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MIGLIAIA DI TRANVIERI SOTTO LE FINESTRE DELLA TV 

Ancora in lotta i centomila del trasporto pubblico • Scioperi in molte città - Cortei a Milano 
e nella capitale - Il 29 giornata nazionale e manifestazione a Roma - « Vogliamo il nuovo con¬ 
tratto e soprattutto una radicale riforma del settore dei trasporti » A pagina 4 

r Unità 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 



CGIL, CISL E UIL DOCUMENTANO 
LA GRAVITÀ DELLA REPRESSIONE 


Un momento della grande manifestazione contro la Rai-Tv che si è svolta ieri nella capitale a alla quale 
hanno partecipato migliaia di tranvieri 


10000 denunce contro lavoratori 


Il governo difende il questore di Milano 
Restivo si rifiutò di impedire le cariche 

Lettera di Novella, Storti e Ravenna ai presidenti della Camera, a Ru mor e Donat Caffin e schiaccianti prove sull’ondata di denunce - Andreot- 
ti, Restivo ed i dirigenti della polizia cercano di coinvolgere il Capo dello Stato in una speculazione legata al «caso» Annarumma - Le parole di 
Saragat -1 socialdemocratici chiedono la crisi del governo prima della conclusione della trattativa a quattro - Polemica risposta di De Martino 



Finita la battaglia nell’isola di Shadwan dopo averla tenuta per 

32 ore, portando con sé il prigionieri. 70 egiziani sono stati uccisi nagli aspri combattimenti 
Il ministro delle Informazioni Israeliano, Calili, ha ammesto che lo scopo delle azioni belliche 
israeliane è ora 11 rovesciamento di Nasser. Nella foto una mitragliatrice israeliana batta 
sulla posizioni del difensori di Shadwan A PAGINA 14 


Cina, Stati Uniti e URSS 


C ON GLI incontri cino a* 
mericani che, dopo due 
anni di interruzione, sono 
stati ripresi martedì a Var¬ 
savia si è saldato il trian¬ 
golo di negoziati — tutt’al 
tro che facili, drammatici 
talvolta — che vedono un 
pegnate in conversazioni bl 
laterali tre delle maggiori 
potenze mondiali URSS, Ci¬ 
na e Stati Uniti Gli altri 
due lati di questo stesso 
triangolo sono rappresenta¬ 
ti dalle trattative di Pechi¬ 
no fra cinesi e sovietici, sul 
cui sviluppo purtroppo si 
sono avute sino ad oggi ben 
poche indiscrezioni (e quel 
le poche tutt’altro che inco 
raggianti) e dai negoziati 
sovietico americani sulla li 
nutazione degli armamenti 
strategici, il cui pruno atto 
si è svolto - apparentemen 
te con successo — sul finire 
dello scorso anno a Helsinki, 
mentre una ripresa piu so 
stanziale, per la quale si 
profilano tuttavia già delle 
nubi, è prevista per il pros 
simo aprile a Vienna 

O GNUNA di queste trattati 
ve presa m se stessa può 
essere valutata solo come 
un segno positivo Negoziare 
e bene lo abbiamo detto 
piu volte E’ la premessa di 
quella pacifica coesistenza, 
per cui noi ci siamo battuti 
e ei battiamo I problemi, 
che in ogni conversazione 
vengono esplicitamente af 
frontati o si trovano soltan 
to sullo sfondo non uguar 
dano solo t diretti interessa 
ti, ma tutti noi poiché ine 
viabilmente ìnlluenzano il 
corso degli avvenimenti 
mondiali Siamo quindi per 
queste trattative e siamo 
per il loro successo Detto 
questo, non si può ignorare 
la complessità e persino la 
gravità della lotta politica, 
che si cela dietro questo in 
treccio di conversazioni 1 
rischi che essa comporta e 
che quindi devono indurci 
— al di là della generica 
soddisfazione per il fatto 
stesso che gli incontri han 
no luogo — alla lucidità 
dell analisi e alla cautela 
del giudizio 

Intanto in nessuno dei 
Ore casi può essere, oggi 


come oggi, giustificato un 
puro e semplice ottimismo 
circa l’esito delle trattative 
Ad Helsinki sovietici e ame 
ncam avevano concluso la 
prima fase delle conversa 
zioni con accenti di speran 
za ma poi abbiamo avuto la 
decisione di Nixon che ag 
grava la corsa agli arma 
menti e, quindi, il legittimo 
risentimento sovietico Le 
prospettive si sono così of 
fuscate Anche per l’incon 
tro ano americano di Varia 
via, Washington ha usato, 
per descriverne l’atmosfera, 
aggettivi insolitamente calo 
rosi, parlando perfino di 
« cordialità » ma per il mo 
mento, nonostante alcuni 
« gesti » di non gran conto 
compiuti da Nixon nei con 
fronti della Cina, nulla la 
soia pensare a un sostanzia 
le mutamento delle posmo 
ni americane sulle questioni 
più gravi e decisive, che so 
no quelle di Formosa del 
l’ammissione di Pechino al 
l’ONU e della guerra che 
gb Stati Uniti conducono 
nel Vietnam, alle porte del 
la Cina Infine, per i nego 
ziati cinosovietici di Pechi 
no, nonostante le speranze 
con cui sono stati accolti, 
non si registra, a quanto pa 
re, nessun progresso eppure 
nessuno può ignorare come 
un loro, sia pure parziale, 
successo sia la sola alterna 
tiva possibile ad una ten 
sione gravissima e a lungo 
andare difficilmente soste 
nibile fra due paesi che han 
no in comune oltre cinque 
mila chilometri di frontiera 
E’ proprio l’asprezza della 
tensione raggiunta dai rap¬ 
porti cino-sovietìci a rendere 
aleatorio lo stesso carattere 
positivo dei negoziati m cor 
so, a far sorgere dubbi e 
ad alimentare interrogativi 
1 Ogni potenza interessata e ; 
! portata a guardare con so 
spetto estremo le conversa 
zioni condotte fra le altre 
pai ti nel timoie di un ac 
cordo che potrebbe esseie 
stipulato a proprio danno I 
cinesi hanno quindi violen 
temente denunciato con 1 so 
liti termini di complotto 
« social imperialista » ì ne 
goziati sovietico-amencam di 
Helsinki. La stampa sovieti¬ 


ca, a sua volta, ha commen¬ 
tato in modo aspramente ne 
gativo la ripresa dei contatti 
di Varsavia tra americani e 
cinesi 

I DIRIGENTI degli Stati 
Uniti beninteso sono tut¬ 
t’altro che estranei a simile 
evoluzione delle cose An 
ch’essi temono moltissimo 
un accordo ciao sovietico, 
sebbene in questo momento 
abbiano il vantaggio di po 
tere considerare una tale 
eventualità come non molto 
probabile almeno a distanza 
ravvicinata Comunque, es¬ 
si fanno di tutto per rendere 
quell’accordo impossibile o 
problematico E certamente 
questo pensiero riposto li ac 
compagna nei negoziati che 
separatamente essi conduco 
no sia con ì sovietici che 
con i cinesi così come ani 
ma ì dosati e spesso ipocriti 
commenti con cui essi sotto 
lineano di volta in volta gli 
aspetti per loro piu interes 
santi degli avvenimenti in 
corso 

Significa questo che noi 
dobbiamo pronunciarci con 
tro ì negoziati cui stiamo as 
sistendo 9 Credo senz’altro di 
no Al contrario dobbiamo 
operare nella misura in cui 
possiamo farlo per un loro 
effettuo successo nel senso 
che essi servano a far retro¬ 
cedere l’unperialiamo ame 
ncano dalle piu pericolose 
posizioni belliciste antiso 
uetiche anticinesi che esso 
ha tenuto per tanti anni con 
grave minaccia per la pace 
mondiale A tale scopo nte 
marno che sia però mdispen 
sabile un supetamento sia 
pure graduale del conflitto 
fratricida che oppone URSS 
e Cma Al di là dello stesso 
giudizio che abbiamo sem 
pre espresso con estrema 
franchezza sulle posizioni 
dei due paesi e dei due pai 
liti che li dirigono noi ab 
biamo operato in questo sen 
so alla conferenza di Mosca 
dei partiti comunisti Con lo 
stesso spirito abbiamo ac 
colto l’incontro fra Ciu En 
lai e Kossighin A questo in 
dirizzo dovremo attenerci più 
che mai in avvenire 

Giuseppe Boffa 


Sullo sfondo della trattativa per un governo quadripartito — che si sta inol¬ 
trando sul terreno scivoloso dei cavilli e delle pregiudiziali della destra d.c e 
socialdemocratica — è tornata con prepotenza, come nelle fasi piu acute del- 

1 autunno nvendicativo la questione delle spinte alla repressione che si vanno manifestando 
nell apparato statale e nelle forze politiche che conducono appunto 1 iniziativa per il ritorno al 
centro sinistra < organico » 1 fatti di Milano costituiscono una pietra di paragone e proprio 
ieri mentre 1 Avanti ' usci 

! va con un articolo di fondo__ 

che attribuiva alla polizia 

Mrssrtsis CONTRO L’OSTRUZIONISl 

tava al Senato con una dife 
sa totale dell operato del que 
stare Dal dibattito di Palaz 

zo Madama — ne diamo am « 

piamente conto altrove — è 90 

risultato che il ministro Rèsti ■ ® AMA ■ 

vo avvertito m tempo si e n- ■ .3111111^1 

impe( ’: re vallivi Ovili 

Nella polemica che fa da 
contrappunto agli incontri qua 
dnpartiti DC PSI, PSU 

PRI in vista del nuovo «ver ■■ _ ^ 

tice y che si svolgerà marte Bi gi ■■ m M 

di o mercoledì ì punti di vi ■ ■■■■ ■■ ■ Bn 

sta nell area delle forze go M J 1 ■ W LA ■ ■ »J 

vernative, appaiono su que " *- m - m 

sti problemi molto contrastan ■ 

ti e non si vede come potran 

no trovare composizione in un - ,, . 

compromesso che abbia un nu Approvati finora dieci articoli su diciannc 

n c£i malèttera afprMidcn «tivo ma è cojtretfo a far marcia indiai 

ti delle Camere, al presidente 

del Consiglio ed al ministro . _ - 

del Lavoro, le tre centrali 

sindacali hanno riproposto _ _ _ 

unitariamente ieri la questio X T"l X"\T r T \ 

ne dell’ondata di denunce X p 1^ 1 ma M R W 111 

che ha investito il mondo del 

1 lavoro durante e dopo la # rara» 

si contraddicono 

la CISL e Ravenna per la - 

UIL annunciano prima di tut 
to i risultati di un’inchiesta 
condotta dai sindacati in tut 
ta Italia sulle misure di ca 
rattere repressivo di questi 
mesi I dati raccolti confer 
mano ì giudizi e le impressio 
ni di alcune settimane fa 
circa diecimila lavoratori e 
dirigenti sindacali risultano 
colpiti per l'attività svolta 
durante le agitazioni e gli 
scioperi e questa cifra e 
suscettibile « dt crescita, a 
giudicare dai numerost inter 
rogatori ancora in atto » Il 
numero ed il caratteie delle 
denunce — sottolineano CGIL 
CISL e UIL — sono una te 


Dopo una conferenza stampa 

Donat Cattin 
censurato 
da Rumor 

9 II bilancio dell’autunno sinda¬ 
cale tracciato dal ministro del 
Lavoro e le indicazioni di poli¬ 
tica sociale ed economica che 
egli ne ha tratto sono stati giu¬ 
dicati un’intromissione nella 
sfera di altri ministeri. Colom¬ 
bo aveva protestato a Palazzo 
Chigi (A pag. 4) 


lì 49° del 
Partito 


Domarti alTAdriano 
(ore IO) celebreran¬ 
no l'anniversario del 
PCI e i( centenario di 
Lenin 

Giorgio Amendola 
e P.N. Fedosseev 

direttore dell'istituto 
di marxismo-lenini¬ 
smo dell'URSS 

• Migliaia di manifesta¬ 
zioni si svolgono inol¬ 
tro oggi e domani in 
tutta l'Italia, già In 
questa settimana si so¬ 
no svolte centinaia dt 
assemblee, di conferen 
ze e di incontri nello 
varie province con la 
partecipazione di mi 
gllala di lavoratori, di 
studenti, di giovani II 
nostro partito è parti¬ 
colarmente Impegnato 
nel lavoro di far «na¬ 
scere l'opera e ('alia¬ 
no del comunisti a di 
divulgarne la idea a la 
storia 


Domani 
un numero 
speciale 
dell’Unità 

• A. Novellai « Il 
Partito nuovo» 

• Le lezioni di To¬ 
gliatti sul fascismo 

• Le guardie dell'Or¬ 
dine Nuovo 

• Come l'Europa ve¬ 
de il PCI degli anni 
1970 

• Il PCI nel giudizio 
degli storici stranieri 


CONTRO L’OSTRUZIONISMO DEI GRUPPI DI DESTRA 

Camera: seduta anche domenica 
per varare la legge regionale 

Approvati finora dieci articoli su diciannove — Il governo tenta di far passare un emendamento peggio¬ 
rativo ma è costretto a far marcia indietro — Principe (PSD aveva minacciato le dimissioni per protesta 


(Segue in ultima pagina) 

Agitazione 
al centro RAI-TV 
di Milano 

Dalla nostra redazione 

MILANO 23 

1 lavoratori addetti al servisi 
giornalistici della RAI TV (ope 
rat tecnicf impiegati e glorna 
Usili riuniti In assemblea questa 
sera hanno deciso lo srato di 
agitazione e forme di scioperi 
improvvisi e articolati I lavora 
tori protestano contro 1 ingiù 
sfaticato intervento della forza 
pubblica alla manifestazione di 
mercoledì scorso e scindono 
pubblicamente le proprie re 
sponsabllltà dall operato della 
RAI-tV che sulla manifesta 
zione ha messo In onda noti 
zie false 

Tali notizie sono state tra 
smesse Ignorando volutamente 
quanto già era stato comuni 
cato a Homi dalle redazioni 
milanesi GII scioperi prosi 
fluiranno fino a quando l azieii 
da non atri risposto sui mo 
liti dell episodio fornendo ga 
ranzle concrei e per 1 autono 
mia del centro di Milano con 
quistata con le lotte del mag 
glo e del giugno sco I lavo 
ratorl della RAI parteciperà» 
no Inoltre alla manifestazione 
contro la repressione, indetta 
per 11 31 gennaio 



Gravi e significative ammissioni, ieri, al processo che si tiene 
a Milano per r fatti del 19 novembre scorso davanti al Teatro 
« Lirico », dove la polizia caricò violentemente e senza alcuna 
giustificazione la folla al termine della manifestazione unitaria 
CGIL CISL UIL in occasione dello sciopero generale per la 
casa, da parte degli agenti chiamati a deporre « CI ordina 
rono di prendere quelli che scappavano », ha detto uno di essi, 
altri si sono dimostrati incerti nei « riconoscimenti » • sono 
caduti in contraddizioni evidenti Nella foto alcuni del gio 
vani Imputati A PAGINA 2 


Al termine di un altra lun 
ghissima seduta la Camera ha 
approvato ieri gli articoli 8 
«bis 9 e 10 della legge finanzia 
ina regionale E un nuovo pas 
so avanti verso la sconfitta de) 

I ostruzionismo fascista che 
non j pteoccjpa ormai nem 
meno piu di mascherare la to 
tale mancanza nei suoi prò 
motori di motivar on ideali e 
ricorre sistemai ca npnie a mi 
seri espedienti di forma p ir 
di ritardare il voto definitivo 1 
Cjo prolungherà di qualche 
giorno i lavori di Montecitor a 
e costringerà i decitati a ru 
mrsi anche domani Ma la teg 
ge verrà comunque approvi 
ta perche il sabotaggio della 
estrema destra non ha al cu 
na possibilità di sortire effet 
ti concreti II divario di forze 
e infatti schiacciante il grup 
petto antiregianalasta non ha 
mai superato durantp tutte le 
votazioni che ci sono state in 
questi giorni la cifia di 20 25 
voti di fronte ad una maggio 
ranza di 280 300 (per accelerare 
ì lavori ì deputati regionalisti 
non votano tutti curando sol 
tanto che \enga ragg unto il nu 
mero legale) 

Diventa dunque sempre piu 
pesante la responsabibta di 
quelle forze che all interno del 
centrosinistra giocano proprio 
sul tema dell ordinamento regio 
naie la loro carta consen atrio » 
agendo m tutti i modi pei 
peggiorare la legge e dando 
quindi corda alle manovre del 
la destra che si contenta anche 
di un ritardo di dieci minuta 
Ciò ha avuto puntuale conferma 
proprio aer sera II governo ha 
infatti cercato valendosi di un 
emendamento de di far passa 
le una modifica all ait 10 con 
la quale si rpiishnava il vec 
eh o testo della legge nella par 
te riguardante il patr monio fo 
restale delle Regioni testo d 
una estrema genenc ta che evi 
lava di stabilire con chiarezza 
il tiasfenmento alle Regioni del 
le foreste appartenenti allo Sta 
to \ questo punto nei « co 
mitato ristretto » riunitosi du 
rante una breve sospensione c el 
la seduta si e verificata una 
netta spaccatura della maggio 
ranza di CBiitrosinistia II so 
ciahsta Principe ha votato in 
sieme ai comunisti contro 1 emen 
damento annunciando le prò 
prie dimissioni in segno di prò 

m. gh. 

(Segue tn ultima pagina) 


Direzione PCI 

La Direzione del PCI ò 
convocete per mercoledì 
28 genneio alle ore 9 


TRAPIANTI 

Stefanini e altri 
4 chirurghi 
incriminati? 

# Sarebbero accusati di aver prelevato organi 
da una salma a disposizione dell'Autorità 
giudiziaria (A pagina 5) 




se nasce 


^OI non conosciamo per 
^ sonalmente il compa 
gno Pignatari segretario 
regionale del PSI nel Tren 
tino Alto Adige, ma siamo 
sicuri che è un uomo dalle 
idee chiare (ce nè biso¬ 
gno) Intervistato da un 
giornale locale a proposi 
to della questione della 
giunta, Pignatari ha detto 
« Noi sosteniamo che la 
presenza del PSU sarebbe 
un elemento frenante con 
servatore tale da non ga 
rantire un programma di 
riforme Per questo il PSI 
naffeima la sua fiducia 
nella DC e nella SVP ma 
non vuole altri mterlocu 
tori » 

A rileggere questa dichia 
razione ci si accorge che 
espressioni cosiffatte nel 
1970 non sì userebbero 
piu neanche per i libera 
li o per i monarchici e 
badate che la regione del 
Trentino Alto Adige non è 
un paese di scavezzacolli 
dove la sinistra incorag 
gtata da un ambiente in 
cendiario corra tl rischio 
di sfasciare tutto Lassù 
si può marciare sicuri non 
si sara mai socialisti ab 
bastanza Nella patria 
dell on Piccoli per mo 
derato che uno si senta 
può sempre nutrire la con 
fortante certezza che et 
sara sempre lui Piccoli 
a precederlo nell arrivare 


ultimo Ma il compagno 
Pignatarì non ha dubbi 
* socialdemocratici suno 
« frenanti » « consertato 

ri » « tali da non potere 
garantire un programma 
di riforme» E non è che 
dica « Tuttavia li pren 
diamo con noi per tirar¬ 
celi dietro » No Dice 
« Non li vogliamo » In 
somma, pussa via 
Così la pensano e così 
st esprimono i socialisti 
che sono a piu diretto con 
tatto con la base E in 
tanto qui a Roma i gior 
naltstt benpensanti anno¬ 
tano ansiosamente i segni 
di schiarita tra PSI e PSU 
Eccone un esempio « Per 
ri e De Martino hanno 
lasciato la riunione insìe 
me conversando tra di 
loro Si sono stretti la 
mano alla presenza dei 
giornalisti e dei fotogra 
fi » (« Corriere della Sera » 
di ieri) Veramente, al 
momento di stringersi la 
mano i due hanno avuto 
un attimo di esitazione 
« Non tocchiamoci — ha 
mormorato il segretario 
del PSU venendo i gior 
nalistt *- cè gente » Ma 
poi spregiudicato e pro¬ 
gressivo ka poi to la 
mano alla stretta storica 
Così tra doglie e ridicolo 
nasce (se nasce) ii qua¬ 
dripartito 

Fortebracclo 
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CGIL, CISL e UIL: sono diecimila i lavoratori denunciati 11 processo P er {fatti di Miio no 

DOCUMENTATA Lft REPRESSIONE 

nelle deposizioni 


Una lettera dei tre sindacati ai presidenti del Senato e della Camera, al presidente del Consiglio ed al ministro del Lavoro — Il 46 per cento 
delle denunce è stato promosso dalla polizia e dai carabinieri — Chiesta la soppressione delle norme penali incompatibili con la Costituzione 
Altri 82 lavoratori denunciati a Foggia e 7 a Viterbo — La protesta della CGIL per l'aggressione poliziesca di Milano 


degli agenti 


Sono quasi diecimila ì lavo 
ratori ed ì dirigenti e attivisti 
sindacali denunciati nel corso 
delle lotte contrattuali dei me 
si scorsi questa cifra e stata 
fornita dalle tre segreterie 
confederali della CGIL CISL 
ed UIL in una lettera inviata 
ieri ai presidenti del Senato e 
della Camera al presidente 
del Consiglio ed al ministro 
de) Lavoro per richiamare 
1 attenzione del parlamento e 
del governo su questa grave 
situazione 

Nella lettera si legge che 
« le segreterie della CGIL 
della CISL e della UIL hanno 
esaminato la documentazione 
complessivamente raccolta (a 1 
tutto il 21 gennaio scorso) dal- ! 
le loro organizzazioni territo i 
riali » e che attraverso i dati i 


fomiti « che appaiono suscet 
tibili di crescita a giudicare 
dai numerosi interrogatori an 
cora in atto si delinea un 
quadro di impressionanti di 
rnensioru » 

Di questo quadro, 1 tre sm 
dacati forniscono alcune indi 
cazioni precise a cominciare 
dalla suddivisione per catego¬ 
rie dei lavoratori incriminati 
1 768 sono metalmeccanici, 

1474 i braccianti 359 gli edili, 
107 gli alimentaristi 538 i chi 
mici e gli operai del vetro 326 
ì minatori e ì cavatori 1054 i . 
vigili urbani 277 gli statali ed 
ì parastatali 63 ì poligrafici 
ed i cartai 43 i lavoratori del 
commercio 400 ì tessili ed ì la 
voratori dell abbigliamento 
288 i lavoratori dei trasporti 
2135 i dipendenti dagli enti 


Parteciparono alla contro-inaugurazione 

Magistrati 
democratici 
sotto inchiesta? 


I magistrati che hanno parte 
cipato alla controinauguraaione 
dell anno giudiziario a Roma so 
no stati messi sotto inchiesta 
dalla procura generale presso 
la corte di Cassazione? La voce 
si è diffusa ieri negli ambienti 
giudiziari ed ha trovato indi 
ietta conferma nel fatto che nei 

S torni scorsi agenti della squa 
ra politica della questura si 
erano dati da fare per conosce 
Te i nomi degli intervenuti alla 
assemblea in pretura e il te 
sto dei discorsi pronunciati in 
quell occasione Si dice che poi 
queste informazioni raccolte 
siano state consegnate alla prò 
cura generale 

Se la notizia fosse conferma 
ta risulterebbe evidente la gra 
vità del provvedimento che si 
qualifica come un vero atto di 
repressione e che si aggiunge 
all inchiesta aperta contro tren 
tetto magistrati «rei di aver 
firmato una lettera nella quale 
•i chiedeva una inchiesta sul 
comportamento del presidente 
di corte d appello Crisaioli, il 
quale avrebbe fatto pressioni 
su un giovane pretore in rela 
none ad un processo che vede 
va imputato di professar Genn 
Un ulteriore esempio di come 


la repressione colpisca anche 
coloro che si battono proprio 
perché la legge non sia di clas 
se e perche non si usino più 
le norme fasciste per condan 
nere chi si batte per una società 
diversa 


Domani 
assemblea 
di giornalisti 
a Roma 

Domani domenica si terra a 
Roma alle 10 al Teatro dei Sa 
tiri un assemblea di giornalisti 
promossa dal « Comitato dei 
giornalisti per la libertà di 
stampa e la lotta contro la re 
pressione » costituitosi recente¬ 
mente a Milano 
L’assemblea si propone di di 
scutare i compiti dei giornali* 
sti democratici nell attuale mo 
mento politico dinanzi ai recen 
ti attentati alla liberta di pen 
siero e di stampa 


I RICERCATORI 

«Alle denunce 
rispondiamo 
con la lotta» 

Affollata conferenza-stampa all’Istituto di sanità 
Ampia solidarietà con i 77 colpiti - Documento 
della Federazione romana del PCI 


Il personale dell Istituto su 
periore di sanità ha detto 
« no » alla repressione riaffer* 
mando 1 Impegno di prosegui 
re la battaglia per la riforma 
dell istituto La denuncia di 77 
tra ricercatori tecnici e im 
piegati, ritenuti « colpevoli » di 
avere occupato 1 laboratori, 
non ha affatto indebolito ia vo 
iontb. di lotta del lavoratori, 
la conferenza stampa che si 
è svolta ieri mattina nell aula 
magna dell Istituto ne è stata 
una prova 

Una riunione fuori da ogni 
formalità che si è svolta alia 
presenza di centinaia di ri 
cercatori in camice bianco da 
lavoro di dirigenti nazionali 
e provinciali delle tre confe 
derazioni dei lavoratori, di par 
lamentari del PCI e del PSIUP 
di rappresentanti dei ricerca¬ 
tori del Consiglio nazionale 
energia nucleare — anche lo¬ 
ro colpiti da provvedimenti 
antidemocratici — e deiias 
sedazione giuristi democrati 
oi un vasto schieramento di 
forze dunque che ha mani 
festato ai lavoratori dell Istitu 
to di sanità la loro solidarie 
tà e Iappiezzamento per il 
contenuto «di democrazia e 
di progresso » — come ha det 
to il segretario nazionale del 
la UIL Benevento aprendo la 
conferenza — che caratterizza 
la battaglia per la riforma 
dell Istituto 

Quali siano i termini di que 
sta battaglia e il contenuto 
della riforma io hanno illu 
strato i tre segretari dei sin 
dacati CGIL CISL UIL del 
1 Istituto — Delfini Romagno 
li Ceochetti — ricordando che 
da oltre 7 anni il personale 
si batte per tre obiettivi fon 
damemali 1) autonomia del 
1 Istituto sul plano del con 
trotto e della ricerca che de 
ve quindi consentire un inter 
vento autonomo e non sol 
tanto in base a direttive bu 
rocratioha come avviene ora 
au tutte le questioni di salu 
te pubblica farmaci allmen 
ti ambienti di lavoro inqui 
«amento delle acque dell aria 
dei suolo supervisione di ope¬ 


re pubbliche a rilevanza sani 
tarla 2) democratizzazione del 
le strutture nel senso ohe le 
cariche direttive debbono es 
sere temporanee in modo da 
assicurare il rapido ricambio 
necessario per affrontare ade 
guatamente la rapida evoluzio¬ 
ne tecnologica, 3) revisione 
del salari (oggi un ricercato¬ 
re con 10 anni di laurea gua¬ 
dagna in media 150 000 lire 
mensili) e tempo pieno abo 
tendo 1 articolo 219 che per 
mette lo svolgimento di atti 
vità professionale per privati 
Un documento di sondarle 
tà con i ricercatori è stato 
approvato dalla commissione > 
culturale della Federazione ro¬ 
mana del PCI In esso si esal 
ta la lotta del lavoratori del 
la ricerca (CNR, CNEN La 
boratorio intemazionale di ge¬ 
netica e biofisica di Napoli 
Istituto di sanità e Istituto 
nazionale di fisica nucleare) 
che tende «ad una radicale 
modificazione della attuale 
struttura di divisione del la 
voro in senso irofondamente 
democratico e per 1 utilizzalo 
ne del prodotto scientifico non 
piu a fini di profitto ma per 
la trasformazione rivoluziona 
ria della società » 

La commissione culturale 
« denuncia con forza l'ondata 
di repressione che vuole sof 
tocare i possibili sviluppi dì 
questo movimento e chiede 
che vengano revocate tutte le 
misure punitive prese nei con 
fronti del ricercatori » 

In mento alle denunce contro 
decine e decine di ricercatori 
tecnici dirigenti sindacali del 
1 istituto di sanità e del CNEN 
hanno presentato una interro 
gazione al presidente del Consi 
gho i senatori comunisti Mam 
mucari Maderchi e Marisa Cin 
ciari Rodano In essa si ricor 
da che le lunghe lotte sindacali 
lngag tf ite dal lavoratori dei 
due ent ono determinate « dal 
la volontà del personale di far 
svolgere agli enti la funzione 
di istituto a vantaggio della na 
zione » e si chiedono disposizioni 
che pongano fine all ondata re 
piess va 


locali e gii ospedalieri 1166 i 
lavoratori appartenenti ad al 
tre categorie con un totale 
complessivo di 9 938 denun 
ciati 

Circa le denunce è rnteres 
sante considerare che solo il 
13 per cento è stato promosso 
dall autorità giudiziaria con 
tre il 46 per cento dall autorità 
di pubblica sicurezza (cioè po 
Ima e carabinieri) il 17 per 
cento da aziende o da enti e il 
24 per cento da singoli citta 
dini «le denunce presentate 
da singoli cittadini — afferma 
no le segreterie dei tre sin 
dacati — sono in molti casi 
promosse formalmente a titolo 
personale ma è da rilevare 
che per la quasi totalità sono 
state ispirate da terzi per sco 
pi anti sindacali » 

Le denunce — precìsa poi la 
lettera — si riferiscono in 
massima parte ad azioni sin 
dacah condotte sui luoghi di 
lavoro (occupazioni assem¬ 
blee picchettaggi ecc) e a 
manifestazioni sindacali (cor 
tei manifestazioni di protesta 
e di solidarietà, riunioni ma 
nifesti volantini ecc ) e si 
richiamano a reati che vanno 
dalia violazione di domicilio 
al danneggiamento alla vio 
lenza privata, alle riunioni e 
assembramenti non autorizza 
ti alla radunata sediziosa al 
le violazioni delle disposizioni 
sulla stampa alla minaccia 
oltraggio e resistenza a pub 
blico ufficiale all abbandono 
collettivo di pubblici uffici al 
la propaganda ed apologia sov 
versiva od antinazionale la 
cospirazione politica median 
te associazione ecc 
La repressione contro i la 
voratori — continua la lettera 
della CGIL CISL e UIL - 
non si è manifestata soltanto 
con le denunce, ma anche con 
provvedimenti e intimidazio¬ 
ni come licenziamenti sospen 
sioni trasferimenti nell ambi¬ 
to aziendale e con interroga 
ton da parte della PS Inoltre 
sono state adottate misure per 
limitare l’azione di attivisti o 
dirigenti sindacali all interno 
dei luoghi di lavoro 
Viene anche segnalato che 
sono tuttora pendenti sdenti 
naia di denunce per fatti àwe 
pitti Mi periodai Immediata¬ 
mente precedente al 1969 a 
carico di lavoratori e dirigen¬ 
ti sindacali per difesa del po 
sto di lavoro e di altre aziona 
rivendicative 

H numero e il tipo delie de 
nunee presentate — afferma¬ 
no CGIL CISL e UIL — te¬ 
stimoniano da un lato diffuse 
tendenze repressive e dati al 
tro la sopravvivenza di norme , 
penali e di criteri di interpre 
tazione incompatibili con la 
Costituzione e largamente su | 
peniti dalla coscienza popola j 
re e che rispecchiano ancora 
U carattere repressivo del pas 
salo regime al quale erano 
del tutto estranei principi co 
me il diritto di sciopero e le i 
libertà sindacali c’è una gra 
ve situazione che Inevitabil 
mente genera forti turbamenti 
e tensioni sociali 
Lo stesso esame delle impu ! 
tazioni nel dare ragione del 
crescente stato d animo di di 
sagio e di protesta popolare 
indica anche la via da segui 
re per uscire da questa preoc 
cupante e intollerabile situa 
zione cioè I abrogazione delle 
norme penali incompatibili 
con Io spinto delia Costituzio 
ne contenute nel codice pe- 
naie fascista del 1930 la re- ! 
visione di quelle norme pe 
nali che si prestino a inter 
pretazioni e applicazioni esten 
sive a loro volta incompatibili 
con ta Costituzione e con 1 esi. 
genza di certezza del diritto 1 
la promozione di un clima po 
litico e di una coscienza giu 
ridica e sociale che aderiscano 
assai meglio di oggi al quadro 
costituzionale e all ispirazio 
ne democratica che dovrebbe 
ro caratterizzare ia società 
I ita l t ana e In ìspecie 1 rap 
porti fra 1 autorità e Q citta 
dmo 

La lettera di CGIL CISL e 
UIL dopo avere affermato 
che non ci si può appagare di 
un provvedimento di amm 
stia conclude chiedendo al 
parlamento ed al governo di 
I assumersi la responsabilità di 
! operare per il superamento 
j della frattura che esiste fra 
leggi e coscienza civile 
| Sempre ieri si è avuta noti 
i zia da Foggia che a Sanseve 
I ro 82 lavoratori sono stati de 
nunciati per le manifestazioni 
del luglio scorso per la pie 
na occupazione per più alti 
salari e per migliori condizio 
ni di vita Anche a Viterbo 
sette lavoratori tra cui il se 
gretario provinciale della 
FILLEA sono stati denuncia 
ti per io sciopero del 19 no 
vembre Infine nella riunione 
dei dirigenti provinciali e re 
gionali della CGIL svoltasi a 
Roma è stato approvato un 
comunicato 11 cui si esprime 
«la più vi\a indignazione e 
la protesta di tutto il movi 
mento dei lavoratori per il 
gravissimo episodio di provo 
cazione e di attacco ai diritti 
democratici di cui si sono resi 
! altro ieri responsabili a Mi 
lano gli organi di polizia * 



Come si arrivò alle cariche contro i lavoratori 
che uscivano dal teatro « Lirico » - Incoscienza 
o provocazione? - «Ci ordinarono di prendere 
quelli che scappavano» 


Milano 


NUOVE PROVOCAZIONI FASCISTE 

da canaglia fasciste in alcune città italiane A Milano, davanti al liceo Carducci tre studenti 
sono stati aggrediti e feriti dal teppisti con catene e spranghe di ferro uno dogli aggrcs 
sori è stato arrestato dalla polizia All'Università di Tonno un tentativo di provocazione or 
ganizzato dai fascisti è stato respinto dai giovani del movimento studentesco che hanno 
Impedito ai missini di tenere una riunione nell'ateneo All'Università di Bari squadracce 
missine capeggiate da un consigliere comunale hanno scorrazzato nell'atrio della facoltà di 
Giurisprudenza sotto gli occhi della polizia cantando sconci inni fascisti e minacciando i 
docenti (Nella foto un momento delta provocazione fascista a Torino) 
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Incoscienza o provocazione** 
Questo e ormai I interrogati 
vo che si pone a chi ha ascoi 
tato al processo per ì fatti del 
« Lirico » le dichiarazioni dei 
dirigenti della poi zia milanese 
che sono poi anche gli « eroi » 
delle indagini sugli attentati di 
namitardi e dell attacco al cor 
teo anta repressione dell altra 
sera 

Ricapitoliamo Un piccolo cor 
teo di marxisti leninisti e anar 
ciuci sfila davanti al « Lirico » 
dove sta volgendo al termine 
la grande manifestazione dei 
sindacati C è davvero bisogno 
di seguire quel corteo con Ben 
dieci automezzi fra « campa 
gnoìe » « gipponi » e « tigrot 
b » carichi di poliziotta e da 
carabinieri per impedire posa 
bili quante improbabili scontri 
con le forze sindacali 7 E comun 
que quando il corteo è già pas 
sato e dal teatro esce a dotti 
la folla è davvero in dispensa 
bile fendere quest’ultjma sem 
pre per star dietro al corteo 7 
Come possono quelli che esco 
no dal « Lirico » non giudicare 
una provocazione il passaggio 
ad ogni costo dell autocolonna 7 
Quest ultima non potrebbe at 
tendere che il deflusso abbia 
termine oppure prendere una 
altra strada 7 Nossignore’ Ti 

Tutti I deputati comunisti 
SENZA ECCEZIONE ALCU 
NA sono tenuti ad essere 
presenti sin dall'Inizio alla 
seduta antimeridiana di og¬ 
gi sabato 24 


Un telegramma di Lombardi gii aveva chiesto di intervenire presso il questore 

TeSTIVO SAPEVA CHE a MILANO 
SI PREPARAVA L’AGGRESSIONE 

H governo sotto accuso nel dibattito al Senato • Il parlamentare socialista infermò ii ministro sei 
ore prima • Salizzoni difende l'azione della polizia • Banfi (PSI): quali direttive sono state impar¬ 
tite a Guida? - Il compagno Venanzi denuncia le responsabilità politiche dell’szione repressiva 

Il progetto di legge del PCI per la modifica del Codice penale 


Il governo è politicamente 
responsabile della brutale 
azione della polizia contro 
la pacifica manifestazione 
dei giovani, degli studenti, dei 
lavoratori milanesi del 21 gen 
naio Le prove che la auto¬ 
rizzazione a procedere » eoa 
manganelli e candelotti lacri¬ 
mogeni contro paoifiol citta¬ 
dini giornalisti nell esercizio 
delle loro funzioni dirigenti 
politici e sindacali, è stata 
concessa in anticipo al que¬ 
store Guida da Roma sono 
state forzute ampiamente ieri 
al Senato durante il dibattito 
sulle interrogazioni presenta¬ 
te da PCI, PSI PSIUP e Si¬ 
nistra indipendente 
Restivo aveva ricevuto una 
esplicite ed autorevole richie¬ 
ste di intervento alle 14 del 
21 gennaio, sei ore prima de¬ 
gli incidenti, l’on Riccardo 
Lombardi gli aveva telegrafa¬ 
to da Milano chiedendogli di 
dare istruzioni al questore 
Guida riguardo alla manile- 
•Iasione che si preparava, 1 
parlamentari milanesi del 
PSIUP erano intervenuti in 
precedenza presso il governo, 
1 senatori comunisti Maria e 
Brambilla, infine, si erano re¬ 
cati dal questore per fargli 
riconsiderare l’inopportunità 
dell assurdo braocio di ferro 
fra polizia e popolazione 
E allora perche? Quali diret¬ 
tive ha dato Restlvo al suo 
questore? Da chi è stato con 
oepito il piano di fare di Mi 
lano una «città aperta» alla 
violenza poliziesca e chiusa al 
la manifestazione delle liber¬ 
tà democratiche previste dal¬ 
la Costituzione? 

La risposta a questo in ter 
zogativo, che rappresenta U 
nodo politico non solo del 
l’aggressione di Milano ma di 
tutte le iniziative repressive e 
persecutorie delia polizia non 
è stata data esplicitamente al 
Senato Ma il sottosegretario 
Salizzoni non nuovo all assol 
vimento di questa umiliante 
bisogna leggendo davanti alla 
assemblea il resoconto dei fat¬ 
ti fornito dalla questura di 
Milano senza neppur curarsi 
di cambiarne la inconfondibi 
le terminologia burocratico-po- 
liziesca, ha Inequlvocabllmen 
te confermato che 11 governo 
ha permesso e voluto ohe la 
polizia si scagliasse contro i 
dimostranti Salizzoni ha rac 
contato che dal 23 dello scor 
so dicembre 11 questore di 
Milano ha continuato a vie 
tare manifestazioni giovanili 
— divieti che tra parentesi 
la Costituzione non gli consen 
te di emettere — che 11 bi 
lancio delle violenze è stato 
di 58 feriti e di 23 fermi e 
che infine se qualohe giorna¬ 
lista o fotografo è stato aggre 
dito e mangane ato è stata 
colpa sua poiché < il dirigen 
te del servizio d ondine ebbe 
cura al momento degli inci 


I denti di Invitare i non par 
tecipanti alla dimostrazione ad 
| allontanarsi »! 

La risposta è stata ntenu 
ta non indegna soltanto dal 
difensore d ufficio del Gover 
no il de Brusasca peraltro 
Imbarazzato, e dal fascista 
Franza Tutti gli altri interro 

f anti hanno espresso 1 indigna 
j protesta contro il governo 
dei rappresentanti di quella 
Milano civile e democratica 
che in questi giorni insorge 
contro 1 inammissibile offesa 
di esser trattata alla stregua 
— sono parole dell’interroga 
zlone del sen Arialdo Banfi 
del PSI — di « un luogo di 
confino durante il regime fa 
sciata» SI tratta — ha detto 
11 compagno Venanzi — di 
una sistematica azione repres 
siva che Infierisce contro l prò 
tagonlsti di una delle piti rivi 
1 li lotte democratiche degli ul 
timi anni, si tratta di un di 
segno preordinato die ribadi 
soe la volontà politica di 

impedire la manifestazione del 
dissenso con atteggiamenti e 
! Iniziative provocatorie Noi di 
i ciamo basta — ha continua 


to l oratore comunista — al 
pretesti di « turbamento del 
1 ordine pubblico » con ' qua 
li si cerca di giustificare 1 un 
motivata violenza, lordine si 
mantiene garantendo la liber 
tà dei cittadini e non repri 
mendola. Il governo non ha 
risposto agli interrogativi po 
litici che gli sono stati po¬ 
sti Ma Milano democratica 
non è disposta a tollerare piu 
a lungo la menomazione del 
suoi diritti democratici 1] go 
verno deve saperlo prender 
ne atto e trame le necessa¬ 
rie conseguenze 

Le cariche del 21 gennaio 
— ha documentato Naldlni 
del PSIUP — erano preordi 
nate poiché concludevano una 
lunga gravissima azione re 
pressiva per impedire che a 
Milano si tengano manifesta¬ 
zioni politiche Quanto al que 
store Guida — ha affermato | 
il senatore del PSIUP — « ci 
si trova di fronte ad una per 
sona pericolosa per 1 incarico 
che ricopre » 11 PSIUP ne 
chiede quindi 1 Immediata de 
stituzione 

Ho chiesto quali direttive 


Sull'aggressione poliziesca di mercoledì 

I giornalisti milanesi 
smentiscono Salizzoni 
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A proposito delle dichiarano 
ni al Senato del sottosegretario 
agli Intero. Salizzoni il Comi 
tato dei giornalisti contro la 
repressione ritiene doveroso co 
inimicare quanto segue 

1) è assolutamente falso che 
1 interve. to della polizia sia sta 
to determinato da una «fitta 
sassaiola » dei dimostranti con 
tro gli agenti La testa del cor 
teo come comprovano anche fo 
tografie era formata da una 
rappresentanza di docenti um 
versitari di magistrati e di 
giornalisti di ogni tendenza de 
I Avvenire II Gtomo I Avanti’ 

I Unità Panorama Tempo l E i 
ropeo 1 Espresso Vie Nuove 
della RAI TV segu ta da 
folto gruppo d insegnanti me 
d Non solo wn hanno lane a 
to sassi ne comp to un qual 
siasi atto provocatorio ma 
ognuno di loro può individuai 
mente testimoniare che non un 
solo sasso è stato scagliato dai 
partecipanti al corteo pr ma 
delle cariche o dina!e dal vice 
questore Ed è stata propr o 


1 la testa del corteo a subire il 
primo v olentissimo assalto ac 
compagnato da un fitto lancio 
di granate lacr mogene 

2) la marni eslazone unitar a 
contro la repressione ave a 
proporti chiaramente pacif c 
confermati dalla presenza nel 
le prime file delie rappreseti 
tanze sopra citate Perciò non 
si capisce che sgmficato ab 
bia 1 affermazione del sottose 
gretario secondo cui 1 mter 
vento della poliza avrebbe e\i 
tato «più gravi incidenti e piu 
dolorose conseguenze » Il di 
sordine e nato solo in conse 
guenza delle ripetute cariche 
della polizia che peraltro non 
e riuscita a impedire lo svolg 
mento del corteo studentesco 

3) e poi sconcertante che 
a! sottosegretario non risulti 1 
ferimento d altri giornalisti ol 
tre il fotocron sta Debel bs do 
po che tutta la stappa milane 
se ha pubbl calo nomi dei gior 
nahsti fer tt dalla polizia e cioè 
Bruno Ambrosi della RAI TA 
Giovanni Rabom de i Autenire 
Claudio Rise dell Espresso Bru 
no Ugolini dell Unita Gianluigi 
Rosa di Panorama e Marisa Ru 

1 sconi 


sono state impartite al que 
store e al prefetto di Milano 
dal governo e il governo non 
ha risposto — ha esordito il 
senatore Banfi del PSI — Sa 
lizzom e il questore mentono 
quando affermano ohe mio n 
glio Andrea, come dirigente 
del Movimento studentesco fu 
convocato in questura per in 
timargli il divieto della mani 
f6 stazione mentono quando ri 
costruiscono l’inizio dell ag 
gressione della polizia ero 
presente testimonio di aver 
udito agenti di PS dire fra 
loro parlando del manifestar) 
ti « se appena fanno un pas 
so gli diamo tante botte che 
non se le dimenticano piu! » 

Il questore di Milano è rlu 
scito a realizzare — ha detto 
il senatore socialista — un 
fronte giovanile comune che 
va dal PSIUP al PLI Ed è 
questa la cosa che ci solleva 
dall’Indignazione e dall'ama 
rezza di questo momento il 
fatto che i giovani si oppon 
gano uniti alla violenza poli 
ziesca, che sappiano ritrova¬ 
re la via dell unità che la no 
stra generazione ha percorso 
durante la Resistenza 

I veri « sovversivi » — ha 
sostenuto il senatore Albani 
della sinistra indipendente — 
sono coloro che sistematica 
mente hanno attentato ed at 
tentano alle libertà del popo 

10 italiano sancite dalla Costi 
tuzione ed hanno conserva 
to restaurato e favorito l ui 
tenore sviluppo di un nefa¬ 
sto sistema fondato sulla pre 
potenza e lo sfruttamento 

Martedì a Palazzo Madama 

11 governo dovrà rispondere 
piu In generale sull ondata re¬ 
pressiva m corso nel paese e 
sulle cause e responsabilità 
politiche che la sostengono I 
comunisti hanno presentato a 
questo scopo una mt°rpellan 
za e numerose interrogazioni 
sulle situazioni nelle varie re 
gioni del paese interpellanze 
e interrogazioni sono state pre 
sentate oltre a tutti i grupoi 
dell opposizione di sinistra an 
che dal PSI e dal PRI 

II discorso è destinato ad 
andare avanti anche con la 
discussione del progetti di leg 
ge del PSIUP e del PCa sulla 
abrogazione delle norme del 
Codice penale In contrasto con 
la Costituzione In particola 
re il progetto comunista è ri 
volto ad abrogare tutte indi 
stintamente le norme del Co 
dice incompatibili anche so 
lo sotto il profilo Ideologico 
con gli articoli della Costitu 
zlone che garantiscono le li 
bertà e i diritti del cittadi 
no Come si sa il Senato ha 
concesso grazie al voto del 
PCI del PSI del PSIUP e 
della Sinistra indipendente di 
adottare la procedura d urgen 
za per 1 esame dei due dise¬ 
gni di legge 


vice questore si butta in mez 
zo e passa la « campagnola » 
del tenente Modica comandan 
; te militare dell autocolonna lo 
segue investe un vecchio c 
viene bloccata Che cosa fa il 
vice questore 7 Toi na indietro a 
piedi blocca la « campagnola » 

, (segno che la folla non è poi 
I cosi ecc tata) e quindi le or 
dina che cosa 7 Di andarsene 
lasciando così 1 autocolonna sen 
za comandanti 

Un parlamentare chiede che 
quest ultima torni indietro per 
sino i dirigenti dell Ufficio po 
1 tico dottor Allegra e dottor 
Calabresi sono d accordo e 
danno il relativo ordine Gli au 
tomezn fanno marcia indietro 
sono ormai più o meno diaim 
pegnati non basta 7 Nossigno 
re 1 Ripartono in avanti con si 
rene caroselli e bombe Ades 
so gli agenti dicono « Ce 1 han 
no ordinato i nostri superiori » 
Quali se il vieequestore Mo 
narca e il vieequestore Mod ca 
sono scomparsi e Allegra e Ca 
labresi sono a piedi distanti 7 
Non è finita Dietro a tenere 
a bada gli studenti della Sta 
tale c è 1 altra autocolonna de] 
vieequestore Vittoria Questi po 
trebbe limitarsi a coprire gii 
agenti che rifluiscono da! «Li 
neo» ma si butta anche lui 
avanti per abbattere le barn 
cate e recuperare il « gippo 
rie» del povero Annarumma e 
I altro automezzo 
Nel contempo si attacca la 
Statale (e m proposito vai la 
pena di notare che qui quando 
gli agenti si ritirarono gli stu 
denti spontaneamente si disper 
sero) 

E allora 7 Ripetiamo inco 
scienza o provooazione 7 Adesso 
al dibattimento si cerca di im 
brogliare le cose senza curar 
si delle contraddizioni e si 
mandano di nuovo allo sbara 
gho davanti al tribunale le 
semplici guardie Queste na- 
naturaìmente e sia pure a fa 
bica confermano i riconosci 
menti degli imputati ma si la¬ 
sciano scappare preziose am 
missioni Ecco 1 agente Ferra 
roli dire «Ci ordinarono di 
prendere quella che scappava 
no » e 1 agente Luciano Za 
ra «All’inizio cerano Indi 
vidui con un Bracciale (eviden 
temente il servizio d ordine dei : 
sindacati - ndr) 1 quali cer¬ 
cavano di trattenere gli altri 1 
che picchiavano pugni sulle 
macchine e lanciavano ogget 
fa Quando Iniziammo la re 
tremarcto, d Batterono le ma 
ni » 

H PM doti Vadearl dice 
«Le cariche quando d raglio 
no d vogliono» Appunto era 
proprio quello il momento di 
volerle o si volei a qualcosa 
di diverso? 

Ma ecco altri poliziotti mo¬ 
dellati da un certo tipo di ad 
destramente e d impiego da 
mesi di umiliazioni di scontri 
di fatiche logoranti 
Antonio Della Ratta è un gio¬ 
vanotto bruno che sorride bai 
danzoso « Io li conosco tutti 
questi elementi è da due anni 
che combatto a Milano Ho vi 
sto benissimo il Candii e il Va 
sta ho 1 occhio guardingo ci 
vedo anche coi Iagnmogem » 
Dalla gabbia il Carulh inter 
viene « Ma se un sergente ave 
va già ordinato di lasciarmi 
andar» * 

E il Della Ratta pronto «Io 
il sergente non 1 ho viste * 

L agente Alvaro Petracchiola 
in quella confusione riconobbe 
ben quattro imputati che lancia 
vano sassi e ingiurie a suo due 
due Ascenti e Volonte li fermò 
personalmente altri due Carul 
li e Vasta li vide soltanto I 
difensori sottolineano questo 
straordinario colpo d occhio e 
il presidente dottor Saivini eom 
menta «Effettivamente ci vo 
leva multo spirito di osserva 
zione» Ma il Petracchiola insi 
ste «Ascenti anzi mi disse 
Lasciatemi lo non c entro ho 
la mamma malata di cuore » 
Ascenti scatta nella gabbia 
« Non è vero furono diversi 
agenti a fermarmi e mi pesta 
vano tanto che dovetti farmi 
fare le lastre » 

E 11 presidente rivolto al te 
ste « E vero 7 » 

Risposta del Petracchiola 
« Sa in quei casi uno non si 
controlla » 

A scattare adesso è il presi 
dente « Ma come 7 A quanto 
detto da lei stesso Ascenti non 
aveva un atteggiamento ag 
gressivo » 

Interviene il difensore Ra 
maioh « E vero che I agente 
Petracchiola è stato trasferito 
a Firenze perchè la sera del 
19 novembre manifestò contro 
il questore e che nei suoi con 
fronti pende un provvedimento 
disciplinare 7 » 

Il PM dottor Vaccari è scon 
tento * Vorrei proprio sapere 
da chi ! avvocato ha ottenuto 
queste informazioni! Comunque 
mi oppongo alla domanda » 

E si capisce la domanda 
scotta perche già altri agenti 
testimoni risultano trasferiti m 
altre sedi I cLfensori protesta 
no « Ma che significa 7 Noi ab 
biamo il segreto professionale’ # 

Il presidente taglia corto 
« Non ammetto la domanda » 
Interviene dalla gabbia il Vo 
lonté « Fu un funzionano in 
borghese a sottrarmi ai poli 
ziotti che mi picchiavano Do 
vette addirittura prenderli a 
calci E proprio il Petracchio 
la in questura confermò que 
sto fatto » Ma il Petracchiola 
scuote la testa « Non ncor 
do » Poi il prof Romeo Ni 
grò preside dell Istituto tecnico 
e padre Ernesto Santucci con 
fermano che 1 imputato Moneta 
è un assertore della non violen 
za e che fu tra i piu giovani 
soccorritori di Firenze aituvio 
nata 

Pierluigi Gandini 


Espulsi 
dalla P.S. 
40 agenti che 
protestarono 
nelle caserme? 


MILANO 23 

Gli agenti di polizia che jl 
19 e 20 novembre scorsi ave 
vano nscenato nelle caserme 
milanesi delle manifestazioni di 
pretesta cor tro la durezza del 
servizio al quale erano sottopo 
sti sarebbero stati esclusi da! 
corpo con decorrenza dii 
21 gennaio 1970 

Come si ricorderà nel no 
vembre scorso in due caserme 
milanesi gli agenti effettuarono 
clamorose manifestazioni di prò 
testa erano in servizio pratica 
mente ventiquattro ore su venti 
gualtro senza mangiare e sen 
za riposare sottoposti a prove 
snervanti (erano di quei giorni 
le manifestazioni di Bergamo e 
quelle d! Milano ne! corso delle 
quali morì 1 agente Annarum 
ma) nella notte tra il 19 e il 20 
si ebbero le manifestazioni che 
furono In una certa misura stru 
mentahzzabe dagli elementi fa 
scisti che sono numerosi nei re 
parti della « Celere »« 

Gli appartenenti ai reparti 
coinvolti nella protesta furono 
Immediatamente trasferiti in a 
tre località (anche se una parte 
delle loro rivendicazioni venne 
accolta) ora sono cominciate le 
espulsioni dal corpo in base al 
1 art 33 lettera c della legge 
26 luglio 1901 che stabilisce co 
me « Il militare di truppa del 
corpo delle guardie di P S cessa 
dalla ferma volontaria o dalla 
rafferma anche prima del ter 
mine stabilito per motivi di 
sciplinari » In effetti agli 
espulsi dal corpo è stato conte 
stato che «si erano lamentati 
per U servizio» 

Il provvedimento riguardereb 
be una quarantina di allievi del 
le scuole di polizia di Cesena e 
Senigallia altrettanti agenti del 
raggruppamento di Milano (ca 
Senna Sant Ambrogio), nonché 
alcuni della caserma della Bi 
cocca, sempre a Milano Non 
risultano finora provved menti 
a carico di quegli agenti i ne — 
nella notte del 19 noverai to — 
volevano usoire .dalle caserme 
per «dare la caccia agli stu 
denti» che secondo loro (e se 
condo le versioni del questore 
di Milano dottor Guida) erano 
responsabili della morte della 
gente Annarumma 

I provvedimenti in «Fri ter 
mini riguardano esclusivamente 
coloro che protestarono per mo 
tivi di servizio o non protesta 
rono affatto (come in un caso 
che « è stato segnalato) ma che 
erano utili « per dare un esem 
pio» 

I dirigenti 
delle CdL: 

« Più forti 
le lotte contro 
la repressione» 

I dingeiti delie Federazioni 
nazionali di categoria delle Ca 
mere del lavoro c dei comitati 
regionali CGIL riuniti a Rotti» 
assieme alla segreteua della 
Confederaz one hanno emesso 
un comun calo nel quale s 
esprime « la più viva indigna 
none e la protesta di tutto il 
movimento del lavoratori per il 
gravissimo episodio di provoca 
none e di attacco ai diritti de 
mocratici di cui si sono resi 
responsabili 1 altro ieri a Mthno 
gli organi di polizia » « La vio 
lenza con la quale è stata im 
pedita una pacifica manifesta 
zone di protesta contro la te 
pressione non può non 
sere inquadrata nella cornice d 
persecuz one dei lavoratori e di 
attacco al a libertà di morule 
stazione di pensiero e di stara 
pa 

« Al disegno repressivo ed au 
tentano che gra a sul nostro 
paese — conclude il comunica 
to — la classe la aratrice ita 
liana è fermamente decisa a 
rspondere con a) rilancio delle 
lotte per una nuo\a politica di 
sviluppo economico e sociale 
per profonde riforme che mo 
diflchmo sostanzialmente > con 
dizioni di vita delle masse po 
polari e per la difesa e il con 
solidamente della democrazia » 

Anche al Comitato esecutivo 
di « Magistratura democratica » 
ha dffuso un comunicato ne) 
quale afferma tra 1 altro che 
« di fronte alle misure adottate 
per imped re lo svolgimento d 
una pubblica man Festaz one in 
Milano ed al pencolo che ne è 
derivato pei 1 incolumità delle 
persone segnala 1 urgenza del 
ia riforma delle norme del te 
sto unico delle leggi di pub 
bLca sicurezza perchè sia reso 
effettivo il diritto dei cittadin 
di nun rst Uberamente e paci 
Reamente » 

Lon Scalfari del PSI he 
presentato una interrogazione 
al ministro dell Interno per sa 
pei e «quali siano le ragioni per 
le quali a Milano città capite 
le della Resistenza il questore 
abbia vietato ogn d mostrazio 
ne e mamfestaz onc •* tempo tu 
determinato sospendendo con 
q testa sua decìs one un fonda 
mentale dirtto costituzionale « 
instaurando a M lano un clima 
da stato di emei genza immot 
vate illegittimo e causa — essi 
si — d turba mento • agita 
zione degli annui» 
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A proposito di alcune inaugurazioni 
del nuovo anno giudiziario 

Magistratura 
e Costituzione 

Dalle relazioni di Firenze e Milano emergono 
chiare posizioni in contrasto con la legge fonda- 
mentale della Repubblica - Il diritto di sciopero 
e il metodo progressivo deil’applicazione 


In ogni sede di Corte di 
appello i procuratori gene 
rah, in occasione dell mau 
gurazione del nuovo anno 
giudiziario, hanno infoimato 
la pubblica opinione sui ri 
sultati dell’attività svolta 
dalla Magistratura nell anno , 
che è decorso 

Alcuni si sono limitati a 
dare un quadro prevalente 
mente statistico e tecnico 
della situazione giudiziaria 
altri invece hanno cercato 
di affacciarsi su altri campi 
della multiforme attività 
umana avvicinandosi così ai 
problemi sociali, politaci ed 
economici del paese 

Due relazioni pero, quel 
le dei procuratori generali 
di Firenze e di Milano, spie 
cano fra le altre perche in 
esse non sono mancate posi 
ziom che sono in netto con 
trasto con lo spinto e con la 
lettera della legge fonda 
mentale della Repubblica 

Riflettiamo su alcune del 
le affermazioni fatte da quei 
procuratori generali Quel 

10 di Firenze ha detto fra 
raltro* « la discordia e la 
incomprensione si sono in 
sinuate nell’ordine giudrna 
rio le cui nobili tradizioni 
di indipendenza stanno va 
odiando soprattutto a causa 
del comportamento politica 
monte impegnato di qualche 
magistrato » 

Questo primo brano dà già 

11 segno delle premesse ideo 
logiche da cui è partito il 
dott Calamari La Costitu 
zione repubblicana afferma 
che oflm cittadino ha il do 
vere di svolgere secondo la 
propria possibilità e la pro¬ 
pria scelta un’attività che 
concorra al progresso ma 
feriale e spirituale della so¬ 
cietà mentre tutti hanno pa¬ 
ri dignità sociale e sono 
uguali senza distinzione di 
opinioni politiche e di con¬ 
dizioni personali e sociali 
davanti alla legge 

L’alto magistrato invece, 
in contrasto con i precetti 
costituzionali, auspica, per 
una società come la nostra, 
un giudice politicamente di 
simpegnato che viva nel 
l’empireo degli universali 
giuridici e quindi chiuso ai 
problemi umani che si agi¬ 
tano nel paese, anacronìsti¬ 
co strumento non dì attua 
zione di giustizia ma di sem 
plice realizzazione di un or¬ 
dine puramente formale 

Un magistrato di tal fatta 
è forse in funzione dell’ar 
monto concettuale del diritto 
ma non di certo un uomo 
pronto a comprendere il si 
gnificato ed il valore della 
realtà su cui è chiamato ad 
operare non solo per garan 
lire il singolo da arbitri ma 
anche per aiutare lo svilup¬ 
po dell’organizzazione socia 
le di cui fa parte 

Il magistrato di cui invece 
ha bisogno il paese è secon 
do il dettato costituzionale, 
autonomo ed indipendente, 
che sappia essere al servizio 
della comunità, di tutta la 
comunità e che intenda che 
il suo potere promana sola 
mente dalla sovranità popo¬ 
lare 

Sovranità 

popolare 

Del resto l’art 102 della 
Costituzione che prevede la 
partecipazione diretta del 
popolo e di cittadini idonei 
estranei alla magistratura 
alla amministrazione della 
giustizia, era stato scritto 
dal costituente per ìmpri 
mere al potere giudiziario il 
prestigio derivante dalla di 
retta rappresentanza della 
aovramtà popolare Ma nean 
che quel principio ha tro¬ 
vato attuazione per la resi 
stenza opposta dagli alti gra 
di della magistratura e dal 
le forze politiche al potere 
ad un radicale rinnovamen 
to dell’attuale ordinamento 
giudiziario 

Da quella prima afferma 
zione teste cuticata, il dott 
Calamari un’altra ne fa di 
scendere nella quale si leg 
ge « Quello che fa pena è 
la povertà degli aigomenti 
anche da pai te di magistrati 
quando si pone in evidenza 
che la legge è stata ema 
nata al tempo del fascismo 
Si dimentica infatti, dice an 
cora il Calamari o si fa 
finta di dimenticare una no 
zione elementare ohe la nor 
ma giuridica ha una uta au 
tonoma che importa un com 
pleto distacco da quelli che 
aono stati la volontà e gli 
intendimenti del legisla 
tare * 

Che vuol significare un ta¬ 


le discorso 7 Forse che il 
Codice penale che ci gover¬ 
na e che il Rocco vantava 
fosse « un’opera legislativa 
che deriva dalla filosofia 
giuridica generale del fa 
seismo » è diventato un codi 
ce democratico solo perche 
ancora sopravvive alla ca 
duta del nefasto regime 7 

Ma come si può pretende¬ 
re oggi, nel giudicare quelle 
norme, che si prescinda dal¬ 
la volontà del legislatore fa¬ 
scista, dalla derivazione sto 
rica di esse, dallo spinto del 
sistema nel quale hanno 
avuto i natali 7 Molte di es¬ 
se, di indubbia mcostituzio 
nalità vanno subito abroga 
te se non lo sono state di 
già tacitamente per l’entrata 
in vigore della Costituzione 
repubblicana 

Altre per rimanere m vi 
ta devono essere adattate al 
complesso delle nuove con 
dizioni sociali che con il pas 
sare del tempo si sono de 
terminate Perciò si parla 
di un metodo progressivo 
dell’intenpretazione, che ha 
luogo quando nell'applicare 
la norma si tiene conto del 
l’evoluzione della coscienza 
sociale, della civiltà, delia 
scienza, dell espansione di 
tutti quei valori che la Co 
stituzione ha affermato 

Diritto 
di sciopero 

Anche Piero Calamandrei, 
proprio contro possibili mi 
stificazioni di ben altri Ca¬ 
lamari, ribadiva che la nor 
ma e come un figlio che esce 
dalla casa paterna per an 
dare incontro alla vita de 
ludendo magari ogni aspet 
tativa dei genitori ma sol 
tanto se bene interpretata 

Il Procuratore generale di 
Milano non si è discostato 
dalle linee conservatrici del 
suo collega di Firenze An 
ch’egli ha tenuto ad ammo 
nire quei magistrati che 
« pretendono, nell'applicare 
la legge di farsi interpreti 
delle concrete esigenze del 
la comunità e di interpreta 
re la norma con spinto evo¬ 
lutivo » 

Proseguendo poi nella sua 
esposizione il dott Ricco 
magno ha sferrato un duro 
attacco al dintto di seiope 
ro Egli infatti ha detto 
« Anche il diritto di scio 
pero solennemente ricono 
sciuto dalla Costituzione in 
contra per il suo esercizio 
dei limiti soggettivi ed og 
gettivi che se anche non 
sono stati tradotti in legge 
sono stati sufficientemente 
precisati dalla giunspru 
denza della Cassazione e 
della Colte Costituzionale» 

Una siffatta argomentazio¬ 
ne ha un senso soltanto se 
sa lega alla premessa che la 
regolamentazione debba es 
sere intesa come limitazione 
del diritto di sciopero ad 
una premessa cioè costitu 
tonalmente inammissibile 

In verità per dedurre la 
libertà c 1 ampiezza di quel 
diritto non possiamo non 
partire da una prassi che 
si è instaurata in quell ulti 
mo ventennio nel nostro 
paese 

Sostiene 1 attuale presiden 
te della Corte Costituzionale 
che per giudicare della le 
gittimità dell’area dello scio 
pero è corretto richiamarsi 
ad una epoca non sospetta 
ad un’epoca nella quale lo 
sciopero era vietato perche 
la Costituzione ammette ciò 
che l’ordinamento preesl 
stente negava 

Il discorso del dott Ricco 
magno invece muove verso 
ben altre direzioni Egli vuo 
le interpretare il diritto di 
sciopero non secondo le leg 
gì che lo prevedono ma se 
condo quelle fasciste che lo 
negano 

« Poiché 1 oggetto o il con 
tenuto della libertà o del di 
ritto è ora quello che allora 
era oggetto di repressione 
— continua Giuseppe Bran 
ca — dobbiamo pensare che 
per la Costituzione e seiope 
ro quello stesso fatto che era 
sciopero per la legislazione 
e per la prassi dell epoca fa 
scita e prefascista » 

Ed aggiunge visibilmente 
infastidito « C è tutta una 
parte della letteratura giu 
ridica dedicata allo seiope 
ro in cui si e costruito o si 
è preteso di costruire que 
sto diritto o questa libertà 
soltanto a tavolino » 

E quest > oggi il vero er 
rore di uni parte della Ma 
gisti a tura 

Fausto Tarsiano 


LA REPRESSIONE NELLA GRANDE AZIENDA DI P ONTEDERA 

LA SPU CHE VIENE DALLA PUGSO 


Ma i poliziotti alla 007 non fanno paura agli operai che sono decisi a far rispettare il contratto 
La sporca vicenda delle denunce private - La lunga storia dell’azienda - La tigre cavalcata da Agnelli 


Dal nostro inviato 

PONTEDERA, gennaio 
« Venga, venga caro Rossi 
Allora anche lei si e sentito 
in dovere di scioperare eh? » 
« Io, dottore 7 Ma non potè 
vo entrare c erano i picchet¬ 
ti gli operai » 

«Bene bene Allora lei e 
stato impedito di venire al 
lavoro Quindi sarà d’accor 
dissimo di firmarmi questa 
dichiarazione Ecco firmi qui 
sotto » 

Così è andata per parecchi 
dei ventmove impiegati che 
hanno denunciato ben trenta 
due operai dirigenti dei Sin 
dacati e dei partiti di sini 
stra, per gli scioperi dellau 


tunno alla Piaggio (FIAT) di 
Pontedera 

Molti degli impiegati erano 
convinti di firmare solo un 
foglio che servisse come giu 
stificazione nei confronti del 
1 azienda e invece firmavano 
denunce contro ignoti che poi 
la polizia con incredibile 
prontezza ha individuato — 
guarda caso — nei segretari 
della FIOM e delia CISL-FIM 
negli attivisti, nei membri de 
gli organi dirigenti del PCI, 
del PSI del PSIUP 

La polizia si sente molto si 
cura ha in mano le fotogra 
fie E sapete che cosa si ve¬ 
de in quelle foto? Si vedono 
capannelli di operai, una fo 
to ingrandita di un dirigen 
te sindacale che sta in posi 


zione piu alta e grida, un ope 
raio che ha le mani alzate 
in alto Foto scattate da ob 
biettivi nascosti nel viale che 
porta alla fabbrica foto che 
non significano nulla ma che 
per la polizia hanno valore 
dì prova e dovrebbero prova 
re — nientedimeno — i rea 
ti di violenza privata, conco r 
so in violenza privata, minac 
ce gravi, ingiurie 
In trentadue sono stati mes 
si sotto queste accuse E si 
badi bene sono trentadue di 
riganti sindacali e politici 
non ragazzi presi a caso Le 
accuse sono pesanti e il fat 
to che si tratti di denunce 
private, aggrava le prospetti 
ve processuali 
E ora cerchiamo di ragio 


nare Ragioniamo insieme ad 
alcuni dei denunciati da Ghel 
h a Marianelli che e il vice 
sindaco a Diomelli a Dolo 
che il nostro Comitato Cen 
trale ha cooptato nella sua 
ultima riunione Ragioniamo 
Che cosa ce di vero in que 
ste denunce 7 Mi parlano tut¬ 
ti con grande franchezza in 
occasione degli scioperi au 
tunnali non c e stata nemme¬ 
no 1 ombra di ima violenza 
Nessun impiegato ha potuto 
lamentare aggressioni era sta 
to peggio (qualche auto di 
crumiri ammaccata a pugni) 
al tempo degli scioperi azien 
dalì del luglio scorso E poi 
ancora come hanno fatto gli 
impiegati a riconoscere gli 
operai e i sindacalisti re¬ 


sponsabili delle « violenze »? 
E qui viene fuori un altra sto 
ria Non solo gli impiegati 
m molti rasi sono stati in 
gannati e hanno firmato sen 
za sapeie che si trattava di 
una denuncia ma risulta che 
ad altri si sono mostrate del 
le foto dicendo « Questo lo 
hai visto 7 era ai cancelli 7 ti 
ha insultato 7 Tu basta che 
dici di sì ohe il nome lo tro 
viamo noi» Tipico il caso 
di un operaio crumiro Un 
giorno nella bacheca dei co 
mumeati sindacali compare 
una vignetta che lo indicava 
in termini salaci per quello 
che era appunto un crumiro 
L operaio si esasperò e strap 
pò con violenza la vignetta 
urlando e cercando rissa con 


La riscossa delle «Pantere nere» 



HEIDELBERG — Un rappresentante delle a Pantere Nere » parla agii studenti dell'università di Heidelberg, in Germania, dove e stato invitato dall'orga 
nizzazione studentesca delI'SDS In questi ultimi tempi le « Pantere », forti della crescente adesione delle masse negre americane, stanno compiendo una 
vasta azione politica per uscire dall'accerchiamento operato nel loro confronti dalle forze della reazione USA, le recenti iniziative di appoggio al ci Morato 
rium Day », il collegamento con il PCUSA e la guerra dichiarata alla mafia e alla droga costituiscono la loro risposta politica a tale campagna di mistifi 
cazione e di repressione 


Due importanti mostre aperte nella capitale cecoslovacca 

Pittori e libri italiani a Praga 


Due interi piani dello storico palazzo Kinsky occupati da una rassegna della grafica italiana del 
XX secolo - le maggiori case editrici espongono la loro produzione al « Clementinum » 


Dal nostro corrispondente 

PRAGA 23 

D nuovo anno culturale si e 
apeito a Praga con due gros 
se mostre dedicate al nostro 
paese una riservata alla gra 
fica e 1 altra al libro Italia 
no Entrambe le rassegne han 
no riscosso e stanno riscuoter | 
do un largo favore di pubbli 


Di nuovo in 
prigione il 
dirottatore 
Christian Beton 

BEIRUT 23 

Le autoutà libanesi hanno di 
mio\ o imprigionato il « pirata 
dell aria » francese Christian 
Belon che il 9 gennaio scorso 
dirotto un quadrigetto della 
TWA da Roma Fiumicino Be 
lon che era stato scarcerato 
dopo li pagamento simbolico di 
una cauzione di 25 lire libanesi 
(5 000 ] re italiane) e conside 
rato un eroe da alcune perso 
nal tà politiche e da vasti settori 
dell opinione pubblica libanesi 
E stalo ora accusato di aver 
« limitato la 1 berta di movimen 
to dei passeggeri e dell equipag 
go* del) aereo duottato 
Oggi Belon si eia recalo a te 
si momare presso la commissio 
ne d mch esla che dopo averlo 
udito stava per scagionarlo de 
finitivamenle da ogni accusa 
Una speciale comm ssione di 
appello ha invece accolto la ri 
eli està del p ibblieo ministero 
Lmile Issa hho > ed ha deciso 
d rinviare Beton in prigione 
Due giorni fa il governo di 
Ben ut a eva annunciato di ave 
re alio stud o una nuova legge 
contro i dirottamenti di aerei 


co cosa che del resto in Ce 
coslovacchia avviene ogni 
qualvolta ci sia una manife 
stazione culturale e anche se 
non si richiama all Italia 

Al palazzo Kinsky sulla sto 
rica piazza della Citta Vec 
chia le sale di due piani so 
no interamente occupate da 
una esposizione dedicata alla 
gì a fica italiana del ventesimo 
secolo una mostra allestita 
dalla Galleria nazionale di 
Praga con la stretta collabo 
razione della Calcografia na 
zionale di Roma collaborazio 
ne che due anni orsono aveva 
reso già possibile una mostra 
della grafica ceca nella ca 
pitale italiana 

L esposizione si divide in 
due parti una riservata a 
opere del periodo compreso 
tia gli inizi del secolo e il 
1940 e un altra di lavori do 
vuti ad artisti contemporanei 
Si tratta complessivamente di 
193 opere in bianco e nero e 
a colori Tra gli espositori tro 
viamo Umberto Boccioni Car 
lo Carra Giorgio Morandi Gì 
no Severim Massimo Campi 
gli Lucio Fontana Achille 
Penili Pietro Dorazio Luigi 
Spacai tanto per citare solo ì 
più noti 

Questo è solo 1 inizio di una 
stretta collaborazione che 
porterà a Praga in un pressi 
mo futuro anche una mosti a 
personale del pittore triestino 
Luigi Spacai e più tardi si spe 
ra di poter organizzare anche 
una esposizione dedicata alle 
migliori opere del bolognese 
Giorgio Morandi 

La mostra del libro italiano 
è invece ospitata in una sala 
della Biblioteca sta ale uni 
versitana al Clementinum a 
due passi dal Ponte Carlo 


L iniziativa è dovuta alla col 
laborazione tra la casa edi 
tnce dell Accademia cecoslo 
vacca delle scienze e la « Nuo 
va Italia editrice » di Firenze 
che e riuscita ad assicurarsi 
la partecipazione di 30 case 
editrici di tutta Italia Si trai 
ta di circa 500 volumi editi da 
Einaudi e dalle altre maggio 
ri case tra cui gli Editori Riu 
niti che espongono 15 volumi 
Tra questi ricordiamo c La 
questione meridionale » di 
Gramsci « L’emancipazione 
femminile » di Togliatti e la 
« Storia della Resistenza * do 
\ uta a Secchia e Frassati Nu 
merose opere di Gramsci sono 
esposte da Einaudi mentre non 
mancano lavori firmati dai 
maggiori contemporanei quali 
Calvino Bassam Gadda Pa 
vese Sciascia 

A conclusione dell esposizio 
□e i libri saranno venduti con 
preferenza alle biblioteche ma 
risulta che già buona parte 
dei 500 volumi è stata acca 
parrata dalla Biblioteca di 
Stato Prossimamente a Firen 
ze verrà organizzata una ras 
segna del 1 bro ceco sempre 
in collaborazione tra le due 
case editrici che hanno reso 
possibile questa mostra In 
occasione dell esposizione e 
stato reso noto che mentre fi 
nora il monopolio dell impor 
fazione del libro era detenu 
to dal! x Artia » d ora in poi 
le novità straniere potranno 
essere trattate anche dalla 
Casa editrice della Tecnica il 
che speriamo renderà possibi 
le almeno nel settore tecnico 
scientifico una maggiore in 
fluenza di opere italiane sul 
1 affamato mercato praghese 

Silvano Goruppi 


I « pendolari » stanchi delle estenuanti attese 


PROTESTA A NEW YORK: 
DIROTTATI I TRENI 

Una complicata vicenda di concidenze risol¬ 
ta con un’azione di forza dei passeggeri 

NEW YORK 23 

Dopo il dirottamento degli aerei il dirottamento dei tre 
m Questa volta non si tratta pero di « pirati dell aria o del 
treno » di di « pendolari » ì quali stufi dei ritard del supe 
niffoli a mento costringono i treni della metropolitana su 
quali sono riusciti finalmente a sai re a portarli a destina 
z one cioè fin dove i loro mpegm di lavoro o di affari b 
costringono ad andare 

I dirottatoli di treni la cu rabbia si è recentemente 
acuita per 1 aumento delle tariffe che sono passate da 20 
a 30 cents bloccano le porte e si rifiutano di scendere dai 
convogli 

L ultimo ep sodio riguarda ì pendolari provenienti dal 
New Jersey ì quali arrivano con convogli della metropol 
tana fino alla stazione della 175 ma strada dora debbono 
prendere gli autobus che sono diretti al New Jersey Per fare 
ciò essi devono prendere la linea « Indipendente A » che ar 
riva sino alla 207 ma strada Ma la « A » — un rapido — 
solitamente e cosi affollato che molti passeggeri preferì 
scono prendere la « B » — che li porta alla 168 ma strada 
dove aspettano la « \ » per raggiungere una stazione piu 
aranti della 175 ma strada 

Aspettare la « \ » e divenuto tuttavia una esperienza 
che logora ì nera Non è insolito che 5 o 6 «B» armino 
alla 168 ma strada prima che si veda una «A» 

Ieri i passeggeri della B si sono rifiutati di scendere 
attraverso 1 altoparlante una voce impersonale continuai a 
a ripetere « Si scende questa e l ultima fermata » 

«La piossima B armerà fino la» ha repl cato la voce 
agli altoparlanti 

« No » — hanno gridato i passeggeri « Questo qui dei e 
arrivare sino alla 175 ma » 

Ci sono stati due minuti di siienzo durante ì quab prò 
babilmente vi è stata una rapida consultazione fra d per 
sonale del convoglio e poi 1 altoparlante ha detto «Va berne 
tutti sopra La B arriverà sino alla 207 ma strada » che 
è appunto il capolinea della « A » di dove possono prendere 

J li alta mezzi per raggiungere te loro destinazioni nel New 
ersey I « dirottatori » avevano vinto 


qualche attivista sindacale che 
era presente II giorno dopo 
fu convocato al Commissa 
nato Era preoccupato e dis 
se a un amico «Accidenti mi 
sono messo nei guai Strap 
pare quel foglio era illegale 
chissà ora che mi fanno » 
Non gli fecero nulla anzi II 
commissario gli spiegò che 
era lui 1 « aggredito » e lo con 
vinse a denunciare ì segreta 
ri della FIOM e della FIM 
La sua è un altra delle ven 
tinove firme dei denuncianti 

Cosi stanno dunque le co 
se Naturalmente la macchina 
zione si serve anche di un 
buon numero di impiegati (vi 
ce direttori capi officina in 
gegneri la segretaria di un 
vice direttore generale) che 
hanno firmato le denunce 
spontaneamente pieni di ze 

10 II tutto però risulta un 
castello costruito senza che 
nemmeno i protagonisti se ne 
rendessero conto Ma perchè 
questa artificiosa costruzione 
voluta dalla direzione della 
Piaggio? 

Ce Io spieghiamo breve 
mente con ì compagni nella 
bella e grande Casa del Po 
polo di Pontedera inaugura 
ta da tre anni appena Gli 
scioperi aziendali del luglio 
scorso contro 1 eccesso dei 
carichi di lavoro e per ì de 
legati di reparto avevano ot 
tenuto un pieno successo In 
autunno gli scioperi per il 
contratto — nella unità nuo 
va trovata con la CISL che 
qui fino a due anni fa era 
solo un sindacato padronale 
— erano risultati comparissi 
mi e con larga partecipazio 
ne di tutta la città Per la 
Piaggio stava mutando radi 
calmente il vecchio clima Un 
clima fatto di intimidazioni 
ricatti licenziamenti 

Vediamo un po la stona 
di questo grosso complesso 

11 vecchio Piaggio era quel 

10 che si dice «un fascisto 
ne » Realizzò i bombardieri 
piu belli e quell aereo a elica 
con passo variabile che fu un 
vanto del regime 

Aveva prima della guerra 
undicimila operai specializza 
tissimi Ma alla ripresa nel 
dopoguerra ne erano rimasti 
appena 400 Fu gemale e ac 
cettò lidea di un «invento 
re» cui nessuno dava credi 
to creò la « Vespa » che quan 
do comparve nei prototipi ver 
le strade di Pontedera faceva 
ridere tutti E invece fu la 
fortuna 1 Italia non pronta 
ancora per 1 automobile, redu 
ce dalle estenuanti pedalate in 
bicicletta trovò nella « Vespa » 

11 suo simbolo del benessere 
postbellico Piaggio airivò di 
nuovo a seimila operai e a 
utili giganteschi 

Per quanto riguarda il co¬ 
sto del lavoro andava sul vel 
luto In quegli anni si calco 
la che le richieste di lavoro 
superavano le 25 mila all’an 
no e così cera modo di sce 
gliere e discriminare Venne 
il periodo nero nella congiun 
tura del 1964 ma sembrava 
che a Piaggio non lo toccas 
se Tutti licenziavano e la 
Piaggio assumeva MI dice 
Diomelli « Eravamo stupiti 
anche noi Possibile che la 
congiuntura lasciasse indiffe 
rente il vecchio 7 E poi ven 
ne la botta » La botta fu 
reno 1500 licenziamenti fatti 
in due anni — fra il 65 e il 
66 morbidamente a diee 
o venti per volta Un crollo 
per 1 economia locale Fra i U 
cenziatj o ì sospesi oculata 
mente venivano scelti tutti i 
dirigenti sindacali ì cornimi 
sti e socialisti gli attivisti e ì 
piu svegli E sulla Piaggio cad 
de un ombra di passività ope¬ 
raia « Si scioperava in due 
cento » mi dicono Periodi 
molto bui 

Poi il matrimonio FIAT 
Piaggio cioè Umberto Agnelli 
che sposa la figliastra di Piag 
gio Antonella E poi la mor 
te di Piaggio e quindi lo sta 
bilimento m mano agli Agnel 
li Oggi la Piaggio produce ci 
clomotori senga targa 1 «Ape» 
il diffusissimo « Ciao » Ha cir 
ca 5200 opierai e dà lavoro a 
un buono stuolo di industrie 
meccaniche minori E il poi 
mone industriale di tutta la 
zona (che peraltro da Forna 
cette a Cascina a Ponsacco 
ha una vecchia e tradizionale 
industria del mobile darle) 
e vorrebbe continuare a farla 
da padrone Difficile però fa 
re 11 padrone da queste par 
ti Comune di sinistra co 
munisti fortissimi e quando 
nel 1951 si diede un premio 
a Piaggio per le sue « Vespe » 
il sindaco rifiuto di partecipa 
re alla cerimonia dicendo 
« Premio? Se ci sono premi da 
dare vanno dati agli operai 
sono loro e non Piaggio che 
fanno le 'Vespe » A quella 
epoca Piaggio montò quasi 
uno sciopero di tutto il pae 
se contro il Comune ma ne 
ricavò poco Alle elezioni sue 
cessive Pontedera era pi i 
« rossa » di prima 

Dopo la grande lotta del 
luglio Piaggio si è preoccu 
palo A Pontedera era già 
da tempo calato un nuovo di 
rettore generale che viene — 
come quasi tutta la staff d 
Agnelli — dall Autobianchi Si 
chiama Vallecchi è socialde¬ 
mocratico e ha imposto un 
clima di tipo paternalista 
che peraltro non intacca il re 
girne di cronico sottosalano 
che impera alla Piaggio nè 
la dura disciplina di tipo 
FIAT imposta dai guardiani 
I successi sindacali e la for 
te combattivila operaia dimo 
stravano che il nuovo pater 
ternahsmo non serviva e qum 
di hanno allarmato la Direzio 
ne Piaggio Si è così dato il 
via alle denunce Fra 1 altro 
nell autunno un gruppo dì 
impiegati (« Non quelli da un 
milione al mese mi spiega 
un compagno ma i tecnici che , 
stanno a 130 mila lire») ha 1 


chiesto un incontro con i di 
rigenti sindacali L incontro 
si e svolto alla Casa dell» 
cultura e gli impiegati han 
no chiesto di partecipare *1 
la lotta sindacale di essere 
aiutati 

Sintomi allarmanti per la 
Piaggio per Umberto Agnelli 
che passa il suo tempo nel 
la bella tenuta di Varramista 
fra ì cavalli purosangue (le 
spese le va a fare a Parigi 
ogni mese) per tutto lEsta 
blishment locale 
Così si sono inventate le de 
nunce degli impiegati contro 
operai e sindacalisti servono 
anche a dividere una « perìco 
Iosa » unità incipiente fra im 
piegati e operai 

Dei resto alle denunce si è 
accompagnato un preciso »r 
roventarsi nel clima nell azien 
da Le guardie stanno sem 
pre alle spalle dei dirigenti 
sindacali e proprio nei gior 
ni scorsi ai primi del mese 
1 assemblea operaia è stata 
proibita nei locali della fab 
brica l'azienda ha concesso 
un capannone suo ma fuori 
dello stabilimento e poi ha 
preteso addirittura di proibì 
re la partecipazione alla nu 
mone del compagno Pannoz 
zo Segretario della FIOM 
(già denunciato) Pannozzo 
per volontà degli operai che 
hanno messo da una parte 
la guardia che controllava gli 
inviti alla porta è entrato 
Ma poi i sindacalisti e gli 
operai che hanno parlato in 
assemblea sono stati tutti chi» 
mati intimiditi < Chissà do 
ve avevano ficcato i registra 
tori » mi dice Dolo Eppure 
i registratori e le macchine 
fotografiche c erano nascosti 
da questa FIAT Piaggio che fa 
lo 007 

Il 9 gennaio alla Piaggio 
sono tomat a scioperare una 
ora per turno sciopero com 
patto Nè gli intrighi nè le 
denunce ne gli 007 fanno 
paura agli operai che sanno 
di avere ragione e che sono 
decisi a fare rispettare il con 
tratto che si sono cunquistati 
« La vera battaglia — mi di 
cono — comincia ora» 

Ugo Baduel 


I prossimi 
servizi 

DOMENICA 25 

FIRENZE 

• Santa Croce dalla spe¬ 
culazione al tempo di 
Firenze capitale all'allu 
vlone — La struttura 
del quartiere e II prò 
blem» del centri storici 
A confronto Napoli, il 
suo piano regolatore e lo 
sventramento con Firen 
ze e il piano di Santa 
Croce — Come se ne di 
scute tra le forze di si¬ 
nistra e dentro al PCI 

MERCOLEDÌ’ 28 

TOSCANA 

• In decollo o In garage? 
L' analisi dell' oggi di 
una regione, per indivi 
duare le linee di svilup 
po di domani — L'urgen 
za di trovare soluzioni 
alla questione Idrogeolo 
gica — Il punto sull» 
programmazione e sull» 
iniziative degli enti lo 
cali 

GIOVEDÌ’ 29 

IL SUOLO, UN PROBLE¬ 
MA APERTO 

• Dalle citta alla campa 
gna, un discorso seni» 
soluzioni di continuità — 
L'esame del ‘erritorl» 
urbano e agricolo • io 
nuove prospettive per It 
futuro 

VENERDÌ' 30 

AGRICOLTURA L'ESODO 

• A San Marcello Pistoie¬ 
se, in Lucchesi» e nell» 
Lumgiana alla ricerca 
del perche dell'emlgra 
zione e della fuga dalla 
terra — Tra I florovivsl 
sti del Pistoiese 

SABATO 1 

AGRICOLTURA CHE C'E* 

DI NUOVO IN MAREM¬ 
MA? 

• Un ampio panorama 
nel Grossetano a collo 
quio con I protagonisti 
il ruolo dell'Ente Ma 
remma e le cooperativo 
degli assegnatari 

DOMENICA 2 

L'INDUSTRIA «SPONTA¬ 
NEA » 

• Prato, Empoli, Volterra, 
Lucca, Pontedera eh» 
cosa rappresentano nell» 
economia della regione? 

MARTEDÌ’ 4 

LE FABBRICHE E IL CA 

PITALE 

• A Livorno e Piombino 
l'industria dì base — A 
Siena I « due Monti » 
L'Amlata e del Paschi 
L'Intreccio tra !» risor¬ 
se endogene e li capitalo 
finanziarlo 
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Il ministro del Lavoro individua nelle deficienze strutturali 
della economia italiana le cause del rialzo del costo della vita 


Gli aumenti dei prezzi non sono 
dovuti agli aumenti dei salari 

La conferenza-stampa di Donat-Cattin -1 dati contenuti in una inchiesta condotta dai ministero 
del Lavoro danno un colpo alla campagna padro naie contro i lavoratori e i sindacati - Gli aumenti 
salariali sono sopportabili - Casa, assistenza, trasporti: scelte prioritarie per la spesa pubblica 



Le cifre ufficiali danno un 
colpo alla campagna di stam 
pa portata avanti durante le 
battaglie dell autunno — cam 
pagna che prosegue ancora 
con grande virulenza — con 
tro i lavoratori ed 1 sindaca 
ti I nuovi contratti sono sop 
portabili per quanto riguar 
da la parte salariale e nessu 
na giustificazione trova 1 au 
meijto dei prezzi cui si sta 
assistendo 

Più volte abbiamo fatto que 
sta affermazione Ora essa vìe 
ne anche da una inchiesta sul 
la situazione economica ita 
liana condotta dal ministero 
del Lavoro, una inchiesta cor 
redata da dati di grande in 
teresse 

Ne ha dato notizia ien mat¬ 
tina lon Donai Cattin in una 
conferenza stampa che si è 
tenuta nella sede del ministe¬ 
ro del Lavoro 

DonatCattin ha fornito un 
utile materiale di studio cer 
to, su alcune soluzioni prò 


poste su una serie di provve¬ 
dimenti da lui enunciati si 
può non concordare — e noi 
non concordiamo — ma il lm 
guaggio dei numeri ben diffi 
cilmente può essere smentito 
nessuno e ci sembra dì ave 
re bene ascoltato, dei giorna 
listi presenti infatti ha solle 
»ato obiezioni anche se ma 
gari qualche giorno prima 
aveva scritto che gli aumenti 
dei prezzi erano dovuti agli 
aumenti salariali e che le in 
dustrie italiane erano grava 
te da mille e mille difficoltà a 
causa delle lotte operaie 
In sostanza questa 1 affer 
mazione centrale del ministro 
del Lavoro « gli aumenti del 
prezzi non sono in misura 
alcuna collegati con la dina¬ 
mica salariale Essi derivano 
innanzitutto da vistose defi 
cienze strutturali dell econo¬ 
mia italiana » 

Per correggere tali «visto 
se deficienze strutturali » il 
ministro del Lavoro he parla 


La censura di Rumor 

La conferenza stampa di Donai Cattili che riferiamo qui sotto 
contiene alcuni elementi degni di interesse quanto a documenta 
zione su ciò che e stato 1 autunno «vendicativo ed ai problemi 
sociali ed economici che esso ha aperto Le dichiarazioni del mi 
mstro del Lavoro ai giornalisti hanno avuto una eco immediata 
in sede govei nativa Colombo ha protestato presso Rumor consi 
dei andò ì giudizi di Donat Cattin una « intromissione » nel campo 
che è proprio del Ministero del Tesoro e degli altri ministeri 
finanziari A Palazzo Chigi ne è nato un piccolo terremoto e se 
ne e discusso a lungo nel corso di una riunione interministeriale 
che avrebbe dovuto servire a mettere a punto alcune dee soni 
circa il collocamento (e che invece non è servita a nulla per il 
contrasto tra il ministro del Lavoro — che ha 1 appoggio dei socia 
listi — da una parte e Rumor ed 1 bonomiam dall altra) Si 
era pai lato anche di una riunione del Consiglio dei ministri che e 
stata poi annullata all ultimo momento 

Soltanto nella tarda serata (esattamente alle 23) Rumor ha 
fatto diffondere una nota di censura dell operato di Donat Cattin 
Eccone il testo « In relazione alla conferenza stampa tenuta oggi 
dal ministro del Lavoro e al testo diffuso dalle agenzie la Presi 
denza del Consiglio rileva pur senza entra e nel mento dei singoli 
problemi trattati che essa è andata ben oltre i settori di specifica 
competenza del ministro del Lavoro stesso investendo problemi 
generali considerazioni e indicazioni di politica economica e fi 
nanziana che toccano sia la responsabilità da altri ministri sia 
orientamenti e decisioni che spettano al governo e che sono 
d altra parte frutto degli apporti e dei contributi che in sede di 
Consiglio dei ministri ogni membro del governo utilmente reca 
Per queste considerazioni il presidente del Consiglio ha richiamato 
1 attenzione del ministro sulla necessaria osservanza di un metodo 
ohe è condizione essenziale per 1 ordinato e responsabile assol 
\imento dell attività del governo» Ed ecco di seguito il reso 
conto della conferenza dei ministro 

Per un milione e mezzo di braccianti 

Collocamento: 
nuovi ostacoli 

Quella odierna dovrebbe essere la giornata decisiva per 11 
decreto legge sul collocamento agricolo pronto da diverse set 
timane ma non ancora approvato dal Consiglio dei Ministri 11 
Ministro del Lavoro Donat Cattin Ul cut dicastero d accordo 
con 1 sindacati ne ha elaborato il testo) rispondendo ad una 
domanda di un giornalista nel corso della conferenza stampa 
di Ieri (sulla quale riferiamo a parte) ha confermato appunto 
che nella riunione odierna il Consiglio dei ministri «dovrebbe» 
prendere In esame il decreto 

Tuttavia essendo questa 1 ennesima volta che una riunione 
sull argomento viene preannunciata e stando ad alcune imor 
inazioni da noi raccolte sembrerebbe che le pressioni degli 
agrari e della Bonomiana per snaturare ii disegno di legge o 
per affossarlo del tutto in queste ultime ore si sarebbero fatte 
ancora piò consìstenti 

Fin ora si è fatto ricorso al rinvio ma la decisione dei smela 
cab di tornare a breve scadenza alla lotta per imporre la solu 
zlone di un problema cosi maturo nella coscienza di milioni di 
lavoratori dovrà far riflettere governo e agrari Federbraccianti 
UiSBA e FISBA infatti hanno già in linea di massima concor 
dato un azione di lotta da portare avanti nei prossimi giorni 
E di ieri intanto la notizia del passo che il segretario nazio 
naie del PSI De Martino ha compiuto presso la presidenza del 
consiglio per chiedere la presa in esame immediata del disegno 
di legge 

Deciso e attuato dagli operai 

FIAT: da ieri 
orario ridotto 

TORINO li 

Mentre la direzione della FIAT nell incontro di oggi con i 
aindacati ha mantenuto - seppure presentando e in forma diversa 
— le sue proposte tendenti a dilazionare la applicazione dell orario 
contrattuale i lavoratori dal canto loro hanno proceduto alla attua 
zione, di fatto della settimana di 42 ore secondo le indicazioni 
delie organizzazioni metalmeccaniche emerse nelle decine di 
assemblee e nelle riunioni del delegati tenute in questi giorni al 
1 interno delle sezioni e nelle leghe Non è stata una iniziativa di 

Tacito | e ^**®p° t g® ere conto delle numerose e disparate situazioni 
di orano esistenti nei van stabilimenti e ali interno degli stessi 
reparti per stabilire calendari di orano differenziati che aderissero 
alle esigenze degli operai del « normale » e di quelli addetti alle 

diverse forme di turni _ 

Malgrado tali difficoltà l avvio oggi è stato o tremotìo conlor 
tante Quasi ovunque nelle sezioni della FIAT Nord i lavoraton 
dei normale sono usciti in massa alle 15 15 anziché alle 17 15 
Secondo l dati forniti dalla lega locale si è avuto il 90 per 
cento di adesioni alla SPA di Stura 180 per cento alla SPAcentro 
i) 70 per cento alla SOS e alla Or aridi motori il 90 per cento a la 
SIMA 1 80 per cento alla Metalli e il 30 per cento alla Ricambi 
in queste sezioni (ad eccezione deila SIMA dove per domani 
pomeriggio nessuno si recherà al lavoro) il primo turno aegli 
operai ruotanti su due turni uscirà domani alle 10 anziché al e 
14 30-14 45 mentre per i lavoratori «u tre turni si avrà I uscita alle 
12 invece delle 14 45 di quelli de) primo turno e alle 1915 anziché 
«He 21 15 di quelli del secondo turno , 

Anche alla Mirafion gli operai del «Normale» hanno arga 
mente attuato la riduzione di orario anticipando oggi 1 uscita alle la 
Domani ì turnisti attueranno il sabato festivo 

Dei resto la urgente necessità per ì lavoratori della piai a 
«vere subito la riduzione dell orano di lavoro di avere cioè un po 
piò di tempo libero che attenu almeno in parte a pesantezza dei 
favolo emerge dagli stessi dati di bilancio resi noti oggi dal a 
casa torinese Malgiado la lunga durata degli scioper intatti la 
pioduzione del gruppo FIAT rispetto al 68 è scesa nei 69 ap 
pena del 3 3 per cento se si pensa che le lotte contrattua! hanno 
causato la perdita di 277 mila vetture cioè una produzione pari a 
crea il 18 per cento di quella de) 68 ne consegue che anche te 
pendo conto dell incremento della manodopera il rendimento del 
la voto è ancora notevolmente aumentato r spetto all anno piece 

de, \el date conto della riunione con lazicida i sindacati — 
in una noto diramata in serata - affermano che tin tale incontro 
non e stato possibile trovare una soluzione a questo problema 
1» quanto la RAT anche se con alcune marginali modif che ha 
ài fatto ri presentalo le preposte di orari settimanali a 44 ore per 
tutto il 1970» 


to apertamente di « virate », 
ha messo in luce quelli che 
ha chiamato i « quattro prin 
cipah nodi di politica econo 
mica e sociale » avanzando 
proposte « nuove » rispetto al 
la linea seguita fino ad oggi 
dal governo « L esodo dei ca 
pitali — ha affermato — va 
arrestato con una manovra 
articolata che includa anche 
precise ed efficaci misure am 
mmistrative » Occorrono « una 
politica di selezione del ere 
dito soprattutto a favore de) 
le piccole e medie imprese e 
! del mezzogiorno una virato 
nella priorità della spesa pub 
blica a favore dei piu urgen 
ti investimenti sociali (casa 
sanità trasporti) alcuni mter 
venti selettivi sulla dinamica 
del prezzi tali da garantire la 
minima erosione possibile del 
potere di acquisto degli ita 
barn » 

Donat Cattin è arrivato a 
queste conclusioni dopo ave¬ 
re tracciato un ampio quadro 
della situazione economica ita 
liana Cosa hanno provocato 
gli aumenti salariali la ridu 
zione dell’orario di lavoro? 
La risposta a questa doman 
da è stata il filo conduttore 
della conferenza stampa 

« La riduzione dell orario di 
lavoro — ha affermato 11 Mi 
nistro — a parità di retri 
buzione è stata innanzitutto 
la risposta alle condizioni di 
un mercato del lavoro carat¬ 
terizzato dalla continua ridu 
zione della occupazione e del 
la scarsa utilizzazione del po¬ 
tenziale di lavoro disponibi 
le in alcune regioni » La 
popolazione attiva occuoata è 
scesa infatti dal 41 al 3b«/ 0 
Persiste un alto numero di 
disoccupati di giovani in cer 
ca della prima occupazione 
mentre la manodopera fem 
minile viene cacciata dal ia 
voro in dieci anni la percen 
tuale delle donne che lavora 
no è scesa dal 26 al l9°/ 0 La 
riduzione dell’orario per la 
quale i lavoratori ed i slnda 
cati hanno combattuto una 
grande lotta per abbattere la 
intransigenza padronale, avrà 
effetti positivi sulla occupa¬ 
zione 

DonatCattin ha reso noti 1 
dati dell'inchiesta condotta a 
questo proposito, in tutte le 
aziende Industriali superiori a 
500 dipendenti nel 1970 è pre¬ 
vista una progressione di in 
cremento della occupazione 
pari al 4,1 o/o Analogo fe¬ 
nomeno è riscontrabile pure 
nella piccola e media indù 
stria anche se er questa «si 
pone 11 problema di trovare 
fonti di finanziamento» per 
chè « nelle attuali strutture fi 
nanziarie trova difficile se 
non impossibile procurarsi i 
mezzi necessari al finanzia¬ 
mento » 

Non solo tutte le grandi 
Imprese programmano per i) 
70 un forte aumento d**gll In 
vestimenti 

Per i salari « 1 aumento re¬ 
tributivo — ha affermato tl 
ministro del Lavoro — tiene 
conto dell andamento che li 
nostro sistema economico ha 
registrato negli ultimi tre an 
ni ed appare perfettamente 
sopportabile Nel 1967 e 68 
mentre il reddito nazionale al 
costo dei fattori è aumenta¬ 
to in termini di moneta cor 
rente del 17 5% le retribuzio¬ 
ni lorde sono salite de) 351% 
In realta tenendo conto del 
la svalutazione monetaria del 
7,1 per cento 

Nel 1970 (sommando U co¬ 
sto dei contratti rinnovati nel 
1969 con quelli da rinnovare 
gli effetti del riassetto zona 
le del conglobamento della 
contingenza della prevedibile 
contrattazione aziendale e dà! 

1 adeguamento dei fondi di en 
zianità pregressa) 1 aumento 
del costo del lavoro sfiorerà 
il 13% circa Gli aumenti di 
produttività previsti possono 
assorbire il 7% dell’aumento 
de] costo del lavoro mentre 
parte deli onere restante — in 
sìntesi queste le affermazioni 
di Donat Cattin — può essere 
assorbito usando gli alti pro¬ 
fitti realizzati negli anni pas 
sati 

I prezzi quindi aumentano 
non a causa della dinamica 
salariale ma appunto in se 
gulto alle «vistose deficenze 
strutturali dell economia ita 
liana » « Basti vedere — ha 
! detto Donat Cattin — 1 r.le 
I vanti incrementi verificatesi 
nel periodo 68 69 nel servizi 
! sanitari nelle abitazioni, nel 
J prodotti alimentari » 

! Dopo aver esaminato il qua- 
: dro economico della sitjazio- 
i ne internazionale affermando 
. che la nostra industria r mar 
! rà fortemente competitiva il 
1 ministro del lavoro ha pole 
! mizzato con « 1 autorità mo- 
i netaria » che intende segu Te 
| una linea di contenimento del 
la domanda interna (compres 
I sione dei salari n d r ) indi 
I cando tale politica come «e 
stremamente dannosa » 

Donat Cattin ha poi indica 
to una linea di riforme di 
struttura e misure lmm^dia 
te per far fronte all aumento 
dei prezzi « controllando i 
prezzi dei prodotti intermedi 
di piu laTgo consumo nella 
struttura produttiva italiana 
come quelli dei prodotti side 
rurgici della gomma del ce 
mento delle materie chlmiohe 
d base indiv duando le mag 
glori sacche di rendita ohe si 
sono accumulate in alcuni set¬ 
tori come prodotti farmaceu 
ricl e prodott siderurgici che 
cadono s caramente entro que 
sta categoria di beni agendo 
con una tempestiva politica 
delle impoi tazioni agli effetti 
dt calmierare situazioni di ec¬ 
cessivo aumento di prezzi in 
terni ciò può valere soprat¬ 
tutto per 1 beni alimentari dì 
largo consumo quali alcuni 
prodotti zootecnici » 

Poi sì è aperto un dibat 


tifo Ad una nostra domanda 
sul) esosa tassazione che colpì 
sce i lavoraton attraverso le 
imposte dirette e indirette e 
sulla necessità di immediati 
provvedimenti per elevare il 
minimo esente della ricchezza 
mobile Donat Cattin ha rispo 
sto evitando m pratica la do 
manda dicendo « Nel momen 
to in cui si chiedono mag 
giori investimenti sociali — 
ha detto — appare demago 
gica 1 idea che possa essere 
al contempo diminuito il ca 
rico delle imposte » Donat Cat 
tin sa bene chi dà il maggior 
gettito alle casse dello Stato 
Il problema è — lo documen 
teremo nei prossimi giorni 
— quello di far pagare chi 
piu ha Ma forse su questo 
ii governo che si vuole costi 
tuire non è d accordo 

Alessandro Cardulli 


. .. 1 Un'Immagine della protesta degli autoferrotranvieri davanti alla sede della RAi-TV a Roma 

ROMA: nuova giornata di lotta per il contratto e la riforma dei trasporti 

LA PROTESTA DEI TRANVIERI OTTIENE 
CHE LA RAI-TV PARLI DELLA LORO LOTTA 

In corteo a via Taulada e viale Mazzini — Un giornalista televisivo: « Siamo con voi » — Volantini unitari del 
PCI, PSI, PSIUP e dei sindacati dello spettacolo — Ass emblea in strada durante l'incontro di una delegazione 
con Bernabei — Lunedì assemblea indetta da CGIL, CISL e UIL — Il 29 a Roma manifestazione nazionale 


Dichiarazioni di Esposto e Magno 
sul rinvio delle elezioni a giugno 

Mutue contadine: 
prima vittoria 


Le lotte operaie, i problemi del lavoro, l’impegno quotidiano di grandi masse 
per una profonda trasformazione della società: questa faccia del Paese, questa 
viva e dinamica realta, questa forza democratica e produttiva (quella che la 

Rai Tv tenta costantemente di nascondere) ieri mattina nella capitale ha fatto sentire la prò 
pria voce davanti alla 3ede centrale dell ente radiotelevisivo in via Mazzini Questa volta a 
protestare contro « la voce del padrone » sono stati i tranvieri la forte categoria impegnata 
da oltre 10 mesi ad ottenere »-—-- - 


L approvazione da parte 
della Commissione Lavoro 
del Senato, in sede referen 
te della proposta di legge 
per la sospensione delle eie 
ziom per le Mutue contadine 
fino al 30 giugno 1970 co 
stituisce senza dubbio un 
primo importante risultavo 
della battaglia per la demo 
cratizzazione di questo ente 

« Perchè tale risultato ab 
bia una reale efficacia — 
sostiene in una dichiarazio 
ne il compagno Attilio Espo 
sto presidente dell Alleanza 
Nazionale Contadini 1 orga 
mzzazione democratica che è 
io prima fila m questa bat 
taglia — bisogna mirare ora 
a tre obiettivi il pnmo ri 
guarda la immediata appro 
vazione ui aula in sede le 
gislativa della legge di nn 
vio il secondo riguarda la 
iniziativa alla quale il mi 
nistro del Lavoro non può 
sottrarsi di accogliere la 
proposta dell Alleanza avan 
zata da tempo di convocare 
te organizzazioni dei colti 
vatori e le Federmutue na 
zionali per esaminare la 
possibilità e la necessità di 
rispettare gli orientamenti 
espressi alla commissione 
del Senato 

« Il terzo obiettivo riguar 
da le organizzazioni conta 
dine e il movimento demo 
cratico che devono portare 
avanti sempre con maggiore 


forza la battaglia per la pa 
rita previdenziale e assisben 
ziale dei contatimi » 

Sullo stesso argomento 
un altra dichiarazione ci è 
stata rilasciata dal oompa 
gno Magno primo firmatario 
del disegno di legge appro 
vato ieri in sede referente 
dalla decima commissione 
del Senato 

«Sin dalla precedente le 
gislatura — sostiene il com 
pagno Magno - la X Com 
missione del Senato riconob 
be la necessita di riformare 
il sistema elettorale vigente 
nelle mutue contadine In 
modo da porre fine agli abu 
si e alle sopraffazioni della 
organizzazione bonomiana 

« Bonomi e i suoi seguaci 
non solo sono Intervenuti per 
condizionare la direzione del 
la DC e quella del gruppo 
democristiano del Senato 
ma hanno messo in moto i 
loro apparati in una serie 
di province per affrettare le 
elezom e ricorrere ancora 
una volta ai brogli piu n 
credibili 

« E per questo — con 
elude il compagno Magno — 
che noi comunisti abbiamo 
avvertito la necessita di una 
sospensione di qualsiasi ala 
zione e il 5 dicembre scorso 
abbiamo presentato un dise 
gno di legge in tal senso 
al quale hanno fatto seguito 
analoghi disegni di legge de) 
PSIUP e de! PSI» 


con il rinnovo del contratto 
una riforma radicale del tra 
sporto pubblico « lert t metal¬ 
meccanici, oggi ti tranvieri » 
c era scritto su uno dei tanti 
cartelli che gli oltre 4 000 
lavoratori dell Atac della Ste 
fer della Roma-nord della 
metropolitana, insieme agli 
opera delle officine e agli 
impiegati hanno mostrato ai 
funzionari della Rai affaccia 
ti alle finestre nel corso della 
forte assemblea che si è svol 
ta mentre una delegazione di 
sindacalisti si incontrava con 
il direttore della TV Bernabei 
La protesta ha avuto un suo 
risultato immediato prima del 
29 una giornata nazio 
naie che vedrà nelle vie di 
Roma decine di migliaia di 
lavoraton la TV dedicherà 1 
ora di trasmissione alla lotta 
della categoria Un servizio- 
dibattito del Telegiornale con 
filmati ed interviste è in via 
di allestimento 
La manifestazione procla 
mata dai tre sindacati provin 
ciali di categoria si e svolta 
nel corso dello sciopero di 5 
ore (dalle 9 alle 14) che ieri 
ha bloccato ancora una volta 
la capitale all appuntamento 
hanno aderito in massa i la 
voratori di tutti i depositi del 
la città Prima un folto gruppo 
di tranvien si e recato alla 
sede di via Teulada poi ver 
so le 10 con un grosso corteo 
ì tranvieri hanno attraversato 
il quartiere Prati «Sta la TV 
uno strumento sociale non uno 
strumento del capitale» era 
scritto su un cartello mentre 
un altro chiedeva « Meno can 
zom caroselli settevoci piu 
realtà » 


Quando il corteo e sfocia i 
to davanti alla sede della Rai , 
Tv ha avuto inizio 1 assem 1 
blea Alle sarcastiche battu i 
te contro i complici silenzi 
dell ente di informazione si so 
no intrecciate quelle contro 
la stampa padronale e gover 
nativa pruno fra tutti il Mes 
saggero 

«Siamo con voi — ha det , 
to un compagno giornalista 
della Rai — non solo perche 
la vostra battaglia per un mo 
derno trasporto collettivo è 
una battaglia di tutti t demo 
oratici ma perché quello che 
voi chiedete alla Rai TV og 
gì è uno dei momenti della 
piu ampia battaglia che noi 
lavoratoli della Rai condu 
ciamo da tempo La necessi 
ta che questo fondamentale 
ente di informazione pagato 
dai lavoraton fatto dai la 
voratori sia sganciato dagli 
attuali gruppi di potere da 
forze politiche legate a (ilo 
diretto con i padroni e una 
necessita che richiede una j 
battaglia di tutti i sinceri de 
mocratici » 

Un caloroso applauso ha sa 
lutato 1 intervento del compa 
gno come prima all arrivo 
del corteo un gruppo di di 
pendenti della Rai aveva ac 
colto ì lavoratori con ì pugni 
chiusi e sventolando il no 
stro giornale 

Negli uffici della Rai TV 
nelle diverse sedi erano sta 
ti distribuiti sin dalla matti 
na migliaia di volantini uno 
dei compagni del PSI PCI 


Una nuova manifestazione 
e prevista lunedi alle 17 30 
una assemblea cittadina è sta 
ta indetta unitariamente al 
teatro «Valle» dalle Camere 
del lavoro della CGIL CISL 
e UIL sul tema «Una nuova 
politica dei trasporti e la lo» 
ta degli autoferrotranvieri » 
L assemblea sarà presieduta 
da Domenico Andream segre 
tario provinciale della UIL 
la relazione introduttiva sara 
tenuta da Enzo Ceremigna se 
gretano della C d L di Roma 
I lavoratori saranno conclusi 
da Luciano Di Pietrantom 
segretario dell Unione provin 
ciaie CISL 


Imponente 
manifestazione 
a Milano 


MILANO 23 

Migliaia da tranvien di fer 
rovieri delle Nord (proprietà 
Edison) di dipendenti delle so 
cieta di pubblico trasporto di 
tutta la regione sono sfilati que 
sta mattina nel centro di Mi 
lano in cinque grandi cortei a 
nove mesi dalla scadenza del 
contratto di lavoro della cate 
goria con alle spalle un bilan 
ciò di decine d « no » del Go 
verno e della Federtram per 
una soluzione positiva della ver 
tenza gli autoferrotranvieri lom 


PSIUP e un altro unitario bardi hanno deciso di far co- 


E' drammatica la condizione 
dell'agricoltura montana 

Un comunicato dell’Alleanza Contadini 


dei tre sindacati dello spet 
tacolo nel primo dopo aver 
ricordato ì molivi della prò 
testa degli autoferrotranvieri 
si denuncia la Rai TV che con 
il «suo silenzio favonsce le 
calunnie e le falsità della 
stampa conservatrice e aiuta 
I azione di chi vuole isolare la 
categoria dal! opinione pubbli 
ca » Nel volantino sindacale 
invece si invitano i lavoraton 


noscere direttamente alla popo 
lazione le ragioni della loro 
lotta 

Lo hanno detto con i mezzi 
tradizionali della classe operaia 
di cui i tram ieri sona stati sem 
pie all avanguardia cartelli e 
striscioni « commentavano » gli 
ordinatissimi cortei e denuncia 
vano con grande chiarezza la 
vergogna di questa lunga e dif 
flcile vertenza ì fischietti i 
campana cci e le raganelle ri 
chiamavano a distanza 1 atten 


a chiedere alla Rai di « dire zione della gente il coro di pa 
la verità sulla vertenza degli role d ordine gb altoparlanti 


La situazione in cui versa la 
agricoltura della montagna è 
drammatica Tutte le organizza 
ziom politico professionali che 
operano nel settore agricolo i 
sindacati 1 partiti presenti in 
Parlamento devono adoperarsi 
in modo che si arrivi presto al 
varo di un nuovo provvedimen 
to legislativo e finanziario che 
disciplini tale materia superan 
do 1 attuale carenza \ attuale 
vuoto di disposizioni In questi 
termini si esprime un comuni 
cato emesso dall Alleanza Nazio 
naie dei Contadini 
Bisogna agire in profondità 
sulle cause de) dissesto dell eco 
nomia montana - prosegue il 
comunicato - gettando le basi 
su cui operare per promuovere 
finalmente lo sviluppo A que 
sto proposito 1 Alleanza ha nle 
vato come la proposta d legge 
su questi problem presentata 
dal governo è assol ita mente in 
suff ciente e superata dalla 
realta in ultima anal s essa 
non e altro che una r ed / one 
della scaduta e fall ta legge 
991 Ogg occone dare vitalba 
e impulso a tutta I econom a 
della montagna in compresa 
1 agricoltura con adeguati fi 
nanziamenti eh intervengano 
su tutta l area delle attività eco¬ 
nomiche possibili (agricole ar 
tigianali industriai e turisti 
che) utilizzando tutte le risor 


se disponibili valorizzando tut 
to I ambiente economico e so 
eia le Per questo occorre una 
adeguata legislazione iniziative 
per un effettivo rinnovamento 
e necessitano ingenti capitah 
Per far c o occorrono anche 
nuovi strumenti 
L Alleanza sostiene e approva 
in questo senso le proposte del 
1 UNCEM (Unione nazionale co¬ 
muni ed enti montani) sulla co 
sttuzione delle Comunità mon 


Accordo 
per i gasisti 
privati 

Un comunicato della FIDAG 
COII STI GAS CISL UIL-SP 
nforma che le organizzai on 
s ndacali n mento alla pro>i 
sta d med az one del so 
gretar o on Toros hanno espres 
so sulla base delle valutazioni 
fatte dalla delegazione dei la 
voratori un giudizio positivo 
globale sulla intesa da mass ma 
Questo — aggiunge il comuni 
cato — sarà ora sottoposta al 
giudzio alle assemblee di base 
dei lavoratoli dopo di che si 
piocederà alla firma dell ac 
cordo 


tane e dei Consigli di valle 
quali strumenti democratici con 
poteri decisionah ed operativi 
L Alleanza inoltre ha rilevato 
che i problemi relativi all inte 
gntà fisica del territorio mon 
tono a! regolare flusso delle 
acque e alla loro utilizzazione 
vanno affrontati con impegno 
particolare dal Parlamento e 
dal governo n concomitanza ap 
pun o con quelli relaUv allo 
sviluppo dell economia montana 
Per I agricoltura montana in 
particolare si impongono ac 
canto alle questioni piu gene 
rali a cui sono interessate tutte 
le impiese contadine del Pae¬ 
se alcune rivendicazioni parti 
co armento urgenti 1) specifl 
che miz ative pubbliche flnan 
ziare a fasore del! associazoni 
smo contad no in particolare 
ne! settore zootecn co 2) nter 
venti pubbl ci massicci per ri 
dare al bosco le sue funzioni 
protettive del suolo 3) una nuo¬ 
va politica di esenzione fiscale 
contr bui va e di oneri soc al 

4) un impegno s stomatico di 
spesa pubblica a favore anche 
degli enti locab per dare alla 
montagna e ai montanari tutte 
le opere necessarie di civiltà 

5) l istituzione del « fondo di 

sobdar età nazionale > 6) il 

completo rinnovamento della 
vecchia e superata legisiazio 
ne del 1927 sugb usi civici 


autoferrotranvien » 

Durante 1 assemblea sono 
intervenuti numerosi sindaca 
listi che hanno sottolineato le 
macroscopiche cai enze del 
trasporto pubblico nei gran ; 
di centri e in particolare a 
Roma dove all Atac manca 1 


delle auto delle organizzazioni 
sindacali diffondevano le ragioni 
de lavoratori fino ai piani piu 
alti delle case raggiungevano 
quei pochi passanti frettolosi 
che non volevano nè sentire ne 
vedere Assente la polizia la 
manifestazione si è svolta nella 
calma e nell ordine piu compie 


no ben mille posti dove gli to erano stessi lai oratori 


Umerali preferenziali sono 
ancora un irraggiungibile reai ’ 
ta dove la metropolitana (que 
sta moderna « fabbrica di San 
Pietro ») è ormai una favo 
la mentre il centro storico 
soffoca in una morsa di auto 
Ha preso la parola anche 
uno studente che ha espresso 
la propria totale sohdaneta 
agli autoferrotranvieri ricor 
dando come la lotta per un ve 
ro diritto allo studio non deb 
ba considerarsi conclusa ma 
richieda lo slancio e l impe 
gno delie grandi masse Un 
nuovo applauso ha salutato 
I operan della Veguastampa 

— lo stabilimento di Pomezia 
occupato da circa tre mesi 

— che ha preso la parola per 
ricordare i motivi della prò 
pria lotta in difesa del posto 
di lavoro Alle 13 (assemblea 
si è sciolto e i lavoratori han 
no raggiunto i depositi per ri 
prendere il lavoro 


autoferrotranvier a regolare i 
cortei con un perfetto servizio 
d oi dine 

U dv Guida questore di Mi 
lano è servito ancora una voi 
ta è dimostrato che quando le 
« forze dell ordine » non inter 
vengono e non vengono utibz 
zate in modo provocatorio non 
ci sono poss bilità e motivi per 
chè le manifestazioni sindacali 
e democratiche possano degene 
rare 

Che il «no» della Tedertram 
e del governo al rinnovo del 
contratto nazionale dei tranvieri 
sia un aspetto della politica fai 
li mentore del pubblico traspor 
to è un fatto ed e quindi un 
fatto che i lavoratori in questo 
momento ponendo il loro buon 
diritto a migborare condizioni d 
lavoro e di salario mettano in 
discussione proprio questa poli 
t ca Ire hanno ricordato nei loro 
discorsi anche i segretari dei 
sindacati di categoria della UIL 
CGIL e CISL che hanno parlato 
al teatro Lir co gremito di la 
voratori concludendo questo 
nuova giornata di lotta 


Da questa settimana 
ogni sabato « l Unita » 
pubblica un nuovo sei 
vizio — Corrisponde n 
za pensioni —- al quale 
potranno scrivere tutti 
coloro 1 quali hanno 
dei problemi di carat 
terc previdenziale e pen 
sionistico in particola 
re Le lettore necessa 
riamente brevi vanno 
indirizzate a « 1 Unità » 
Roma via dei Tauri 
ni 19 00185 servizio 
« Posta pensioni » 

Versamenti perduti ? 

Sono un combattente della 
guerra 19151918 II governo 
ha stabilito di concedere agli 
ex combattenti un assegno 
di L 5 000 mensili ma io 
non vedo ancora niente Inol 
tre sono in pensione in qua 
lita di artigiano dal 1961 e 
con gli ultimi aumenti per 
cepisco L 18 000 mensili 
Poiché da quattro anni ero 
mediatore di bestiame lo 
INPS di Perugia mi ha fat 
to versare nei 1965 la som 
ma di L 150 000 alla ge 
st one dei commercianti 

Perché farmi versate tale 
somma senza avere un in 
cremento di pensione’ 

BARTOCCI ANGELO 
Umbertide (Perugia) 

Per guanto riguarda la» 
segno di L 5 000 previsto 
per oh ex combattenti do 
vrebbe, finalmente essere 
prossima la definizione dello 
tua richiesta in quanto in 
una recente intervista (I Mi 
nistro della Difesa ha assi 
curato che sono già state 
tutte definite le domande de 
gli ex combattenti la cui do¬ 
cumentazione è stata ritenu 
la sufficiente a stabilire il 
diritto all assegno l casi 
dubbi invece sono m via 
dt espletamento, infatti il 
Ministero della Difesa sta 
chiedendo alle autorità ciudi 
e militari locali ulteriore do 
cumentazione idonea a stabi 
lire tl diritto alla conces 
sionr 

Per la seconda domanda 
poiché l iscrizione alle Ge 
stioni Speciali det lavoratori 
autonomi è obbligatoria in 
qualità di pensionato delia 
Gestione Artigiani, avendo 
tu suo Ito dopo il pensiona 
vento atticità commerciale 
quale mediatore di bestiame 
sei stato obbligatoriamente 
meriti i alla Gestione dei 
commerctanli ed in conse 
guenza hai pagato i contri 
buti douutt a tale Gestione 
Detti contributi come titola 
re di pensione ti daranno 
diritto a domanda ogni due 
anni alla liguidazione di un 
supplemento Peraltro è da 
tener presente che se tu set 
titolare dt pensione elevata 
al minimo i supplementi re 
stano assorbiti fino alla con 
corremo del mimmo stesso 

Per quanto riguarda la 
somma di l 150 000 da te 
versata all INPS di Perugta 
somma che tu ritieni ecces 
sino non è da escludere 
che la stessa sia eomprens» 
uo dei contributi vsrsafi at 
VINAM dal 1963 ed all NPS 
dal 1965 anche per altr tuoi 
familiari che 0 collahorano 
nell’attività commerciale an 
che essi assoggettati per 
legoe all obbligo dell assieu 
razione alla Gestione Specia 
le dei commercianti 

Contributi per 
emigrati in Francia 

Nel 1923 emigrai in Fran 
eia e fino al 1934 per un 
dici anni circa ho lavorato 
presso vane Industrie ver 
sando regolarmente i contri 
buti previdenziali 

Attualmente ho 63 anni di 
età e percepisco dall INPS 
una pensione di invalidità 
per li lavoro prestato in Ita 
ha Da circa 5 anni ho Inol 
trato svariate domande pres 
so le autorità francesi per 
il riconoscimento degli un 
dici anni di contributi ver¬ 
sati in Francia ma senza 
alcun esito Tempo fa ho 
inoltrato analoga richiesta 
all INFS di Torino dove ho 
trasmesso altra documenta 
zione Come mai a tuttoggi 
ancora niente 7 

PIERAGNOLO OTTAVIO 
Zovon (Padova) 

Per il periodo dal 1923 at 
1930 non puoi essere stato 
iscritto ai! assicurazione ob 
(dilatoria in Francia in quan 
to detta asslcui azione è »* j 
trata tn vigore tl i° luglio 1 
1930 Ad ogni modo sulle I 
base det rimanenti 4 anni di 
contribuzione m Francia (dai I 
1930 al 1934) tu potresti far i 
ualeie tl diritto a pensione 
a carico dell assicuratone 
obbligatoria francese solo 
se mediante il cumulo di det 
tt contributi con quelli uer 
satt in Italia puoi soddisfa 
re i requisiti richiesti dalla 
legislazione francese 

L istruttoria delia pratica 
in tal senso è di competenza 
della sede dell INPS di To¬ 
rino alta quale i devi i» 
mediatamente rivolgere 

Pensione revocata 

A mia moglie Ferrari Gio 
condim pensionata di mv* 
bdità da) 1961 sottoposto a 
visito medica di revisione 
dalla sede dell INPS di Gros 
scto è stota revocata la 
pensione dai 1° aprile 1969 
Il ricorso avverso tale revc 
ca è attualmente a\ Gomito 
to Esecutivo del! INPS in 
Roma pe r la decisione Fate 
qualcosa per venirmi m 
aiuto 

ROSSI DORIANO 
Isola de) Giglio 
(Grosseto) 

Allo stato attuale delle co 
se non siamo tn grado di 
fornirti una notizia concreta 
tn guanto il ricorso non <i 
ancora pervenuto alla Dire 
zione Generale deli INPS in 
Roma 

Comunque ment-e giriamo 
t appello come soiìecito alla 
sede dell INPS di Grosseto 
ti assicuriamo che il caso 
di tua moglie ò stato segna 
iato al Comitato Bsecutito 
dell INPS e che lo stesso 
non appena sarà in possesso 
deila relativa docuroentazio 
ne, esaminerà la richiesta 
(a cura rii F. V1TENI) 
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Il processo a Juliano, Grappone e c 

Pene confermate 
in appello per 

poliziotti e spie 

Il pacchetto delle accuse - Mancato il colpo di scena 
promesso da Rovani - Non è stato rinnovato il dibatti¬ 
mento - Solo la discussione dell'accusa e dei difensori 


Clamorosi sviluppi dell’ inchiesta per i trapianti 



Il prof. Paride Stefanini 


Paride Stefanini incriminato 
con altri quattro chirurghi ? 

La Procura della Repubblica però smentisce — L'équipe medi¬ 
ca si sarebbe resa responsabile di « uso illegittimo di cadavere » 


Il professor Paride Stefanini e altri quattro 
chirurghi romani (Raffaello Corfeslnl, Carlo Ca¬ 
ldani, Gianni Sampietro e Giorgio Ribota) sono 
stati incriminati dal sostituto procuratore della 
repubblica Nicolò Amato per aver fetto « uso 
illegittimo di cadavere >? La notizia era stata 
data ieri sera deli'avvocato di Stefanini Buc- 
ciante ed era stata ripresa dalle agenzie. Suc¬ 
cessivamente la procure ha smontilo. Ora c'è 
una ridda di voci intorno alia vicenda. 

Questi l clamorosi sviluppi dell'Indagine giu¬ 
diziaria sul caso di Antimo Viotti, il giovane Tra¬ 
ttilo dell'ex amica del cantante Mal, morto in 
un incidente stradalo e dal cui cadavere i cin¬ 
que chirurghi prelevarono, con II consenso dei 
genitori, reni e cornea che furono poi trapiantati 
a tre persone. Il magistrato sta accertando se 
gli interventi eseguiti dal!'* equipe > della cll¬ 
nica universitaria sono stati fatti in violazione 
dall'articolo 413 del codice penalo, il quote affer¬ 
ma che c chiunque disseziona o altrimenti ado¬ 
pera un cadavere o una parte di esso a scopi 
scientifici e didattici, nel casi non consentiti 
dalla legga, è punito con la reclusione tino a 
sei masi o con fa multa fino a 200 mila lira ». 


Il corpo del giovane era Infatti a disposizione 
dell’autoritè giudiziaria per l'autopsia e non po¬ 
teva essere toccato. 

L'inchiesta, secondo alcune veci raccolte a 
palazzo di giustizia, avrabbe accertato anche 
che per consentire di fare i prelievi in breve 
tempo il referto di morte di Antimo Viotti fu 
stilato da un modico della clinica universitaria. 
Questa circostanza, secondo il magistrato, si 
dice, aggraverebbe la posizione dei cinque chi¬ 
rurghi, contro i quali però, si dice, non sono 
stata formulate ancora accuse precise. 

Ieri abbiamo sottolineato, prima che la vi¬ 
cenda assumesse questi aspetti clamorosi, come 
si riproponga In Hallo, con forza, l'eslganza di 
una adeguata legislazione sul trapianti. Stefa¬ 
nini, Intervistato, aveva detto dal canto suo che 
questo è stalo II suo ultimo trapianto od avevo 
aggiunto: < I magistrati devono dirci come ese¬ 
guire questi interventi senza infrangere la log¬ 
ie ». Infine la notizia di una possibile Incrimlne- 
zione del chirurghi conferma che le salme su 
cui devono essere eseguita le autopsie non pos¬ 
sono essere toccata. Questo significherebbe che, 
per ora I trapianti In Italia sono Impossibili. 


Cecoslovacchia 


Malvivente 
assassina 
un capitano 
di polizia 

PRAGA, 23. 

(S.G.) - Un ufficiale di po¬ 
lizia e alato colpito a morte 
« un altro è rimasto grave¬ 
mente ferito da un giovane 
pregiudicato che stavano per 
arrestare e che ha aperto 
il fuoco sui poliziotti. Suc¬ 
cessivamente, il giovane e 
stato bloccato con l’ausilio 
di alcuni cittadini. 

Il fatto è avvenuto ieri 
« Rosico nella Slovacchia 
orientale e reso noto oggi 
dalla CTK che ha diffuso 
un comunicato delta polizia. 

L’ufficiale ucciso è il ca¬ 
pitano Mie hai Qremc della 
polizia investigativa di Ko- 
Alce, che à deceduto in se¬ 
guito alle ferite riportate; 
capitano è pure 11 ferito che 
ai chiama lan Lescicin. Cir¬ 
ca il pregiudicato, la CTK 
afferma che si tratta di un 
giovane di 25 anni di cui 
vengono date — come al 
■olito — solo le iniziali, A5„ 
e che viene Indicato come 
il capo di una banda di cri¬ 
minali resisi colpevoli di nu¬ 
merosi reato sia a Koaice 
che in altre parti del paese. 

La banda avrebbe compiu¬ 
to, tra l’altro, dei furti an¬ 
che in depositi di armi e a 
bordo di automobili. Su A.S. 
grava pure il sospetto di 
avere ferito recentemente 
con un colpo d’arma da fuo¬ 
co un cittadino di Kosice. 

Stati Uniti 


l'energia 
atomica per 
eliminare 
i rifiuti 

NEW YORK. 23. 
Una nuova prospettiva 
apertasi nel campo degli usi 
pacifici dell'energia atomica 
interessa gli scienziati di 
tutto il mondo; è la « torcia 
di fusione nucleare * che 
permetterà di trasformare, 
riconvertendoli nei loro ele¬ 
menti base, i relitti d’auto 
mobile, lo scatolame, in una 
parola tutti j rifiuti solidi 
che si vanno accumulando 
in misura impressionante 
nelle grandi città 
La nuova tecnologia, con 
la quale non solo si potràn 
no recuperare e riutilizzare 
grandi quantità di metallo 
ma anclie produrre elettri¬ 
cità senza inquinare l’atmo¬ 
sfera, promette un apporto 
fondamentale alla lotta or¬ 
mai ingaggiata da tutti i 
paesi per mantenere all'am¬ 
biente in cui l’uomo vive le 
sue caratteristiche naturali. 
Il nuovo procedimento è sta¬ 
to illustrato e discusso a 
New York. 

Italia 


Flipper e 
juke-box 
ingoiano 
22 miliardi 

Spingere bottoni per di ver 
tomento costa più di 22 mi 
lìardi di lire l’anno. Questa 
è infatti la cifra spesa in 
Italia nel 1950 per « gettona¬ 
re » biliardmi e juke boxes 
Per il * divertimento mec 
carezzato* ogni italiano spen 
de — secondo il discutibile 
meccanismo delle statistiche 
— in media circa 412 lire 
all’anno 

Ti a bihardino e iuke box 
è largamente preferito il bi 
bardino nei 1868, anno a 
cui si riferiscono i più re 
centi dati ufficiali, il « get 
tonamento » per i biliardmi 
ò stato di 17,1 miliardi, con 
un Incremento del 420.5 
rispetto al 1964, quando la 
cifra fu di 6,5 miliardi 


Dii nostro invitto 

PERUGIA, 23. 

Alle 23,35 dopo quattro ore e 
mezzo di camera di consiglio 
ì giudici della Corte d’appello 
di Perugia hanno emesso la 
sentenza per il processo sui 
« fatti di Sassari ». Assoluzio¬ 
ne confermata per il vice que¬ 
store Giovanni Grappone per¬ 
chè « il fatto non sussiste >; 
confermate anche le condanne 
del commissario Elio Juliano a 
un anno, del brigadiere Giu¬ 
seppe Gigliotti e dell’agente 
Mano Cinellu a sei mesi cia¬ 
scuno per i reati di violenza 
privata e lesiom aggravate; 7 
anni e due mesi di reclusione 
al confidente Biagio Marullo 
(tre anni in prima istanza). Per 
gli imputati sardi - 5 anni e 
tre mesi a Pasqualino Coccone 
(12 armi in primo grado): 4 
anni e 10 mesi ad Antonio Ga¬ 
vino Monne (7 anni e 6 mesi 
in primo grado); 4 anni e sei 
mesi a Mano Pisano (7 anni 
e 8 mesi m primo grado): 4 
anni a Umberto Cossa (7 an¬ 
ni e 6 mesi in primo grado). 

Una sentenza, come si vede, 
per alcuni versi esemplare 
Da un lato si ribadiscono le 
responsabilità del commissa¬ 
rio Juliano e dei suoi due com¬ 
plici nelle torture inflitte al 
pastore Pisano: e insieme si 
conferma il ruolo di agente 
provocatore esercitato dal su¬ 
perconfidente Marnilo, ritenu¬ 
to colpevole anche di una ten¬ 
tata rapina e di un furto ag¬ 
gravato, con aumento della pe¬ 
na di ben 4 anni e due mesi 
Dall'altro lato si ristabilisce 
l’equilibrio tra reato e con¬ 
danna per i 4 imputati sardi, 
la cui pena complessiva scen 
de dai 34 anni e 8 mesi della 
sentenza di primo grado a 18 
anni e 7 mesi. 

Vediamo intanto la materia 
sulla quale il collegio giudican¬ 
te — presieduto dal dottor An¬ 
tonio Bellocchi — era chiamato 
a pronunciarsi Per i poliziotti 
le imputazioni sono due: aver 
torturato un indiziato (il pa¬ 
store Pisano); aver organiz¬ 
zato un falso conflitto a fuo¬ 
co Per il gruppetto di sardi 
che forma la rosidetta banda 
di ferragosto le imputazioni 
sono di aver commesso una se¬ 
rie di reati che vanno dalla 
estorsione a due tentate rapi¬ 
ne; per il superconfldente 
Biagio Marullo di aver parteci¬ 
pato a questi reati 

A questo pacchetto di accu¬ 
se il dibattimento — sul piano 
delle prove, degli indizi, dei 
fatti concreti insomma — non 
ha tolto o aggiunto nulla. Non 
c’è stato in pratica, un nuovo 
processo ma si è avuta soltan¬ 
to una replica delle arringhe 
d’accusa e di difesa. Il colpo 
di scena delle rivelazioni del 
confidente Vittorio Rovani (il 
quale avrebbe voluto — a 
quanto pare — confermare la 
denuncia resa in istruttoria 
contro i poliziotti e più tardi 
ritrattata) è stato abilmen¬ 
te evitato da un brusco inter¬ 
vento del presidente. 

In questo senso, le richieste 
del PM, dottor Col acci, non 
si erano discostate di molto da 
quelle formulate dall’altro ac¬ 
cusatore nel processo di pri¬ 
mo grado O meglio, esse erano 
state più dure per due dei 
poliziotti - 4 anni e 8 mesi 
per il commissario Juliano (4 
anni e 6 mesi richiesti in pri¬ 
ma istanza, condanna a 1 an¬ 
no); 4 anni e 2 mesi per il 
brigadiere Gigliotti (3 anni e 
7 mesi richiesti in prima 
istanza: condanna a 6 mesi) 
Ricordiamo anche le altre ri 
chieste del dottor Colaccr 1 
anno e 6 mesi al vicequestore 
Grappone: la conferma dei 6 
mesi per l’agente di polizia 
Cinellu; 15 anni e 6 mesi a 
Biagio Marullo: la conferma 
dei 12 anni al pastore Cocco¬ 
ne, dei 7 anni e 6 mesi ai pa 
stori Monne e Cossa, dei 7 
anni e 8 mesi al pastore Pi¬ 
sano dei 3 anni e 4 mesi a 
Setzi 

In sostanza, per la pubblica 
accusa tutti gli elementi di 
colpevolezza a carico dei po 
li7iotti erano rimasti inalterati 
E va aggiunto per dovere di 
cronaca che nessuno dei di 
fenson dei funzionari di po 
Ii7in ha potuto brillare per 
novità di temi o per forza d 
argomentazioni se si eceet 
tuano alcuni sfoggi di oratoria 
dell'avvocato Landolfi (difen 
sore di Marnilo - ! e dell’awoca 
to Concas (difensore dì Gi- 
gliotti) 

Cesare De Simone 


Cinque marinai del cargo «Fusine» affondato erano riusciti a toccare terra 

SONO MORTI SBATTUTI SUGLI SCOGLI 


Una terribile fotta per resistere alla furia del mare poi l'orribile fine — Domenico Bonaldo ama superato le difficoltà ma il freddo lo ha ucciso — La disperata ricerca di 
un punto di approdo — Se i soccorsi fossero arrivati tempestivamente la tragedia avrebbe assunto proporzioni meno gravi — Localizzato il relitto della nave 


Delitto della mala a Ragusa 


Uccide una donna 
a coltellate e 
ne ferisce due 
l’ex detenuto 

Dalla nostra redazione 

PALERMO. 23 

Una donna uccisa e altre due in fin di vita sono il tragico 
bilancio di uno spaventoso «ragionamento» avvenuto all’alba 
di stamane nel cuore di un malfamato quartiere di Ragusa. 
E’ il secondo grave fatto di sangue che si verifica nel giro di 
poche ore nella Sicilia orientale: ìersera a Ramacca (Cata¬ 
nia) un uomo ha sparato in piazza uccidendo un conoscente 
e ferendone altri due. 

Del delitto di Ragusa è stato protagonista il quaranta¬ 
duenne Luciano Cavallo, quattro anni di carcere appena finiti 
di scontare per tentato omicidio. L’uomo va in casa dell’amica 
e protetta, Nuccia Coccellato, 28 anni. Con lei sì trova il fra¬ 
tello Giuseppe, 17 anni, e due colleghe. Maria Pillerà di 32 
anni, e Giovanna Di Stefano, 28 anni. 

Qualcosa ancora poco chiara, fa esplodere la furia del Ca¬ 
vallo che, impugnato un coltello a serramanico, si scaglia 
contro U quartetto menando colpi all’impazzata. Pochi attimi 
bastano a consumare una tragedia. Quando, alle grida delle 
vittime, accorrono dei vicini, l’uomo è fuggito dalla casa dove 
giacciono, in un lago di sangue, le sue vittime. 

La Pillerà muore dissanguata mentre la si trasporta al¬ 
l'ospedale; la Di Stefano (che per giunta è ui stato interes¬ 
sante) e la Coccellato sono in pencolo di vita. Anche il fra¬ 
tello di quest’ultima è all'ospedale, ma con ferite meno gravi. 
L’assassino è stato catturato due ore dopo nella sua abitazione 
mentre si faceva medicare dalla madre una fenta procuratasi 
nell’uso del coltello 

Quasi nello stesso momento, a Ramacca, i carabinieri 
procedevano all'arresto di tutti gli uomini coinvolti neU'altro 
grave episodio di violenza che è costato la vita a Giuseppe 
Ogliarolo, 31 anni. 

Costui, insieme ai tre fratelli, aveva poco prima aggredito 
il padre di un ragazzo che qualche giorno fa il minore degli 
Ogliarolo aveva accoltellato. 

In difesa dell'aggredito è intervenuto Vincenzo Rizzo di 32 
anni che, impugnata la pistola, ne ha scaricati tutti i colpi 
contro i quattro fratelli. Di questi. Giuseppe è morto sul colpo, 
Giovanni è in fin di vita con lo stomaco trapassato dal piom¬ 
bo. mentre Rosario è stato colpito di striscio a un braccio 

L’unico a rimanere incolume è stato proprio Santo Ma è 
stato immediatamente arrestato insieme all’assassino e ai fra¬ 
telli superstiti. 

mi. ru. 



foto) continuano. In questo modo le loro esibizioni. I due sono stati fotografati In Danimarca, 
nello Jutland, dove si trovano da qualche giorno. Il taglio dei capelli è stato portato a termina 
l'altro giorno, con una cerimonia di dubbio gusto. I capelli del paroliere di uno dei complessi 
più famosi del mondo sono stati, infatti, conservati in sacchetti come reliquia 


Il tragico regolamento a Milano fra protettori che si contendevano la stessa ragazza 


Ha sparato per riavere la «principessa» 

L'assassino era stalo abbandonato sei mesi fa ma non si è lasciato mettere da parte - La vendetta all'alba 
Forse identificato l'uccisore del pensionato massacrato l'altro giorno con una chiave inglese - Prestiti a 
usura - Sparatoria fra un gruppo di persone in una piazza centrale - La città come Chicago negli anni '30 


MILANO. 23. 

Milano di questi giorni, ri¬ 
corda un po’ la Chicago de¬ 
gli anni 30. C’è stato un de¬ 
litto nel mondo degli usurai, 
c’è stato un mortale regola¬ 
mento di conti fra magnaccia 
e infine, ieri notte, un altro 
grave scontro fra « balordi » 
uno dei quali è finito in ospe¬ 
dale con un piede maciullato 
da una pallottola. 

Nel primo caso la polizia 
pare abbia messo le mani 
sull’assassino, che dovrebbe 
essere un giovane camionista 
abitante fuori Milano Costui 
aveva avuto del denaro in 
prestito dal pensionato Augu¬ 
sto Guillermaz di 69 anni, 
ohe gli avrebbe fatto firma¬ 
re delle cambiali che gli pesa¬ 
vano sulla testa come la spa¬ 
da di Damocle. 

E Guillermaz, che abitava 
in via Plinio 33, aveva sem¬ 
pre lavorato vendendo prote¬ 


si dentane e trapani per 
odontotecnici. In questi ulti 
mi «ini si era poi messo a 
prestare danaro ad usura 

Uno dei suoi clienti era 
quindi questo camionista di 
cui la polizia non ha ancora 
fornito il nome, anche per¬ 
chè spera di acciuffarlo al 
piu presto. A quanto risulte 
rebbe, il giovane doveva paga 
re una cambiale ma non era 
In grado di farlo. 

1 due si incontrarono saba 
to scorso in un locale pub 
blico nei pressi dell'abitazione 
dell’usuraio e poi salirono 
nell’appartamento del Guiller¬ 
maz, al quarto plano della 
vecchia casa 

Cosa sia esattamente acca¬ 
duto non è dato sapere. Fat¬ 
to sta che il vecchio è stato 
sentito dire «no, no. non uc¬ 
cidermi, non ammazzarmi, 
perdonami, perdonami ». Do¬ 
po due giorni veniva trova¬ 


to il suo cadavere, con la te¬ 
sta fracassata con una quin¬ 
dicina di colpi di un’arma 
che potrebbe anche essere una 
chiave inglese 

Pare che la polizia milane¬ 
se sia riuscita ad identifica¬ 
re l'omicida da un'agenda tro¬ 
vata in casa del Guillermaz 
che è risultato titolare di li¬ 
bretti di risparmio e di tito¬ 
li per circa quindici milioni 
di lire 

Mentre la polizia era impe¬ 
gnata a far luce su questo 
feroce delitto, ne avveniva 
un altro per il possesso e 
quindi lo sfruttamento di una 
passeggiatrice Un giovane di 
26 anni, come abbiamo rife 
rito ieri mattina, uccideva a 
bruciapelo un altro magnac¬ 
cia di 34 anni, Cesare Per 
cos, che gli aveva sottratto la 
sua « donna ». 

Questo delitto è stato com¬ 
messo all’alba dell’altro ieri 


m un appartamento del se¬ 
condo piano di via Zanzur 3 
di proprietà della donna con¬ 
tesa, la trentaduenne Clorin¬ 
da Pignatelh, detta la « prin¬ 
cipessa ». Erano le 7 circa 
quando la « principessa » giun¬ 
geva a casa con il Percos. 
L uomo, nella abitazione, si 
toglieva il cappotto. Mentre 
stava per sfilarsi i guanti di 
camoscia, trillava il campa¬ 
nello di casa ed egli andava 
ad aprire. Un attimo dopo si 
udiva uno sparo e il Percos 
portandosi le mani all’altez¬ 
za dello stomaco si accascia¬ 
va Un momento dopo era 
morto Ad ucciderlo era sta¬ 
to il rivale dì 26 anni, Lucia¬ 
no Pemechele, ohe aveva vis¬ 
suto con la « Principessa o fi¬ 
no a sei mesi or sono. La 
donna, stanca di lui poi l’ab- 
bondanava, si univa al Per¬ 
cos e andava ad abitare in 
via Zanzur. L’altra mattina, 


maturava la vendetta del Per- 
nechele, che ora è introvabile. 
Contro di lui è stato emesso 
mandato di cattura 
La «Principessa» che subi¬ 
to dopo il fatto era scappa¬ 
ta dopo aver gettato nella 
pattumiera la pistola del suo 
protettore, Percos si trova 
ora sotto interrogatorio negli 
uffici della mobile Anche 
contro di lei è stato emesso 
mandato di cattura per con¬ 
corso in omicidio 
Ieri notte altro fatto di san¬ 
gue, altro regolamento di 
conti fra quattro, forse cin¬ 
que individui che si sono pre¬ 
si a pugni. Uno è rimasto fe¬ 
rito ad un piede da tre colpi 
di pistola, ed ora si trova 
piantonato presso l'ospedale 
Fatebenefrateili- si tratta di 
Mario Cosentino di 42 anni, 
viale del Mille 24. 

Mario Berticelii 


Dalli Doitra redazione 

CAGLIARI, 23 

Sono rimasti ore e ore aggrap¬ 
pati agli scogli, lottando per 
sfuggire alla morte atroce, do¬ 
po aver nuotato tutta la not-e. 
Alla fine, stremati, sono rima¬ 
sti travolti dalle onde. Cinque 
marinai, sui dieci dei quali sono 
stati recuperati ì corpi, hanno 
avuto questa orrenda fine. Ma 
tra gli altri otto uomini che il 
mare non ha ancora restituito, 
quanti non sono morti per an¬ 
negamento? 

Ecco le agghiaccianti notizie 
ed ì drammatici interrogativi 
venuti alla luce, oggi, sulla tra¬ 
gedia del mercantile Fustna. 
naufragato la notte di venerdì 
16, con diciotto uomini a bordo, 
a breve distanza dalle coste 
sarde. 

Cinque marinai erano riusciti 
a nuotare fino alle scogliere. 
Meno fortunati del loro compa¬ 
gno Ugo Freguja, hanno toccato 
terra nei tratti più pericolosi. 
I cinque sono stati sbattuti con 
violenza sugli scogli, mentre cer¬ 
cavano disperatamente di difen¬ 
dersi e trovare un corridoio per 
arrivare fino ad una zona si¬ 
cura, meno battuta dal vento e 
dalle onde. 

I risultati della perìzia necro¬ 
scopica condotta dal dottor Fe¬ 
bee Maurandi su richiesta del 
pretore di S. Antioco dottor An¬ 
tonio Polo, parlano chiaro: « La 
morte dei cmque uomini non è 
avvenuta per annegamento; 
quattro sono deceduti mentre 
cercavano di arrampicarsi sul¬ 
le irte scogliere dell’isola di 
San Pietro; uno è morto, dopo 
essere riuscito a tenersi su uno 
scoglio, probabilmente per assi 
deramento » 

L’agonia dei diciotto uomini 
del Fustna ha assunto dimen¬ 
sioni spaventose, allorché sono 
state ricostruite le ultime ore 
del marinaio Domenico Bona! 
do, di 36 anni II suo corpo è 
stato rinvenuto fra gli scogli 
di Calavinagra, nello stesso 
punto dove era riuscito a toc 
care terra l’unico superstite, 
Ugo Freguja. 

« Domenico Bonaldo — ha 
detto uno dei funzionari incari¬ 
cati dell’indagine — era riusci¬ 
to a toccare terra. Stremato, 
non deve aver resistito al fred 
do. E‘ morto per assideramen¬ 
to. Il cadavere è stato risospin- 
to in mare dalle onde ». 

L’ipotesi è avvalorata da un 
particolare rivelato dagli inqiu 
renti: sul bagnasciuga c’era una 
canottiera che apparteneva allo 
sfortunato marinaio 

Gli inquirenti sono concordi 
nel ritenere che motti dei ma¬ 
rinai del Fustna, raggiunta a 
nuoto la terraferma, sono rima¬ 
sti per parecchio tempo aggrap¬ 
pati agli scogli prima di perire 
in mare per le ferite riportate. 

Anche la decima salma era 
stata gettata dai marosi sulle 
scogliere di Spalmatore. Nella 
mattinata, per recuperarla, i vi¬ 
gili del fuoco di Cagliari hanno 
dovuto far saltare gli scogli con 
la dinamite. Può essere accadu¬ 
to che il decimo marinaio sia 
approdato a Spalmatore ancora 
vivo, ma che sia stato risospin 
to dalle onde verso il mare 

La localizzazione dello scafo 
del Fusina, avvenuta oggi e 
importante anche per accertare 
meglio ì particolari da noi de 
scritti I militari imbarcati sul 
le navi ed i civili che guidano 
le barche ed i motopescherec 
ci hanno individuato il relitto 
del mercantile alle ore quattor¬ 
dici Il Fustna si trova a due 
miglia e mezzo circa da Punta 
delle Oche, su un fondale tra 
settanta e cento metri. 

Un’ultima domanda appare 
legittima - se i cinque dei ma¬ 
rmai periti sono riusciti nuo 
tando a raggiungere le scoglie 
re di Carloforte, se ne deve 
dedurre che sarebbe bastato che 
qualcuno arrivasse nel giro di 
poche ore per raccoglierli stre 
mah. ma salvi Una sfortunata 
combinazione ha voluto che il 
Fusina si trovasse al momento 
dell’affondamento in un punto 
nel quale gli SOS non potevano 
giungere fino ai centro radio di 
Campu Mannu Ecco che rispun 
ta il problema della organizza 
zione dei soccorsi, delle attrez¬ 
zature marittime, dell’assistenza 
sulle coste isolane 

Giuseppe Podda 


A New York 


Le Pantere 
Nere 

dichiarano 
guerra a 
Cosa Nostra 

Nostro servizio 

NEW YORK, JS. 

L« morta di duo negri, 
provocata da un uto accas¬ 
avo di droga, ha rappreuan- 
tato la goccia che ha fatto 
traboccare II vaso: ta Pan¬ 
tere Nere del quartiere ne¬ 
gro di Queon» hanno ueciso 
di lottare con ogni meno a 
disposizione por Impedire la 
diffusione di narcotici fra 
I nagrl. 

SI tratta di una doclulona 
audaca perchè è destinata 
ad urtara grotti Intere»! 
della malavita a soprattutto 
della più granda e temuta 
organiuazlona criminal# del¬ 
la malavita itene, nota or- 
mal In tutto II mondo con 
il noma sinistro di « Coso 
Nostra *. L'inlziallva è stata 
resa nota dal più autoravola 
asportanti del Partito dolio 
Pantere Nero do) quartiere, 
Carlton Yearwood, noi corso 
di una confaranza stampa. 

Yearwood, dopo aver sot¬ 
tolineato Il pericolo cui tanti 
negri si trovano «sposti pro¬ 
prio per la loro condizione 
di diseredati che 11 porla fa¬ 
cilmente a desiderare di 
compiere un « trip », cioè un 
viaggio (cosi viene definita 
in gergo l’avasione che la 
droga consenta), a dopo aver 
detto che II fenomeno va 
assumendo dimensioni sem¬ 
pre più preoccupanti, ha 
parlato dell'esigenza d) fare 
di tutto par arrestarlo o 
finalmente eliminarlo. 

li programma che ha illu¬ 
strato il propone appunto di 
ostacolare In ogni modo gli 
spacciatori di stupefacenti 
fino c farli sparire del tutto 
dalle strade della parte dal 
quartiere abitata dal negri, 
nota come Corona-Elmhurst, 
che si trova nei pressi dallo 
stadio di Shea a del ter¬ 
reno dove si svolto la gran¬ 
de fiera mondiale di New 
York. 

Yearwood non ha però na 
scosto che si tratta di un 
programmi ambizioso per¬ 
ché potrà significare uno 
scontro con la mafia. Ma 
questa prospettiva non sem- 
bra intimidirlo affaffo: « LI 
fermeremo per la strada. Il 
fotograferemo uno ad uno 
e le loro fotografie apperi¬ 
ranno sui manifesti delle 
persone ricercate » ha detto 
Yearwood, accennando agli 
spacciatori. 

« Non ci Importa — ha 
aggiunto — che la cosa sla 
gradita o no. Entreremo, se 
necessario, nelle loro caso, 
nel locali dove si riuniscono 
e nelle zone che frequen¬ 
tano. Non cl sera un posta 
dove questa gente potrà na¬ 
scondersi. CI rendiamo conto 
che dò può significare par 
noi un confronto aperto con 
la mafia, ma la cosa non ci 
fa affatto paura perchè sap¬ 
piamo benissimo che la gen¬ 
te è dalla nostra parte ». 

Più che dell'eliminazione 
dello spaccio della droga da 
un quartiere, è chiaro che 
la malavita si preoccupa del 
fatto che l'azione decisa dal¬ 
le Pantere Nere può rap¬ 
presentare un esemplo de¬ 
stinato a diffondersi. Que¬ 
sta possibilità per ora non 
può essere naturalmente che 
prospettata In via di Ipotesi 
ma è sufficiente a sollevare 
preoccupazioni o speranze a 
seconda del punti di vista. 

j. h. 
























pag. 6 / problemi del giorno 


l'Unità / sabato 24 gennaio 1970 


DISCUSSI Ai CONVEGNO DEL GRAMSCI E DEL CESPE I CONTENUTI DELLA PROGRAMMAZIONE DEMOCRATICA 

Convergenza per le riforme 
tra le forze della sinistra 

E' emersa con chiarezza l’esigenza di una volontà unitaria -1 tentativi di isolare le rivendicazioni 
operaie e di riassorbirle nelle scelte bapitalistiche ■ Passare dai consumi individuali di massa al 
consumo sociale di massa -1 problemi della casa, assetto urbanistico, scuola, trasporti, salute 
Sereni: « Più che di programmazione bisogna parlare dì lotta per la programmazione democratica » 
Gli interventi del sovietico Ceprakov, di Ruffolo, Barca, Andriani, Spesso, Venturi 



-Lettere — 

all’ Unita' 


Un panorama dalla Sala dal Convagno ripreso durante la seduta inaugurale 


Già nella mattinata di ieri 
a metà strada il dibattito sul 
le tendenze del capitalismo ita 
liano e dell economia interna 
zionale ha messo in evidenza 
con sufficiente chiarezza sia 
1 esistenza di una volontà uni 
tana in un largo schieramento 
di forze di sinistra sia le 
divergenze di analisi e di prò 
poste che esistono fra di esse 
La volontà unitana e rappre 
sentata oltre che dalla parte 
cipazione personale di espo¬ 
nenti politici di diversi parti 
ti dallo sforzo comune nel ri 
cercare le cause delle insuffi 
cienze che si sono avute nella 
azione della sinistra nell ulti 
mo decennio e dei larghi con 
sensi che stanno ottenendo le 
posizioni fondamentali espres 
se nella relazione di Pesenti, 
Peggio e Amendola Divergen 
ze sono emerse m particolare 
sui temi della programmazio¬ 
ne e del condizionamento in 
ternazionale dell economia ita 
liana affrontati per primi ne 
gli interventi di Ruffolo e 
Lombardi 


La seduta pomeridiana al convegno sul capitalismo 

Polemica su Galbraith e Marcuse 
per il ruolo della classe operaia 

Francesco Forte alla teoria del «tramonto» ha opposto la vitalità e la forte presenza dei lavora¬ 
tori italiani - «Siamo sicuri della razionalità del capitalismo?» - Il nesso tra latte rivendicative e 
lotta per le riforme - La situazione a Napoli - Gli interventi degli economisti francese e sovietico, 
di Lettieri della CGIL e del compagno socialista Bonacina 


« Accanto alle rivendicazioni 
del salano — ha detto 1 econo 
mico Francesco Forte alla ri 
piesa pomeridiana dei lavori 
del convegno sul capitalismo 
italiano e 1 economia interna 
zionale — i lavoratori hanno 
prospettato nell autunno sinda 
cale quelle della democrazia 
e i grandi temi delle rifor 
me » 

L economista Forte ha In se 
guito rilevato in polemica con 
1 americano Galbraith che il 
lavoratore non ha motivi di es 
sere soddisfatto di ciò che la 
società gli dà « anche se que 
sto Tosse un salario opulento 
(.ciò che non è ovviamente ve 
ro per I Italia nè Io e neppu 
re per gli Stati Uniti dove non 
si può certo dire che 500 dol 
lari mensili con i prezzi cor 
renti consentano 1 opulenza) » 

Affrontando in seguito i 
problemi della pianificazione, 
Forte ha affermato che i dan 
ni sociali di una piamficazio 
ne irrazionale qual è quella 
effettuata dalle imprese o 
meglio da un assenza di una 
pianificazione nazionale ade 
guata ai bisogni che nascono 
dalla vita associata sono av 
\cititi dai lavoiatori che lo 
Innno dimostrato con le loro 
nchieste che vanno al di la 
del salario investendo temi 
come quelli della casa e del 
1 urbanistica 

Dopo aveie polemizzato con 
le test di noti economisti co 
me Galbiaith e Marcuse op 
ponendo alle loro astratte teo 
ì izzaziom sul « tramonto » del 
la classe operaia la vitalità 
della classe e della sua pre 
lenza nella vita nazionale 
Forte ha fi a 1 altro affronta 
to la questione della « razio 
naiità » capitalistica 

« Siamo sicuri di una razio 
naiità capitalistica? » — si e 
chiesto Ed ha osservato che 
in certe posizioni di sinistra si 
commette a suo avviso un er 
rore apologetico ricordando 
che le posizioni di rendita di 
profitto speculative di residui 
feudali tuttora esistenti con 
ti addicono la tanto decantata 
« razionalità capitalistica » 

Trattando in seguito della 
grande spinta democratica e 
ovile scaturita dalle lotte sin 
dacah d autunno Forte ha n 
pieso un passo della introdu 
zione di Amendola sull eviden 
te nesso esistente fra lotte n 
vendicative e lotte per le ri 
forme concordando sulla loro 
attualità e coerenza politica 

Nel primo pomeriggio ha 
preso la parola il dottor Seip 
pa — responsabile della sezio 
ne economica del PCI di Na 
poli — il quale ha rilevato 
che la situazione del capoluo 
go partenopeo e delia Campa 
ma dimostrano la tipicità del 
i attuale politica delle indù 
strie a partecipazione statale 
A Napoli - ha osservato — 
diminuiscono continuamente 
gii occupati e in particolare 
gli addetti alle attuila indù 
•Inali vedono intervenne pie 
vtleuÉawaaftf V Capitale pub 


| bhco in quelle terziarie e nel 
le speculazioni sulle aree in 
dustnali Scippa ha poi ìllu 
strato alcuni esempt relativi 
alla mancata utilizzazione di 
tutta la potenzialità connes 
sa all intervento dell Alfa Sud 
e sulla disorganicità degii in 
terventi collaterali sottoli 
neando 1 esigenza d una ampia | 
iniziativa delle forze della si : 
nistra per creare nelle fabbri 
che a partecipazione statale I 
un vasto arco di lotte ope 
raie per fare concretamente 
avanza -e 1 ipotesi di una prò 
grammazionc democratica 
Franceltt Lazard - capo 
redatto e della rivista Econo 
mia e Politica del PCF — ha 
in seguito analizzato gli a 
spetti nuovi e le cause degli 
adattamenti delia politica in 
tema ed estera che carattenz 
zano la politica francese dopo 
la caduta di De Gaulle Tali 
adatiamcrU — ha detto — ten 
gono px evento il grado di con 
centrazione monopolistica a 
livello intemazionale e lo svi 
luppo della lotta di classe m 
Francia II potere tenta di 
trovare forme piu efficienti 
più selettive per sostenere 
efficacemente i grandi grup 
pi capitalistici tentando nel 
contempo di integrare la clas 
se operaia nel sistema mono 
polistico di Stato In questa 
situatine ] e lotte per riven 
dicaziom vociali affrontate dai 
lavorato i francesi assumono 
una portata di interesse na 
zionale in quanto promuovono 
forme avanzate di democra 
zia politica mettendo in atto 
una pianificazione democrati 
ca e tipi di nazionalizzazione 
progressiva nei principali 
gruppi monopolistici 
Il sovietico professor Doro- 
feev — collaboratore scienti 
fico dell Istituto di Economia 
mondiale dell URSS — ha poi 
trattato m uri ampia disamina 
dello sviluppo del capitalismo 
maturo odierno e della svalu 
tazione permanente del dan a 
ro in tutti i paesi capitalistici 
« E importante rilevare — ha 
affermato — che c è un gran 
de divano nella maggior par 
te dei paesi capitalistici tra 
1 aumento dei prezzi al consu 
mo e la massa di denaro in 
circolazione specie quando si 
tiene conto del denaro non 
solo nella forma della moneta 
stessa ma anche di tutta la 
carta pregiata (cambiali ob 
bligazioni azioni eccetera) 
che vengono usate nella so 
cietà capitalistica come mez 
zo di pagamento in generale » 
Eeli ha in seguito rilevato fra 
1 altro la possibilità delle gran 
di concentnzinni monopolisti 
che di praticare una specie 
di « emissione pr vata » del 
denaro che sta alla orisene 
dei fenomeni di svalutazione 
e di inflazione 
Mengarcll ha svolto nel suo 
intervento una attenta analisi 
sulla cns del sistema mone 
tario interr azionale che tiae 
origine dalla svalutazione del 


dollaro e ha trattato tra 1 al 
tro delle novità intervenute in 
campo monetario dopo 1 ab 
bandono da parte della Fran 
da della politica del tallone 
aureo di chiara impronta an 
tiamencana 

Antonio Lettien — della 
CGIL — ha ripreso la dis us 
sione sulla collocazione inter 
nazionale dell economia ita 
liana rilevando come lo svi 
luppo interno e stato compres 
so m funzione dell'accentua 
zione della esportazione Dal 
1964 in poi si e creata una si 
tuazione permanente di sotto 
sviluppo relativo della econo 
mia italiana con riduzione sui 
salari e sull occupazione ac 
compagnata dalla esportazio¬ 
ne dei capitali il cui nsul 
tato unico è stato quello di 
agevolare 1 espansione interna 
zionale di alcune grandi ìm 
prese 

L Italia ha finanziato cosi lo 
sviluppo dei paesi più avan 
zati In questo quadro la que¬ 
stione della programmazione 
non si pone m termini forma 
li se debba esserci o no ma 
sotto 1 aspetto sostanziale se 
1 espans one debba servire gli 
interessi dei grandi gruppi 
italiani o stranieri oppure Io 
sviluppo complessivo dell eco¬ 
nomia italiana Sotto questo 
aspetto il 1970 e 1 anno della 


verità in quanto si tratta di 
tirare le somme delle lotte 
compiute nel quadro di una 
situazione internazionale dive 
nuta insanabile 

Su due momenti di imrne 
diala efficacia politica si è 
soffermato, in particolare il 
socialista Ercole Bonacina 
Egli ha lamentato un msuflfl 
ciente impegno contro le nor 
me della legge sui fondi co¬ 
muni di Investimento, che ha 
gravi implicazioni regressive 
sul piano fiscale e di favori 
tismo al capitale (sullo stesso 
tema aveva parlato in matti 
nata anche 1 on Anderlini) 

Parlando della crescente ira 
medesimazione tra apparato 
pubblico e interesse privato 
Bonacina ha rivendicato la 
«confisca del potere politico 
conferito alla burocrazia » In 
questo quadro occorrerà con 
cepire le Regioni non come 
momento di decentramento 
amministrativo ma soprattutto 
come centro di formazione e 
accentuazione della volontà 
popolare 

Nel tardo pomeriggio sono 
Intervenuti nella discussione 
Cervetti della Federazione mi 
lanese de] PCT e il dott Merli 
Brand ni dell Ufficio studi del 
la Cisl dei cui discorsi dare 
mo un informazione domani 
Marco Mari-botti 


Due giovani socialisti di Modena 

Condannati per 
scritte contro i 
colonnelli greci 


MODENA Li 

Due dir genti della Federazio¬ 
ne giovanile soc ai sla sono stat 
condannai a dieci giorni di ar 
testo e ad uva ammenda di 15 
mila lire n base a due denunce 
noìtrate dalla questura di Mo 
dena e da una organ zzazione di 
fase sii greci les denti in que 
sta c ttà 1 compagni Paolo Piu 
ed Evo Usocchi sono stati me 
nuli colpevoli «di avere effe! 
tuato scritte non autor zzate sul 
suolo stradale » contro la ditta 
tura dei colonnelli d Atene 

In un suo comunicalo la Te 
derazione del PS1 ha espresso 
il suo « sdegno pei una condan 
na basata su norme ed art coli 
di un cod ce penale di impronta 
fascista Mentre non si trovano 
i co pevol e i provocator fa 
scisti che mbrattano e distrug 
gono cippi t mon iment dei Mar 
tri delia Ressten/a pronta 
mente pero s i icol iano senza 
piova g ovan soc a fisti rei so 
lamento d ossei e dei fermi e 
tenaci oppos tori de! reg me dei 
tolonncll * Il c min cato afTcr 
ma noli c che Modena meda 
g a d oro d I a Rcs s enz non 
può t Icia e che fa c s grcc 


trovino tanta protezione nelle 
forze dell ordine della Repubbli 
ca italiana » 

« La condanna — si legge n 
un comunicato emesso dalla d 
rezione naz onale della PGSI 
e il multato di un «giustifica 
b le comportamento degl organi 
locali della PS» 


Comitato 
di senatori 
per gli invalidi 
di guerra 

Si è costituito ieri un comi 
tato di senatori presieduto da 
Avezzano Comes e composto 
tra gli altri da Bertone del 
PCI e da Livigm e Masciale 
del PSIUP che affiancheià le 
richieste di recente presentate 
dall Associaz one nazionale mu 
t lati ed invalidi d guerra per 
adeguare al costo uella vita il 
trattamento pensionistico degli 
invalidi di guerra 


Giorgio Ruffolo nell inter 
vento pronunciato giovedì se 
ra ha polemicamente difeso 
contenuti e metodi sia del fai 
lito piano quinquennale che del 
progetto 80 Lex segretario 
alla programmazione ha fatto 
risalire 1 mtemazionalizzazio 
ne dell economia italiana al 
processo di ampliamento della 
liberta degli scambi iniziata 
nel dopoguerra nflutando ìm 
phcitamente di mettere 1 ac 
cento sugli sviluppi specifici 
dell ultimo decennio Peraltro 
egli ha detto di ritrovare nel 
le analisi esposte dalle rela 
zioni molti dei giudizi già con 
tenuti anche se espressi in 
maniera diversa nel progetto 
80 Anche nelle proposte Ruf 
folo vede analogie e conver 
genze poiché il progetto 80 si 
basa sulle previsioni di gran 
di investimenti sociali e di va 
sii interventi dello Stato nel- 
1 economia 

Quanto al piano qumquenna 
le Ruffolo Io ha difeso affer 
mando che ciò che è mancato 
e la volontà politica di rea 
lizzarlo aggiungendo un netto 
pronunciamento per il carat 
te re centralizzato temporal 
mente e quantitativamente de¬ 
finito degli obiettivi del pia 
no, anche in polemica con 
quanto aveva affermato A 
mendola circa il carattere po¬ 
sitivo del concorso plurabsti 
co delle forze sociali alla de¬ 
terminazione dinamica dei 
contenuti e delle forme di at 
tuazione della programma¬ 
zione 

Luciano Barca ha affronta 
to lo stesso gruppo di questio¬ 
ni partendo invece dalle con 
seguenze delle grandi lotte 
operaie Egli ne respinge sia 
le valutazioni tendenti ad iso¬ 
lare le rivendicazioni operaie 
da quelle degli altn strati so¬ 
ciali col proposito di nassor 
birle nelle scelte dei grandi 
gruppi capitalistici diretta a 
realizzare soluzioni « moderne 
e avanzate » di singoli proble ( 
mi sia 1 interpretazione che , 
tende a mettere 1 accento sui 
problemi delle categorie e dei 
settori esclusi dal Mezzogior 
no alle masse contadine ai 
giovani Barca propone quin 
di una linea che persegua in 
modo rigoroso la lotta alla 
rendita allo spreco ai consu 
mi improduttivi e open con 
cretamente per il passaggio 
dai consumi individuali di 
massa al consumo sociale di 
massa questa è la proposta 
e 1 ipotesi che va fatte alla 
sinistra Si tratta dei proble¬ 
mi della casa dell assetto ur 
bamstico scuola servizi pub 
blici salute eccetera su cui 
si crea una saldatura fra clas 
se operaia e altre forze so¬ 
ciali unendo alla difesa del 
salano reale la possibilità di 
creare ì fondi che possano 
conquistare e garantire nuovi 
livelli di occupazione 

Questa impostazione nleva j 
ancora Barca sconvolge gli | 
attuali equilibri della grande 
industria costruita sulla base 
del tipo di domanda che sca 
turisce dalla posizione di ren 
dita, assumendo cosi una va¬ 
sta portata anticapitalistica 

Silvano Andnarn ha pure 
insistito sul fatto che 1 espe 
rienza dell ultimo decennio ha . 
dissipato 1 idea che il capi 
talismo superando le sue con 
traddiziom potesse soddisfare 
ì bisogni delle masse Lin 
tervento stesso dello Stato e 
rivolto a mediare le contrad 
dizioni non ad eliminarle e gli 
stessi interventi pubblici nella 
base tecruco-maten ale dell e 
conomia sono rivolti a soste 
nere il livello del profitto 
Rispetto a queste situazione 
dice Andnarn la lotta ope¬ 
raia è ancora troppo di ca 
tegona e poco politica nono 
stante la crescente volontà 
degli operai di voler control 
lare la propria posizione nel 
lavoro quindi di conquistare 
posizioni di potere Si tratta 
di fare un salto di qualità nel 
le lotte estendendole dal con 
trailo delle condizioni di la 
voro al controllo degli ulve 
stimenti e del territorio de 
lineando cosi una sttategia 
concreta di preparazione ad i 
un cambiamento nvoluzio j 
nano 

Anche Ruggero Spesso ha 
denunciato nel suo intervento 
ì tentativi di adescare la clas 
se onerala con offerte corpo 
rative e settonali Si tratta 
invece di esaltare ii ruolo na 
zionale in posizione dirigente 
rispetto a tutta la società 
della classe operaia e que 1 
sto è possibile portandola a 
combattere per soluzioni che 
interessino tutta la società 
dalla nforma nel settore ur 
bamstieo a quelle in camp 
sanitario o della scuola Ta 
riforme sostiene Spesso so 
no funzionali ad una nuo\a 
strutturazione produttiva ad 1 
un nuovo corso di politica eco 
nomica e ad una diversa col 
locazione internazionale del 
1 economia italiana 

E rilevante m questi inter 


venti sia la concordanza sul 
1 esigenza di una grande bat 
taglia nazionale per le rifor¬ 
me — che abbia al centro da 
protagonista la classe operaia 
e ì suoi interessi — come pu 
re la valutazione della prò 
grammazione non come fatto 
tecnocratico rigido e centra 
lizzato ma come un processo 
di avanzata politica delle forze 
democratiche A questa linea 
hanno aderito pure esprimen 
do alcune posizioni portico 
lari sia 1 intervento dell ono 
revole Lu gì Anderlini — che 
ha rilevato 1 incapacità del 
meccanismo economico capi 
tahstico ad usare le risorse e 
soddisfare i bisogni — sia 1 in 
tervento di Salvatore D Al 
bergo che si è soffermato sul 
le reciproche influenze che 
intercorrono fra nforma del 
la struttura dello Stato e n 
forme economiche 

Due interventi che hanno 
espresso posizioni più diffe¬ 
renziate sono quelli di Victor 
Ceprakov e Marco Ventun 
Ceprakov ha sottolineato in 
particolare che la program 
inazione nei paesi capitalisti 
ci e funzionale rispetto alla 
esigenza de] dominio dei grup 
pi monopolistici sulla società 
In particolare lo Stato « nei 
paesi a capitalismo monopo 
listico diventa non solo una 
sovrastruttura politica ma fa 
parte integrante della base 
economica della società capi 
taiistica» partendo da que 
sta interpretazione sembra si 
vogba escludere che la lotta 
politica possa condurre alla 
maturazione di contraddizio¬ 
ni e quindi a delle modifiche 
attuabili attraverso un pro¬ 
cesso di programmazione de 
mocrattca 

Ventun con un complesso 
intervento rivolto a caratte 
nzzare la fase attuale di e 
voluzione del capitalismo ha 
messo in evidenza il pencolo 
che i gruppi dingenti renda 
no conformi gb sviluppi del 
la lotta operaia ad un «pia¬ 
no capitalistico » e ha chie¬ 
sto di non fare uso delle ca 
tegone economiche oorrenti 
ma di sviluppare « la enttea 
dell economia politica » 

Ma esiste un piano una pro¬ 
grammazione economica che 
si sviluppi astrattamente al 
di fuon dell andamento caoti 
co dell economia capitalistica 
e dello scontro fra le forze 
sociali 7 

Emibo Sereni ha risposto a 
questo interrogativo soffer 
mandosi m particolare su tre 
punti i problemi relativi alla 
programmazione democratica 
al condizionamento ìntemazio 
naie dello sviluppo economi 
co alle tensioni che vi sono 


nella situazione nazionale e 
mondiale 

Sul primo punto e a propo 
sito degli interventi di Corri 
pagna Ruffolo e del sovieti 
co Ceprakov egli ha rilevato 
che la nozione stessa di capi 
talismo monopolistico di Stato 
e quella di programmazione 
democratica sono contraddit 
tone Si dovrebbe parlare — 
ha detto — piuttosto che di 
progi animazione di « lotta » 
per una programmazione de 
mocratica perche solo la lot 
ta delia classe operaia è ca 
pace di introdurre nel siste 
ma del capitalismo monopoli 
stico di Stato quell elemento di 
forza che può controbbattere 
1 efficacia delle sue leggi eco 
nomiche obiettive 

A proposito dei condiziona 
mentì internazionali — proble 
ma sollevato giovedì dall’in 
tervento di Lombardi — l ono 
revole Sereni si è dichiarato 
d accordo sostenendo però che 
è inaccettabile quella sorta di 
« equidisranza » proposta da 
Lombardi nei confronti dei 
due grandi siatemi economici 
e sociab che si contrappongo 
no nel mono» 

Sul terzo punto 1 onorevole 
Sereni ha rilevato che accan 
to alla lotta di classe solo 
1 oneri* amento cosciente delle 
masse popolari nella utibzza 
zione dei prodotti della rivo 
luzione scientifico-tecnologica 
consentirà di superare le con 
traddizioni che in Italia come 
in tutto il mondo si contrap 
pongono le aree sviluppate a 
quelle sottosviluppate e gb 
interventi produttivi a breve 
termine a quelli a lungo ter- 
| mine 

Sulla esigenza di una scel 
I ta tn campo internazionale si 
sono pronunciati anche altri 
interventi fra questi quello 
di Andnarn che chiede una 
scelta m appoggo alle forze 
rivoluzionarie operanti nei di 
versi oaesi e quello di Lucia 
no Barca che fa rilevare I esi 
genza di tenere presenti sia il 
ruolo assunto anche in que 
sto campo dal capitabsmo di 
Stato che ì rapporti fra si 
sterna socialista e Stati ca 
pitahstici 

Sui temi specifici fornendo 
contributi talvolta di grande 
interesse sono intervenuti inol 
tre in queste prime sedute Ala 
rico Carrnssi (sulla riforma 
urbam&uca) De Brasi (tra 
sporti pubblici) Giorgio Coppa 
(riforma delle tariffe elettri 
che e dell Enel) Angela Mas 
succo Coste (istruzione e qua 
liflca della mano d opera) 
Francesco Pistoiese (la corsa 
agli armamenti) 

Renzo Stefanelli 


Proposta di legge presentata alla Camera 

II PCI per l’assegno 
ai combattenti ’15-’18 


Assicurazioni promesse addi 
rittura macchine elettroniche 
non hanno portato ad un acce 
ìerazjone nella istruttoria delle 
pratiche per la concessione del 
1 assegno vitalizio agli ex com 
battenti della guerra 1915 18 e 
di quelle precedenti Le attese 
disilluse aumentano e con esse 
le proteste degli interessati La 
lentezza con cui si va avanti 
rischia di compromettere gra 
veniente la stessa applicazione 
della legge giacché per am 
missione generale la maggior 
parte degli aventi diritto tutti 
in età avanzata potrebbero non 
usufruire del beneficio che do 
po tante pressioni lo Stato s è 
deciso finalmente a concedere 
Lentezza che dema soprattut 
to dall aver subordinato la con 
cessione dell assegno a quella 
delle insegne dell ordine di Vit 
torio Veneto per il cui ncono 
scimvito si agisce con notevole 
severtà comprens b le ma che 
div ene «accettabile quando 
determ na un cosi macroscopi 


co ritardo nei pagamento dell as 
segno vitalizio 

E per queste ragioni e per 
ovviare almeno in parte alla si 
trazione che ì deputati comu 
nisti membri della commissione 
Difesa della Camera (primo fir 
matano il compagno Boldrini) 
hanno presentato a Montecito 
no una proposta di legge intesa 
a far sì che gli uffici postali 
siano autorizzati a provvedere 
al pagamento delle rate già ma 
turate del vitalizio a coloro che 
ne hanno diritto dietro presen 
tazione di una dichiarazione sot 
toscritta dinanzi al segretano 
comunale o ad altro impiegato 
incaricato dal sindaco nella 
quale sotto la personale respon 
sabilita dell interessato si do 
cumentino i requisiti nchiesti 
dalla legge istitutiva dell asse 
gno e di aver inoltrato la pre 
scritta domanda al ministero 
della Difesa e di non aver anco 
ra ottenuto il riconoscimento I a 
d esarazione e in carta libeia 


Diritti e contrattazione 

Nuovi scioperi 
alla S. Gobain 

PISA 23 

Impiegati ed intermedi della S Gobain danno vita in questi 
giorni ad una lotta unitaria per rivendicare il diritto di inqua 
tiramento nella categoria (in base alle mansioni effeltivamerte 
svolte) che si ricollega alla rivendicazione più generale del r co 
noscimento dei diritti sindacati e della contrattazione sindacale 
di ogni aspetto del lavoro nell azienda pisana 

Di fronte ad una prima risposta negativa de] monopollo vetta 
rio le organizzazioni sindacali CGIL CISL e UIL hanno aperto 
la vertenza e hanno proclamato una prima sene di scioper 
inviando alla Direzione della S Gobain una lettera in cui si 
chiede un immediato incontro pei discutere ì problemi defili 
impiegati e degù intermedi ed altre questioni pendenti che nguar 
dano gli operai 

Ieri mattina i 400 circa tra Impiegati e intermedi della 
S Gobain hanno effettuato un primo sciopero di 4 ore a I in zio 
di ogni turno che ha fatto registrare una partecipa z one pres 
soché totale 


I lavoratori non 
temono nessun 
articolo della 
Costituzione 

Signor direttore 

da un po di tempo reazio 
nari di ogni risma chiedono 
1 applicazione e l attuazione 
dell articolo 40 della Costituì 
zione Al grido di « Difendia 
mo la libertà del lavoro i 
(che Marx fu il primo a giu 
dicore nel « Capitale » come lo 
slogan dì borghesi agrari e 
forcaioli di tutti i tempi e di 
tutte le razze) a Milano è per 
fino comparso in questi giorni 
un grosso manifesto firmata 
dal solito comitato civico di 
cittadini benpensanti che così 
si pronunzia ('riassumo) a Ma 
dove andremo a finire con 
tutti questi scioperi? Attuia 
mo l'articolo 40' « 

Ebbene allora dobbiamo dì 
re che nell attuale Costìtuzio 
ne c è qualche articolo che fa 
comodo anche e soprattutto ai 
reazionari Perchè 1 Unità non 
parla mai di tale artìcolo? 
Risposta ovvia potrebbe sem 
brare « Non saremo certo noi 
a svolgere propaganda a fa 
vore dì strumenti giuridici 
che fanno comodo agli attac 
chi antìnsidacalt ed antiope 
rai del padronato e della rea¬ 
zione » E sarebbe una vispo 
sta non solo oppia ma anche 
logica giusta sacrosanta e 
degna del massimo rispetto 
ma solo a patto dì dimentica 
re che certi strumenti giuri 
dici oggi invocati dai fasci 
sti sono stati approvati e j ìr 
mali da un certo Terracini 

Adesso voi direte che to so 
no un eprovocatore » infat 
ti vi sto provocando a rispon 
dermi' Comunque il fatto che 
voi possiate pensare questo 
o altro di me rimane pur 
sempre un fatto soggettivo 
una mera opinione mentre Io 
artìcolo 40 e la firma dì Ter 
racini sono un fatto oggettivo 
ACHILLE F 
(Milano) 

L’art 40 della Costituzione 
dice e II diritto di sciopero si 
esercita nell'ambito delle lea 
gì che lo regolano » Né più 
e nè meno In questo artico 
lo della Costituzione come si 
vede non c’è niente di «mi 
sterioso » o di « terribile » La 
speculazione della stampa con 
flndustriale e fascista — che 
si richiama a volte alVart 
40 -- è trasparente l'invito 
alla sua applicazione infatti 
assume un preciso significato 
di attacco al diritto di scio¬ 
pero Non a caso sul togli 
padronali cl si domanda « Ma 
dove andiamo a finire con que 
sti scioperi? » Sottotntenden 
do che «senza scioperi» si 
andrebbe molto meglio An 
che in questa aspirazione non 
cè nulla di nuovo E’ la so¬ 
lita vocazione fascista del pa 
dronato italiano che spesso af 
flora 

Ma l’articolo 40 della Costi 
tuzione non c’entra proprio 
con questa vocazione Esso 
non può assolutamente esse¬ 
re inteso, come si vuole far 
credere, quale una limitazio¬ 
ne del diritto di sciopero as 
sieurato nella sua piena e 
spressione dallo spirito e dal 
la lettera della Ctstituzlone 
Tanto è vero che quando si 
tenta di limitarlo — in spre¬ 
gio alla legge fondamentale 
dello Stato repubblicano — 
bisogna riesumare il codice 
penale fascista come i prò 
cessi contro lavoratori e sin 
dacallstl di queste settima 
ne insegnano 


La costante 
denuncia dei 
falsi televisivi 

Caro direttore 

su l’Unità del 18 scorso ab 
biamo letto con sdegno la let 
tera del capo servizio stampa 
della RAI TV in cui si af 
ferma «che è falso e offensì 
vo » parlare di « manìpolazio 
ni » da parte della TV e che 
alla TV «ogni lavoro di do¬ 
cumentazione è frutto di una 
scrupolosa ricerca verifica e 
controllo soprattutto ai fini 
di una doverosa fedeltà ai 
fatti » 

Citiamo soltanto due esem 
pi (fra i tanti) in cui si di 
mostra quale sia veramente 
la «fedeltà ai fatti» non ri 
cordiamo le date ma ci assu 
miamo la responsabilità di af 
fermare quanto segue 1) la 
TV dopo pochi giorni dalla 
scoperta dell eccidio dt Song 
My ha parlato di «un cen 
linaio di civili uccisi » quan 
do molte fonti di stampa oc 
cidentali parlano di 567 tilt 
ttme 2) il giorno in cui i sin 
dacalistt discutevano col mi 
nistro del Lavoro sulle mi 
gliaia di denunce contro i 
lavoratori la TV alle 23,30, 
parlò di « alcuni » casi di re 
pressione 

Non cl sorprende che la TV 
agisca con tanta disinvoltura 
Ma qui vt è una responsabi 
lità del PCI e de 1 Unità che 
non dedicano alla TV lattea 
zione che sarebbe necessaria 
Non sapete che il telegioma 
le è ascoltato da decine di 
milioni di persone al giorno 7 
Consideriamo madornale non 
capire i importanza di ciò Da 
anni 1 Unità dovrebbe didi 
care un paio di colonne del 
la prima pagina ai falsi del 
la TV in modo che l operaio 
che arriva in fabbrica con 
1 Unità possa demolirli pron 
tornente 

GIUSEPPE PARENTI 
e altre sei firme 
(Modena) 

E da prendere senz altro in 
considerazione U suggerunen 
to di dedicare piu spazio al 
]a denuncia dei falsi in TV 
Ma gli autori della lettera 
non dovrebbero neppure di 
menticare quello che t Unità 
da tempo sta facendo quoti 
dianamente in questo cam 
po D altra parte tanto pei 
rimanere ai due esempi cita 
ti dai lettori i telespettatori 
hanno potuto giudicare quei 
falsi televisivi senza dover a¬ 


spettare il giornale del gior 1 
no successivo alle trasmissio 1 
ni TV infatti l Unità dei gior 
ni precedenti aveva già denun 
fiato con grande rilievo in 
prima pagina sia leccidio di 
Song My sia la repressione 1 
di massa contro i lavoratori 


Una «liquida¬ 
zione» troppo 
affrettata 

Cara Unità 

ho letto la tua risposta ai 
la lettera del lettore Romani 
a proposito degli spettacoli 
di Fo e deilEvarlsto di Molè 
Debbo dirti però che se su 
Fo sono pienamente dacco* 
do con te dissento dalla tua 
«copertura» del pezzetto se nt 
to dal tuo « vice » su Evari 
sto che probabilmente anda 
va giudicato con animo e con 
criteri diversi da quelli usati 
dal « vice » Se non altro per 
esempio a partire dalla tra 
ma che mette in scena il 
grande personaggio del mate 1 
malico francese Evailsto Ga . 
lois che fu un autentico — I 
sia pure nel modi del suo 
tempo romantico — rivolu 
ztonario La liquidazione del 
lo spettacolo a mio parere , 
e stata troppo affrettata bi I 
sogna guardarsi dai giudizi 
sparati a bruciapelo noi dob 
biamo mi pare sempre ar 
gomentare e delucidare non 
ti sembra? ! 

CARLO ACERBI 
(Milano) 


Ringraziamo 
questi lettori 

Cl è impossibile ospitare tut 
te le lettere che cl perven . 
gono Vogliamo tuttavia assi j 
curare i lettori che cl scrivo i 
no e i cui scritti non sono 
stati pubblicati per ragioni 
di spazio, che la loro colla I 
borazlone è di grande utilità 
per i] nostro giornale il qua 
le terrà conto sia dei toro 
suggerimenti sia delle osser 
vazioni critiche 

Oggi ringraziamo Giordano 
LISENA, Bologna (« Perchè il 
ministero non vuole aiutare 
il dott Bonifacio 9 L espone» 
te del ministero della Sanità 
che ha tarlato alla TV dice 
che il siero deve essere mes 
so a disposizione di una èqui 
pe Afa fino a che punto il 
dott Bonifacio può stare tran 
quillo senza essere boicotta 
to?»), E N AVON NI Temi 
Gennaro M U S T O, Pozzuoli 
(iscritto al PCI dal 1921, seri 
ve « Se ci sarò ancora 1 anno 
venturo — 50° anniversario 
del nostro partito — scriverò 
qualche ricordo della prima 
sezione del PCI a Pozzuoli ») 

Silvia ed Emilia MANCO 
Napoli (che rivendicano al 
proprio fratello dottor Giu 
seppe Manco la scoperta « sui 
l origine del cancro che i gior 
noli nei giorni scorsi hanvo eia 
morosamente annunciato co 
me effettuata dal biologo c me 
ncano Huebner »), S B , 1 ,er- 
gemo Nicolino MANCA Oo- 
starainera (che illustra i mo¬ 
tivi della lotta dei lavoratori 
sanatoriali INPS), Remo MA 
RIANI Casale M Pietro 
CHIETI, Roma M SIBONI 
Valeggio (« Il giornale deve 
insistere sullo sfacelo del si 
sterna mutualistico e sul caos 
economico degli ospedali »> 
Donato MORGESE Mo,fetta 
(che denuncia la mancanza di 
posti letto negli ospedali e la 
non tempestiva distribuzione 
del vaccino contro i influenza) 

Paolo BERTOLUCCI Viareg 
gio Giodo FONTANEL Napo 
li («Messo m pensione dal 
ministero della Marina Mer 
cantile in data 31 8 69 non ho 
ancora ricevuto uri miserabi 
Gissimo acconto ni sulla pen 
sione e nè tanto meno sulla 
liquidazione») Angelo MAR- 
2ANO, Salerno (che avanza 
alcune considerazioni critiche 
sulla trasmissione televisiva 
«AZeta» del 10 gennaio nel 
corso della quaie sono state 
«tagliate» alcune parti che 
oggettivamente hanno danneg 
giato il dott Bonifacio) Emi 
lio ANGELOITI Massa (che 
a proposito della disfunzione 
della giustizia dice di aver 
presentato una denuncia nel 
maggio del 67 « E nonostan 
te abbia pià scritto anche al 
competente ministro non ho 
avuto mai risposta) 

Giovanni DAMA Milano, 
SHOGHER Reggio E Ludo¬ 
vico SCRINCI La Spezia Lui 
gi S Bordighera, Lauro SCAL¬ 
TRITI Sollera \ohe muove 
una dura critica a certi ma¬ 
gistrati, « Si spara sulla fol¬ 
la — Avola Battipaglia — 
ci sono morti e feriti nessuna 
denuncia mentre invece tien 
pono incriminati latioratori 
studenti e cittadini perchè co 
stretti a lottare per poter Pi 
vere lavorare e studiare » E 
aggiunge « In risposta a que 
sti fatti ho piò rinnovato I ab 
bommento a l'Unità») Olin 
do CAMANZI Alfonsine Ul 
derico FRANCO Aosta (che 
a proposito del riassetto degli 
statali rileva 1 eccessiva di! 
ferenza tra quello che è sta 
to dato ai funzionari e ai di 
pendenti dei piu bassi gradi) 

Gino INNOCENTI Firenze 
(Un altra volta ci mandi l in 
dirizzo Ecco comunque la 
risposta in breve Lammini 
stratore non importa se Iscrit 
to ad albo professionale ri te 
niamo non possa rispondere 
di un eventuale sinistro a 
meno che non abbia ricevuto 
un preciso mandato dell as¬ 
semblea dei condomini) 

Scrivete lettere brevi indicando ! 
con chiarine nomo cognome e i 
ludirliao Chi desidera che in calce 
non compaia il proprio «i me ce 1 
lo precisi Lo lettere non firmate i 
t> siglate o con firma illeggibile 
o che recano la sol» indicanone I 
« Ln gruppo di » non vengono 
pubblicate 


I giovani srrivono 
dalla Romania 

Rodìca LAZAR str Na 
poca 6 8 ap 2 Ciuf Ro 
mania (ha 21 anni corrispon¬ 
derebbe in italiano) 

Luciana POP str Ciocar 
Ilei 2t D Tmusoara V Ro 
mania (ha 17 anni conispon 
derebbe in italiano) 
















Pronti 


per il 
Messico 

Radio e televisione si stanno già pre¬ 
parando (o sono quasi pronte) per il 
grande impegno dei Campionati mon 
diali di calcio che si svolgeranno in 
Messico lo sport del resto costituì 
sce uno dei rarissimi campi sui quali 
la RAI TV e pronta ad impegnarsi con 
larghi mezzi ed ampia previsione per 
una sene articolata e vivace di tra- 
sm ssioru in diretta Naturalmente il 
programma e condizionato dall eco 
che il campionato potrà avere sul pub¬ 
blico italiano e dipende dunque dai 
risultati che riuscirà a conseguire la 
rappresentativa italiana In linea di 
massima tuttavia è già stabilito che 
1 equipe radiofonica sarà costituita da 
sette radiocronisti (Guglielmo Moret¬ 
ti Roberto Bortoluzzi Enrico Amen, 
Sandro Ciotti Mario Gismondi Alfre¬ 
do Provenzale e Massimo Valentmi) e 
otto tecnici Quella televisiva non è 
ancora definita ma dovrebbe compren 
dere Nando Martellmi Nicolò Caro- 
Sio Giuseppe Albertim e Brano Pizzul 

La radio prevede oltre e tempesti 
ve informazioni su tutte le rubriche 
già esistenti e nei Giornali radio an 
che la realizzazione di un servizio spe¬ 
ciale quotidiano di curiosità e pette¬ 
golezzi La televisione dovrebbe tra 
smettere una partita al giorno (fra le 
ore 20 e le 24) nonché una sintesi di 
due ore di tutta la giornata agomstica 
precedente 

Dall’Italia 

Balata borbonica — Una intera sequenza 
dei « Borboni » che Blasetti sta registran 
do a Napoli sarà dedicata a due cantanti 
folk Graziella Di Prospero e Giuseppe 
Barra (accompagnati dal chitarrista tu 
genio Bennato) che eseguiranno un vec 
chio canto politico ottocentesco recupera 
to fra le canzoni in voga fra i popolani eli 
Napoli centanni fa 

Ritorna i) padre — L improvviso ritorno 
del padre legale nella vita di un bambino 
cresciuto sempre con la mamma ed il suo 
nuovo compagno questo 11 tema dell ori 
gmale televisivo di Vladimiro Cajoh inti 
tolato « Quando ne av ra ventuno » Prota 
gomsta della vicenda è il piccolo Fulvio 
Gelato accanto a lui sono Giancarlo Det 
tori Franca Nuli Giorgio Piazza 

Il decabrista — Lou Castel e stato scelto 
da Marco Leto come interprete del ruolo 
dello Zar in « La rivolta dei decabristi » 
che è in corso di realizzazione negli studi 
di Napoli In questi giorni il maggior stu 
dio napoletano e stato trasformato m una 
cotosa riproduzione di un immenso salone 
della corte di Nicola di Russia 

Special Sto — Sergio Bargone sara il 
signor Bonaventura dello « special » tele-/ 
visivo dedicato a Sergio Tofano \ autore 
del celebre personaggio a fumetti Di To¬ 
fano sono via di adattamento due comme¬ 
die « La regina in Berlina e « Una losca 
congiura» per la regia di Pino Passalac 
qua Gli altri celebri protagonisti di que¬ 
ste avventure sono cosi distribuiti Carlo 
Boso avrà U celebre cane bassotto Nino 
Fuscagni « il bellisimo Cece Carlo Croc 
colo Barbarmela Altri attori Anna Mae¬ 
stri Lue a Scalerà Mana Teresa Albam 


Dall’estero 

Radioamatori — LOrtf ha dedicato una 
intera giornata su tutte tre le reti radio¬ 
foniche ai radioamatori ed alle loro tra 
simssioni premiate da un giuria dello stes 
so ente francese il successo e stato note¬ 
vole giacché le trasmissioni — tutte mol 
to brevi — hanno dimostrato una fre 
schezza e vivacità molile France-Culture 
ha dedicato un ora dei suoi programmi 
anche ai radioamatori stranieri 









All asta il francobollo piu raro del 
mondo — Il 24 marzo prossimo nei 
saloni del Waldorf Astona di New 
York sara venduto all asta il franco 
bollo piu raro del mondo il tamoso 
1 cent della Guyana inglese del quale 
si conosce un solo esemplare La no¬ 
tizia e clamorosa poiché da 35 anni 
questo francobollo non veniva offerto 
in una vendita pubblica e 1 ultima 
volta che ciò accadde — nel 1935 ap¬ 
punto — fi francobollo fu ritirato non 
avendo le offerte raggiunto il prezzo 
mimmo richiesto dai venditori Da 
allora il francobollo ha cambiato mano 
a trattativa privata a prezzi sui quali 
si e molto fantasticato E perciò ìm 
possibile prevedere quale prezzo rag 
giungerà questo francobollo nel pros 
simo marzo L unico elemento certo e 
che 1 ultima volta che il francobollo 
e stato esposto esso era assicurato 
per 200 000 sterlme una somma tanto 
elevata che molti ritennero allora che 
si trattasse di una montatura pubbli 
citana 

Il francobollo da 1 cent rosso-car 
mimo fu emesso nella Guyana inglese 
nel 1856 insieme ai francobolli da 
4 cents rossocarmmio e azzurro Dei 
francobolli da 4 cents sono noti pa 
recedi esemplari (quelli azzurri sono 


piu rari) mentre del francobollo da 
1 cent e noto un solo esemplare che 
da quasi novantam cioè da quando 
fu acquistato da Ferrari de la Reno- 
tiere il p u grande collezionista fila 
telico mai esistito e al vertice delle 
aspirazioni dei maggiori (e piu ricchi) 
collezionisti II francobollo è brutto 
in cattive condizioni e su di esso pesa 
il dubbio che si tratti del risultato di 
una manipolazione pero e un pezze 
unico e 1 ambizione di possederlo po¬ 
trebbe farlo pagare una somma assur 
da gli esperti valutano questo franco¬ 
bollo dalle 100 alle 200 mila sterlme 
cioè dai 150 ai 300 milioni di lire Prez 
zi assurdi dicevamo per un pezzo tut 



to sommato brutto e non molto inte¬ 
ressante ma prezzi possibili in un 
mondo nel quale il danaro non su 
dato abbonda 

Novità italiane campionati mondia 
ti di sci — Per il 6 febbraio le Poste 
italiane annunciano 1 emissione di una 
serie di francobolli (50 e 90 lire) cele¬ 
brativa dei campionati mondiali di sci 
alpini che si svolgeranno in Val Gar 
dena 

Migliorato * Il Collezionista Italia 
filatelica » — Il primo numero del 1970 
di II Collezionista Italia filatelica 
presenta ì miglioramenti annunciati 
alla fine dello scorso anno dalla rivista 
torinese In sintesi essi consistono nel 
1 estensione della rosa dei collaborato¬ 
ri ad alcuni nuovi elementi (« Maria 
giulia» Aldo Isaia Giancarlo Morolli 
e Dino Platone) e nello snellimento 
della veste grafica Non piu premuta 
dalla concorrenza di Francobolli — 
1 ultimo numero della quale va m edi 
cola m questi giorni — la rivista di 
Tonno ha portato il prezzo a 300 lire 
a fascicolo il che dovrebbe consentire 
una pubblicazione piu noca e vana 

Giorgio Biamino 
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sabato 24 - venerdì 30 gennaio 



Margaret 
per cinque 
settimane 


Per cinque settimane Margaret Lee 
sarà la primadonna di « La domenica 
e un altra cosa » Carmen Villani in 
fatti le lascia il passo a fianco di Raf 
faele Pisu in una trasmissione che or 
mai sembra incapace di rinnovarsi al 
di là appunto di un ricambio di nomi 
e belle donne Secondo 1 ultima moda 
televisiva non ve dubbio infatti che 
Margaret potrà conquistare il pubbli 
co a colpi di minigonna (anche se sa 
ra certamente assai piu castigata di 
quanto non sia la versione cinemato 
grafica dell attrice della quale a fian 
co abbiamo un felicissimo esempio) 


Un esperimento iniziato all’antica 

Il radioquiz 
dell’attualità 

La trasmissione abbinata a tagliandi pubblicati sui quotidiani 
La concezione radiofonica del «fatto di cronaca» della settimana 


« Come si chiama il presidente della 
Nigeria 9 » « In quale capitale europea 
si sono incontrati 1 arcivescovo Maka 
nos, presidente di Cipro e re Costan 
tino di Grecia 9 » Le domande sono ri 
volte rispettivamente a Rossano Braz- 
zi, convinto assertore della tesi secon 
do la quale il primo cittadino mgena 
no si chiama Goben e a Liana Orfei 
la quale f'on un aggraziata smorfia fa 
capire che al momento dell ncontro i 
suoi interessi erano appuntati su altro 
Localizziamo Siamo nello studio E 
della radio, dove viene registrato La 
radio a casa vostra un quiz radiofo 
meo abbinato a tutti 1 quotidiani ita 
liani Gli elementi di novità del quiz 
scritto da Dottavi e da Lionello (che 
ne e anche il presentatore) sono che 
le domande vengono fatte sulle notizie 
pubblicate sui g ornali nell arco di una 
settimana e che la radio fa pubblicità 
ai giornali 1 quali cinque per settima 
na pubblicano un tagliando di parte¬ 
cipatone al gioco il giornale come 
biglietto per la lotteria insomma (Sa 
rebbe interessante vedere quante co¬ 
pie in piu venderanno i giornali pre¬ 
scelti volta a volta) 

Da mercoledì prossimo — per ora 
si e trattato solo di una prova o di un 
lancio se si preferisce con personaggi 
in qualche modo pubblici — saranno 
sorteggiati tre lettori di quotidiani 
uno risponderà da casa propria (di 
qui il titolo della trasmissione) e due 
dallo studio radiofonico a domande n 
guardanti la cronaca 1 attualità scien 
tifica, la critica la politica la terza 
pagina lo sport ì fatti intemazionali 
«Leggete i giornali e la radio verrà 
a casa vostra» e lo slogan di questo 
che e il piu recente momento di ri 
lancio della radio oltre ad essere il se¬ 
sto quiz (escluso il sabato ce ne e uno 
al giorno) Il fatto che questo gioco 
sia programmaticamente (almeno nel 
le intenzioni) strettamente legato alla 


attualità farebbe deporre a suo favo 
re almeno qui non si avvertirà 1 ango¬ 
scia di chi non ricorda se i’ 5 maggio 
1821 e nato il bisnonno di Caterina 
Caselli o e morto Napoleone 

Sospendiamo pure il giudizio a que 
sta fase di rodaggio della trasmissio 
ne eppure ci sembra che il concetto 
che dell attualità hanno alla RAI con 
tinui ad essere il solito Ce un mo¬ 
mento dello spettacolo in cui viene m 
tradotto un personaggio della cronaca, 
un personaggio in carne ed ossa Eb¬ 
bene la settimana scorsa sono avve¬ 
nuti diversi fatti di cronaca e stato 
assegnato il titolo di Signora piu eie 
gante e stato incarcerato un manova 
le primo costruttore edile abusivo ad 
essere arrestato nel nostro paese e 
stato rimesso in libertà un ergastola 
no riconosciuto innocente dopo 32 an 
m di galera uno studente liceale ro¬ 
mano e stato cacciato da scuola per un 
anno perche pretendeva che la scuola 
fosse degli studenti e cosi via Insom 
ma non mancavano personaggi della 
cronaca 

La scelta ve la diamo mille a uno 
e caduta sulla signora Giovanna Pigna 
teili, eletta appunto signora piu eie 
gante in una manifestazione a Corti 
na Le cose forse cambieranno nel fu 
turo, ma saremmo pronti a scommet 
terci la camicia che ciò non sara nel 
senso da noi sottinteso Del resto an 
che la domanda « politica » che atten 
devamo con una sorta di legittima cu 
riosita e incredulità aveva ben poco a 
vedere con 1 attualità politica almeno 
che per tale non passi la richiesta di 
conoscere m quale citta Ferri e Fan 
fam fossero mai nati 

La sensazione oer dirla m parole 
povere e brute e che questo quiz den 
tra un sottile cappottino lucente e piar 
cevole nasconda i logon stracci della 
mistificazione 

gf. pi. 



Ritorna ma paralizzato 


La tradizione di acquistare dalla televisione USA (e « sene di successo * 
e riempirne poi i teleschermi italiani prosegue e si rafforza questa set 
Umana con il «ritorno» di Raymond Buir I ex interprete dela sere 
di Perry Mason Da tre anni infatti Burr e il protagon sta dei g all* 
« Ironside » ( I uomo di ferro) nei panni di un detective che mal¬ 
grado sia inchiodato su una sedia a rotelle riesce a risolvere casi 
estremamente complicati Come si vede r spetto alla serie di Mason le 
novità consistono tutto sommato m questa « paralisi » che risulterà abba¬ 
stanza shoccante per il pubblico 





















Una volta tanto questa settimana 
la serata dedicata alla prosa potrebbe 
riservarci autentici motivi di interesse 
Il lavoro in programma — Elisabetta 
d Inghilterra di Ferdinand Bruckner 
— risale a quarantanni fa ma si pre 
sta bene a una lettura critica molto 
moderna e anche ad un uso inconsueto 
del linguaggio televisivo Nel dramma 
infatti Bruckner annullò uno dei ca 
noni del teatro classico l unità di luo¬ 
go e previde lo svolgimento ccmtem 
poraneo sul palcoscenico ai azioni 
ambientate alla Corte d Inghilterra e 
alla Corte di Spagna II regista Edmo 
Fenogho che ha diretto lo spettacolo 
(e ha curato l adattamento televisivo 
del testo) potrebbe aver colto l oc¬ 
casione per allontanarsi finalmente da 
quello stile da a teatro filmato a che 
caratterizza quasi tutte le messinsce 
ne televisive Sapremo martedì se lo 
ha fatto e come lo ha fatto Non pos 
siamo non notare ancora una volta 
comunque che anche la scelta di 
Elisabetta d Inghilterra appare affi 
data alla casualità che segna ormai da 
troppo tempo il repertorio teatrale te 
leustvo raramente isnrato ad una 
ragionata linea culturale 
Interessante si presenta anche il nu 
mero di Cinema 70 per l annunciato 
incontro con Pier Paolo Pasolini cui 
parteciperà mene annunciato un grup¬ 
po di operai milanesi frequentatori 
di un Cinefonim (circolo del cinema 
di ispirazione cattolica) Purtroppo gli 
incontri dibattito delle scorse settima 
ne non hanno avuto il respiro che 
meritavano colpa crediamo ancne 
della collocazione oraria della rubrica 
che costringe i responsabili di Cinema 
70 a stringere i tempi e a non superare 
quasi mai i trenta minuti I program 
maton dovrebbero decidersi a spie 
garci perché mai hanno stabilito di 
riservare ai nottambuli una rubrica 
come questa che non si può certo 
dire tratti argomenti « impopolari » 
Altra collocazione che equivale a un 
atto di sabotaggio è quella riservata 
ai telefilm del Servizio sperimentale 
come abbiamo già rilevato la settima¬ 
na scorsa II telefilm in programma sta 
sera Dalla parte del manico di Giorgio 
Turi svolge — anche se m una pro¬ 


spettiva che noi riteniamo piuttosto 
limitata — un discorso sulle origini 
e sui meccanismi sodali della violen¬ 
za tema che potrebbe interessare lar 
gemente anche t milioni di telespet 
tatari che data l alternativa si onen 
teranno verso l altro canale 
Torna questa settimana Tribuna po¬ 
litica Nell ormai tradizionale program¬ 
ma curato da Jader Jacobelh è cm 
nunaato un mutamento quattro cit¬ 
tadini presenti tn studio potranno 
rivolgere una domanda ciascuna at 
rappresentanti dei partiti invitati al 
« dibattito aperto » (in questa prima 
puntata PCI PS1 DC PSV) St è 
sentito endentemente il bisogno di dar 
voce in qualche modo anche al pub¬ 
blico (ricordiamo dì aver ascoltato al¬ 
cune richieste in tal senso anche nel 
corso delle trasmissioni di Chiamate 
Roma 31311 ma la soluzione adottata 
et sembra rispetto alle possibilità of 
ferte dalla televisione piuttosto timi¬ 
da In fondo il puro e semplice con 
tributo di quattro persone tn studio non 
può riuscire a cancellare quel tanto 
di rituale che attraverso gli anni ha 
finito per irrigidire le strutture di 
Tribuna politica Da anni noi soste 
marno che questo programma all tra 
zio tra i piu seguiti dai telespettatori 
dovrebbe compiere un passo decisivo 
uscendo dagli studi e offrendo una lar 
ga base ai dibattiti siamo sicuri che 
se si svolgessero nelle fabbriche nelle 
Università nelle cooperative agricole 
o anche soltanto in un teatro o nel- 
laula di un consiglio comunale con lo 
intervento di operai studenti conta 
dim con la attiva partecipazione dei 
cittadini insamma le Tribune politiche 
acquisterebbero un mordente e una vt 
vacita tali da attivare dinanzi al vtdeo 
anche quella parte di telespettatori che 
oggi le diserta E costituirebbero an 
che una esperienza ptu interessante per 
gli uomini politici invitati a discutere 
dinanzi alle telecamere t problemi del 
momento Si potrebbe se non altro 
cominciare con alcuni collegamenti 
esterni la televisione non è forse nata 
proprio per iniziative dt questa am 
piezza e di questo carattere 9 

Giovanni Cesareo 



TV nazionale 

9 30 Lezioni 

Ing'ese Italiano Educa 
zione civica Musica Co¬ 
struzioni 

12.30 Antologia di sapere 
Il corpo umano 2» pun¬ 
tata 

13,00 Oggi le comiche 

13.30 Telegiornale 

15,00 Replica delle lezioni 
del mattino 

17,00 11 paese di Giocagiò 

17 30 Telegiornale 
Estrazioni del Lotto 

17.45 Chissà chi lo sa 

18.45 Sapere 

Profili di protagonisti 
Fleming 

19 10 Sette giorni 
al Parlamento 

19 35 Tempo dello spirito 

19 50 Telegiornale Sport 
Cronache del lavoro e 
della economia 

20 30 Telegiornale 

21 00 Signore e signora 
Terza puntata dello spet¬ 
tacolo interpretato da Lan 
do Buzzanca e da Delia 
Scala Continuano le pie 
cole peripezie coniugali 
della coppia 

2215 A Z Un fatto come 
e perché 

23 00 Teteg ornale 


TV secondo 

14,00 Sport invernali 
Gianni Bolzano segue a St 
Moritz il campionato mon 
diale di bob a due 

18,30 Corso di tedesco 

21,00 Telegiornale 

21,15 Dalla parte del 
manico 

Questo telefilm saggio di 
Giorgio Turi è il secondo 
programma presentato dal 
Servizio sperimentale In 
esso Tun affronta il prò 
blema della violenza nei 
mezzi di comunicazione di 
massa e nella società 
montando brani tratti da 
film da servizi televisivi e 
anche sequenze girate ap¬ 
posta per 1 occasione La 
linea del saggio e data da 
un commento dello psica 
nalista Franco Fornan 

22,05 Mastro don 
Gesualdo 

Continua la replica del bel 
teleromanzo di Giacomo 
Vaccan tratto dall opera 
di Giovanni Verga Quella 
di stasera è la seconda 
puntata Tra gli interpre¬ 
ti Enrico Maria Salerno 
e Lydia Alfonsi 


Radio t° 

G ornale radio ore 7, 8 IO, 
13 14 15 7 20 23 6 

Corso di lingua tedesca 6 30 
Mattutino musicale 7 10 Mu¬ 
sica stop 7 30 Calte danzan¬ 
te 7 45 Ieri al Parlamento 
3 30 Le canzoni del mattino 

9 Voi ed io 11 30 La Radio 
per le scuole 12 10 Contrap¬ 
punto 12 38 Giorno per gior¬ 
no 13 15 Lo Corrida 14 09 
Concorso UNCLA per canzoni 
nuove 15 35 Incontri con la 
scienza 15 45 Schermo musi¬ 
cale 16 Sorella radio 16 30 
Serto ma non troppo 17,10* 
Gran varietà 18 30 Sui nostri 
schermi 18 45 La Discoteca 
del Rad ocorrier* 19 05 In¬ 
chiesta a cura del G ornale Ra 
dio 19 30 Lune-park 20 15 
Eurojazz 1970 21 Mus che di 
Umberto Giordano 2210 Di 
cono di lui 22 15 Corri pos to¬ 
ri ital ani contemporanei 23 
G ornale Rad o 

Radio 2° 

Giornale rad o ore 6 30 7 30 
8 30 9 30 10 30 11 30 

13 30 15 30 16 30 17 30 

18 30 19 30 22 24 6 Pri 

ma di cominciare 7 43 Biliar- 
d no a tempo di musica 8 09 
Buon viaggio 8 40 I protago- 
nist 9 Per noi adulti 9 40 
Una commedia in trenta mi 
nuti 10 15 Canta Bruno Mar 
tino 10 35 Batto Quattro 

11 35 Cori da tutto il mondo 

12 10 Trasmissioni regionali 
12 35 II Cattivone 13 45 
Quadrante 14 30 Trasmissio 
ni reg onali 15 L osp te del 
pomerigg o 15 18 Ch osco 

15 40 Passaporto- 16 Pome- 
nd ana 17 40 Bandiera gatta 

18 35 Aperitivo In mus ca 

19 08 Sui nostri mercati 
19 13 Stasera siamo osp ti 
di 20 10 « La Certosa di 
Parma » 21 Cronache del Mez 
zog orno 21 15 Toujours D a- 
rs 2130 Il senzatitolo 22 10 
Chiara fontana 22 30 D schi 
r cevuti 

Radio 3° 

10 Concerto di apertura 11 15 
Mus che di balletto 12 20 Ci 
viltà strumentale italiana 13 

I ntermezzo 13 45 Nuovi in- 
rerpret 14 35 Der Freischutz 

16 35 Mus che p an stiche 17 
Le opin on degli altri 17 40 
Musca fuori schema 18 No- 
tzie del Terzo 18 45 La gran¬ 
de platea 19 15 Concerto s fi- 
fon co 20 30 Modem Jazz 
Quartet 21 II G ornale del 
Terzo 21 30 e Un giorno co¬ 
me domen ca * 





TV nazionale 

9,30 Lezioni 

Inglese Stona Applica 
ziom tecniche Merceolo 
già e tecnica agraria 
Storia dell Arte 

12,30 Antologia di sapere 
La terra nostra dimora 
IO* puntata 

13 00 Oggi cartoni animati 

13 30 Telegiornale 

15 00 Replica delle lezioni 
del mattino 

17 00 Centostone 

17 30 Telegiornale 

17 45 La TV dei ragazzi 
Spazio rotocalco per i piu 
giov ani 

18 45 La fede oggi e 
Conversazione di Padre 
Mariano 

19 15 Sapere 

Vita in USA ultima pun 
tata 

19 45 Telegiornale sport 
Cronache italiane 
Oggi al Parlamento 

20 30 Telegiornale 

21 00 Elisabetta 
d Inghilterra 

Tragedia di Ferdinand 
Bruckner Regia di Edmo 
I enoglio Tra gli interpre 
ti Lilla Brignone Gian 
ni Santuccio Giuseppe 
Pambien Ferdinand Bru 
ckner nato m Germania 
e trasleritosi all estero 
dopo 1 incendio del Reich 
stag messo in scena dai 
nazisti divenne famoso al 
la fine degli anni venti 
quando il suo dramma 
Gioventù malata fu rap 
presentato a Berlino II 
lavoro di ispirazione gene 
Talmente espression sta 
rappresentava polemica 
mente le degenerazioni 
rra7iona! st che della g o 
ventu tedesca piccoio bor 
ghese alla vigilia del na 
zismo 

23 15 Telegiornale 


TV secondo 

19 00 Corso di tedesco 

21 00 Telegiornale 

2115 Dentro il carcere 
L ultima puntata dell in 
chiesta di Emilio Sauna e 
Arrigo Montanari illustra 
gli esempi (scarsissimi e 
spe"imentali) di tratta 
mento umano dei detenu 
ti nelle carceri italiane 
Gli autori si riferiscono 
anche a quanto in questo 
campo si e fatto all estero 
e illustrano le linee del 
la riforma carceraria che 
da tempo attende di es 
sere varata 

2215 Oscar Peterson 
La trasmissione consiste 
di una selezione del con 
certo tenuto da Peterson 
a Roma qualche mese fa 
e si inserisce nella sene 
dedicata ai « grandi » del 
jazz dei quali tuttavia 
a parere di molta Peter 
son nonostante la sua 
tecnica notevolissima non 
fa parte 



Radio 1° 

G ornale radio ore 7 8 10 

12 13 14 15 17 20 23 6 
Corso di lingua inglese 6 30 
Mattut no musicale 7 10 Mu 
s ca stop 7 45 ieri ai Parla 
mento 8 30 Le canzoni del 
matt no 9 Vo ed io 11 30 
La Rad o per le Scuole 12 38 
G orno per giorno 13 15 II 
prmo e 1 ultimo 14 16 Buon 
pomeriggio 16 Programma per 
i ragazz 16 20 Per voi g o- 
vam 18 Arcicronaca 18 35 
Italia che lavora 19 05 "Gira- 
disco 19 30 Luna-park 20 15 
La battaglia di Legnano 22 30 
V lliers de I Isle-Adam 22 40 
Orchestra diretta da Zeno Vu- 
kelich 22 55 li medico per 
tutti 23 Oggi al Parlamento 

Radio 2° 

G o naie rad o ore 6 30 7 30 
8 30 9 30 10 30 11 30 

13 30 15 30 16 30 17 30 

18 30 19 30 22 24 6 

Pr ma d com nciare 8 40 I 
protagon sti 9 Romantica 10 
li tantas co Beri oz 10 15 Can¬ 
ta Carmen V llam 10 35 Cha. 
mate Roma 3131 12 10 Tra¬ 
sm ss on reg onali 12 35 Que¬ 
sto s questo no 13 45 Qua¬ 
drante 14 Come e perche 

14 05 Juke-box 14 30 Tra 
smission reg onali 15 L ospi 
te del pomeriggio 15 03 Non 
tutto ma di tutto 15 15 Pi 
sta di lane o 15 40 Nautica 
caravann ng e campeggio 15 56 
Tre m nuti per te 16 Pome- 
r d ana 17 35 Classe unica 

17 55 Aper tivo in musica 

18 50 Stasera siamo osp ti 
d 19 05 La cless dra 19 55 
Quadr foglio 20 10 Ferma la 
mus ca 21 Cronache del Mez 
zog orno 21 15 Nov ta 21 40 
Orchestra d retta da Nome Pa- 

amor 22 10 Appuntamento 
con Prokof ev 22 43 li pa¬ 
drone delle lerr ere 23 05 Mu 
s ca leggera 

Radio 3° 

0 Concerto d apertura 1115 
Mus che ital ane d oggi 11 45 
Cantate barocche 12 20 Don 
Govann 13 intermezzo 14 
Mus che per strumenti a fiato 

14 30 II d sco in vetrina 

15 30 Concerto sinfonico 18 
Notze del Terzo 18 45 La 
droga nei secoli 19 15 Concer 
to della sera 20 15 Musiche 
p anist che 


TV nazionale 

9.30 Lezioni 
Francese Storia Educa 
zione art stica Letteratu 
ra greca e Biologia 

12,30 Antologia d» sapere 
Gli atomi e la materia 
3* puntata 

13 00 Tempo di sci 

13 30 Telegiornale 

14 30 TVS risponde 
Replica delie lezioni 
del mattino 

17 00 II paese di Giocagio 
17 30 Telegiornale 
17/45 La TV dei ragazzi 
Re Cervo Ubero adatta 
mento deila favola di Car 
lo Gozzi 

18.45 Opinioni a confronto 
1915 Sapere 

Cos e Io Stato 7 3 puntata 

19.45 Telegiornale aport 
Notizie del lavoro 

e dell economia 
Oggi al Parlamento 

20 30 Telegiornale 

21 00 11 neh amo 
della frontiera 

In questa puntata Pintus 
e Costantini rievocano la 
colonizzazione dell Okla 
homa 

22,00 Mercoledì sport 
23 00 Telegiornale 


TV secondo 

19 00 Corso di inglese 

21 00 Telegiornale 

21,15 Lo straniero 

Film Regia di Orson Wel 
les Proiagoniatì Orson 
Welles Loretta Young E 
questo del 1946 un film 
minore di We’les che si 
bmitò a dirigerlo Narra 
della caccia a un cnmi 
naie nazista rifugiatosi nel 
Sudamenca Procedendo 
nei modi del fi un a su 
spense Welles riesce co¬ 
munque a tracciare i n 
tratto dei protagonista e 
dei suoi rappoiti con gli 
altri con vigore 

22 50 Cinema 70 

Il numero di stasera si 
impernia su un meont-o di 
Pasolini con alcune per 
sone del pubblico (tra i 
quali alcuni operai mila 
nesi iscritti a un Cinefo¬ 
nim) e su un servizio a 
proposito dell ultimo film 
di Rosi tratto da un libro 
di appunti di Emilio Lussa 

23,20 Cronache italiane 



Loretta Young 


Radio 1° 

G ornale rad o ore 7 8 10 12 
13 14 15. 17, 20 23 10 

6 30 Mattut no mus cale 7 10 
Mus ca stop 7 45 Ieri al Par¬ 
lamento 8 30 Le canzon del 
matt no 9 Voi ed io 11 30 
La Rad o per le Scuole 12 10 
Contrappunto- 12 38 G orno 
per giorno 12 43 Quadrifo- 
gl o 13 15 Le rad o in co¬ 
sa vostra 14 16 Buon pome- 
rigg o 16 Programma per i 
p ccol 16 20 Per vo g ovan 
18 C ak 18 35 (tal a che la¬ 
vora 18 45 Parata d succes- 
5 19 Sui nostri mercat 19 05 
Musca 7 20 15 II generale di 
Do 21 55 Concerto 22 25 
Il girasketches 23 05 L avvo¬ 
cato per tutti — 23 10 Oggi 
al Parlamento 


Radio 2° 

G ornale radio ore 6 30 7 30 
8 30 9 30 10 30 11 30 

12 30 13 30 15 30 16 30 

17 30 18 30 19 30 22 24 
6 Svegl ati e canta 7 43 Bi 
(lardino a tempo di musica 
8 14 Caffè danzante 8 40 I 
protagon st 9 Romanica 10 
11 fantastico Beri oz 10 15 
Canta Fabriz o Ferretti 10 35 
Ch amate Roma 3131 12 10 

Trasm ss om reg onah 12 35 
Da costa a costa 13 Arr va 
Caler na 14 Come e perche 
14 05 Juke-box 14 30 Tra¬ 
smissioni reg onali 15 L ospi 
te del pomeriggio 15 03 Non 
tutto ma di tutto 15 15 Moti 
vi scelti per voi 15 40 G orna¬ 
le di bordo 15 56 Tre m miti 
per te 16 04 Pomer d ana 
17 35 Classe un ca 17 55 
Aper tivo in mus ca 18 50 
Stasera s amo ospiti di 19 05 
S Ivana Club 19 55 Ouadr 
togl o 20 10 II mondo del 
I opera 21 Cronache del Mez 
zog orno 21 15 II saltuar a 

21 35 P ng pong 21 55 Con¬ 
troluce 22 10 Poltron ss ma 

22 43 II padrone delle Fer 
r ere 23 05 Mus ca leggera 

Radio 3° 

Ore 10 Concerto d apertura 
10 45 I poem s nfon c 11 20 
Poi fon a 1140 Mus che ta- 
I ane d ogg 12 L nformafore 
etnomus co log co 12 20 li No¬ 
vecento storco 13 Inlermez 
io 14 30 Ar anna a Nesso 
15 30 R tratto di autore 16 15 
La generalessa 17 40 Mu- 
s ca fuor schema 18 Not z e 
del Terzo 18 45 P ccolo pa 
neta 19 15 Concerto della se- 
a 20 15 La Ps col ngu st ca 
20 45 Idee e fatti della mu 
s ca 21 fi G ornale del Ter 
zo 21 30 Ceriferi ar o di Hec 
tor Beri oz 22 20- Rivista del- 
e r v ste 


Lilla Brignone 


TV nazionale I TV secondo 


DOMENICA 
11,00 Messa 

1145 Momenti di vita 
di clausura 
Documentario 

12,00 La parrocchia nasce 
in campagna 

12 30 Settevoci 
Ospiti nelle due edizioni 
dello spettacolo presentato 
da Pippo Baudo sono oggi 
ì Rokes 

13,30 Telegiornale 

14 00 A come agricoltura 

15 00 Sport invernali 
ippica 

Da Cortina d Ampezzo 
Guido Oddo segue il gran 
premio di salto da Pan 
gì A'berto Giubilo segue 
il gran premio d Amen 
ca da St Moritz Gianni 
Bolzam segue il campio 
nato mondiale di bob 

17 00 La TV del ragazzi 
a) Le avventure di Pin 
Tin Tm b) Le avventu 
re del Gatto S lvestro 

18 00 La domenica e 
un altra cosa 

Da questa puntata Car 
men Villani verrà sosti 
tuita da Margaret Lee 

19 00 Telegiornale 

19 10 Cale o 

Cronaca registrata di un 
tempo di una partila di 
calao 

19 55 Telegiornale sport 
Cronache dei partiti 

20 30 Telegiornale 

21 00 Coralba 

UH ma puntata del « g al 
Io » Giretto da Daniele 
D Anza e interpretato da 
Rossano Brazzi Mita Me 
dici e Glauco Mauri Sta 
sera si gì ngera alla so 
luzione del mistero che si 
addensa attorno al dottor 
Danon e al suo medie na 
le Coralba 

22 00 Prossimamente 

22 10 La domenica 
sportiva 

23 00 Telegiornale 


17 05 Gli ultimi cinque 
minuti 

Due tempi di Aldo De Be 
nedetti Regia di Carlo 
Lodovici Tra gli mterpre 
ti Valeria Valeri Enrico 
Maria Salerno Replica 

18,55 Incontro con 
Enzo Guari ni 
214)0 Telegiornale 
2115 Settevoci sera 
22,20 West senza tregua 
2250 Prossimamente 



TV nazionale I TV secondo 


9 30 Lezioni 

Inglese Matematica Geo 
grafia Stona della filoso 
fìa Costruzioni naval 

1250 Antologia di sapere 
L uomo e la campagna 2 
puntata 

13 00 lo compro tu compri 
1350 Telegiornale 
15 00 Replica delle lez om 
del mattino 
17u0 II teatrino del 
qiovedi 


17 30 Telegiornale 

17 45 La TV dei ragazzi 

a) L amn.o libro b) Na 
vi vere l navi per coca 
re c) Pianofortissimo 

18 45 Turno C 
Settimanale del mondo 
operaio 

1915 Sapere - 
Gli eroi del melodramma 
2 a puntala 

1955 Telegiornale sport 
Cronache italiane 
Oggi al Parlamento 

20,30 Telegiornale 

2100 Tribuna politica 
Dibattito aperto parteci 
pano DC PCI PSI PbU 

22)00 Ad ogni costo 
Comincia una nuova sene 
di telefilm americani in 
terpretati da Rayrr ond 
Burr attore divenuto fa 
moso nei panni di Perry 
Mason In questa sene 
Burr interpreta il perso¬ 
naggio di un poliziotto in 
valido e n questo primo 
telefilm appunto si narra 
come egli diviene invali 
do a causa di un atterta 
to e come riesca a trovare 
i suoi assa jton e a con 
tmuare il suo lavoro co 
me consulente della po 
hzia 

2350 Telegiornale 


19 00 Corso di tedesco 

21 00 Telegiornale 

2115 Canzoni per un anno 
Programma registrato al 
Teatro F onda di Albano 
Presenta e dir ge 1 orche 
stra Enrico Simonetti 

22 15 Orizzonti della 
scienza e della tecnica 
La puntata di stasera si 
occupa unicamente della 
radiobiologia e delle sue 
applicazio n pratiche 



Enrico Simonetti 


Radio 1° 

G ornale ido ore 8 13 15 
20 23 6 Mattutino tnus ca¬ 
le 6 30 Musiche deila dome- 
ri ca 7 35 Culto evangel co 

9 Musica per arch 9 IO Mon 
do cattol co 9 30 Messa 

10 15 Salve ragazz' 10 45 
Ferma la musica 11 35 II c r 
colo de genitori 12 Contrap¬ 
punto 12 28 Vetrina di Hit 
Parade 12 43 Quadrifogl o 
13 15 Teatrno comico veloce 

13 30 Un p aneta che si ch a- 
ma Napol 14 10 Contrast 
mus cali 14 30 le p ace I 
class co 9 15 14 Canzon allo 
stad o 15 30 Tutto I calcio 
m nulo per minuto 16 30 Po¬ 
me rtgg o con M na 18 Con 
certo s ni 19 Count down 
20 20 Batto Quattro 2110- 
La g ornata sportiva 21 25 
Concerto de prem ati al « Con 
corso nternaz onale di cintar 
ra » d Alessandr a 22 05 Or 
hestre nella sera 22 25 Ps- 

cevole ascolto 22 45 Pross 
inamente 

Radio 2° 

G ornale rad o ore 7 30 8 30 
9 30 10 30 11 30 13 30 

16 25 18 30 22 24 6 Buon 
g orno domen ca 7 40 B I ar 
d no a tempo d mus ca 8 09 
Buon v agg o 8 14 Caffè dan 
za te 8 40 II mang ad sch 

9 35 Gran var età 11 04 Ch a 

mate Roma 3131 12 Antep 

ma spo t 12 15 Quadrante 
12 30 Pa t ta dopp a 13 11 

gambero 13 35 Jukebox 14 
Supplementi d v fa reg onale 

14 30 Voc dal mondo 15 
L osp te del pomer gg o 1 5 03 
Rado maga 15 30 La Co r 
da 16 20 Buon v agg o 16 30 
Domen ca spot 17 34 Pome- 
r d ano 18 35 BolJett no per 

nav gant 18 40 Aper t vo 
n musca 19 13 Stasera sa 
mo osp t d 19 55 Qua 
dr fogl o 20 10 Albo doro 
della Irca 21 Taceu no d 
v agg o 21 05 Un cantante t a 
a folla 21 30 Le battagi e 
che fecero I mondo 22 10 
« L avvenlur ero « 22 50 In 

te vallo mus cale 23 05 Buo 
nanotte Europa 

Radio 3° 

10 Concerto d apertura 11 15 

P esenza rei g osa nella mus 
ca 12 20 I Tr per p anolor 
te v ol no e v oloncello di 
Franz Joseph Haydn 13 Inter 
mezzo 14 Folk Music 14 10 
Le orchestre s nfon che 15 30 
« I nomi del potere » 17 30 

D scograf a 18 Incontr con 
ta narrai va 18 45 Pag na 
aperta 19 Concerto della se- 


Radio 1° 

G ornale rado ore 7 8 10 

12 13 14 15 17 20 23 
6 Corso d I ngua francese 
6 30 Mattut no muse ale 7 10 
Mus ca stop 7 45 ler al 
Parlamento 8 30 Le canzon 
del matt no 9 Voi ed o 
11 30 La Rado per le Scuo 
le 12 10 Contrappunto 12 38 
G orno per g o no 1 2 43 Qua 
dr fogl o 13 15 li giovedì 
14 16 Buon pomer ggio 16 
Programma per I ragazz 16 20 
Per voi g ovan 18 II d slogo 
18 10 Intervallo museale 

18 20 Su e g u per il penta 
gramma 18 35 Itala che lavo¬ 
ra 16 45 I nostr success 

19 05 II « M o programma » 

20 15 Canzon per un anno 

21 Trbuna poi t ca 22 Ap¬ 
puntamento con Beethoven 23 
Ogg al Parlamento 

Radio 2° 

G ornale ad o ore 6 30 7 30 


12 30 13 30 15 30 16 30 

17 30 18 30 19 30 22 24 
ore 6 Pr ma Comun om 

7 43 B ard no a tempo d 
mus ca 8 09 Buon v agg o 

8 40 I protagon st 9 Roman- 
tea 10 II fantastco Beri oz 
10 15 Canta Iva Zan cch 
10 35 Ch amate Roma 3131 
12 35 Appuntamento con Au 
ra D Angelo 13 Perche Fell 
n 13 45 Quadrante 14 Co¬ 
me e perche 14 05 Juke-box 

14 30 Trasm ss on reg onal 

15 L osp te del pomer gg o 
1 r 03 Non tutto ma d tutto 
15 15 La rassegna del d sco 
15 40 Fuor g oco 16 Pome- 
r d ana 17 35 Classe un ca 

17 55 Aper t vo n mus ca 

18 50 Stasera s amo ospjti 

d 19 05 La vostra am ca 
Annamar a P erangel 19 55 
Quadr fogl o 20 10 Cacc a al 
la voce 21 Cronache del Mez 
209 orno 21 15 D sch ogg 
21 30 Folklore n salotto 

21 55 Controluce 22 10 St u 
menti alla ribalta 22 43 11 

padrone delle Ferr ere 23 05 
Musica leggera 

Radio 3° 

Ore 10 Concerto d apertu¬ 
ra 1115 I Quartett 11 40 
Tasi ere, 12 20 I maestri del 
1 nterpretaz one 13 Inlermez 
zo 14 Fuor repertor o 14 30 
M d sco n vetrina 15 30 Con¬ 
certo 16 15 Mus che ttal ane 
d oggi 18 Nota e del Terzo 
18 45 Andromaca, 21 II g or 
naie dei Terzo 21 30 Ulisse 
Al ferm ne R v sta delle ri 


TV nazionale I TV secondo 


9,30 Lezioni 

Francese Osservazioni 
scientifiche Religione Sto 
ria dell arte Costruzioni 

12 30 Antologia di sapere 
L età di mezzo 2? pun 
tata 

13 00 II circolo dei 
genitori 

Dup servizi sono ded cati 
ai problemi della istru 
none uno tratta delle 
esperienze comp ute in al 
cune scuole attraverso 1 
voti che gli alunni asse 
gnano a se stessi Un altro 
servizio dedicato alla 
infanzia di Churchill e al 
suo curncul im scolast co 

13,30 Telegiornale 

15 00 Replica delle lez on 
del mattino 

17 00 il paese di G ocag o 

17 30 Telegiornale 

17 45 La TV dei ragazzi 

a) Immagini da! mondo 

b) G anni e 1 ma„ co Al 
verman 

18 45 Tutt libri 

19 15 Sapere 

L Italia dei dialett ulti 
na puntata 

19 45 Teleg ornale sport 
Cronache taliane 
Ogg al Parlamento 

20 30 Teleg o naie 

21,00 Come uccidere 

un zio ricco 
Film Regia di Nigel Pa 
trek Tra gli nterpreti 
Charles Coburn M chael 
Ca ne II film si insei sce 
nel filone dell « umor smo 
nero » nglese ma senza 
particolare mordente La 
v cenda narra di un giup 
po di nipoti che attenta 
no alla salute di un ricco 
zio d America e delle con 
seguenze che derivano 
dalle loro macch nazioni 

22 50 Prima visione 

23 00 Teleg ornale 


19 00 Corso di nglese 

21 00 Telegiornale 

2115 II mondo verso il 70 
La d scussionedi stasera 

— cui partecipano Alberto 
Cav ailar Antonio Gambi 
no Aldo Garosci Giovan 
ni G ov annuii sotto la di 
rez one di Ugo Zattenn 

— ha come tema « G ap 
pone un modello per 
1 Asia » 

22 15 Concerto s nfon co 
Thomas Sh ppers dirige 
musiche di Dura te e di 
B ahn s 



Charles Coburn 


TV nazionale ! TV secondo 


9 30 Lezioni 

Francese Educazione c 
vica Applicazioni tecni 
che Storia del' Arte Let 
teratura stranieia 

12.30 Antologia di sapere 
Il lungo viaggio la via 
di Cristo 1 puntata 

13 00 Uomini e macchine 
del cielo 

13 30 Telegiornale 

15 00 Replica delle lezoni 
del mattino 

17 00 Lanterna magica 

17.30 Telegiornale 

17.45 La TV dé ragazzi 

a) I tesori della terra b) 
Avventure in elicottero 

18 45 Concerto di musica 
da camera 

Il violoncell sta W lly La 
Volpe e la pamsta Ma 
na De Concilns eseguono 
una sonata di Achille 
Longo 

19,00 Musica su due 
dimensioni 

19.45 Telegiornale sport 
Cronache italiane 
Oggi al Parlamento 

20 30 Telegiornale 

21 00 TV7 

22 00 Vivere insieme 
Come un uomo e una don 
na e 1 « ongmale » «crit 
to da Belisario Randone e 
diretto da Domenica Cam 
pana che apre la discus¬ 
sione di s asera Vi si trat 
ta nei consueti limiti il 
problema della solitudine 
degh anziani Interpreti 
Isa Pola e Mario Felicia 
m nei panni di una coppia 
anziana Interverranno a 
commentare 1 « originale * 
Guglielmo Zucconi lo 
psicanalista Eugenio Gad- 
dim e Arturo Carlo Jemolo 

23,00 Telegiornale 


10 00 Sport invernali 
Da Madonna di Camp 
gl o telecrona a della pn 
ma manche dello slalom 
gigante 

14 00 Sport invernali 
Telecroi aca della seconda 
manche dello slalom gì 
gante 

15 30 Calcio 

Da Viareggio Na iqu Mar 
telimi segue la partita del 
torneo nternazinnale gio 
\an le 

17 15 Sport invernali 

Da Garmish Kandahar 

18 30 Corso di inglese 
21 00 Telegiornale 

21 15 Giovanni ed 
Elv rucc a 

Ultima p inLata del tele 
racconto ntei prelato da 
Paolo Panelli e di B ce 
Valori 

22 15 Istruzione 
programmata e 
confermata 

Documentario sulle « mac 
chine docenti » dt Mano 
Wainetti E la terza voi 
ta che n poche settima 
ne si parla dell argomen 



Radio 1° 

G ornale adio- ore 7 8 10 

12 14 15 17 20 23 6 
Corso di I ngua francese 6 30 
Mattut no musca e 7 10 Mu- 
s ca stop- 7 45 Leggi e sen 
fenze 8 30 Le canzon del 
matt no 9- Vo ed o 11 30 
La Rad o per le Scuote 12 10 
Contrappunto 12 38 G orno 
per g orno 13 15 H t Parade 

13 45 Infanz a e vocaz one 
di Serg o Leonardi cantante 

14 16 Buon pomer gg o 16 20 
Per voi giovan 18 IIG ornale 
delle scenze 18 20 Tavolozza 
museale 18 35 Itala che la¬ 
vora 18 45 Arcobai no mu 
sicale 19 Su nostri mercat 
19 05 L Approdo 20 15 II 
convegno de c nque 21 Con 
certo s nfon co 22 Tr este e 
la sua letteratu a 22 12 E 
va d scorrendo 23 Ogg al 
Parlamento 

Radio 2° 

G ornale rad o ore 6 25 7 30 
8 30 9 30 10 30 11 30 

13 30 15 30 17 30 18 30 
19 30 22 24 6 Svegl at e 

canta 7 43 B ard no a fem 
po d mus ca 8 09 Buon v ag 
3 0 8 40 I protagon st 9 Ro 
manica 10 « Il fa tast co Ber 

I oz b 10 15 Canta Domen co 

Modugno 10 35 Ch amate Ro 
ma 3131 12 10 Trasm ss o- 

n reg ona 12 35 Solo per 
g oco 13 Tutto da r la e 14 
Come e perche 14 05 Ju e 
box 14 30 Trasm ss on eg o 
nal 15 L osp te del pome 
r gg o 1S 03 Non tutto n a d 
rutto 15 40 La con un la urna 
na 15 56 Te m nul per te 
16 04 Pome d ana 17 35 
Classe Un ca 17 55 Ape t vo 
n mus ca 18 50 5tase a s a 
mo osp t d 19 05 F o d 
retto con Da da 20 10 Cor 
rado fermo posta 21 C ona 
che del Mezzogiorno 21 15 
Nov ta d scograf che f ances 
21 30 II senzat tolo 22 10 
gambe o 22 43 « Il pad one 
delle fe ere « 23 05 Dal V 
Canale del a F od ffus one 

Radio 3° 

10 Conce to d apertura 10 45 
Concert d Johannes B ohms 

II 20 Kazuc Kul Ish ma 11 30 
Dal Got co al Barocco 11 50 
Mus che tal ane d ogg 12 20 
Mus che para (eie 13 Inter 
mezzo 14 L ede st ca 14 30 
L epoca de la s nfon a 15 30 

bello de e ngrate » 16 10 
Anton Dvorak 17 40 Jazz 
ogg 18 Not z e del Te zo 
8 45 P eco o p aneta 19 15 
« L uomo al punto » 22 15 

11 Melodramma n d scotecs 
23 10 R v sta delle r v ste 


Radio 1° 

G orna e rad o ore 7 8 IO 

12 13 14 15 17 20 23 

6 30 Mattut no mus cale 7 10 
Mus ca stop 7 45 ler al Par 
lamento 8 30 Le canzon del 
matt no 9 Vo ed io 11 30 
La Rad o per e Scuole 12 10 
Contrappunto 12 38 G orno 
per g orno 12 43 Quad fo- 
gi o 13 15 il canta ntavola 

13 30 Una commeda in tren 
ta m nut 14 6 Buon pome 
r gg o 16 P ogramma per 
ragazz 16 20 Per vo g ova- 
n 18 Are cronaca 18 20 Per 
gl am ci del d sco 18 35 Ita 
la che lavora 18 45 Ultms- 
s me a 45 g r 19 05 Le ch a 
v della musca 19 30 Luna- 
park 20 15 La evita delle 
cattedra) 20 45 A qua cuno 
P ace nero 21 15 Concerto s n 
fon co 23 05 c ca Ogg a 
Parlamento 

Radio 2° 

G ornale ad o ore 6 30 7 30 
8 30 9 30 10 30 11 30 

12 30 13 30 15 30 16 30 

17 30 18 30 19 30 22 "»4 
ore 6 Svegl at e canta 7 43 
B I ard no a tempo d mus ca 

8 C9 8uon v agg o 8 14 Cai 

fe danzante 8 40 1 p o ag o- 

n st 9 Romantca 10 II fan 
tast co Beri oz 10 15 Can a Fa 
brzo De Ande 10 35 Ch a- 
mate Roma 3131 12 10 T a 
sm ss on reg ona! 12 35 C n 
que rose pe M Iva 13 H t Pa 
rade 13 45 Quadrante 14 
Come e perche 14 05 Juke 
box 14 30 Trasm ss on reg o- 
nal 15 L osp te del pome g 
g o 15 03 Non tutto ma d 
tutto 15 15 Nov ta per ai- 
rad sch 15 40 Ruote e moto 
ri 15 56 T e m nut per te 
16 Pomer d ana 17 35 Classe 
unca 17 55 Aper t vo n mu 
s ca 18 50 Stasera s amo osp 

t d 19 05 Persona e 19 5S 
Quadr fogl o 20 10 Ind ana 
poi s 21 C o a he del Mezzo- 

9 orno 21 15 Lb Stasera 
2155 Controuce 22 10 Pc 
colo da ona o mus cale 22 43 

11 padrone delle Ferr e e 05 
Mus ca leggera 

Radio 3° 

Ore 10 Concerto d ape-tura 

10 45 Mus ca e ramag n 

12 20 Arch v o del d sco 

11 45 Mus che tal ane d ogg 

12 20 L epoca del p anofo te 

13 Intermezzo 13 55 Voc d 
ieri e di oggi 14 30 R tratto 
di autore- 15 10 Est“r I bera- 
tr ce del popolo ebreo 16 30 
Louis Spohr 17 40 Jazz og 
g 18 Notale del erzo 

18 45- P cedo p anela 9 15 
Concerto della sera 20 15 I 
problem della med cina «oc a 
le 21 II C'ornale del Terzo 
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Dalle Asturie al paese basco i forti scioperi contro il franchismo ! Al processo De Lorenzo - l'Espresso cominciano a sfilare i ministri 


Spagna: la dura lotta 
dei 3000 di Zumarraga 

Il tenace filo della solidarietà di tutto il paese — Nelle assemblee si riformano 
i dirigenti operai che sostituiscono quelli arrestati e perseguitati dal regime 


Taviani: i carabinieri non potevano 
predisporre i piani segreti del ’64 

«La tutela dell’ordine pubblico è di competenza delia direzione generale di PS» — Il Parla¬ 
mento deve rpprovare le misure straordinarie — Interrogati quattro alti ufficiali e il capi¬ 
tano Biggio che faceva da tramite tra De Lorenzo e la stampa 


Conflitti 
in Belgio 
tra polizia 
e minatori 


HASSELT (Belgio), 23 
Scontri tra polizia e sciope¬ 
ranti sono avvenuti oggi in 
due miniere di carbone della 
provincia del Llmburgo dove 
da tre settimane è in corso 
uno sciopero non ufficiale che 
interessa circa 25 000 minatori 
Gli scontri sono avvenuta 
quando una folla di oltre 1 000 
scioperanti ha tentato di occu 
pare gli uffici amministrativi 
delle miniere di Zolder e Wa 
terschei I minatori in sciopero 
si erano presentati per riscuo¬ 
tere le gratifiche annue che 
per disposizione del governo 
verranno pagate soltanto ai di 
pendenti presenti al lavoro 
La polizia è intervenuta ten 
tendo di respingere gli saope 
ranti con gas lagrìmogeni e i 
dimostratiti hanno replicato con 
un lancio di sassi Non ai se 
gnalano comunque feriti gravi 
Un terzo incidente è awenu 
lo alla miniera di Winterslag 
dove diverse centinaia di scio¬ 
peranti hanno occupaot 1 editi 
ciò in cui doveva avvenire 11 
pagamento delle gratifiche 
Lo sciopero dei minatori della 
provincia del Umburgo — il 
primo di una serie di agitazio¬ 
ni scoppiate nel Belgio nelle 
ultime settimane — ha già co. 
minclato a far risentire i suoi 
effetti sull industria siderurgica 
del paese alla quale le minie¬ 
re del Limburgo forniscono 
gran parte del carbone usato 
per il funzionamento degli alti 
forni 


Emanata dal governo j 

Nuove norme per 
l'integrazione 
sul prezzo 
dell'olio d'olivo 

Il governo ha emanato le nor 
me per la corresponsione della 
integrazione ai produttori di oli 
ve II provvedimento che inte 
ressa oltre un milione di colti 
valori è sottratto all esame del 
Parlamento In quanto nell otto 
bre scorso la maggioranza riuscì 
a strappare una delega al gover 
no a legiferare sull attuazione 
del regolamenti comunitari L in 
tegrazione sarà nella stessa mi 
aura dell anno scorso di circa 
26 mila lire per quintale di olio 
prodotto mentre cambiano par 
zialmente le modalità di ero 
gazione in quanto per le piccole 
partite è autorizzata la corre 
zponsione di acconti nella mi 
aura del 70 per cento dell ìm 
porto in attesa della liquidazione 
definitiva dell integrazione allo 
scopo di evitare gli enormi ritar 
di che si sono verificati negli 
anni scorsi 

La Presidenza del Consorzio 
Nazionale Olivicoltori riunitasi 
insieme alla Presidenza del Cen 
tro Nazionale delle Forme Asso 
dative ha chiesto immediata 
mente un incontro col ministro 
dell Agricoltura per esporgli il 
punto di vista delle associazioni 
dei produttori in merito al prov 
vedimento e più in generale sto 
problemi strutturali del settore 
In una nota innata al ministro 
e ai gruppi parlamentari le due 
presidenze rilevano in primo 
luogo che 1 orizzonte politico del 
governo resta limitato alla po 
litica del prezzi e alla distribu 
«ione dell integrazione senza un 
minimo intervento sui problemi 
di fondo e cioè sulle strutture 
fondiarie e contrattuali su quel 
Il delle associazioni dei produt 
tori sugli strumenti di interven 
to pubblico 

Il decreto riflette questo onz 
tonte limitato e rigetta quanto 
a suo tempo era stato proposto 
dal consorzio olivicoltori e cioè 
che 1 integrazione sia data ai 
soli piccoli produttori come re 
numerazione del loro lavoro in 
modo che i circa 40 miliardi che 
annualmente vanno ad aumenta 
re le rendite dei grossi proprie 
tari possano essere piuttosto de 
atinatl alla ristrutturazione del 
settore D altra parte il decre 
to rappresenta un colpo gobbo ai 
produttori anche per altri aspet 
ti Anzitutto attraverso la con 
cessione di una integrazione an 
che ai semi oleosi a tutto van 
taggio della grande industria 
dell olio di semi principale con 
coerente dell olio d oliva in se 
condo luogo in quanto affida il 
compito di assistere i contadini 
nell espletamento delle prat che 
agli istituti di patronato e cioè 
in primo luogo alla bonomiana 
escludendo invece le associazioni 
del produttori 

Assemblee di produttori e con 
ferenze zonali sono in corso in 
tutte le regioni interessate per 
prospettare agli Enti di Svilup 
po soluzioni concrete da dare 
ai problemi a livello di singole 
zone II Consorzio ha chiesto 
inoltre una iniziativa ai gruppi 
parlamentari perché le norme 
del decreto malgrado la dele 

S alano ugualmente oggetto 
una discussione alle Camere 


Dal nostro corrispondente 
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Zumarraga è fi nome di una 
città del paese basco che i let 
tori dell Unità debbono cono 
scere e ricordare Np la citta 
che è nella provincia di Gui 
puzcoa vi è una fabbrica di 
elettrodomestici la « Orbego 
zo » dove lavorano operai ad 
alta specializzazione Da oltre 
due mesi la fabbrica è bloc 
cata da uno sciopero cui par 
tecipano tutti i 3000 operai Lo 
sciopero, cominciato il lo no¬ 
vembre è stato Indetto per 
protestare contro le condizioni 
igieniche e di sicurezza in cui 
gl) operai debbono lavorare 
La direzione per spezzare lo 
sciopero ha licenz alo prima 4 
operai dei pù atto vi poi ultn 
17 ottenendo il risultato che 
abbiamo illustrato piu sopra 
tutta la fabbrica ha risposto 


sob dar mente in difesa dei com 
pagnt di lavoro licenz ati 
I 21 operai parche la pipo 
1 azione conoscesse II rag qui 
della lotta — poiché 1 lavora 
tori qui non hanno una loro 
stampa — si rinch aero m 
una chiesa di Zumarraga io 
ve restarono per qualche set 
umana fino a quando la po 
lizia franch sta irruppe nella 
chiesa e h scacciò Le autorità 
; giustificarono >1 loro abus > af 
fermando che proprio m quel 
’a chiesa vetuva diretto dai 
21 lavoratori e dalle Commi s 
sione operaie la dura lotta nel 
la « Orbegozo » 

Tremila scioperanti frèmila 
fam glie che debbono -» sere 
al .mentate da oltre due me» 
Le tremila famiglie hanno n 
cevuto e stanno ricev»ido il 
necessario per resistere gra 
zie a una attiva e vasta sob 
darietà popolare In una sola 


Le manifestazioni 
per il 49° del PCI 


Continuano le manifestazioni per il 49° anniversario delia fon 
dazione del PCI e per II centenario di Lenin In questa settimana 
il sono svolta migliaia di assemblee e conferenze, e decine di ma 
nlfestezloni provinciali Altre sono previste per i prossimi giorni 
Ad alcune manifestazioni partecipa una delegazione dei PCUS 
Diamo un elenco delle principali manifestazioni di questo fine 
settimana 
OGGI 

A RAVENNA LUGO II compagno Cossutla con I membri della 
delegazione del PCUS composta dal compagni Vlsnesvkl e Ivanizkl 

PaVla Colombi, Torino • Collegno Pecchioli, Gorizia Chiesa, 
Imperla: Flbbl, Cesena Gruppi 
DOMANI 

A ROMA con il compagno Amendola e i membri della delega 
zlone del PCUS composta dai compagni Fedosseev, DraghUev e la 
compagna Nikltic Ludmlla, a SIENA con il compagno Galluzzi e 
I membri della delegazione del PCUS compagni Korlonov e Troflmov 

Venezia Mestre DI Giulio, Catania Macaiuso, Caserta Na 
polllano, Ventimlglla Natta, Pescara Relchlln, Pistola Terracini, 
Alessandria Adamoli, Fano Bruni, Prato Calamandrei, An 
cona-Jesi N Colajannl, Barletta Carmeno, Bari Splnazzola 
B DI Vittorio, Treviso M Ferrara, Urbino Fabbri, Orvieto 
Guidi, Cormons Lizzerò, Grado Manichino, Foggia Papapietro, 
Montevarchi Pasqulni, Messina. M. Russo, Brindisi Secchia, 
Como Sandrl 
LUNEDI 

Bologna S Flora Colombi, Savona Natta, Riccione Chia 
rante, Avellino: Napolitano 
MARTEDÌ 

Padova Serri. 

Conferenze delle donne comuniste 

OGGI 

Siena Adriana Sereni, Modena Gerardo Chlaremonte, Pa 
termo Rodano Macaiuso, Firenze Giglio Tedesco, Brescia Rino 
Serri, Savona Maria Micheli!, Arezzo Nlves Gessi, Udine Emilia 
Lotti, Genova Maria Cadeddu, Ripallmosanl (Campobasso) Adria 
na Mollnarl 
DOMANI 

Ferrara Donatella Turtura, Taranto Pio La Torre, Montenero 
(Campobasso) Adriana Mollnarl, Varese DI Paco, Reggio Emilia 
Garardo Chlaremonte, Parma Maria Bocchi, Padova Pina Re 
Lecce Aide Tiso, Vigevano (Pavia) Cecilia Chiovini, Pordenone 
Nlves Gessi, Asti Vanda Parracclanl, Rlmlnl Anita Pasquali 
i Ancona Glglia Tedesco, Trapani (Glbelllna) Marisa Rodano 
Cagliari Nadia Spano, Venezia Emilia Lotti, Grosseto Maria 
Micheli), Lecco Dolores Abbiati, Novara (Lumelogo) Mara Me 
reghetti, Pesaro Bianchi 
LUNEDI 

La Spezia Maria Bocchi, Gorizia Rosetta Mollnarl Brindisi 
(Francavilia Fontana) Alda Tiso, Porlocannone (Campobasso) 
Adriana Mollnarl, Sassari Nadia Spano 
MARTEDÌ 

Trieste Llela Persili, Forlì (Cesena) Rosanna Galli 
MERCOLEDÌ 

Imola Licia Perelll, Ravenna Avella Farnetl, Forti Jone 
Bario» 


Senza voce Mina dà forfait 



PALERMO *>3 

« No i l più voce mi dispiace ma non posso proprio co iti 
nuare» t n questo bre\e frase detto con appare ue ds noi 
tura Mina 1 t nterrotto la notie scorsa il si o spelta o o mus 
cale abbandonilo il palcoscenico d 1 leatro 13 ondo d Palermo 
dove era pigndìa ns eme con l oigo Laler 

Nel camer no s I to dopo la cantante ha pelato che 1 n 
dente era da attr b ire. all ar a fredda che p n d lai 
nel teatro 

Nella foto la cantante lascia il aalcoscenun del Biondo 


settimana nelle chiese di Gui 
puzcoa la sottoscrizione ha 
raggiunto ì tre milioni di pe 
setas Altrettanti ne sono stati 
raccolti nelle fabbriche di tut 
ta la Spagna Sono stati din 
genti di commissioni operaie 
di Madrid Barcellona Sivi 
glia a consegnare direttamen 
te agli scioperanti di Zumar 
raga le somme raccolte per 
testimoniare la solidarietà pro¬ 
letaria 

Il lettore sa che lo sciopero 
è illegale in Spagna che viene 
considerato una « azione sov 
veisiva» In Spagna ì sinda 
cati sono alle dipendenze delle 
aziende capitalistiche ogni 
giorno fi tribunale dell ordine 
pubblico condanna gli orga 
mzzatori delle Commissioni o 
peraie per « associazione die 
gale » nella prima decade di 
questo mese lo stesso tribunale 
ha condannato a pene dai 3 ai 
5 anni di prigione militanti co 
munisti che raccoglievano fon 
di per il partito Da noi in 
somma c’e ancora uno Stato 
fascista 

Il fascismo cerca di salvar¬ 
si condannando centinaia di 
membri delle Commissioni o- 
peraie ma compie I errore di 
sottovalutare 1 iniziativa delle 
masse E allora si verificano 
episodi come questi che vi 
dirà Nelle fabbriche catalane 
numerosi dirigenti di Commis 
siom operaie durante lo scor¬ 
so anno sono stati incarce 
rati o licenziati Nonostante 
questo alla « Maquimsta > di 
Barcellona alla SEAT (filiale 
della FIAT) alla Siemens le 
lotte sono all ordine del giorno 
e sono articolate in modo tale 
da rivelare una sicura orga 
mzzazione Da dove viene allo 
ra la forza organizzativa del 
1 offensiva operaia catalana? 
Viene dalie assemblee operaie 
L esempio piu significativo è 
quello della SEAT FIAT la 
prima assemblea si tenne con 
un centinaio di lavoratori in 
un reparto da qui si passò 
agli altri e presto furono mi 
gliaia gli operai che si riunì 
rono in assemblee durante la 
pausa per la colazione In una 
sola settimana si riuscì a te 
nere decine di assemblee alle 
quali parteciparono circa 10 
mila degli 11000 operai che 
conta la fabbrica Fu in que¬ 
ste assemblee che venne eia 
borato e poi approvato un te 
sto di contratto collettivo che 
e stato sottoposto alia dire 
zione e sostenuto con una lotta 
articolata (boicottaggio degli 
straordinari lavoro rallentato 
ecc ) Ora le stesse assemblee 
si propongono di eleggere re 
parto per reparto i delegati 
che difenderanno fi contratto 
collettivo davanti alla dire 
zione Ecco risorgere dall ini 
ziativa della base quelle Com 
missioni operaie che le auto 
nta credevano di aver distrutto 
con gli arresta e le persecu 
zioni 

Questa situazione esplosiva 
aumenta i problemi e la con 
fusione in seno al regime D 
governo « opusdeista > è sotto 
la pressione delle vigorose lot 
te dei lavoratori spagnoli Ha 
deciso un nuovo « congela 
mento » dei salari e al tempo 
stesso la continuazione del 
* dibattito > in Parlamento del 
reazionario progetto della co 
siddetta « legge sindacale * 
La classe operaia ha già detto 
che non accetta né 1 uno né 
1 altro e non vuole rinunciare 
a conquistare in poco tempo le 
libertà di associazione di riu 
mone e espressione cosi come 
fi diritto di sciopero 
La forte ondata di lotta ha 
portato la classe operaia spa 
gnola in questo inizio del 70 
a svolgere un ruolo di prota 
gomsla Nelle Asturie come 
nel paese basco ì lavoratori 
non sono soli hanno con loro 
un ampio settore dell opinione 
pubblica Non per nulla fi mi 
mstro dell educazione e i ret 
tori delle università continua 
I no a far stazionare la polizia 
armata nelle sedi università 
rie temono una esplosione stu 
dentesca che sarebbe più dif 
ficile poi contenere I conta 
d ni chiedono che le quote per 
la « sicurezza sociale agraria » 
vengano pagate m maggior 
parte dagli agrari e non come 
ha stabilito una recente legge 
mqua dai lavoratori Nel col 
legio degli avvocati di Madrid 
la candidatura dell opposizio 
ne democratica ha ottenuto 
nello scorso mese di dicembre 
quasi il 45 per cento dei voti 
nonostante che fi governo a 
\esse ordinato di recarsi a 
votare ai suoi funzionari avvo 
cati 

Il governo opusdeista sta af 
fannosamente cercando allea 
ti e appoggi all estero ma ve 
de ridursi il suo campo di ma 
noi ra nell interno Per la sua 
« operazione di rinnovamento * 
non ha tirato a se nessuna for 
za politica o sociale che abbia 
veramente un peso nel paese 
Procede sulla strada della dit 
tature può meno d ss mulata 
contro la quale la classe ope 
rato ha n z ato una g ande of 
fens \ a d lotta E non è sola 
nel paese 

f. m. 


La lettura della deposizione 
fatta 1 altro ieri dall onorevole 
Paolo Emilio Taviani attuale 
ministro della Cassa per fi Mez 
zogiorno ed ex ministro della 
difesa e dell interno ha occu 
pato quasi tutta 1 udienza di ieri 
al processo De Lorenzo L Espres 
so Lon Taviani citato come 
testimone era stato ascoltato 
nel suo studio in via Boncompa 
gru 30 dal giudice a latore dr 
Michele Coiro « Ho ritenuto — 
ha detto tra 1 altro fi ministro 
— di dovermi assumere per fi 
periodo in cui sono stato mira 
stro della difesa la responsa 
bihtà politica dell attività delle 
forze armate in generale e in 
particolare dei servizi di sicu 
rezza che ne sono una parte 
anche di quello che e ovvio 
non conoscevo e non potevo co 
noscere che non era mio do 
vere conoscere 
« Comunque posso dire che 
non mi risulta che I impostazio 
ne dei servizi di sicurezza abbia 
subito deviazioni in quel pe 


riodo parlo ovviamente del pe 
nodo in cui fui min stro della 
d fesa tra 1 estate del 1963 e 
fi luglio del 1968 
«B Sifar dipende dal capo 
d stato maggiore della difesa 
il quale ha una sua autonomia 
che trova la somiglianza sol 
tanto con 1 autonomia del ragio 
n ere generale dello Stato per 
quanto riguarda la legislazione 
italiana Però pur avendo que 
sta autonomia è chiaro che il 
capo di stato maggiore della 
difesa risponde politicamente al 
m mstro della difesa il quale 
risponde al parlamento di tutta 
1 attività delle forze armate » 
Particolarmente interessante 
è stata la deposizione del mi 
mstro per quanto riguarda i pia 
m del 64 e la competenza dei 
carabinieri ad elaborare piani 
esclus vi che prevedevano cioè 
il solo impiego dell arma 
Taviani ha detto < E esatto 
che ì piani esistenti nell estate 
del 1964 per la tutela dell ordine 
pubblico e previsti per i casi , 


Veto definitivo del Senato 

Approvate misure 
per i terremotati 

- La Commissione Lavori Pubblici del Senato riunita in 

1 sede deliberante ha ieri approvato nel testo della Camera 

- la legge che contiene mod fiche e integrazioni ai decreto e 
Z ai provvedimenti successivamente adottati dal Parlamento 

■ nel 68 m favore delle zone terremotate della Sicilia Si pre 

- vedono tra 1 altro ulterton interventi e una proroga da ter 
“ mini per le domande di contrbuto 

- I senatori comunisti e del PSIUP si sono astenuti nte- 
Z nendo la legge lungi dai corrispondere alile esigenze delle 

- popolazioni colpite Prima del voto sono stati approvati 
Z alcuni ordini del giorno delle sinistre sullo sviluppo econo 

■ mico e 1 Impianto delle industre nelle zone terremotate e 
Z sull assunzione a carico delio Stato delle spese di energia 

2 elettrica e di acqua potabile per i terremotati e per 1 esen 
• zione dal servizio di leva dei giovani delie zone 


di emergenza potevano trovare 
attuazione solo per provvedi 
mento del governo In caso d 
necessità e di urgenza si deve 
ricorrere all articolo 77 della 
Carta Costituzionale che pre 
vede 1 emanazione di un ap 
posilo decreto legge da presen 
tarsi nello stesso giorno per 
1 approvazione alle camere » 
Rispondendo ad una domanda 
del giudice Coiro Taviani ha 
aggiunto c L ordine del mini 
stro dell interno viene di diritto 
eseguito tramite la direzione ge 
nerale di pubblica sicurezza e i 
prefetti Di fatto avviene che 
il ministro degli interni abbia 
rapporti diretti con il coman 
dante generale dei carabine» 

I prefetti provvedono locai 
mente all esecuzione degli or 
dim disponendo delle forze 
di polizia dei carabinieri e 
della guardia di Finanza An 
che al di fuori dei casi di e- . 
mergenza di cui ho parlato , 
tutti ì piani di tutela dell or 
dine pubblico sono di competen ■ 
za della direzione generale di , 
pubblica sicurezza sia In sede j 
di predisposizione che di attua 
zione Per quanto riguarda la 
raccolta e 1 aggiornamento di 
dati vi è autonomia da parte 
dell arma dei carabinieri come 
da parte della pubblica sicu 
rezza > 

E una ulteriore conferma che 
i piani c operativi » con la divi 
sione delle grandi città in zone 
che dovevano essere tenute sot 
to controllo solo dai carabinieri 
erano illegittimi e che evlden 
temente c era qualcuno che ave 
va interesse a usarli per tenta 
tivi autoritari 

Il tribunale ha ascoltato poi 
cinque testimoni il generale Ci 
ravegna ì colonnelli De Forcel 
finis Palumbo Mmgarelli e il 
capitano Biggio 

Quest ultimo ha rilasciato le 
dichiarazioni piu interessanti an 
che perché doveva deporre su 
circostanze abbastanza partico 
lari II capitano Biggio fu in 
fatti indicato dai giornalisti del 
1 « Espresso » come la persona 


che aveva formio al settimanale 
notizie provenienti da De Loren 
zo su van presunti scandali qua 
fi 1 acquisto di carr armati la 
bonifica del terntoro nazionale 
dalle mine e donat vi ai fami 
fian del generale \loia II teste 
ha negato di avere consegna 
to materiale del genere allo 
« Espresso k ma ha ammesso 
di avere avuto contatti con ì 
giornalisti del settimanale e con 
i giornalisti in genere 

« Lo feci — ha spiegato fi te 
sto — perché ero capo ufficio 
stampa del Comando generale 
dell arma dei carabinieri e poi 
addetto stampa allo stato mag 
giore dell esercito sempre con 
il generale De Lorenzo Mio 
compito era quello di sapere 
ciò che si preparava nel cam 
po della stampa prò e contro 
le forze armate per informare i 
superiori * Il teste ha poi nco 
noseiuto come suo un appunto 
proveniente dai giornalisti dello 

Espresso che contiene una 
specie di organigramma dello 
stato maggiore «Era la spie 
frazione — ha detto il capitano 
Biggio — mediante un disegno 
di quelle che sono le disposizioni 
contenute nella legge sui nordi 
namentl dello stato maggiore » 

Alla domanda di un difenso 
re dei giornalisti se aveva avu 
to incontri con Scalfan alla ca 
sma Valadier Biggio ha rispo 
sto « Io no è stato con qualcun 
altro » 

Invitato a fare il nome di 
questa persona il teste ha detto 
« Dopo 1 incontro tra Scalfan 
La Malfa e De Lorenzo a casa 
di Scalfan avvenuto nell estate 
del 66 ricordo di un altro in 
contro tra De Lorenzo e Scalfari 
alla Casina Valadier nel 67 » Il 
presidente dopo aver respinto 
una richiesta di confronto tra 
il giornalista Gregoretti e Big 
gio ha rinviato fi processo a 
lunedì prossimo 


Illegittima 
la competenza 
penale della 
Aita Corte 
della Sicilia 


La Corte Costituzionale ha de¬ 
positato ieri alcune sentenze tra 
le quali una che dichiara file 
gittimi gli articoli 26 e 27 dello 
Statuto Speciale della Sicilia 
rigu urdanti la competenza pena 
le dell Alta Corte per la Sicilia 
per ì reati commessi dal presi 
dente e dagli assessori regionali 
nell esercizio delle funzioni con 
ferte ad essi dallo Statuto Se¬ 
condo la sentenza di illegittimi 
ta le norme in questione violano 
1 articolo 112 della Costituzione 
(per il quale 1 esercizio dell ano 
ne penale è obbligatorio e spet 
ta al pubblico ministero) Esse 
infatti disponendo che il presi 
dente e gli assessori regionali 
sono messi in stato di accusa 
dall assemblea regionale e dal 
commissario dello stato presso 
la regione rimettono il promuo 
vimento dell azione penale alle 
deliberazioni di un organo a com 
posizione politica o alle valu 
taziom più o meno discrezionali 
di un ergano amministrativo alle 
dipendenze del governo naziona 
le la r\i\ figura non è certo com 
parabile a quella del pubblico 
ministero « Il risultato dice la 
sentenza è la piena e totale 
sottrazione al regime processila 
le penale comune a tutti i cR 
tadmi » 

Le altre sentenze depositate 
ieri riguardano in gran parte 
norme della procedura penale 
Con una di esse è stata dichia 
rata in parte illegittima una <H 
sposizione dell articolo 195 del 
codice di procedura penale dr 
ca i limiti posti al diritto della 
parte civile di impugnare la sen 
lenza del giudice penale in caso 
di proscioglimento dell imputato 
La Corte si è anche pronunda 
ta su un problema già più voi 
te trattato 1 diritti della dife 
sa di fronte agli atti di poliste 
giudiziaria La sentenza ha ri 
tenuto legittimo 1 articolo 219 del 
Codice di procedura penale con 
cernente in generale la funilo 
ne di polizia giudiziaria 

Le altre norme del Codice di 
procedira penale esaminate nel 
le sentenze pubblicate ieri sono 
1 articolo 409 concernente i re 
quisiti del decreto di citazione 
davanti al pretore e 1 articolo 
630 comma secondo relativo al 
procedimento per gli inddenti 
di esecuzione Le questioni sol 
levate sono state dichiarate m 
trambe non fondate 


un’idea esplosiva! 


la nuova Candy98 
la lavatrice a orologerìa 

fa l'ammollo biologico per tutto il tempo che volete voi, 
poi riprende a lavare senza di voi 


Da oggi, superate le superautomatiche 1 Grazie ad uno 
speciale orologio, brevetto esclusivo, Candy 98 rende 
superautomatico anche I ammollo biologico La durata 
è a scelta 2-3-4 . anche fino a 12 ore: il classico, 
rsKi efficacissimo ammollo not- 
turno. Un ammollo biologico 
L\ , di breve durata è insufficiente. 
Piu tempo viene dato al de- 
tersivo biologico per lavora¬ 
gli;;: fi .» re, più il bucato diventa pulito; 

e *° Sl vede dai colli e dai 
polsini delle camicie Durante 
l'ammollo Candy 98 non con 
ffcfe . : suma energia e non fa il mini 

•> ; mo rumore E voi non dovete 
farle da sentinella SI sveglia da sola e riprende a lavare 
Candy non Vi offre solo una lavatrice elegante, ricca, 
solida, da durare anni ed anni. Vi offre idee. Molte 


12 programmi superautomatici; 

6 con ammollo biologico, uno biorlsparmlo; 

1 tasto max per programmi a temperatura massima; 
1 tasto per il trattamento della pura lana vergine; 

1 tasto pèr il trattamento dei tessuti non stiro; 

4 vaschette: prelavaggio. lavaggio, candeggio, 

la quarta per gli additivi o ammorbidenti; 

2 tipi di candeggio; 
economizzatore per carichi ridotti; 
suggeritore automatico carico detersivo. 

Tutte idee che realizzano ciò che voi attendata 
Le vostre idee. 


Jdee-esperienza 




Assistenza teónlca 

completamente^> 

gratuita per 1 arino, ». 

a domicilio, X, 

in ognuno degli 8652 4 

Comuni d’Italia, \ 




























PAG. io / romei 


l’Unità / sabato 24 gennaio 1970 


Per celebrare il centenario della nascita di Lenin < 

? il 49° anniversario delia 'fondazione del PO 1 

* 

■V ■ ■ ». VU’-"'. > y - 1 » <. 

DA TUTTI 1 QUARTIERI DOMANI ALL’ADRIANI 



1 ’ Parleranno i compagni Giorgio Amen- 1K 
dola e P.N. Fedossev - Bandiere ros¬ 
se e striscioni - Una serie di assem¬ 
blee popolari in ogni zona della città 

/"VRANDE appuntamento domani mattina al teatro Adriano 
*■* dei comunisti dei lavoratori delle donne dei giovani 
romani per la manifestazione celebrativa del centenario 
della nascita del compagno Lenin e il 4H' anniversario 
della fondazione del PCI Due avveramenti storici legati 
fra loro che hanno modificato nel mondo e in Itaba il 
corso della stona La celebrazione sarà tenuta dal com 
pagno Giorgio Amendola della direzione del PCI e dal 
compagno P N Fedosseev capo della delegazione sovie 
tica ospite m questi giorni m Italia per prendere parte 
alle celebrazioni in onore del compagno Lerun e del PCI 
Dai rioni quartieri e borgate della citta da numerosi 
centri della provincia si preannunci la partenza di caro¬ 
vane di pullman con bandiere rosse e striscioni Folte 
saranno anche le delegazioni di giovani comunisti che si 
troveranno allAdnano per partecipare alla prima grande 
manifestazione politica romana del 1970 
In preparazione del grande appuntamento di domani si 
stanno intanto svolgendo una sene di assemblee popolari 
con la partecipazione ad alcune di esse dei membn della 
delegazione sovietica in Italia Particolarmente calorose 
sono state le manifestazioni che si sono svolte 1 altro giorno 
a Civitavecchia e ieri sera a Monterotondo I compagni 
sovietici sono stati fatti segno ad affettuose manifestazioni 
di simpatia specie nel corso delle rievocazioni della cita 
di Lenin e della gloriosa rivoluzione socialista d Ottobre 
Oggi sono in programma intanto le seguenti ma nife 
stazioni e assemblee popolari a Fiumicino alle ore 18 
con la partecipazione del compagno della delegazione 
sovietica Draghilev e del compagno Maderchi per la fede 
razione comunista a Guidoma alle ore 19 30 con il com 
pagno sovietico L Mikitic e il compagno Cirillo Rocca di 
Papa 20 30 con il compagno Petroselh segretario della 
Federazione comunista romana Appio Latino 19 30 Gri 
fone Noraentano ore 16 Imbellone Frascati 19 30 Grieco 
Tlburtmo III 19 30 Felix Stamevski e Giuliano Prasca 
Trullo 20 Raparelh Montecucco 20 M Mancini Fiat 
tocchie 19 30 D Onofrio Tuscolano 18 Viviani Nuova 
Gordiani 17 Ciofi L Aureiia Massimma 20 Elmo 


Lo ammette anche il sindaco 


Circoscrizioni : 
possono operare 
senza maggioranza 

Perchè allora è stata attribuita la « maggioran¬ 


za» al centro sinistra' 
mci capitolini discussa 

I consigli di circoscrizione de¬ 
vono avere una maggioranza 
piecostituita 7 Secondo i animi 
nistruzione di centro sinistra 

che ha preceduto quella attua¬ 
le le assemblee di quartiere 
dovevano rispettare nella com 
posizione e negli schieramenti 
quanto avveniva in Campido¬ 
glio Su questa base infatti 
\enne varata una legge eletto¬ 
rale con il premio di maggio¬ 
ranza proprio pei stabilire in 
ogni consiglio di circoscrizione 
una maggioranza di centiosini 
atra La realta è invece anda 
ta al di là delle alchimie dei 
partiti di centro-sinistra in di | 
versi consigli di circoscrizione , 
si sono avute m questi giorni 
prese di posizione che vedevano 
schierati socialisti comunisti 
democristiani socialisti di uni 
tà proletaria Nella cerimonia 
di insediamento del Consiglio di 
Ostia il prosindaco Di Segni 
socialista affermò che nella 
circoscrizione deve essere su 
perato ogni confine tra maggio¬ 
ranza e opposizione per ricer 
care incontri con tutte le forze 
politiche 

Le affermazioni di Di Segni 
e quanto è avvenuto nei consi 
gli di circoscrizione sono stati 
argomento di una interrogazione 
presentata dal gruppo liberale 
e discussa ieri sera al coosi 
gho comunale Ha risposto per¬ 
sonalmente il sindaco Darida 
affermando in sostanza che 
nelle circoscrizioni non si deve 
parlare di maggioranza preco- 
atituita Nei consigli di quartiere 
— ha detto il sindaco — si de¬ 
ve « agire m termi»» di colla¬ 
borazione di guisa che le col 
locaztont di partito dei singoli 
componenti non facciano da 
barriere precostituite e invali 
cabih * 

Una affermazione senza dub 
bio interessante che contrasta 
• però con il sistema con cui so¬ 
no stati formati i consigli di 
circoscrizione Non si capisce 
1 infatti perchè si sia voluta una 
legge elettorale che permettesse 
la istituzione di maggioranze 
pi efabbacate quando poi que¬ 
ste maggioranze devono essere 
superate Un mistero che Da 
rida non ha saputo spiegare 

Nella seduta di ieri sera il 
consiglio comunale si è occupa 
tc anche della lotta del perso¬ 
nale degli uffici tecnici capito 
lini Tutti i gruppi hanno chie 
sto alla giunta un fattivo rate 
ressamento perchè 1 autorità 
tutoria e in particolare il mi 
Iti stero degU Interni trovino 
una soluzione alla lunga verten 
za Per il gruppo comunista 
ha parlato il compagno D Ago¬ 
stini 

La lotta dei tecnici capitolini 
che si trascina da tempo par 
te da motivi ben precisi gh 
organici risalgono a venti anni 
fa nonostante in questo lungo 
periodo la città si sia raddop¬ 
piata gli stipendi fermi da 
anni sono irrisori le integra 
ziom stabilite dalla amministra 
Rione sono state bloccate dalla 
autorità tutoria Questa matti 
na dopo due rinvia presso il 
ministero degli Interni dovreb¬ 
be svolgersi un incontro 

L ultima parte delia seduta 
dell assemblea capitolina e sta 
♦a dedicata alla ratifica di una 
sene di deliberazioni alcune 
delle quali risalenti ad alcuni 
anni fé come quella del patio 
Mto scolastico degli anni 66- 


— La lotta dei tec- 
al Consiglio comunale 


Diffusione 
straordinaria: 
gli impegni 
delle sezioni 

Domani per la ricorrenza 
del centenario della nascita 
di Lenin e del 49° del Parti 
to le sezioni di Roma e prò 
vincia saranno impegnate in 
una grande diffusione stra 
ordinaria dell « Unita » 

Pubblichiamo alcuni signi 
ficativi impegni assunti da 
alcune sezioni S Saba dif 
fonderà 80 copie Nomenta 
no 180 Vigna Mangani 180 
Testacelo 150 S Giovanni 60 
Capannelle 50 Monteverde 
Nuovo 300 Garbatella 180 
Portuense Villini 60 Aguz 
zano 100 Tlburtmo m 3o0 
Quarticciolo 200 Villa Gor 
diara 200 Villa Certosa 150 
Appio Latino 300 Aureiia 
Brevetta 150 Trullo 450 Ar 
deatina 120 Ostiense 100 
Monte Spaccato 300 Prima 
valle 200 Ponte Milvio 200 
Settebaani 220 Borghesiana 
200 Tor Sapienza 150 Quar 
to Miglio 200 Gregna 60 E 
squihno 100 Tor de Cenci 
150 Vitima 120 Actlia 350 
Fiumicino 200 Borgata Ot¬ 
tavia 100 Prima Porta 350 
Colonna 80 Grottaferrata 150 
Marino 300 Frascati 200 Net 
tuno 300 Creta Rossa 100 
Guidonia 100 Monterotondo 
700 Monterotondo Scalo 350 
Roviano 100 Castelmadama 
90 Allumiere 100 Capena 
100 riano 100 Mazzano 50 
Cave 100 Palestrina 150 S 
Cesareo 70 Colleferro 250 
Segni 80 Tiburtma 200 


In Federazione 
corso per 
quadri di sezione 

Questa sera alle ore 18 30 
avrà inizio in Federazione il 
corso per quadri di sezione e 
di circolo che era già stato an 
nuncialo Le sezioni e i compa 
gni che non hanno ancora prov 
veduto alla iscrizione possono 
farlo questa sera stessa Si ri 
corda che olii e ai compagni re 
golarmente iscritti il corso può 
essere segnalato ad altri compa 
gm e simpatizzanti che vogliano 
assistere alle lezioni 
Nella riunione di quseta sera 
verrà discusso il progranuna e 
verranno fissate le modalità del 
suo sviluppo 


Tavola rotonda 
sui poteri 
del Presidente 
della Repubblica 

Luntdi prossimo alle ore 21 
al R dotto dell Eliseo (via Na 
zionale 181 A) si terrà una ta 
vola rotonda sul tema « Ancora 
sui poteri del Presidente della 
Repubblica * Parleranno Paolo 
Barile Lelio Basso Pietro Bat 
tara Aldo Bozzi e Giovanni 
Pugliese 


Pomezia: si fermerà Vindustria per solidarietà con gli occupanti 


Sciopero per la Veguastampa 


1500 firme contro la repressione 

Sono state consegnate al gruppo comunista del Senato da una delegazione di operai delle fab¬ 
briche della Tiburtma — Oggi sciopero nei cinema — Il significato della vittoria alla Pozzo 


Entro il 5 febbraio il settore 
industriale di Pomezia dara 
vita ad una giornata di lotta 
a sostegno dell occupazione dei 
208 lavoiaton della Vegua 
stampa da 76 giorni impegna 
ti contro la smobilitazione del 
la azienda e m difesa del po 
sto di lavoro Questa la deci 
sione scaturita al termine del 
1 attivo sindacale riunitosi 
giorni fa e al quale hanno 
partecipato dirigenti della 
Cgil Cisl e Uil Adesso spetta 
alle Camere del lavoro locali 
decidere le modalità dello 
sciopero La decisione di chia 
mare i lavoratori alla lotta e 
scaturita dalla consapevolezza 
che le cause che stanno alla 
base dell occupazione alla Ve 
guastampa sono una dramma 
tica realta pei tutti gli operai 
impegnati nella zona 

CINEMA — Stamane alle 
10 30 ai cinema Planetario de 
cine e deeme di lavoratori del 
le sale cinematografiche della 
citta si riuniscono in assem 
blea per discutere le modalità 
di sciopero proclamato dai tre 
sindacati di categoria per oggi 
e domani Come abbiamo già 
pubblicato la categoria e ìm 
pegnata ad ottenere il tratta 
mento economico integrativo 
La controparte (Anec) dopo 
essersi rifiutata per tre volte 
di iniziare le trattative ha pre 
sentalo proposte assolutamen 
te inaccettabili 

ALBIONI — Sciopero com 
patto ieri dei lavoratoli delle 
linee Albicmi quelle che colle 
gano la citta a Manziana 
Bracciano Allumiere contro i 
soprusi della direzione che in 
questi tempi ha sospeso radi 
scriminatamente dal lavoro al 
cura dipendenti In un av 
viso ai viaggiatori lo sciope 
ro viene definito dal padrone 
« inqualificabile atteggiamento 
del personale » che a suo dire 
lavora poco e guadagna tanto 
Ma queste provocazioni cado 
no nel vuoto perche ì « viag 
giatori » sono in maggior parte 
lavoratori e pendolari e co 
noscono da anni la politica an 
tidemocratica e illegale del 
signor Albicim 

REPRESSIONE — Una fol 
ta delegazione di lavoratori 
delle fabbriche della Tiburti 
na si e incontrata ieri con il 
gruppo comunista del Senato | 
gh operai hanno consegnato ai ; 
parlamentari le prime 1500 ' 
firme di operai contro la re 
pressione La delegazione era 
formata da rappresentanti 
: della Pozzo Technicolor Roto 
color Pobcron Selenia Ro 
manazzi RCA Pirelli Vegua 
stampa Vecchioni-Guadagno 
Tummmelh Apollon Birra 
Moretti e Pah di cemento Fer 
rero 

Intanto altre iniziative sono 
state prese dai lavoratori con 
! tro 1 ondata repressiva scate 
nata dal padronato nelle fab 
briche e nei luoghi di lavoro 
per rappresaglia contro le re 
centi vittoriose lotte contrai 
tuali 

Dopo gh sciopeu dei dipen 
denti dell Istituto aella Samta 
del CNEN e CNR dei lavora 
tori della FATME per dieci 
minuti contro la brutale ag 
gressione poliziesca di Mila 
no anche ì lavoratori di Po 
mezia di tutte le categorie 
hanno espresso la loro prole 
sta contro le violenze polizie 
sche a Milano Le organizza 
ziom sindacali della Cgil Cisl 
ed Uil di Pomezia hanno ri 
confermato la proprio a olontà 
di respingere con la lotta ogni 
forma di intimidazione 

Anche il sindacato provin 
ciale Cgil degli elettrici ha 
rivolto alla categoria un ap 
pello in cui chiama ì lavorato 
ri a mobilitarsi per rintuzza 
re ogni provocazione 

POZZO — La vittoria delle 
lavoratrici della Pozzo — han 
no detto i segretari provin 
ciah della categoria (Giaco 
mo per la Cgil e Ciacci per la 
Cisl) nell assemblea generale 
che si e svolta ieri mattina 
nel circolo Adi di Settecami 
ni e alla quale hanno parte 
cipato con entusiasmo tutte le 
operaie — e stato il frutto del 
la loro magnifica combattività 
e dell unita sempre piu am 
pia e a tutti i livelli che si e 
realizzata attorno a loro 

I licenziamenti le rappresa 
glie le denunce messe in atto 
alla Pozzo e ritirate solo in se 
guato ad una dura battaglia 
sindacale non sono un fatto 
isolato ma 1 espressione di una 
linea generale che il padrona 
to intende portare avanti an 
che a Roma La soddisfazio 
ne per il primo successo con 
seguito — hanno aggiunto ì 
segretari del sindacato provin 
ciale — non deve far passare 
an secondo piano ì compiti che 
attendono il sindacato e i la 
voratori 
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| Il Comitato regionale della CGIL | 


Sviluppare l’unità sindacale 

Rispondere alla repressione con la ripresa del movi¬ 
mento unitario per le riforme e utilizzando il diritto 
di assemblea — Prossimo un convegno organizzativo 


Il Comitato regionale del Lazio della CGIL 

I prendendo posizione contro la repressione in 
atto «ritiene che la risposta piu efficace che 

I possa essere data al padronato consista nella 
ripresa generale del movimento unitario sia 
per quanto riguarda ì problemi connessi al 

I l applicazione dei contratti e sia sui grossi 
temi di riforma (casa fisco samta) già posti 

I alla base del grandioso sciopero generale dei 
19 novembre questo movimento deve realiz 
zarsi attraverso la piu ricca e vana articolar 

I zione e la piu ampia pai lecipazione di base 
utilizzando a tal fine i diritti di assemblea sui 

I posti di lavoro conquistati nelle recenti lotte 
contrattuali Esso deve significare inoltre un 
rafforzamento dell unita sindacale che superi 

I II pur già avanzato livello raggiunto nel corso 
delle lotte contrattuali 

I « A tale r guardo il Comitato regionale non 
sottovaluta le difficolta che si debbono supe 
rare per far compiere piu decisivi passi in 

I avanti all unità sindacale dovuti a incrosta 
aoni e resistenze che con piu evidenza nella 
nostra regione si avvertono tuttoia ai vertici 
I delle altre organizzazioni Queste indubbie dif 
I ficoltà non debbono pero diminuire 1 impegno 
| unitario a tutti i hvelli della nostra orgamz 

I zazione verso il traguardo dell unita organica 
che resta sempre 1 obiettivo piu qualificante e 
piu sentito da tutti i lavoratori 



« Ritiene pertanto urgente e necessario m 
tensificare a tutti i livelli nella nostra regione 
le iniziative per sviluppare il movimento uni 
tarlo dei lavoratori nella convinzione che sol 
tanto attraverso la partecipazione diretta piu 
ampia e consapevole dei lavoratori a questo 
processo 1 unita sindacale potrà fare nei pros 
smu mesi più decisivi passi in avanti 
«Il Comitato regionale sottolinea infine il 
grande valore democratico che assumerà nei 
prossimi mesi il costituendo ente regione per 
la cu» realizzazione deve mantenersi inalterato 
1 impegno del sindacato per superare le resi 
stenze che le forze conservatrici tuttora frap 
pongono al raggiungimento di tale obiettivo 
«Ciò pone importanti problemi organizzativi 
e di cooidinamento all istanza regionale della 
CGIL che deve presentarsi all appuntamento 
delle regioni già in possesso di una grossa 
forza organizzativa a livello regionale e di 
una chiara linea politica di interventi su tutti 
ì grandi problemi che 1 ente regione dovrà af 
fronfiare e portare a soluzione 


« A questo fine il Comitato regionale decide 
di promuovere un convegno organizzativo che 
rappresenti un momento di approfondimento su 
tutti ì temi politici collegati all istituzione del 
la Regione e di rafforzamento organizzativo a 
tutti ì livelli del nostro sindacato nel Lazio 
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Gravissimo incidente ieri sul Raccordo anulare 


Tampona un autotreno 
e muore un camionista 

Alle 17 tra la Nomentana e la Tiburtina — Lo schianto è stato 
tremendo Sergio Laureti e spirato pochi attimi piu tardi 


Si ò inaugurata ieri sera 

con grande successo di folla 
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y T »I\AUGURAZIONE deila mostra darle nei locali del ar 
7 colo culturale nell ed /icio occupato di piazza dell Esqui 

> lino ha ottenuto un grande successo dt pubblico Centinaia di 
2 visitatori hanno affollato per tutto il pomeriggio t due saloni 
s alle pareli dei quali sono esposti piu di cento opere dt oltre 

I settanta pittori 

borio intervenuti numerosi artisti Carlo Levi che pren 
derido la parola ha sottolineato l importanza della mostra che 
« va vista come un momento di congiunzione tra il popolo che 
lotta e gli uomini di cultura» Ennio Calabria Ferrari Di 
Stefano che piu hanno collaboraL "Il allestimento della ma 
mfestazione poi Gonna Cappello Coi tardo Campus Grifone 
Giampistone e numerosi altri Tra le personalità politiche pre 
senti i compagni Peli ovetti segretario della Federazione prò 
vinciate del PCI Trivelli Maderchi Rapaiefh Mammucart 
Tutti si sono complimentali con gli artisti e con gli organi 
zaloix Tozzelh e Gennài delle Consulte popolari Mollissimi 
naturalmente i baraccati le famiglie occupanti lo stabile prò 
tagomstx della lotta di ci» la mostra va vista come un mo 
mento Hanno portalo il loro saluto anche i lavoratori della 
Veguastampa occupata 

1 quadri i disegni le litografie sono esposte nel grò ir 
salone inferiore mentre le pareti dei locali a pianterreno 
tappezzate dt foto sulla battaglia per la casa Con la mo ! a 
d arte che rimarra aperta fino al 7 febbraio si apre la i era 
e propria attinta del centro 

Gl a sono in programma molte altre iniziatile Intanto so 
bafo 31 il gruppo argentino « Mondo Nuoto » allestirà alle 1 
uno spettacolo teatrale per » bambini Poi terra il gruppo 
« Wof/zecfc* a mettere in scena il suo spettacolo e ancora 
> t cantastorie Ji Silvano Spadaccino Anche ad Eduardo De Fi 
s lippo che ha tnvtiato un grupim d baraccati ad assistere al 
? suo spettacolo vena proposto di recitare nei locali dell Esqui 
< Uno 


Mortale incidente stradale ieri 
pomeriggio sul Raccordo anula 
re un uomo di 39 anni Sergio 
Laureti e rimasto schiacciato 
nella cabina di guida di un au 
tocarro che ha violentemente 
tamponato un altro camion che 
lo precedeva Una 500 di sua 
proprietà che seguiva ha a 
sua volta tamponalo il camion 
senza pero die il conducente 
rimanesse ferito 

La sciagura e accaduta poco 
prima delle 17 al chilometro 
29 800 del GRA Uà la via 
Nomentana e la via Tiburtma 
Un camion targato Benevento 
condotto da Mai io Roscilh prò 
cedeva lentamente sulla sua de 
stra ed era al chilometro 
29 800 quando e sopraggiunto 
nella stessa direzione un auto 
carro targato Rieti condotto da 
Sergio Laureti che abitava a 
Poggio Mirteto in via Mameli 
n 67 Questi evidentemente di 
stralto da qualcosa non ha vi 
sto in tempo il camion che lo 
precedeva e gli si e andato a 
schiantare violentemente con 
tro Un istante dopo una « 500 » 
targata Rieti di proprietà dello 
stesso Laureti condotta da Ro 
berto Tassi 21 anni ha a sua 
volta tamponato i autocarro si 
nistiato 

I primi soccorritori tra cui lo 
stesso conducente del primo ca 
mion Mano Roscilh si sono 
subito resi conto che le condì 
ziom del Laureti erano gravis 
sime Trasportato d urgenza al 
1 ospedale Policlinico 1 uomo v i 
e giunto orma senza vita II 
conducente della « 500 » invece 
ha riportato solo lievi contusio 
ni e se 1 è cavata con molto spa 
vento I due sfavano trasportan 
do il camion in officina per una 
riparazione di cairozzena La 
sciagura forse e avvenuta per 
che il Laureti per tenere d oc 
chio la «500» che lo seguiva 
si e distratto proprio quando si 
e trovalo a ridosso dell altro 
autocarro 


Ennesima 
provocazione 
fascista 
al « Caro » 

Ancora una volta la teppa 
già fascista ha tentato di ag 
gredire ieri mattina gli studen 
ti del « Lucrezio Caro » in via 
Venezuela Ma i teppisti hanno 
desistito perche di fi onte alle 
loro minacce ì giovani non si 
sono lanciati intimidire ami 
hanno mostralo chiaramente di 
reagire on fermezza ad ogni 
tentativo di provocazione 
A questo punto comunque vo 
ghamo sapere co E a aspetti la 
polizia a mettere questi mascal 
zom ben identificati e denun 
ciati dai giovani del « Lucrezio 
Laro» in condizione di non nuo 
cere piu con le loro squallide 
bravate 


L’ex suora delVistituto-lager di S. Rita 


La kapò di Grottaferrata 


Per ogni bimbo 350 lire 
(ma ne incassava 2500) 

Le drammatiche condizioni dei piccoli « assistiti » confermate dalla peri¬ 
zia depositata in Tribunale - In quattro anni l’ex suora incassò oltre ses- 
santadue milioni - Ai bambini erano riservate soltanto fame e catene 



L'ex suora Maria Diletta Pagliuca In un'udienza con il papa 


Tabaccherie semivuote 


Scarseggiano 
le sigarette 

Il monopolio tarda, o manca del tutto J 
nelle consegne - Introvabile il sale fìnt i 


« Un pacchetto di Diana per favore » ma * Mi disp ace — 
fa il tabaccaio — non ci sono arrivate » « Bé — fa il cliente 
un pacchetto di super allora » Niente nemmeno quelle sono 
arrivate Al cliente non resta che uscire senza sigarette 
oppure ripiegare su altre marche magari più costose 

Da un po di tempo scenette come questa si ripetono in quasi 
tutte le tabaccherie dappertutto Cosa sta succedendo’ Nume 
rosi tabaccai specialmente nella zona intorno a via Tuscolana 
1 Appia Nuova San Giovanni e San Loienzo si sono lamentati 
della mancata consegna delle scorte di sigaiette con il risul 
tato di un notevole rallentamento nelle vendite II disagio 
inoltre aumenta con la mancanza del sale quello fino che 
scarseggia e introvabile 

Ormai e molto tempo che questa stona va avanti con 
il disagio che ben si può immaginare sia per i clienti che 
per ì rivenditori 

Al Monopolio di Stato affermano che si ti aiterebbe di di 
sgradì locali e momentanei In parte la situazione dicono 
sarebbe il risultato dello sciopero che ha bloccato per 
sacrosante rivendicazioni dei lavoratori il monopolio tra la 
fine d ottobre e i primi di novembre Lo sciopero secondo 
ì funzionari del Monopolio avrebbe rallentato la produzione 
della manifattura e la consegna del prodotto nei magazzini 
di smistamento Cosi mentre le scorte delie tabaccherie che 
sono rifornite da magazzini di privati si sono esaurite nel 
mese di dicembre e ì primi di gennaio gli altri rifornimenti 
tardano ancora a causa della produzione che sta riprendendo 
i ritmi normali poco per volta Ma è una spiegazione monca 
la realta parla della disorganizzazione del monopolio che 
comunque avrebbe dovuto correre piu sollecitamente ai ripari 




E' nato Juri 


Le sono passati tra le mani 
decine di zagazzi subnormali 
che teneva legati ai letti affa 
mati seviziati Maria Diletta 
Pagliuca la Kapo del « lager » 
di Grottaferrata per ognuno di 
questi bambini « assistiti » in 
assava 2 500 lire al giorno di 
retta e ne spendeva solo 350' 
Come erano spese queste poche 
lire nell istituto S Rita 7 Per 
colazione 1 ex suora dava una 
scodella di latte e caffè (molto 
allungato) per pranzo una bro 
dagha oppure pastasciutta stra 
cotta (per aumentarne il volu 
me) un pezzo di pane con una 
fettina di salame o di morta 
della o di lonza per cena una 
porzioncina di marmellata o 
un formaggino solo di tanto 
in tanto i ragazzi mangiavano 
qualche polpetta Dal 65 al 69 
1 ex suora grazie a queste sue 
attivila « assistenziali » ha gua 
dagnato oltre 62 milioni 
Questi in sintesi i dati più ri 
levanti che si ricavano dalla 
perizia contabile depositata nel 
la cancelleria del Tribunale dai 
penti prof Lionello Giulimondi 
e dott Luciano Saman 
Altro dato interessante emer 
so dalla perizia e che nono 
stante ì decreti del prefetto 
che ordinavano la chiusura del 
1 istituto e le condanne del pre 
ture di Frascati nel 65 e nel 
87 per inottemperanza dell or 
dine di chiusura la Pagliuca 
ri usci indisturbata a continuare 
la sua attività Nello stesso pe 
t lodo di temno 1 ex suora ve 
deva ogni anno incrementare 
fortemente gli incassi grazie a 
pietosi benefattori e alle rette 
che le varie amministrazioni 
provinciali versavano per ì ra 
gazzi dagli 11 milioni del 65 
si passo agli oltre 20 milioni 
nel 68 

L ex suor Colomba che ha 
ora 64 anni si era accaparrata 
un vero «appalto» di ragazzi 
subnormali provenienti da mezza 
Italia Tra le amministrazioni 
provinciali che più hanno in 
crementato la vergognosa spe¬ 
culazione della Pagliuca ci sono 
Cosenza che dal 65 al 69 ha 
versato oltre 26 milioni e Chieti 
che nello stesso periodo di 
tempo ha sborsato quasi 16 
milioni Sembrava che I attivila 
di questa « caritatevole » e in 
traprendente donna che si fa 
ceva chiamare lo « mamma di 
Grottaferrata » dovesse prose 
guire ancora a lungo grazie al 
le potenti protezioni che 1 ave 
vano lasciata indisturbata fino 
id allora Ma ai primi di giugno 
del 69 Laura Longhi una 
donna che per qualche mese 
aveva prestato servizio nell isti 
*uto di S Rita in qualità di 
nfermiera si presentò sponta 
neamente alla polizia e rac 
conto le atroci condizioni in cui 
ì ragazzi erano assistiti disse 
delle percosse delle catene dei 
digiuni di tutti ì maltratta 
menti Quando la polizia fece 
irruzione nell edificio si trovo 
davanti ad uno spettacolo alto 
rinante una trentina di barn 
bini tra i tre e ì dodici anni 
tutti subnormali erano amtruc 
chiati come bestie sui letti in 
ratenati con le braccia alle 
sponde metalhcne dei letti con 
ì piedi legati Denutriti dolo 
ranti per le pei cosse ricevute 
avevano gli occhi devastati dal 
terrore 

Ma chi e veramente questa 
doma che ha speculato sulle 
misere condizioni di ragazzi in 
difesi 7 « Maria Diletta Pagliuca 

— si legge nella relazione pre¬ 
sentata dai penti al magistrato 

— nasce a Montefalcione m 
provincia di Avellino il 22 apri 
le 1907 A poco piu di quindici 
anni entra a far parte dell or 
rane delle suore Elisabettine 
specializzandosi nell assistenza 
dei ciechi e dei sordomuti Nel 
1945 in seguito ad un provve 
dimento disciplinare le fu inti 
mato di trasferirsi dal convento 
ii Assisi dove si trovava al 

1 asilo infantile di Scorrano nei 
pressi di Lecce L episodio dette 
il via ad una lunga scandalosa 
e boccaccesca polemica che cui 
mino con la denuncia d suor 
Colomba alias Maria Diletta Pa 
ghuca per furto e appropria 
z one indebita » Uscita dalla 
vita religiosa mettendo a frutto 
'a sua esperienza acquisita nel 
1 ordine delle Ehsabethne fondo 
diverse associazioni — che do¬ 
vette in seguito chiudere — per 
1 assistenza ai bambini Finche 
nel 64 fonda 1 istituto di Santa 
Rita a Borghetto di Grottafer 
rata questa volta la solerte ex 
suor Colomba riesce ad orga 
razzare un grosso istituto In 
tutta Italia si laccolgono questue 
in nome dei poveri minorati si 
pubblica un giornale « Il mira 
olo nel tempo » i cui abbo 
namenh fruttano cospicue en 
frate t pubblicità al! ist luto 
S R ta Vengono scritte migliaia 
di lettere a illustri personalità 
anche straniere tra cui Jhon 
son Robert Kennedj, Ne son 
Rockefeller Da molte province 
o Italia vengono inviati lagazzi 
minorati alla « benefattrice » 
Ora ì familiari dei ragazzi as 
s stili dagli avvocati Luigi Tia 
pan Edmondo Zappa costa 
Fausto Tarsitano e Giuseppe 
7upo chiedono che giust zia 
sia fatta fino in fondo anche 
se nessuno potrà ripagare ì 
bambini per le sofferenze subite 

gì. bo. 


Si avvertono le sezioni che 
domenica presso la bigllet 
terla dei teatro Adriano fun 
zìonerà l'ufficio amministra 
zlone della Federazione do 
ve si potranno effettuare I 
versamenfl e i prelevamenti 
per II tesseramento 


Il giorno 

Oggi e sabato 24 gennamo (24 
341) Onomastico Babila 

Cifre della città 

Ieri sono nati 28 maschi e 17 
femmine Sono morti 16 maschi 
e 12 femmine di cui 1 minore 
deci sette anni Matrimoni 17 

CRI 

A tutti coloro che domani do 
neranno il sangue all automote 
ca della ORI in piazza del Po 
polo verranno offerti tre bi 
ghetti d ingresso per vedere la 
balena imbalsamata « Goliath » 


il partito 

LA COMMISSIONE per gli 
organi dirigenti eletta dal CF e 
dalla CFC è convocata per oggi 
alle fi in Federazione 
COMMISSIONE AGRARIA - 
Oggi a Ne 16,90 in Federazione 
(Agostinelli e Conte) 
CONVOCAZIONI - Tivoli, 18, 
assemblea (Trenini), S Ore 
ste, 19,30, assemblea (Ranalll), 
Ariccia, 18, assemblea (Bischi 
Marini), Ladispoli, 18,30, assem 
blea (Marletta), Falcognana, 

19, assemblea (Buffa), La Rusti 
ca, 20, C D (Bongiorno), Cave, 

20, CD (Strufaldi) 

CORSI — Torpignattare, 

terza lezione (Caputo), Anzio, 
19, (Gorghetto)), Esquiilno, 
16,30 Lenin e l'imperialismo 
(O Mancini) 

ASSEMBLEE IN PREPARA 
ZIONE V Conferenza Nazionale 
Femminile Prenestino Galiano, 
16 (Tina Cosla), Quartlcclolo, 
16 (Enza Orsini), Torbellamo 
naca 16 (Loredana Fraleonl) 
Villa Nova 20 (Leda Colombini), 
Esquiilno, 17 Liana Cellerino) 


I compagni Anna Marmo e 
Robeito De Cesans segretario 
della sezione Quarto Miglio 
annunciano fella la nascita di 
un bel pupo a cui e stato itnpo 
sto il nome di Juri 

Ai gtmtori e a Jun te feti 
citazioni e gli auguri pù co» 
diali dei compagni di Quarto 
«Miglio e de 1 Unità 

Treni speciali 

In occasione dell incontro di 
calcio Milan Lazio le Ferro 
vie dello Stato hanno orgamz 
zato uu treno speciale per spor 
tivi I' prezzo ael biglietto c di 
L 3900 per la seconda elesse 
e di L 7 000 per la prima 

Invalidi di guerra 

Anche per 1 anno 1970 1 Ope 
ra nazionale per gh invalidi di 
! guerra concede 1 assistenza eh 
matoterapica e le cure eh 
matotermah e ìdrobalneotermah 
Gh ratei essati dovranno rivo! 
gersi alla direzione provinciale 
dellONIG (piazza SS Apostoli 
n 49) presentando le relative 
domande entio il 28 febbraio 

Mostre 

Martedì 27 alle ore 18 nella 
galleria Burckhardt (piazza San 
Salvatore in Lauro 11) avrà luo 
go la inaugurazione dilla espo 
sizione della pittrice Giuseppi io 
Nitta Citali (Guitta) di Torre 
del Greco 

Alla galleria «Il Tabeinaco 
lo » di v ia Fi ancesco Cnspi 79, 
e stata inaugurata una esposi 
zione di ohi e sculture di An 
tomo Sciar petti La mostra re 
stera aperta fino al 30 cannaio 
dalle 18 alle 20 
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Il «boss» democristiano festeggia oggi l’awenuto accordo 

Fatto comp iuto: il circuito 

«La governante>: Amati è passato 
un felice ritorno agli americani 


PAG, li / spettacoli 


** ^"Mm gm j ij . 

SCHERMI E RIBALTE 


La commedia di Vitaliano Brancati 
riproposta con la regia di Patroni 
Griffi - Anna Proclemer protagonista 



Felice ritorno sulle scene ita 
liane al Partali di Roma della 
Governante di Vitaliano Branca 
ti scritta nel 1951, bocciata dal 
la censura 1 anno successivo e 
poi ancora nel 1957 la cornine - 
dia potè vedere le luci della ri 
balta solo all inizio del 1965 (più 
di un decennio dopo la morte 
immatura del] autore) Nell ul 
timo lus^o certi motivi dell in 
trigo drammatico della Gover¬ 
nante sono stati cosi largamen 
te o cinicamente spacciati (nel 
cinema più ancona che nel tea 
tro) da far risaltare per con 
trasto di quanto forti e senti 
ti problemi morali fosse nutrì 


LA SOARES 
PORTA LE 
SUE SAMBE 
IN ITALIA 



Elza Soares (nella foto) la 
famosa cantante brasiliana 
che ha legato il suo nome 
olla samba di Rio e di Bahia, 
terrà al Teatro Sistina di Ro 
ma, lunedi 26 gennaio, un re 
citai per la serie « I Lunedi 
del Sistina » organizzati da 
Franco Fontana E' la prima 
volta che la Soares si esibisce 
In Italia dopo II recital al SI 
•tino la cantante sarà a Mila 
M per due concerti al Teatro 
Urico 11 3 ed 11 4 febbraio 


ta 1 opera del romanziere e 
drammaturgo catenese 

Le inclinazioni lesbiche della 
protagonista Caterina sono in 
fatti qui solo 1 elemento cata 
Uzzfitore di un conflitto prò 
fondo tra diverse ma egual 
mente inadeguate concezioni 
dell eros Caterina cerca dì «sor 
cizzare le proprie tendenze fa 
cendo appello all educazione pu 
ritana ricevuta (ella è Trance 
se e calvinista) o alla psicana 
lisi Leopoldo Platarua il capo 
della famiglia che ha accolto 
Caterina vede in lei lo spec 
chio di ogni virtù ignorandone 
gli oscuri rovelli cattolico ac 
comodante all italiana e Sicilia 
no trapiantato In Roma è sem 
pre combattuto benché vecchio 
tra la nostalgia di rigorosi co¬ 
stumi e la smania del deside 
rio sessuale che in suo figlio 
Enrico si è già degradato a 
squallido dongiovanni (e su 
Leopoldo pesa oltre tutto il ri 
morso del suicidio di una figlia 
quindicenne da lui rimprovera 
ta perché ballava troppo stret¬ 
ta al suo cavaliere ) 

Caterina denuncia la zotica 
serva Jana giovanissima e in 
nocente quasi per identificare 
e umiliare in lei il proprio vizio 
segreto che tuttavia più tar 
di rinasce e la fa sorprendere 
da Leopoldo in troppo affettuo¬ 
so colloquio con ufi altra dome 
stica Crollano tutti i principi 
del buon Platania lo soccorre 
appena un fondo di umanità 
che lo spinge a capire o meglio 
a non giudicare Ma ne) frat¬ 
tempo Jana è morta e Cate 
rma ritenendosi di ciò incjet 
temente responsabile, si uccide 

D testo è arricchito (o com 
plicato) dai personaggi della 
nuora di Leopoldo Siena e del 
1 amico scrittore Alessandro Bo 
ni vaglia nella prima un’ochet- 
ta intellettualoide leros assu 
me forma di civetteria salot 
tiera nel secondo è argomen 
to di pensosa riflessione di spe 
culazlone letteraria (a anche 
nel senso di sfruttamento mer 
cantile) 

R tema della Governante è 
dunque unico e saldo nonostan 
te i pericoli d una qualche fran 
turnazione discorsiva E ci sem 
bra che il regista Giuseppe Pa 
troni Griffi lo abbia individua 
to ed espresso stavolta, con più 
precisione che cinque anni or 
sono (era quella del resto la 
sua prima regia teatrale) cer 
te tinte crepuscolari sono seom 
parse cosi come certo macchiet 
tismo i personaggi sono situa 
ti m una luce di cruda verità 
in un raggelato disegno storico 
esistenziale cui btn si appone 
la scenografia di Ferdinando 
Scarflotti (una bianca asettica 
planimetria con sullo sfondo un 
sanguigno classico panorama 
romano) E anche 1 interpreta 
zione di Anna Proclemer si è 
fatta più asciutta calzante in 
cisiva come quella dell ottimo 
Gianrico Tedesch che è Leo 
poldo Pungente e calibrata Ma 
nuela Andrei nella parte di Ele- 
na mentre Franco Giacobini 
« nfà » d altronde spiritosa men 
te Giorgio Albertazzi che «n 
faceva » un nostro no issimo nar 
ratore e saggista In genere il 
contorno completato da Ilea 
na Rigano Pino Co! zzi Anita 
Bartolucc: è parso meglio 

scelto e graduato che nella edi 
zione 1965 dello spettacolo (del 
ta Compagnia di allora è rima 
sto con la Proclemer e con Te 
deschi 1 solo Giovanni Ciri 
no) Grand mo s ccesso con 
applausi a «.rena aperta e mol 
te chiamate al termine 

Aggeo Savioli 

beila foto Anna Proclemer e 
Ciani ico 1 edescìn m u ia scena 
delia Governante 


Si tratta di oltre cinquanta cinema roma¬ 
ni, quasi tutti di prima visione • Soltanto 
due sale restano all'ex proprietario 
Totale disinteresse del governo 


ECI, di proprietà dello Stato 
ad un gruppo di privati ora 


Lopei azione Amati e anda permercati alimentari II che 

ta in porto II maggior circuito vorrebbe dire altri licenzia 

di sale cinematografiche di menti 
Roma è stato ceduto agl. 11 ltallan0 ancOTa 

americani D boss democnstia una volta è stato incapace 

no festeggia oggi ! avvemmen dl bloccare una scandalosa 

to offrendo un irmk (1 espres °P eraz,one di d. 

sione è di rigore, anche in * PUb ? m 

omaggio a. nuovi padroni del “ rcsse D . altra f parte . 

_ . . or sono fu autorizzata la 

^complesso) agliesercen svendita di un altro circuito 

tu ai collaboratori agl, amie, cmematograflco queUo ENIC 

Sono passati sei mesi da ECI, di proprietà dello Stato 

quando l Unita per prima de ad un gruppo di privati ora 

nunciò che Giovanni Amati il governo non ha mosso un 

stava trattando con gli amen dito per impedire che il mi 
cani per la vendita del suo ghor boccone finisse come 

circuito Si tratta di oltre cui se “P ra ne , lla fauc ' a ™ 
quanta sale la massima par « d ° itre Atla ” t,c0 
te delle quali proiettano film ““ 
di prima visione Al nostro f 

grido d allarme seguì il silen I 

zio da parte dell esercente Ci I B n IBI 

furono poi interrogazioni al 

Senato oresentate dal PCI _ mmm __ __ _ ___ 

e interventi presso il gover 

no Amatn sembrò ripensarmi Musica 

Il 6 dicembre però disse che _ 

sperava di concludere le trat Concerto moderno 
tative il più presto possibile a ]i a FilormnmVn 
Un interpellanza comunista alla ^ Hdnnomca 

Camera ù rimasta ™ nano- Musiche nuove (ma non trop 
camera e rimasta senza nspo- ^ ^ ^ programma g, 0 


a visione - Soltanto Oggi e domani 
all'ex proprietario ;| congresso de j 
ie del governo 3 . 

permercati allentar, Il che ClrC01 ' M 
vorrebbe dire altri licenzia Si aprono alle ore 9 30 di 
menti oggi 1 lavori del XÙ congres 

Il governo italiano ancora so della Federazione italiana 
una volta è stato incapace d ei circo’i del cinema presso 
di bloccare una scandalosa $ Centr0 Nuova Europa Via 
operazione di alienazione di i 1? 140 , 88 

lt l -a. m.uui_ Il dibattito verterà soprattut 

Sf n ‘hr? ' 10 sulla P° lltlca culturale ci 

teresse D altra parte anni nematograflca tema già am 
or sono fu autorizzata la piamente dibattuto nei singoli 
svendita di un altro circuito CJreoii le cm relimon , costi 
cinematografico quello ENIC tuiranno la base della discus 


I delegati rappresentanti 


il governo non ha mosso un duecento circoli e circa tren 


dito per impedire che il mi 
glior boccone finisse come 
sempre nelle fauci degli ami 
ci d oltre Atlantico 


tannila soci continueranno a 
riunirsi nella giornata di og 
gì e di domenica 25 gen 
naio 


le prime 


Musica 

Concerto moderno 
alla Filarmonica 


sta Ancora voci discordanti 
Poi pochi giorni fa un viaggio 
rapidissimo — quarantotto ore 
in tutto — a New York e 
quindi l annuncio ufficiale 
del drink e le notizie uffi 
ciose sul perfezionamento del 

I accordo con la Transbeacon 
di New York di cui è presi 
dente Stanley Weston 

L'accordo prevederebbe la 
cessione di tutta la catena 
di cinema romani tranne il 
Barberini e 1 Empuic (che il 
boss tiene per se) per un 
periodo unprecisato di anni 
Amati continuerebbe però ad 
organizzare la programmazio¬ 
ne cinematografica del suo ex 
circuito Consigliere democn 
stiano in Campidoglio candì 
dato trombato — nonostante le 
centinaia di milioni spesi — 
alle elezioni politiche del 1968 
nelle file de egli diventereb 
he quindi un funzionano — 
sicuramente ben pagato — de 
gli americani 

L operazione è di una gra 
vità eccezionale Essa signifi 
ca Infatti che Hollywood ha 
messo direttamente le mani 
sul settore dell'esercizio il 
più sicuro e redditizio di tutto 

II campo cinematografico Le 
conseguenze sono imprevedibi 
li sia per la produzione Italia 
na sia per gli auton sia per 
i lavoratori 

L’operazione di cessione agli 
americani del circuito Amati 
viene a cadere proprio in un 
momento di pre-cnsi nel cam 
po cinematografico in un mo 
mento m cui le società di 
distribuzione e di noleggio 
americane in Italia tendono 
ad una concentrazione dei ser 
vizi Lo stanno a dimostrare 
i licenziamenti di personale 
operati nelle scorse settima 
ne nelle sedi centrali e peri 
feriche della DCI della Metro 
e della Fox 

C è inoltre ancora un pe 
ricolo da non sottovalutare la 
possibile e a suo tempo an 
nunciata trasformazione di 
alcuni cinema di Amati in su 


vedi all Accademia Filami am 
ca LI diradato contatto con la 
musica del nostro tempo ha fat 
to sentire subito le funeste con 
seguenze Primo il pubblico si 
è diradato aneli esso seconda 
una parte di questo pubblico si 
sente autorizzato — chissà per 
che — a disturbare lascolto 
(chiacchierando uscendo dalla 
sala rumorosamente fumando 
ecc ) 

Gh inconvenienti maggiori si 
sono verificati (Teatro Olimpi 
co) nello scorcio finale del con 
certo dedicato a un lungo fram 
mento (34 minuti) del lunghis 
simo The Rara Requiem di Syl 
\ ano Bussotti (eseguito integrai 


Cinema 
La collina 
degli stivali 

Terence Hill mentre un cir 
co western offre ai pistoleri del 
luogo qualche ora di svago e 
braccato da un nugolo di fcil 
lers ì quali (come sapremo) so¬ 
no decisi a tutto pur d impa 
dromrsi di una carta che po¬ 
trebbe compromettere la poten 
za finanziaria del signorotto del 
luogo Fischer che fa il buono 
e il cattivo tempo con la sua 
Compagnia mineraria Terence 
finisce su un carro del circo 
curato da un negro trapezista 
poi fugge febbricitante perche 
inseguito ancora da due scagnoz 
zi di Fischer Ma Terence non 
si arrende e dopo qualche mese 
di villeggiatura e belle pron 
to per far pagare cari a Fi 


mente a Venezia nello scorso scher tutti ì suoi soprusi e le 


mese di settembre) Gli zitto 
die spesso si sono sentiti era 
no rivolti agh ascoltatori male¬ 
ducati non alla musica C era 


sue violenze al paesello come 
al solito popolato da inermi e 
da codardi 

L inizio della carneficina fina 


no delle ragazzine smaniose che le avverrà sotto il tendone del 


si son fatte 1 dispetti per tutto 
il tempo (pizzicotti tiratine di 
capelli il solletico ecc) 

Il Requiem di Bussotti del re 
sto non è affatto funebre E 
soltanto prolisso Ma è una « co 
sa » bizzarra ed ha un suo fa 
scino riuscendo a stabilire un 
clima fonico interessante per un 
comparire e scomparire di suoni 
che avrebbero voglia di durare 
all infinito Talune soluzioni tim 
briche (strumentali e vocali) — 
una dolcezza fascia questi suo 
m — sono preziose e inedite nel 
la vicenda musicale dell autore 
applaudito poi e lui stesso plau 
dente agli interpreti quindici 
eccellenti esecutori le voci e- 
sperte del Sestetto «Luca Ma 
renzio» e Horst Hornung un 
capellone ugualmente bravo sia 
nella chitarra che nel violon 
cello 

Dirigeva Gilbert Amy (chi sa 
rebbe costui 7 LI programmino lo 
ha ignorato) che e andato mi 
ghorando la sua prestazione a 
mano a mano che il concerto si 
avviava alla fine Octandre di 
Varese che precedeva Bussotti 
è andato assai meglio che non 
lo Stravinsi e 1 Haydn che ave- 
\a avviato la serata (una Cas 
sazione — cioè un Divertimento 
— appesantita anche nella tra 
scrizione) 

Le musiche di Stravinski era 
no anch esse trascrizioni cioè il 
Concertino per 12 strumenti che 
è la trascrizione 1952 del Con 
ceri ino per archi risalente al 
ISPO e due Canti sacri di Hugo 
Wolf interpretati dal soprano 
Maijone Wright Le tiascrzio 
ni (del Concertino e d Wolf) 
sono dello stesso Stravinshi e 
fa ino della musica ong nar a 
tutta un altra cosa Stravmsk 
sta a Wolf come Bach a Vi 
valdi p w 


in breve 


Il settimo film di James Bond 

LONDRA 23 

La sene cinematografica di James Bond non è finita II pros 
simo film il settimo sarà tratto dal romanzo di lan F eming 
Diamonds are forever tradotto in Italia col titolo Una cascata 
di diamanti Lo dirigerà quasi certamente Petei Hunt regista 
del recente Al servizio segreto di sua maestà Resta sempre il 
problema dell interprete usto che George Lazenby non intende 
piu essere 007 

« I giorni di Matteo » premiato a Colombo 

COLOMBO 23 

I critici cinematografici e 1 associazione dei giornalisti di Ceylon 
hanno assegnato al film polacco di Wilold Leszczynski Zyuot 
Mateusza («1 giorni di Matteo») il premio per il migliore film 
presentato alla Settimana internazionale del cinema di Colombo 

A McQueen e alla Streisand i « Globi d’oro » 

LOS ANGELLS 23 

1 «Globi doro » assegnati dall Associazione della stampa eMeia 
di Holiywowod agli attori piu popolari saranno attr buit que 
si anno a Steve McQueen e Barbra Sire sand I prem saranno 
consegnati il 2 febbraio 

Bronson a Roma «killer» ricattato 

L attore Charles Bronson e la moglie JUi ireland sino giunti 
a Roma provenienti da New York Charles Brunson e 'ili Ireland 
saranno i protagonisti del film Città violenta che il regista Ser 
gio Sollima corruncerà a «girare» fra una settimana a Roma 
Successivamente la troupe si trasferirà a New Orleans Charles 
Bronson mpersoneià nel i uovo film un «killer» ricattalo da 
una otgamzzazione criminale americana 


circo con qualche iniziale per 
plessita da parte del buon 
clown 

li film scritto e diretto a co 
lori da Giuseppe Colizzi — in 
terpretato tra 1 altro da Bud 
Spencer Woody Strode — nono 
stante la « novità » del circo we 
stern e privo di idee vuoto co 
me uno stivale abbandonato 


Canzoni 

Folk al « Puff » 

Folk di pregio al « Puff » con 
Tony Cucchiara e Nelly Fio 
ramonti LI nuovo spettacolo Le 
folk e le bifolk caudine — mes 
so m scena sul mini palco del 
cabaret trasteverino di via dei 
Salumi ha appunto li prego di 
presentare una seconda parte 
interamente dedicata alle can 
zoru popolari e di impegno Mat 
latori di ribevo sono Tony Cuc 
chiara con alcuni canti della 
sua terra e Nelly Fioramonti 
passata da alcuni anni con sue 
cesso al cabaret e al folk Ma 
anche la prima parte dello spet 
tacolo ha una scioltezza e una 
incisività che molto raramente 
negli ultimi tempi abbiamo tro 
vato nel teatro cabaret II testo 
di Enzo Pisa e Michele Guardi 
anche se eccede un po in una 
politicizzazione di maniera ha 
il pregio di cogliere in modo in 
telhgente alcuni degli aspetti piu 
grotteschi della c viltà dei con 
sumi e della v ta spicciola ita 
liana Interpret appropriati sono 
Enzo JacoponelJi Ada Banim e 
Bertmo Par si un trio che ha 
saputo cogliere piu di un applau 
so a scena aperta specie in 
Sotto il regno di Saragalla Ci ri 
vedremo a Philips e Pincus 
pallino Ottime infine le musi 
che di Pippo Flora una delle 
personalità musicali operanti in 
Sicilia 

Le folk e bifolk caudine e nel 
complesso uno spettacolo da ve 
dere Uno spettacolo che lascia 
soddisfatti cosi come soddisfatto 
appariva Landò Frana nono 
stante sia la pr ma volta che 
non partecipa direttamente a 
una rappresentaz one nel suo 
«Puff» 


In corso al 
Planetario la 
rassegna del 
film romeno 

E in coi so al cinema Piane 
tar o una rassegna relrospet 
tiva di film romen Alla serata 
inaugurale ha partecipato un 
delegaz one romena composta d 
Dum l o To noaga d rettore del 
1 Ardi v o c ìematograflco d Bu 
carest di Al ce Mano u d re 
(r ce della i iv sta Cinema di 
M rcea M resan reg ta d Ro 
scoala (« La i volta ») il film 
che ha aperto la rassegna La 
mamfestaz one che è orgamz 
zata dalla C neteca nazionale 
in collaborazione con 1 Amba 
se ata d Roman a prosegue 
fino al 30 gennaio 



All'Opera ultima dei 
Don Giovanni e 
diurna del Trittico 

Stasera alle Zi fuori abbo 
namento ultima replica del 
Don Giovanni dì W A Mo 
zait (rappr n 29) diretto dal 
maestro Wielfned Boettcher e 
con la regia di Carlo Picci- 
i alo Scene e costumi di Mar 
cello Mascherili» Maestro del 
coro Tuli o Boni Interpreti 
Sesto Bruscantim Uva Liga 
b le Rita Talar co Edith Mar 
teli Renzo Casellato Paolo 
Montarsoio Alberto Rinaldi e 
PI nìo Clabassi Domani al 
le 17 il abbonamento alle 
d urne replica de al) ballo 
delle ingrate «Il cordovano 
e a II tabarro » (tagl n 28) 

TEATRI 

ABACO (Lungotevere Melimi 
33 A - Tel 382945) 

Alle 2130 ad eccezionale ri¬ 
chieste « Il barone di Munc- 
hausen • un tempo di Mario 
Ricci produzione G S T « 015 » 
AL SACCO (V G Socchi, 3) 
Alle 22 30 « C era un cerone - 
Cabaret fra il si e 11 no • di 
Sandro Svalduz con A Ca¬ 
tari C Comaschi E Don¬ 
zelli P Todisco Pren 5892374 
B 72 

Alle 2115 11 Gruppo Teatro 

S resenta « I) Woyzeck • di 
uchner Regia F Mazzoni 
Ultimi due giorni 

BORGO S. SPIRI IO 

Oggi e domani alle 16,30 
la Cia D Origlia-Palmi rap¬ 
presenta • Giacinta Mareacot¬ 
ti » 2 tempi in IO quadri di 
Umberto Stefani Preni fa¬ 
miliari 

CENTRALE (Tel 887.270) 

Alle 17 30 e 21 30 la C La del 
Porcospino n 2 presenta 
« Commedia ripugnante di 
una madre » regia Mario M»is- 
siroli con G Barilli P Chia¬ 
rini F Gulà 

DEI SATIRI (Tei 561.311) 

Alle 1715 famil e 21 15 la 
C ia del Malinteso con Bax 
Belle! Bussolino Rizzoli m 
« A cuore aperto » di Rossati 

DELLE ARTI 

Alle 17 famil e 21 30 « Danza 
di morte • di August Strind¬ 
berg con Gianni Santuccio 
Lilla Brignone e Achille 
Millo 

DE’ SERVI (Tel. 674.711) 
Imminente C la dir Franco 
Ambrogtlnl presenta « Poesia 
d un giorno • un idea di W 
Maestosi e R Giacchteri con 
L Gianoni & La Torre W 
Maestosi Regia R Giacchieri 
ELISEO (Tel 462 114) 

Alle ore 2] Eduardo De Fi¬ 
lippo con la eua C ia presenta 
« Sabato domenica « lunedi • 
con la partecipazione di Pu- 
pella Maggio 

FILMSTUDIO *70 (Via Orti 
d’Alibert 1-C Tel 650 464) 

Alle ore 17 20 23 In ante 
prima Cinema Underground 
inglese « Mare s tali » di Da 
vid Larcher 

FOLKSTUDIO 

Alle 22 i Folkstudio Singers 
programma di Spirituale con 
A Savage B Ward L Trot 
man J Hawkins 
GOLDONI 

Alle i7 Teatro dei Ragazzi 
• Scene di Alice nel paese 
delle meraviglie » filastrocche 
e fiabe in italiano e inglese 
Alle 21 15 C ia « Tre Dita » 
presenta « Il terremoto » di 
Antonio Ne,diani Regia datore 
con Fiorella Puhali Salvato¬ 
re Martini Francesco Cenai 
LA FEDE 

Alle 22 « L imperatore della 
Cina » di Ribemount e Dessi- 
gnes con M KuBtermann A 
Peritai A Vanon. R. Ami- 
dei A Perella Regia G Nan¬ 
ni Terzo mese 

MARIONETTE TEATRO PAN¬ 
THEON (Via Beato Angeli 
co 32 Tel 832.254) 

Alle 16 30 le marionette di 
Maria Accettala con « Bian 
canove e I 7 nani » fiaba mu 
s tale di Icaro e Bruno Ac 
cettella Regia auton 
NAVONA 2000 (V Sora, 28) 
Alle 22 « Nel mondo dell oc¬ 
culto » seduta spiritica con¬ 
dotta da Fulvio Tonti Ren¬ 
dile» con E Borsanti G Tas- 
s nari F Meronl M Mlri- 
cae Parteciperanno maghi e 
medium 

NINO DE TOLLIS (Via della 
Paglia, 32 - S Maria in Tra¬ 
stevere) 

Imm ncnte * Sterno stanchi 
eia » di N De Tollis Novità 
assoluta con Bon Faggi S 
Kerr M Monti G Nlgro 
Scene di E Fontana-L Sol¬ 
dati Reg a autore 
NUOVO DELIE MUSE (Te- 
lefono 862 948) 

Alle 21 30 Cristiano e Isa 
bella con Alvaro Piccarti) in 
« Amedeo » di Eugene Jone 
sco Trad Luciano Mondolfo 
Regia Cristiano Censi 
PARIOLI (Tel 803.523) 

Alle 17 15 famil e 21 15 Anna 
Proclemer Giannco Tedeschi 
ne « La governante » di Vita 
liano Brancati con Manuela 
Andrei Franco Giacobini Pi 
no Colisi Regia Giuseppe Pa 
troni Griffi Scene Ferdinan 
do Scarfiotti 
PUFF (Tel 5810721) 

Alle 22 30 « Le folk e bifoltk 
caudine » con Tonv Cucchia 
tu Nellv Fioramoml Enzo 
Jacoponelll Benino Parisi 
Ada Banini Pippo Flora Re 
g a Accursio Di Leo Testo 
Enzo Di Pisa e Michele 
Guardi 

QUIRINO (Tel 675 485) 

Alle 21 15 De Lullo Falk 
Valli Albani con F De 
Ceresa G Lazzarini M Rie 
ci G Pernice nella novità 
assoluta « Victor » di R Vi- 
trac Regia G Patroni Griffi 
Scene e cost F Scarflotti 
RIDOTTO ELISEO (Telefono 
465 095) 

Alle 17 famil e 21 la novità 
assoluta « Una bomba alla 
centrale » ovvero « 11 borgo 
mastro » di Hofmann 
ROSSINI (Tel 652 770) 

Riprese Tv Domani alle 
ore 17 30 XXI stag one di 
Checco e Anita Durante con 
Leila Ducei ta « Il marito di 
mia moglie » di G Genzato 
Regia Enzo L beni 
SANGENFSIO (Tel 315373) 

Mìe 7 30 famil e 21 30 « Il 
vento e 1 giorni » di Alfredo 
Balduccl con R Antonelli C 
Ca oli R Campese E Her 
litzka A Malvica S Morto 
nes A D Serra Zanetti G ; 
Soko Rcg a L Tarn Ultimi 
d e giorni 

SISTINA (Tel 485 480) , 

Alle 2115 «Orreo 9 » di T to 
Schipa Jr Spettacolo musi 
cale d 40 g ovini atton 

TFATRTNO DE! CANTASTO 
RIF (Vicolo dei Panieri 57 
Tel 585605) 

Alle 22 30 Fernando DI Leo 1 
presenta I Cantastorie» n 
« A cavallo della tigre » di S 
Spadaccino 

TFATRO DCI BAMBINI I 

Al De ‘-erv dal 31 alle 16 30 
Biancaneve e 1 7 nani » ope , 

retta di Romolo Corona con 1 

50 piccoli attori e cantant 
coro e bai etto Coreogr N . 

Chiatti Teeia Altieri Dir ’ 

ordì V Catena 

TFATRO PFR RAGAZZI AL , 

SANGENESIO (Tel 315371) 1 

Giovedì alle 16 30 o Pulclnel 
la ti saluto » di Claudio Ca 
pocchi e Luigi Ouattncci con . 

» fili F F cn E B ccs p 1 
R Della Casa Regia R Bo 
n aci ni I 


Le sigle ebe appaiono oc 
canto ai titoli del film 
corrispondono alla se¬ 
guente classificazione per 
generi 

A = Avventuroso 

C = Comico 

DA = Disegno animato 

DO = Documentarlo 

DB = Drammatico 

G = Giallo 

M = Musicale 

S = Sentimentale 

SA = Satirico 

9 M = Storico mitologico 

Il nostro giudizio sui film 

viene espresso nel modo 

seguente 

♦♦♦♦♦ = eccezionale 

♦♦♦♦ s ottimo 
-P++ = buono 
44 = discreto 
4 s mediocre 
V M 11 a vietato al mi¬ 
nori di 11 anni 


VALLE (Tel 653 794) 

Alle 21 15 il Teatro Stabile 
di Roma presente « Faust » di 
W Goethe Reggia V Puecher 

CIRCO AMERICANO (VJe Tt> 
ciano Tel 393240) 

Il pio grande spettacolo del 
mondo Oggi 2 spettacoli alle 
18 30 e 11 15 

VARIETÀ' 

AMBRA JOVINELL1 (Telefo¬ 
no 730 ASM) 

Boccard U Winchester che 
non perdona e rivista Fan- 
fulla n. 2 


CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (TeL 382.153) 

La collina degli stivali con 
T Hill A 4 

ALCYONE 

Certo certissimo anzi proba¬ 
bile con C Cardinale 

(VM 14) 9 44 

ALFIERI (Tel 2804SI) 

La collina degli stivali con 
T Hill A 4 

AMBASSADE 
Boon il saccheggiatore 
AMERICA (TeL SMTtt) 

La collina degli stivali con 
T Hill A ♦ 

ANTARE8 (TeL M0J47) 

11 capitano Nrmo e la città 
sommersa, con R Ryan A + 
APPIO (TeL 7714M) 

La ragatta di Tony con R. 
Beniamln (VM 18) g + 4 . 
ARCHIMEDE (Tel 875467) 

« Popi » 

APISrON (Tel 353430) 

Medea con M Callas 

(VM 18) DR 4> + 
ARLECCHINO (TeL 358654) 
Quelmada con M Brando 
DR 444 

ATLANTIC (Tel 7610.656) 

Quei disperati che puzzano 
di sudore e di morte con E 
Borgnine A + 

AVANA (Tel 5145406) 

Certo certissimo anzi proba¬ 
bile con C Cardinale 

(VM 14) 8 44 
A VENTINO (Tel 572437) 
Barbagia con T Hill 

(VM 14) DR 4-4-4 

BALDUINA (TeL 547492) 

Z - L orgia del potere con 
V Montand DR 
BARBERINI (Tei. 4U 707) 

Il prof dott Guido Terzini 
con A Sordi 8 A + 

BOLOGNA (Tel. 426 700) 

Fellinl Satvrlcon con M Pot¬ 
ter (VM 18) DR «44 

BRANCACCIO (Tel 735455) 
Fellinl Satvrlcon con M Pot¬ 
ter (VM 18) DR 4 . 4 - 4 - 

CAPITOL (Tel 393480) 

Il prezzo del potere con G 
Gemma A 44 

CAPR A MCA (Tel 672 465) 
Arrivano I Titani con G. 
Gemma _ SM 44 

CAPRANICHETTA (T.672 465) 

II giovane normale con L 
Canollcchio (VMi 14) BA 4 
CINESTAR (Tel 788442) 
Infanzia vocazione e prime 
esperienze di Giacomo Casa 
nova veneziano 
C ^A DI RIENZO (T450.584) 
Fellinl Satvrlcon con M Pot¬ 
ter (VM 18) DR 444 

CORSO (Tel 6791691) 

Topt 7 con F Stnffnrd O 4 
DUE ALLORI (Tel 27A207) 
Fellinl Satvrlcon con M Pot 
ter (VM io DR 444 

EDEN (Tel 380 188) 

GII specialisti con J Hallidav 

_ (VM 181 A 4 

EMBASSV (Tel 870445) 

Tonar con F G 4 

EMPIRE (Tel 855 622) 

Il compromesso con K Dou 
«ria» 1 VM 14) DR 4 

EURCINE (Piazza Italia 6 • 1 
EUR Tel 591 0986) 

Felllni Satvrlcon con M Pot 
ter (VM 181 Dii 444 

EUROPA (Tel 865736) 
QnHmarta con M> Brando 
n 9 444 

FIAMMA (TeL 471106) 

La tenda rossa, con P Finch 

FIAMMETTA (Tei 470 4M)** 

Marlowe 

GALLERIA (Tel 673467) 
Infanzia vocazione e prime 
esperienze di Giacomo Casa¬ 
nova veneziano con L Whl- 
ting (VM 141 q 44 

GARDEN (Tel 582848) 
Barbagia con T Hill 

(VM 14) DR 444 

GIARDINO (Tel 894 946) 
Barbagia con T Hill 

(VM 14) DR 444 
GOLDEN (Tel 755 002) 
li prezzo del potere con G 
Gemma A 44 

HOLIDAY (Largo Benedetto 
Marcello Tel 858.326) 

I peccati di madame Bovarv 

(prima) 

IMPER1ALCINE N 1 (Tele¬ 
fono 686 745) 

Les femmes (prima) 

IMPERIATINE N. 2 (Tele- 
fono 674 681) 

Les femmes (prima) 

KING 

I a ragazza di Tonv con R 
Benjamin (VM 18) h 4 + 

MAESTOSO (Tel 786 086) 
Arrivano I Titani con G 
Gemma SM 44 

MAJESTIC (Tel 674908) 
Ucciderò un uomo (prima) 
MAZZINI (Tel 351 942) 
Barbagia con T Hill 

(VM 14) DR 444 
METRO DRIVE IN (Telefo¬ 
no 60 90 243) 

II giovane normale con L 
Capolicchio (VM 14) SA 4 

METROPOLITAN (T 689 400) 
Nell anno del Signore con N 
Manfredi DR 44 

MIGNON (Tel 869 493 ) 

Un cappello pieno di pioggia 
con D Murray 

(VM 16) DR 444 
MODERNO (Tel 460 285) 
Femina rldens con P Leroy 
„ (VM 18) DR 4 

MODERNO SALETTA (Tele- 
fono 460.285) 

Play giri 7U con L Paiuzzi 
_ (VM 18) G 4 

MONDIAL (Tel 834 876) 

Chiuso 

NEW YORK (Tel 780271) 

I a collina degli stivali con 

T H 11 A 4 

OLIMPICO (Tel 302 635) 

II giovane normale con L 
Capolicchio (VM 14) SA 4 

PALAZZO (Tel 49.56 631) 

Agente 007 al servizio segreto 
di Sua Maestà con G La 
zenby A 4 

PARIS (Tel 754.388) 

L amica, con L Gastoni 

(VM 14) S 4 


PASQUINO (Tel 503622) 

The Stalklng Moon ( n en 
glish) 

QUATTRO FONTANE (Telefo¬ 
no 480119) 

I a bella addormentata nel 

bosco DA 44 

QUIRINALE (Tel 462.653) 

II buio con F Avalon G 4 
QUIRINETTA (Tel 6790.012) 

Se (ff ) con Mi Me Do- 
well (VM 181 DR 444 
RADIO CITY (Tel 464103) 
Agonie 007 al servizio segreto 
di Sua Maestà con G La 
zenbv A 4 

REALE (Tel 580.234) I 

Il prof dott Guido Tersili! j 
c n A Sordi SA 4 

REX (TeL 864 165) 

Intanzla vocazione r prime 
esperienze di Giacomo Casa 
nova veneziano con L Whi 
ting (VM 14) S 44 

RITZ (Tel 837.481) 

li prof doti Guido Tersilll 
con A Sordi SA 4 

RIVOLI (Tel 460.883) 

Un uomo da marciapiede con 
R Hoffman (VM 18) DR 444 
ROUGE ET NOIR (T 864.305) 
Boon II saccheggiatore con S 
Me Queen A 4 

ROYAL (Tel 770 549) 

Giulio Cesare con M Brando 
DR 444 

ROXY (TeL 870504) 

La ragazza di Tony con R 
Benjamin (VM 18) 8 44 
SALONE MARGHERITA (Te¬ 
lefono 6791439) 

Antonio das Mortes con M 
do Valle (VM 14 nq 4444 
SAVOIA (Tel 865 023) 

Arrivano 1 Titani con G 
Gemma SM 44 

SMERALDO (Tel 351.581) 

Il capitano Nemo e la città 
sommersa con R Ryan A 4 
8 UPERCINEMA (Tel. 485.498) 
Un assassino per un testimo¬ 
ne con A Cord 

(VM 18) DR 4 
TIFFANY (Via A De Preti* • 
Tel 462.390) 

_Africa segreta (VM 14) DO 4 

TREVI (Tel 689.819) 

La caduta degli del con I 
Thulta (VM 14) DR 444 

TRIOMPHE (Tei. 838.0003) 

Lamica, con L Castoni 

(VM 14) 8 4 

UNIVERSAL 

Il prezzo del potere con G 
Gemma A 44 

VIGNA CLARA (Tel 320.359) 
Arrivano i Titani con G 
Gemma SM 44 


FILMSTUDIO 70 

Via degli Orti d Alibert t/C 
(V Lungara) telarono 450 444 
are 17 20 - 23 
CINEMA UNDERGROUND 
INGLESE 

In Anteprima per 1 Italia 

MARE'S TAIL 

di DAVID LARCHER 


RENO Superargo contu. Dia 
bollcus con K Wood A 4 
RIALTO Una su 13 von V 
Gassman C 44 

RI BINO Gli intoccabili con 
J Cassavetes (VM 14) DR 4 
SALA UMBERTO La porta 
del cannone con J Garko 
DR 4 

SPLENDID I contrabbandieri 
del cielo con R Taylor A 4 
TIRRENO Faccia da schiaffi 
con G Morandi S 4 

TRIANON Faccia da schiaffi 
con G Morandi S 4 

TU 8 COLO Cinque figli di cane 
con G Eastman A 4 

ULISSE Lini e li vagabondo 
DA 4 

VERBANO Una su 13 con V 
Gassman C 44 

VOLTURNO Un maggiolino 
tutto matto con D Jones 

C 4 

Terze visioni 

BORGAT V FINOCCHIO Helga 
e Michael (VM 18) DO 4 
DEI PICCOLI cartoni animati 
DELLE FONDINI Krakatoa 
est di Glava con M Schei! 

A 4 

ELDORADO II giorno più lun¬ 
go con J Wayne DR 44 
FARO Aittrlx e Cleopatra 
DA 4 

FOLGORE Intrigo a Monte¬ 
carlo con R Wagner G 4 
NOVOCINE Squadra omicidi 
•parate a vista, con R Wld- 
mark DR 4 

ODEON La porta del cannone 
con J Garko DR 4 

ORIENTE II sentiero dell oro 
PLATINO Chiuso 
PRIMAVERA Vivere da vi¬ 
gliacchi morire da eroi con 
E Borgnine A 4 

PUCCINI li magnaccio con 
F Cittì (VM 18) DR 4 
REGILLA Vacanze sulla Co 
sta Smeraldo, con L Tonv 
C 4 


Seconde visioni Sale parrocchiali 


ACILIA II dito più veloce del 
West, con J Gamer C 44 
ADRIACINE La guerra dei 8 
giorni con R Fuller DR 4 
AFRICA Metti una sera a ce¬ 
na con F Bolkan 

(VM 18) DR 44 
AIRONE II capitano Nemo e 
la città sommersa, con E 
Ryan A 4 

ALASKA Quel maledetto 
Ispettore Novak, con Y 
Brynner G 44 

ALBA Quel maledetto lspet 
tore Novak con Y Brynner 

G 44 

ALCE Gli infermieri della 
mutua con B Valori C 4 
AMBASCIATORI Mlssl one 
compiuta stop Bacioni Matt 
Helm con D Martin SA 4 
AMBRA JOVINELLI Boccard 
li Winchester che non per¬ 
dona e rivista 

ANIENE Un professore fra le 
nuvole, con F Me Murray 

C 44 

APOLLO II ponte di Remagen 
con G Segai DR 4 

AQUILA 11 suo nome è donna 
Rosa, con Ai Bano S 4 

ARALDO Un maggiolino tutto 
matto, con D Jones C 4 

ARGO Cinque figli di cane 
con G Eastman A 4 

ARIEL Le avventure di Ulis¬ 
se, con B Femiu DR 4 

ASTOR Faccia da schiaffi con 
G Morandi S 4 

AUGU 8 TU 8 Metti una sera a 
cena con F Bolkan 

(VM 18) DR 44 
AURELIO Vedo nudo con N 
Manfredi C 4 

AUREO GU specialisti con J 
Halliday (VM 18) A 4 
AURORA L arcangelo con V 
Gassman C 4 

AUSONIA I lunghi giorni del 
le aquile, con L. Olivier 

DR 4 

AVORIO Pensiero d amore 
con Mal S 4 

BELSITO Un maggiolino tut 
to matto con D Jones C 4 
BOITO Faccia da schiaffi con 
G Morandi S 4 

BRA 8 IL Le avventure di 
Ulisse con B Femiu DR 4 
BRISTOL 11 giorno delia ci 
vetta con F Nero DR 44 
BROADWAY Sarà capitato 
anche a voi (zura zum ztim 
n 2) con L Tonv S 4 
CALIFORNIA Barbagia con 
T Hill (VM 14) DR 444 
, CASTELLO Un esercito di 5 
uomini con N Casteinuovo 

A 4 . 

CLODIO Una SU 13 con V 1 
Gassman C 44 i 

COLORADO Quei temerari 
sulle loro pazze scatenate 
scalcinate carriole con T 
Thomas C 4 

COLOSSEO Vivi o preferibil¬ 
mente morti con G Gemma 

SA 4 

CORALLO II dito più veloce 
del West con J Gamer 

C 44 

CRISTALLO L oro di Mac 
kenna con G Peck A 44 
DELLE MIMOSE Le ragazze 
dalla calda pelle 
DEL VASCELLO Certo certi* 
almo arsi prnbabl'e con C 
Cardinale (VM 14) S 44 
DIAMANTE 1 lunghi giorni 
delle aquile, con L Olivier 

DR 4 

DIANA Barbagia con T Hill 
(VM 14) DR 444 
DORIA II nonno surgelato 
con L De Funes C 4 

EDFLWEI 88 Olilo sposo mai 
tacchi one C 44 

ESPERIA Gli specialisti con 
J Halliday (VM 18) \ 4 
E 8 PERO Uomini d amianto 
contro I Inferno con J Wayne 

A 4 

FARNESE La lunga ombra 
gialla con G Peck A 4 
GIULIO CESARE II mucchio 
selvaggio con W Holden 

(VM 14) A 44 
HARLEM L oro del mondo 
con Al Bano 8 4 

HOLLYWOOD Faccia da 
schiaffi con G Moiandi 8 4 
IMPERO La morto sull aita 
collina, con P Lawrence 

A 4 

INDUNO II capitano Nemo c 
la città sommersa con ^ 
Rvan A 4 

JOLLY Un maggiolino tutto 
matto con D Jones C 4 
JONIO Quel caldo maledetto 
giorno di fuoco con R Woods 

A 4 

IEBLON Slgpress contro Scot 
land Yard con G Martin 

A 4 

LUXOR Certo certissimo anzi 
probabile con C Cardinale 

(VM 14) 9 44 ' 
MADISON Sciarada, con C 
C-rant G 444 

MASSIMO ceno certissimo 
anzi probabile non C C«.r 
dinaie (VM 14) 8 44 

NFVADA Zorro A 4 

NIAGARA Una su 13 con V 
Gassman C 44 

NUOVO Un maggiolino tutto 
matto con D Jones C 4 
NUOVO OLIMPIA Noi di 
Kronstadt DR 

PALI AD 1 UM Slnuhe 1 egizia 
no con E Purdom 8 M 4 
PLANETARIO La donna scar 
latta con M Vitti SA 44 
PREN OS TF Un maggiolino 
tutto matto con D Jone»? 

c + 

PRIMA PORTA L urlo dei gt 
ganti con T Paiance DR 4 
PRrvcrPF Certo certissimo 
anzi probabile con C Ca 
din ale (VM 14) 8 44 ■ 


BELLARMINO La lunga fug* 

con R Montalban A 4 
BELLE ARTI Viaggio al cen 

tro dela terra, con J Mason 

COLOMBO Straziami ma*di 
cacio saziami con N Man¬ 
fredi SA 44 

COLUMBUS L Inferno degli 
eroi con R Bevmer DR 44 
CRISOGONO II gran lupo chla 
ma con C Grant SA 44 
DELLE GRAZIE La più gran 
de storia mal raccontata con 
MV Sydow DR 4 

DELLE PROVINCIA I tre av 
venturieri con A Delon 

A 44 

DEGLI HCIPlONI La reldma 
rcscialla con R Pavone C 4 
DON BOSCO Le avventure di 
Ulisse con B Femiu DR 4 
DUE MACELLI Un milione di 
anni fa con R Welch A 4 
ERITREA li fantasma del pi 
rata Barbanera con P Usti 
nov A 4 

EUCLIDE Base artica zebra 
con R HudBon A 4 

FARNESINA Riusciranno i no 

stri eroi 1 ’ con A Soidi C 4 
GIOV TRASTEVERE Kral a 
ioa est di Gtava con N 
Schell A 4 

LIBIA I 10 comadamcnti con 
C Heston SM 4 

MONTE OPPIO Delitto a Po 
sillipo 

MONTE ZEBIO Funns Girl 
con B Streioand M 44 
NOMENTANO Buona sera *1 
gnora Campbell con G Lolla 
brigida S 4 

NUOVO D OLIMPIA II libro 
della giungla DA 4 

ORIONE Krakatoa est di Già 
va con M Schell A 4 

PANFILO Riusciranno i no 
stri erot7 con A Sordi C 4 
SACRO CUORE Riusciranno I 
nostri eroi*» e on A Sordi 

C 4 

SALA 8 SATURNINO I e a\ 
venture di Ulisse con B Fe 
mlu DR 4 

SAN FELICE Due croci a 
Danger Pass 

SESSORIANA II suo nome è 
Donna Rosa con Al Bano 

8 4 

SORGENTE L allegro mondo 
di Charlot C 444 

TIZIANO Fahrenheit 451 con 
J Chrlstie DR 44 

TRASPONTINA Una \ampata 
di violenza con L Ventura 
DR 4 

TRASTEVERE Tarzan e 11 
grande fiume 

TRIONFALE Viaggio al con 
tro della terra con J Miason 

X 44 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ARCI 
FNAL AGIS Cassio Nuovo 
Olimpia, Pasquino planetario 
Prima Porta Roma Tiziano 
TEATRI Riduzioni ed infor 
mozioni a| relativi botteghini 


«... Il cinema e il 
maggior veicolo cul¬ 
turale per l'emancipa 
zione delle masse ..» 
LENIN 

OGGI AL 

Nuovo Olimpia 

NEI 100" ANNIVERSARIO 
DEILA NASCITA DI LENIN 
2 CAPOLAVORI SOVIETICI 

SCIOPERO 

di S M EISENSTEIN 

ARSENALE 

di A DOVZENKO 
PREZZI L 300 Rld l 2*0 


AVVISI SANITARI 


Studio • Gabinetto Medico per le 
diagnosi e cure delle « iole ■ dltfun 
zionl • debolezza sessuati di nature 
nervosa psichico endocrine (neu- 
rastanla deficienze assiuoli) Consul 
talloni e cure rapida pra-metrlmonlaH, 

Doli. PIETRO MONACO 

Roma • Vie de! Viminale, 88, Ini. 4 
(Stazione Termini) Orarlo 8-1S « 
18-19» festivi» t-10 - Tel 47 11.10 
(Non si curano venerai pelle ecc.) 

SALE ATTESA SEPARATI 
A. Cosa. Roma IMI» dal 22-11-88 
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Saggi 


Uno scritto di Ugo Casiraghi per la mostra di Porretta Terme 

Il cinema ungherese 
tra Marx e Freud 

Dura ed energica battaglia contro u n passato ormai secolare e contro gli 
errori dello stalinismo - Il primato dello storicismo - Una gigantesca 
autopsicanalisi • La tragedia del 1956 e l’attuale fase di sviluppo 



Storia 

L’ultimo libro, autobiografico, 
di A. Carlo Jemolo 

Cattolico 
amareggiato 
o borghese 
sconfitto ? 


Il regista ungherese Mlclós Jancsò (il secondo a destra) autore del «Disperati di Sandor », dell'* Armata a cavallo», di 
«Silenzio e grido» è a Roma dove dirigerà per la TV un teleromanzo storico su Mattia Corvino 


Un saggio sulla respon¬ 
sabilità e t alienazione 
del giovane cinema un 

J lierese e stato scritto da 
<go Casiraghi per la mo 
stru del cinema Ubera di 
Porretta Terme Ne pre 
sentiamo quasi integral¬ 
mente un capitolo 

Di regola quando gii invia 
ti dei giornali di cosiddetta 
infoi inazione si tuffano nella 
produzione artistica dal paesi 
socialisti, il pedale che pre 
mono è (almeno oggi) quel 
lo del) elogio quasi incondizio¬ 
nato delle opere « d opposizio¬ 
ne al sistema » per poter get¬ 
tare su questuiamo ogni di 
scredito pudicamente tacendo 
che il sistema nel quale essi 
vivono (e viviamo anche noi) 
è colpevole anche nel riguar 
di del cinema oltre che db 
1 uomo di ben altre nefandez¬ 
ze Per dirla col venerabile 
Lukàcs «il pegglor s atema 
socialista è sempre migliore 
del miglior sistema capitali 
sta » Tant è vero cne con tut¬ 
ti gli orrori del racen-e pas 
sato e tutti gli errori del pre¬ 
sente nascono e si sviluppa¬ 
no in quella parte d Europa 
quasi a getto continuo, feno¬ 
meni cinematografici degni 
della massima stima sortì da 


Tutto ciò viene riflesso dai 
cinema ungherese con una 
onestà e una lucidità che si 
cercherebbero invano altrove 
almeno a tale grado di >om 
pattezza e di tjicisività politi 
ca E ritornato è vero in 
primo piano 1 individuo ma 
quale individuo? Non certo il 
fantasioso e ridicolo campio¬ 
ne degli anni trenta e della 
guerra e nemmeno 1 eroe trop 
po baldanzosamente e irreali 
sticamente positivo del primo 
decennio di dopoguerra ben 
sì un Individuo (e se giova- 
ne quasi sempre un intellet¬ 
tuale) che reca sulle proprie 
spalle tutto il peso di un es- 
, sere sociale Un individuo in 
crisi certo ma in nessun ca- 
1 so uno sradicato individuali 
ì sta oppure (che è in fondo 
la stessa cosa un altra faccia 
! della medesima medaglia di 
i alienazione) un Integrato to 
tale 

Si direbbe che Marx e Freud 
si diano finalmente *a mano 
in questa gigantesca autopsi 
canalisì collettiva cui volonta¬ 
riamente e generosamente si 
sottopone attraverso il suo ci 
nema di punta (che non è poi 
neppure quantitativamente 
un cinema minoritario) una 
nazione profondamente tra 
sformata ma non oerto al 


originale Non sarebbe issoiu 
tamente possibile oggi prò 
gredire senza contatti con le 
sterno ne sa qualcosa L cine 
ma sovietico che segna il pas 
so proprio per questa ragio¬ 
ne Ma senza dubbio gli in 
flussi qualora fossero reali 
sono stati adattati e integrati 
nella cultura nazionale unghe 
rese in modo assai più com 
pleto di quanto non sia awe- 
! nuto in altre culture (magari 
tradizionalmente più esposte a 
suggestioni talvolta anche 
estranee) e infine superati in 
un ìmpeto morale che — al 
di là della stessa cifra di lin 
guaggio qualora esista — ac¬ 
comuna 1 cineasti di due ge¬ 
nerazioni nella tensione vctso 
gli stessi scopi 
Cosi per quanto riguarda II 
tema dell alienazione che il 
cinema ungherese attuale cer 
tamente non respinge «apro 
do come possa essere allena¬ 
to 1 uomo anche nella «oc e- 
tk socialista Ma la società so¬ 
cialista comunque esiste e 
quindi 1 alienazione sla nella 
sfera sociale che in quelli, in 
dividuale può presentare gli 
stessi sintomi che da noi ma 


piu sovente ne alleva altri 
non di rado egualmente seri 
e in qualche caso anche piu 
gravi ma « diversi » Che cosa 
appare infatti sullo schermo? 
Gli artisti del mondo capita 
lista armano per lo più a 
descrivere 1 alienazione per se 
stessa come una componente 
esasperata e definitiva del de¬ 
stino dell uomo intellettuale 
da un punto di vista sogget¬ 
tivo che per quanto ampio e 
profondo possa essere riflet¬ 
te comunque la prospettiva di 
un solo individuo alle prese 
co) caos immerso senza pos¬ 
sibilità di recupero e di sai 
vezza nel mare magnum del 
1 oggettività mentre nel cine¬ 
ma ungherese dall individuo si 
risale sempre alla società e 
alla sto-la o da esse si di 
scende all individuo e 1 aliena 
zione stessa (secondo noi an 
che in Jancsò) perde ì suol 
contorni fatalistici per diven 
tare un altra pedina nella lot- 
ta — aspra senza illusioni fa 
le da sembrare a volte perfln 
disperata — per un nuovo 
umanesimo 

Ugo Casiraghi 


paesi la maggior parte dei punto da esaurire per lncan 
quali non avevano tradizioni to le ingiustizie sociali né i 
in questo campo o, se le ave drammi individuali Isolare 


L ultimo libro di A Carlo 
Jemolo ci offre una partico 
larissima lassegna della vita 
italiana dagli ultimi anni del 

1 età umbertina fino ad oggi 
(Armi di prova Neri Pozza 
Vicenza 1969 pp XII 266 lire 

2 500) Si tratta di un opera 
non facilmente catalogabile 
un misto di memorie autobio 
grafiche e di squarci saggisti 
ci nella quale le vicende ita 
liane degli ultimi settanta an 
ni vengono « rivisitate » con 
intelligenza critica e insieme 
con partecipe nostalgia da un 
borghese colto e disincantato 
cattolico praticante e al tem 
po stesso sostenitore dello Sta 
to laico e laico al fondo egli 
stesso 

I primi capitoli quelli de 
dicati pressappoco all età um 
bertma e giohttiana riescono 
a fornire un quadro abbastan 
za credibile di una società an 
cora provinciale ed elitaria e 
di un epoca definitivamente 
lontana dall epopea risorgi 
mentale ormai conclusa e 
spenta Nei ricordi di Jemolo 
però ritornano le delusioni 
e le nostalgie più che la bru 
ciante concretezza dei proble 1 
mi di un periodo storico co- I 
me quello che prende il no 
me da Gtolitti tutt altro che 
« pacifico » nonostante le ap 
parenze Sembrerebbe quasi 
che I autore pensi al primo 
quindicennio del secolo come 
ad una sorta di età felice di 
piccolo borghesi tranquilli e 
! soddisfatti ma qua e là di 
passata qualche sottolineatu 
ra amara ci permette di fic 
care lo sguardo nelle tare se 
grete di quella società ben 
1 pensante e falsamente prospe 
ra impastata di noia e di 
ipocrisia marchiata dal pn 
vilegio 

La violenza scatenata dagli 
interventisti alla vigilia della 
prima guerra mondiale il lo 
ro dispregio per gli istituti 
democratici e parlamentari 
de!) Italia postumtana segna 
no per Jemolo la fine del si 
stema libeiale e gli appaiono 
come la prova generale dello 
squadrismo Le pagine dedi 
cate al primo dopoguerra ed 
al periodo fascista sono più 
mosse e sofferte delie prece 


Riviste 


in questo campo o, se le ave 
vano le avevano infami pri 
ma della loro liberazione dal 
sistema di qui 
Non si vuol riconoscere per 
esempio ohe il cinema unghe¬ 
rese non combatte soltanto 
una dura ed energica batta- 


questo cinema dal contesto 
storico politico che lo ha crea¬ 
to e ohe tutto sommato con 
tinua ad alimentarlo è un 
controsenso o una specula¬ 
zione Quel contesto infatti 
pub essere (ci sì scusi A bi 


glia contro io stalinismo, ma sticcio) « contestato » tanto più 


anche e soprattutto contro un 
passato storico secolare che 

S sa ancora sul costume del 
nazione e nell animo del 


# 


cittadini e nel quale possono 
essere rintracciati oenissimo 
anche J germi dì certi eccessi 
e di certe sordità o presun- 
aionl del potere nuovo Chi 
non coglie questa continuità 
non può nemmeno afferrare 
una delle oai aforistiche essen 
alali deli ondata magiara per 
cui storia e presente fanno 
tutt uno ed entrambi mirano 
a configurare se possibile un 
avvenire meno denso di lace¬ 
razioni e d angosce 
Non esiste attualmente al 
mondo (e forse non e mal esi 
■tito) un cinema più «stori 
cista » di quello ungherese La 
sua serietà, che si colora per 
fino di tetraggine deriva pro¬ 
prio da questo severo impe¬ 
gno oon se stesso Quanto era¬ 
no « allegri » ed « eccitanti » l 
film di un tempo sulla nobll 
tà e sugli zingari innamorati 
allorché i contadini e i brac¬ 
cianti morivano di lame e du 
rante le manifestazioni di pro¬ 
testa in città 1 cavalleggert 
horthystt «affettavano» lette¬ 
ralmente i dimostranti con le 
loro soiabole tanto sono cu 
pi e plumbei nel loro inten 
io e sofferto rigore i film dL 
oggi anche se provengono da 
una società ben diversamente 
strutturata e ohe ha preso co¬ 
scienza del suoi problemi Non 
à un paradosso II fatto è che 
nuovi e anche gravi problemi 
si sono presentati pur se per 
la prima volta nella sua sto¬ 
ria il paese non è più isolato 
non è piu retto da un regi 
me feudale nó lacerato da con 
traddizioni disumane m po 
chi anni esso ha risolto oiù 
urgenti tra i suoi drammi so 
oial) dì sempre e raggiunger! 
do a tappe forzate il livello 
della civiltà moderna ha tra 
1 altro liberato nel proprio se 
no al cime nuove contraddizio¬ 
ni che sono tipiche appunto 
del mondo civile di oggi e 
ohe possono spaziare dalla 
oaotica società dei consumi 
% quella pianificata (anche as 
furbamente ) in una prima fa¬ 
se dei socialismo 


efficacemente quanto più io- 
perazione venga condotta nei 
cuore delle trasformazioni che 
sono avvenute o che stanno 
avvenendo nel tessuto socia 
le ma che evidentemente non 
hanno investito l’uomo (dal 
1 indifferente ai militante) con 
la stessa intensità o celerità 
Si aggiunga la tragedia del 
56 che ha lasciato ferite non 
ancora sanate dolorosi traumi 
ancora scoperti e che la nuo¬ 
va generazione sente in modo 
particolarmente acuto 
Tuttavia la nuova ondata un¬ 
gherese non è un cinema « ge¬ 
nerazionale » come quello 
francese anche perché in Un 
ghena essa doveva battersi 
contro tante cose ma non con 
tro un cinema di papà che 
aveva cessato di esistere da 
tempo In effetti alcuni di 
questi « padri » — da Fàbri a 
Makk da Màrlàssy a Keleti o 
a Vàrkonyi dallo stesso Janc¬ 
sò allo stesso Kovàcs — po¬ 
tevano aver sbagliato diversi 
film ma non senza anticipa¬ 
re alcune esperienze che 
avrebbero fruttificato più tar 
di Ciò non toglie owiamen 
te che tra gli anziani e i gio 
vani sì possano notare certe 
differenze tendendo i primi 
alla oggettivizzazione dei con 
flitti e i secondi piuttosto al 
la loro soggettivizzazlone In 
Jancsò e Kovàcs per esem 
pio predomina la filosofia del 
la stona in Szabò e Gaàl in 
Kosa e Sàra uno spiccato au 
tobiografismo Ma questo è 
del tutto naturale perché i 
punti dì vista non possono 
che essere diversi tra chi co¬ 
nosce anche la vecchia Unghe 
ria e ha vissuto la seconda 
guerra mondiale e chi ha spe¬ 
rimentato pur con tutte le 
sue tragedie soltanto gli anni 
del socialismo L essenz ale è 
che m entrambi i casi non 
mutino 1 fini e il fine ulti 
mo d ogni film ungherese 
odierno sembra essere quello 
dì non sottrarre all individuo 
alcuna delle sue responsabili 
tà restituendogli dunque i 
suoi pieni diritti di essere 
pensante cui spetta sempre in 
sostanza 1 ultima decisione 
Non si vuol d re con que¬ 
sto che i cineasti di Buda 
pest siano r masti estranei ai 
movimenti artistici interna 
zionaii né che 1 Influsso di 
questo o quel regista stranie¬ 
ro non possa essere avvertito 
in questo o quel regista ma¬ 
giaro a part re dallo stesso 
Jancsò che oggi risulta una 
personalità oosl autonoma e 


Un discorso «a più voci» 
sui delegati di reparto 


La maturità del movimento 
operalo e sindacale si misu 
ra indubbiamente con 11 gra 
do di coscienza e combatti 
vltà che 1 lavoratori dimostra 


demi » di Rassegna sindacale . non costituiscono ancora una 


(organo della CGIL) 

La panoramica che 11 vo¬ 
lume ci offre non è soltanto 
interessante dal punto di vi 


no nelle lotte per t contratti sta della Informazione e delle 
e per le riforme VI sono tut- esperienze — cui contribuì 

tavia elementi « interni » al scono con testimonianze diret- 

movimento che danno forse te lavoratori e dirigenti sin 
una dimensione più precisa dacall — ma anche per quan 

dello slancio e delia forza to riguarda 11 discorso sto- 

raggiunti dal sindacato non rico-politico sull argomento 
solo sul piano della elabora un « discorso a più voci » co- 
zlone ma anche e soprattutto me dice giustamente la pre- 


sul terreno della conquista di 
effettivi strumenti di potere 
nelle aziende 

Ci riferiamo in particolare 
ai ( delegati di reparto » con 
quistati in numerose impor 


sentazlone del « quaderno » 
« che vuol essere — e a no¬ 
stro parere è certamente — 
un contributo della rivista a 
una linea in via di definizio¬ 
ne » nel quale < già emergo 


tanti fabbriche fra cui la no parecchi tratti e filoni 
FIAT la Pirelli Undesit la omogenei che convergono In 


Rex 1 Igms la Cantoni la 
Marzotto la Zegna la Rhodìa 
tooe la Michelin e la Chatil 
lon per un complesso d) cir 
ca 300 mila lavoratori a cui 
t stato opportunamente dedi 
cato il numero 24 del «Qua- 


• Nel 1967 e nel 1969 una 
serie di eruzioni vulcaniche 
si sono prodotte nell Isola 
della Deception al largo del 
1 Antartico I primi rappor 
tl di una spedizione scientifl 
ca Inviata sul luogo lasciano 
supporre un attività vulcani 
ca accresciuta nel corso dei 
prossimi anni Nella baia 
centrale dell isola 6 corto un 
nuovo isolotto lungo circa 
800 metri e con un altezza 
massima di 67 metri 

• Il radar «pelerà» I An 
tartlco Con una ventina di 
viaggi su un aereo • Erco 
le d un gruppo scientifico In 
glese dell università di Cam 
bridge progetta di disegnare 
la carta dell Antartico sba 
razzandolo della sua calotta 
glaciale Un radar montato 
sull apparecchio permetterà 
di « bucare » circa cinque 
chilometri di ghiaccio rile 
vando cosi II profilo delle 
montagne e delle valli 

0 SI è aperto martedì a Pra 
ga la mostra della arte gra 
fica Italiana del XX secolo 
La mostra è stata organlz 
zata dalla Galleria d Arte 


tomo a una concezione del 
movimento del delegati inte¬ 
so come nuovo strumen 
to aziendale del rapporto sin 
dacato lavoratori » 

I I delegati di reparto dì 
| squadra di linea di cottimo 


Notizie 


nazionale di Praga e rimar 
rà aperta Ano a) 30 marzo 
La maggior parte delle 193 
opere esposte sono di con 
temporanei ma ve ne tono 
anche alcuni di classici ita 
llanl 

• In relazione coll approssl 
martl dell anniversario del 
te nascita di Lenin — ini or 
ma l agenzia Novostl — i 
enormemente aumentate lo 
interesse per f documenti 
conservati nell Archivio Cen 
frale del Partito presso I isti 
tute di marxismo leninismo 
del Comitato Centrale del 
PCUS L archivio viene visi 
tato annualmente da oltre 
duemila studiosi sovietici 
Le quattro sezioni dell ar 
chivlo dedicate rispett va 
mente a Marx ed Engels a 
Lenin alte storia del parti 
to ed all Internazionale Co 
muntela conservano docu 
menti inestimabili della sto 
ria della lotta Ivoluzlona 
ria del proletariato II fondo 
di Marx ed Engels conta 
circa settemila documenti • 
quello di Lenin 31 000 


conquista generalizzata La pia 
tea in cui essi agiscono per 
cosi dire è ancora ristretta 
anche se comprende le fab¬ 
briche più grandi e più lm 
portanti SI tratta comunque 
di una esperienza pilota che 
ha già dato una Impronta ed 
una Indicazione di lavoro a 
tutto il movimento per la con 
quieta di r una struttura nuo¬ 
va dell autonomia di classe 
operaia del potere contrat¬ 
tuale articolato della rap¬ 
presentanza omogenea d Inte¬ 
resse della spinta organica 
all unità » 

I c delegati » pertanto rap 
presenteranno sempre dì piu 
e in tutte le fabbriche « la 
rete dì base la leva dì mas 
sa e il nerbo di classe dì un 
movimento sindacale rinnova 
to e unito » e dì una vera 
vita democratica all interno 
dei luoghi di lavoro «Delega 
tl dì linea di gruppi di squa 
dra di reparto — come ha 
detto Novella al congresso del 
la UIL (29 ottobre) — Con 
sigli dei delegati Comitati 
unitari dì fabbrica Comitati 
permanenti fra le sezioni sin 
dacali aziendali è tutto un 
insieme di iniziative di base 
che poggiando sul diritto di 
assemblea concretano la U 
nea della conquista di un so¬ 
lido potere sindacale nella 
azienda A questa ricchezza 
di iniziative dobbiamo asslcu 
rare un ampio alveo unitario 
organizzato Bisogna che que¬ 
ste realtà nuove si incontri 
no con 1 organizzazione sin 
bacale per diventare una in 
telalatura di classe ramifica 
ta "A estesa In ogni punto 
del Paese capace d) reggere 
lo scontro a livello del gran 
di problemi sociali nazionali 

Questo è il significato del 
nuovo strumento unitario dJ 
classe che sta sorgendo nel 
le fabbriche italiane Siamo 
dei resto di fronte ad una 
esperienza che viene da lon 
tano come documentano gli 
scritt di Paolo Spriano e 4 s 
Accornero una espenen a 
che si ricollega ai « commis 
san di reparto di cinquan 
ta anni or sono 1 quali rap¬ 
presentarono come scrisse 
Togliatti pur < sotto 1 apparen 
za dello spezzettamento un 
mezzo per ricostituire 1 unità 
della classe come tale » 


denti Le percorre un r sen 
timento onesto ma 1 angolo 
visuale e ancoia una volta 
parziale e monco e si capi 
sce che 1 autore è mosso più 
da criteri morali che da rigo 
rose esigenze critiche A ciò 
inducono a pensate tra I al 
tro certe osservazioni su Mus 
solini e alcuni r ferimenti 
troppo esemplificativi sugli 
scioperi e le occupazioni di 
fabbriche 

Sembra che I autore di Chie¬ 
sa e Stato m Italia non si rea 
da conto che per scrivere una 
stona del ventennio mussoli 
mano che voglia pervenire ad 
una giusta comprensione dei 
fatti e delie loro motivazioni 
profonde occorre ricercare 
al di la delle apparenze (« cer 
ti deliri delle masse operaie 
per lui certi sd hnqu menti 
isterici di donne del popo 
lo ») le cause reali — e il 
drammatico scontro di clas 
se — che portarono alla vit 
tona del « duce » e alla colos 
sale mistificazione fascista 
Jemolo sa bene — e certo noi 
non pretendiamo di insegnar 
glielo — che fare storia si 
gnifìca andare alle radici 

non fermarsi a) fenomeno Si 
potrà osservare con I autore 
che questo libro piu che una 
analisi «lorica vuole dare 

« una limitatissima testuno 
manza di quelli che sono sta 
ti i modi di sentire i convin 
cimenti della classe media 

di una generazione che sta 
per scomparire » ma questa 
precisazione ci pare marchi 
ancor piu la limitatezza di 
certe vedute I angustia di 
certi giudizi 

Lo stesso vizio d imposta 
zione ritroviamo del resto 

nei capitoli non certo privi 
di interesse in cui si accenna 
alla « restaurazione » del se 
condo dopoguerra Jemolo è 
convinto — ed a ragione — 
che non vi fu nessuna rottu 
ra col passato e da di De 
Gaspen (« lo spegmtore del 
roveto ardente » della Resi 
stenza) un giudizio severo 
fortemente riduttivo Però 
anche qui sembra sfuggirgli 
la sostanza vera dell opera 
zione compiuta dal capitali 
smo italiano sostenuto dagli 
alleati occidentali si trattò 
di ben altro che di garantire i 
una continuità formale con lo j 
Stato fascista nella struttura 
delia burocrazia della magi 
stratura e della polizia (non 
crede Jemolo che «1 Italia si 
tiene m mano * anche con 
troll andò ì consigb di animi 
nitrazione oltre che le leve 1 
burocratiche 7 ) Anche sugli ; 
avvenimenti degli ultimissimi 
anni cosi ricchi d> fermenti 1 
innovatori e rivoluzionari (la 
contestazione giovanile ma 
non solo quella) Jemolo non 
sa esprimere che giudizi vie 
ti e osservazioni marginali 
sui problemi dell università e 
« sulle sorti della nostra cui 
tura » poi egli — professore 
universitario — mostra una 
sconcertante chiusura ed ar 
riva (nientedimeno) ad elo 
giare I a Malfa 

Nel complesso queste pa 
gme ci restituiscono il profilo 
di un intellettuale onesto e di 
un cattolico a volte ricco di 
fermenti (si pensi al commos 
so ricordo di Buonaiuti) ma 
evidenziano anche limiti a 
nostro avviso abbastanza vi 
stosi Talvolta la pagina è 
appannata da una sorta di mi 
soneismo stizzoso e spesso ad 
dirittura da toni che si po 
trebbero definire qualunqui 
stici (« i parlamentari che e 
levano sempre più i loro sti 
pendi e pensioni ») 

Ma la nota dominante ci 
pare proprio costituita da 
una sfiducia a volte senza 
speranza sull avvenire del no 
stro popo'o e dell intera urna 
mtà Jemolo guai da la stona 
di oggi e di ter iasc andosi 
suggest onare dal suo * tem 
peramenlo angoscnto » è dai 
la com inz one b bl ca che ne) 
mondo open piu « il retaggio 
del peccato originale » che 
la volontà degli uomini la lot 
ta dei popoli la coscenza di 
classe Nei suo I bro non v è 
neppure un cenno che possa 
indurre a pensare ad esem 
pio che le lotte del profeta 
nato e la Rivoluzione d otto 
bre abb ano contr bu to a 
cambiare il mondo a met 
tere in cr s i vecchi \ alori 
ad aprire numi orizzont alla 
I berià e al riscatto dell uo 
mo 

Per Jemolo quello che vi 
viamo lungi dall essere un 
per odo d crisi moluzona 
r a e solo la v g I a di un 
crollo catastrofico Per que 
sti s lenzi e meomprens oni 
egli ci appare non tanto un 
cattolico amareggiato quanto 
un borghese sconfitto che 
contempla la storia da una 
chiusa prospettiva di classe 

I Giuseppe Costanzo 


controcanale 

DENUNCIA E ANALISI — 
TV 7 tei complesso co I 
nua a mantenere un buon 
livello pur muovendosi sem 
pre nei limiti precisi impo 
sti all informazione televisi 
va (basta pensare che non 
una parola e stata detta fi 
nora sulla repressione in ai 
to lei paese e sulla lotta de 
gli a loferrotravvieri tem 
ambedue di fondam°ntale 
importanza anche per i prò j 
bleml che implicano Forse | 
e d minuita m una certa m 
sura la capacita del seti ma 
tale d reagire prontamente 
agli aviemment di slare sul \ 
l attuale Uno sforzo miece 
ci pare si possa nota e nel 
1 uso del linguaggio telev si 
vo lo ha confermato nel 
l ultimo numero il seri z o ■ 
di Carla Ravaioli e di Meuc \ 
ci sul < bum » di Cesano j 
Boscone Costruito sul f lo 
de» ironia (ma fuori dalle 
secche del qualunquismo nel 
le quali spesso si impantana 
no i sarcasmi televisivi) 
questo servizio raggiungeva 
efficaci risultati attraverso 
un montaggio che integrava 
strettamente il d scorso visi 
vo e quello parlato (rcor 
diamo tra l altro le d ter 
tenti trovate delle immag il 
alternate del sindaco e dello 
speculatore le r prese della 
sala del consiglio comunale 
gli effetti sulle fi ite demolì 
zioni) Lo stile serviva a ren 
dere piu penetrante la denun 
eia della speculazione edili 
zia anche se a moment si 
rischiava di confinare tutto 
nell ambita di un « caso 
ma il doppio richiamo ad 
Agrigento neutralizzava, al 
meno in parte questo ri 
schio 

Nessun rischio tuttavia sa 
rebbe sussistito se dalla de 
nuncia si fosse passati anche 
per brevi cenni all analisi 
delle cause e delle responsa 
bilita della situazione denun 
ciato (e qu il sarcasmo avreb 
be potuto farsi feroce anzi 
tragico) L occasione era lì 
pronta e stava proprio nel ri 
chiamo ad Agrigento sarebbe 
bastato ricordare la recentis 
si ma conclusione giudiziaria 
dello scandalo edilizio di 
quella citta e tirare le somme 

Ma TV7 passa ben rara 
mente dalla denuncia alla 
analisi in questo condmiden 
do un limite di fondo (emt 
nentemente politico) di tutta 
la programmazione televisi 
va Nemmeno il primo ser 
vizio di questo numero com 
piva questo passaggio preex 
so nei dati accurato nelle in 
termste e nelle immagini 
L intelligenza negata di Ma 
strostefano e di Campanella 
non andava pero oltre l acca 
rata descrizione delle condì 
zioni dei figli degli immigra 
ti a Tori io (e qui per di 
piu il rischio dell imposta 
zione riduttiva non era af 
fatto evitato solo uno degli 
intervistati accennava al fat 
to che anche i figli dei prò 
letan torinesi spesso soffro 
no della stessa condizione 
, che è una generale conse 
guenza della discriminazione 
di classe) g 


Critica 
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è fn vendita nelle edicole e nelle librerie 
il numero NOVEMBRE-DICEMBRE 1969 


* La funzione della classe operaia e del 
partito 

* L’aziono del sindacato per le riforma 

* La rendita edilizia • La riforma del di¬ 
ritto dei suoli 

* La crisi delle città e la funzione delle 


* La crisi dell’esperienza comprensorlale 

* La battaglia politica per una nuova ur¬ 
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Un opera attualissima il rapporto intercorso tra le due ali del movi 
mento operaio quella comunista e quella socialdemocratica nella 
acute aneliti di uno studioso cecoslovacco La prima storie laro* 
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PAG. 13 / sport 


Durati supera Huntley in un match entusiasmante 


Pace batte Little (squalificato 
per scarsa 

combattività) 


Forse Edite Pace vincitore 
per squalifica di Little avrà un 
giorno Nino Benvenuti Non ne 
slamo certi però come non sia 
rtio sicuri che nel Palazzo dello 
Sport di Roma, si sia assistito ad 
una felice serata pugilistica 
Eppure le premesse erano prò 
mettenti 

Ogni combattimento ha 11 
•uo genere di prologo La sfi 
da all’americana, fra Edd'e 
Pace e Little, ha attirato al 
la solita ora e nel solito ve 
tusto Jovinelll, una piccola 
folla di tifosi mista a curio 
ai GU uni e gli altri sono in 
solitamente tranquilli, per 
niente fragorosi Non trattan 
dosi di una partita — quella 
del « Palazzone » — Impasta 
ta di nazionalismo e peggio, 
bensì solo un combattimento 
di pugilato fra due camplo 
ni di alta scuoia, il professo 
re del Nevada e lo « apoiler » 
della California, appunto — 
sufficientemente popolari da 
queste parti ma non Idoli — 
la folla sembra si sla ripro 
messa di assistere, alle varie 
vicende della « bella », con 
la massima attenzione e senza 


prendere le parti dell’uno o 
dell’altro guerriero Forse per 
ché ritiene che questo scon 
tra potrebbe risultare il con 
centrato della « boxe » profes 
sionistica interpretata da due 
autentici professionisti 
Ad ogni modo vedremo fra 
poche ore, a notte, ciò che ac 
cadrà fra le corde e fuori 
lassù all’Eur. Tornando sul 
polveroso palcoscenico dello 
Jovinelll, fra gli spettatori ab 
biamo rivisto con immenso 
piacere Alfredo Neri da Ri 
mini un dilettante peso me 
dio che fra il 1920 ed il tren 
ta vinse campionati e Tornei 
con grinta e stile Awicinan 
doci poi, alla bilancia si è no 
tata la indolenza sìcuramen 
te finta, del barbuto Ed di e 
Pace che ha fatto registrare 
Kg 71,700 Malgrado l’apparen 
za, il serafico Little pesa mez¬ 
zo chilogrammo in meno 
Doug « Dub » Huntley, dopo 
essersi tolti gli stivaletti del 
la moda, ferma l'ago su Kg 
72,010 mentre il teso Juan Car 
los Duran sfiora i 74 chili 
(per la precisione Kg 73,8) 
L’atteso Pulcrano ha ceduto il 
posto a Caruso, infine il no 
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FRED LITTLE è «lato baffuto par squalifica a ha perso 
ancha la borsa 


Per il terzo anno consecutivo 

Rally «li Montecarlo: 
nuovo successo Porsche 


MONTECARLO 20 

Tei za vittoria consecutiva 
delle Porsche tedesche al Rai» 
ly di Montecarlo il più presti- 
glnflo raduno automobilistico in¬ 
ternazionale seconda vittoria 
consecutiva della coppia svedese 
dii Bjorn Waidegaard e Lanj 
Helmer 

La loro macchina di colore 
arancione vivo è sfrecciata sot¬ 
to lo striscione del traguardo 
attuato sul lungomare in viBita 
del famoso casinò sotto un di¬ 
luvio di applausi da parte di 
una folla entusiasta che per 
buona parte della notte ha at¬ 
teso nelle vicinanze dell'arrivo 


Era ancora buio quando i fari 
delia Porsche di Waidegaard e 
Helmer sono apparsi in fondo 
al rettilineo del lungomare 

Le tre vittorie consecutive a 
Montecarlo rappresentano un 
primato mentre Waidegaard 
vincitore anche l’anno scorso 
si è affiancato nel libro d oro 
del «Montecarlo» a) connazio¬ 
nale Erik Carlsson fino ad og¬ 
gi unico vincitore di due Ralh 
In successione nel 1963 e nel 
1964 

Questa la classifica per mar¬ 
che 1) Porsche 9 punti 21 
Alpine Renault 4 p 3) Ford 
2 p 4) Lancia p 1 


Durante una gara a Megeve 

Muore il discesista 
francese Boion 


MEGEVE 23 

La gara di discesa libera, va 
tavole per la coppa Emlle Al 
bus è stata funestata da un 
mortale incidente il discesista 
franoese Michel Bozon è caduto 
durante la gara e prontamen 
te ricoverato all ospedale di 
Sallanches vi è deceduto no 
nostante sia stato sottoposto a 
una delicata operazione 
I medici dell ospedale hanno 
accertato che Bozon aveva n 
porlato gravi fente alla (està e 
fc frattura di una gamba 
Anche l'austriaco ISenne Wer 
ner Gnssman è caduto duran 
t« la corsa ed è stato ncove 

B to all ospedale di Sallanches 
i riportato una fi altura alla 


regione pelvica 
La gara è stata vinta dall au 
striaco Karl Schranz al secon 
do posto si è classificato 1 au 
striaco Messner davanti al 
francese Duvillard 
Questa la classifica 
1) Schranz (Au) 2 12 80 2) 
Messner (Au) 2 13 85 3) Duvil 
lard (Fr) 2 14 83 4) Vogler 

(Germ occ ) 215 16 5) Hug 
gler (Svi) 2 15 66 6) Pinel (Fr) 
2 15 73 7) Nenning (Au) 2 15 
e 93 8) ex aequa Slepherd 

(Can) e Cochran (USA) 2 16 38 
10) Loidl ( Au) 2 16 76 11) Spre 
cher (S\i) 2 17 51 12) Zingre 

(S\l) 217 75 13) Vai allo (Tt) 
2 17 90 14) Schmalzl (IO 2 17 
e 92, 15) Zulhng (Au) 2 18 ’U 


vizio A-dinolfi, pesante 81 chi 
Jogrammi dovrà vedersela con 
il piu esperto Mei che, sicura 
mente supera i 90 chili anche 
se il suo peso ufficiale dica 
89 soltanto Sono queste pic¬ 
cole bugiarde cose che, a voi 
te, tramutano il pugilato in 
una faccenda poco seria 

L arena si popola lentamente 
malgrado il clima favorevole 
quasi una primavera per la 
gente calata dal nord Due ra 
gazzi di Roma Adriano Uber 
tini e Roberto Franceschi pesi 
leggeri alle prime armi profes 
sionistiche scambiano quattro 
round di pugni sono piuttosto 
maldestri a due il vero sebbene 
entrambi dotati di una certa 
grinta La giuria li mette alla 
pari Verdetto accettabile anche 
da Ubertiin che era sembrato 
il migliore a nostro parere 

Dopo un intervallo senza dub 
bio a causa di una bufera ne 
gb spogliatoi — per via della 
faccenda su) peso assurdo e bu 
giardo di Admolfl e Mei — en 
trano nelle corde il corto Ca 
roso e il ben più lungo Gerard 
Cola di Parigi Ne esce una ba 
garre forsennata che dura un 
paio di assalti In seguito 1 in 
certo Cola e il non preparato 
Caruso danno vita ad uno spet 
taeolo di stucchevole monotonia 
e mediocrità La giuria vota il 
siciliano secondo le buone ahi 
tudine casahnghe ma forse un 
pan andava meglio 

Il marchigiano Nicola Menchi 
peso medio sfoggia una discre 
ta varietà nei colpi inoltre una 
certa rudezza che contrasta con 
1 indecisione di Sergio Jannilli 
professionalmente più esperto e 
quotato Dal terzo round lazio 
ne di Menehi si fa incalzante 
e JanniUi deve subire E co 
stretto ad incassare Lo vedi a 
mo stringere ì denti per resi 
stare Durante la settima n 
presa 1 arbitro Barrovecchlo 
« junior » deve contarlo in piedi 

Il gladiatore dell Adriatico si 
scatena come una giocane ti 
gre e per Janmlli diventa ine 
vitabile la sconfitta per K O tee 
meo Nicola Menehi è un « flgh 
ter» da seguire sembra oggi 
un piccolo Mazzinghi per vio 
lenza e dinamicità nell azione 

Il fosco Dub Huntley appena 
nelle corde si esibisce in una 
utile pantomima per riscaldarsi 
che naturalmente scatena ì fi 
schi e ì lazzi diveltiti del pub 
blico che ormai deve superare 
1 diecimila paganti 

Mentre si attende Duran vie 
ne presentato il flhppino Pedro 
Adigue prossimo avversario in 
questo ring, di Bruno Arcan II 
californiano Huthley si presenta 
con una divorante aggressione 
che impegna subito Duran co 
stringendolo a schivare a bloc 
care a imbrigliare Si capisce 
che reagisce con energia E un 
duello di fuoco che fa urlare 
la folla e uno scambio continuo 
di botte velenose è una sparato 
ria micidiale 

Duran ferito intorno agli oc 
chi tenta di concludere nel 
quinto round con un turbine di 
pugni Non cj riesce il cabfor 
mano sembra fatto di gomma 
oppure di ferro tanto assorbe 
con disinvoltura le sferzanti bot 
te di Juan Carlos per la verità 
sempre più preoccupato per le 
sue arcate sopraccigliari 

Tuttavia Huntley pur batten 
dosi come un demonio deve gra 
datamente cedere al violento in 
calzare del nostro campione 
Come sempre addirittura tem 
pestoso negli ultimi round E la 
giuria gli concede la vittoria 
con largo verdetto unanime 
(3 a 0) 

Dopo una partila cosi esal 
tante, ecco apparire Eddie Pace 
stravagantemente addobbato e 
Freddie Little semplice, tran 
quillo severo come un profes 
sore Come un professore si 
batte anche con lucida flemma 
che strappa rabbiosi Fischi ai 
lanciateri delle gradinate impa 
zienta di scagliare verso il ring 
1 loro proiettili ortofrutticoli Pa 
ce che conosce il competitore 
non si lancia alla carica quindi 
1 azione non appare incande 
scente bensi studiata se non 
proprio cauta Quando nel quar 
to assalto armano volando le 
prime mele i due n\ ah si scam 
bia no qualche colpo in più sono 
pugni solidi ben tirati insomma 
boxe di primo ordine ma la gen 
te preferisce il fumo I romani 
purtroppo in quanto a boxe so 
no fermi ai tempi e al sangue 
dei gladiatori La crudele intem 
peranza di questa folla dei e aver 
talmente impaurito Freddie Lit 
tle che passiva mente ha in 
cominciato a farsi inseguire da 
Pace finché 1 arbitro non sap 
piamo in base a quale regola 
mento lo squalificava nell ot 
tavo round 

Sul professore cadeva inoltre 
la punizione della confisca della 
«borsa » Abbiamo 1 ìmpressio 
ne che Fredde I ittle con il suo 
comportamento abbia inteso prò 
testare contro un pubblico feio 
ce e incompetente che non gli 
ha permesso di battersi di vm 
cere oppure di pei dere alla 
sua maniera I arbitro An e lo 
si è adeguato alla situazione 
Cosi met amo la uensiamo no 

La serata viene conclusa da 
Peti igl a e dal mrd africano 1 a 
roussi che subisce una rapida 
s conf tt*i magar i per colpo dub 
bio nel corso della seconda ri 
presa Forse sono questi i com 
battimenti che piacciono da que 
ste parti 

Giuseppe Signori 


MOTIVI DI INTERESSE SUL CAMPIONATO 


Fabbri spera di 



fermare la Juve 


OCCUPATO IL «FLAMINIO» «JsSSX 

due ore, dalle 10,30 alle 12,30, del personale del CONI la cui agitazione 
verte soprattutto nel l'ottenere « Il diritto di assemblea durante le ore di la¬ 
voro ». Nel corso dello sciopero i dipendeni del CONI hanno formato un 
corteo che, partendo dal Palazzo delle federazioni in viale Tiziano, ha rag¬ 
giunto prima lo stadio Flaminio e si A sciolto poi davanti alla sede centrale 
del CONI al Foro Italico. Allo stadio Flaminio un gruppo di oltre cento di¬ 
mostranti è entrato sul terreno di giogo occupandolo. Nella foto un mo¬ 
mento dell'occupazione dello stadio Flaminio 


Cagliari rimaneggiato col Bresda 

La capolista dovrebbe rinunciare a schierare Tomasini, Niccolai e forse anche Greatti 


Nel Cagliari contro il Brescia 
probabilmente non giocherà Nic 
colai Lo * stopper », infatti è 
tornato mercoledì sera da Mon 
fecatint — dove si era recato 
per la morte del nomo — con 
una caviglia gonfia per una di 
storsione e i medici ritengono 
che il giocatore forse non ce la 
fora a guarire in tempo Sicu 
ramente assente sara il « hbe 
ro » Tomasini mentre Grealli 
al quale sono stati tolti t pun 
ti di sutura all’orecchio po 
irebbe essere in campo Scopi 
gno e Conti non hanno pertan 
to ancora deciso la formazione 

Archiviata la sconfitta con la 
Roma, gli azzurri bresciani si 
accingono ad affrontare la ca¬ 
polista in tutta serenità, consci 
delle difficoltà che li attendono 
Oramai il Brescia ha come solo 
obiettivo, quello di racimolare 
più punti possibili per rimane 
re in Serie « A » 

Bologna-Juve 

Fabbri potrd contare su Sca 
la nella formazione che si op 
porrà alla Juventus Col neri 
tro del giovane centrocampista 
il Bologna si schiererà cosi al 
completo contro i bianconeri 
L'obbiettivo di Fabbri e di nu 
scire a bloccare la squadra to 
rmese per la seconda volta in 
questa stagione « Ci siamo riu 
sciti all andata — ha sottoli 
neato l’allenatore — e abbiamo 
ripetuto la prodezza In Coppa 
Italia Ora speriamo non c è 
due senza tre » 

Nel girone d’andata lincon 
tro si concluse l-l proprio con 
un gol di Scala Nella scorsa 
stagione il Bologna perdette per 
10 a Torino e pareggiò ancora 
per 11 in casa 

Con ogni probabilità la Juven 
tus st npresenterà — nella tra 
sferta di Bologna — u ella sua 
migliore formazione Salvadore 
infatti tenuto a casa da un 
attacco influenzale domenica 
scorsa si è totalmente ripre 
so ed è dunque m condizione 
di giocare 

I bianconeri affronteranno i 
petroniani senza far alcun caso 
alle prospettive di nuovi «re 
cord » — tanto signi^cafn i 

quanto però platonici — il cut 
assillo potrebbe annebbiarne le 
idee 

Milan-Lazio 

Per la partita a San Siro con 
tro la Lazio, Rocco dovrebbe 
confermare la stessa formazio 
ne vittoriosa a Bari Contro la 
compagine di Pugliese infatti 
i rossoneil hanno formio una 
prova eccellente, per cui an 
che il ventilato proposito di 
procedere alla sostituzione di 
Combm sembra rimandato, fan 
to più che il centravanti ha 
dato segni evidenti di ripresa 
E che Combm sta intenzionato 
a riscattare le opache prove 
fin qui fomite, lo dimostra il 
fatto che anche ieri, mentre 
tutti t compagni di squadra 
hanno osservalo un pomeriggio 
di completo riposo, egli si è 
allenato da solo Per la parttla 
con la Lazio t propositi dei ro s 
sonert non possono essere che 
di vittoria anche se è preve 
ótbile che la squadra romana 
scenderà a Sgn Siro più che 
mai intenzionata a portare tta 
un prezioso punto 

Torino-lnter 

Ancora una volta il Tonno 
non potrà allineare il migliore 
schieramento a causa d un in 
fortunio toccherà a Potetti , 
malconcio dopo la trasferta di 
Genova restare a riposo E’ 
un fatto questo, che si ripete 
in pratica dall inizio del cam 
pionato Cadi non può far al 
tro che prenderne alto e cor 
rere ai ripari nel miglior modo 
possibile II difensore tnforfu 
nato sara sostituito da Depe 
trini All andata i granata per 
sero per 2 0 

1 nerazzurri si appiesfano ad 
affrontare la trasferta di Tori 
no con il massimo impegno 
poiché la partita con i granata 
rappresenta una scolta decisiva 
ai fini delle loro ambizioni di 
scudetto Una sconfitta rappre 
senlerebbe oìtietutlo la confer 
ma che quest anno la squadra 
di Henberto Herrera è desti 
nata a far registrare soltanto 
alti e bassi che male si con 
cibano con le preiopattie dt 
una squadra di primo piano 
Roma-Verona 

Dovrebbe essere una squadra 
agguerrita quella che meontre 
rà all Olimpico il Verona II 
gioco sfa tornando insieme con 
i risultati e un sens di fiducia 
anima giocatori e allenatore 


Si può affermare che la for 
mozione è già pronta e preve 
de la novità del ritorno di Lari 
dim apparso negli allenamenti 
in piena forma Inoltre, lo squa 
hficato Spinosi sara quasi cer¬ 
tamente sostituito da Bertim 
Questo dovrebbe essere 1 unico 
dubbio che assilla Herrera (I 
quale ha ammonito i giocatori 
giallorossi * di non sottovalu 
tare l incontro che presenta 
qualche pencolo » Secondo I al 
lenatore romanista, infatti, il 
Verona è « una squadra impre 
vedibile, e, per giunta, imbot 
tita di ‘ ex’ sicuramente sma 
mosi di ben figurare all Ohm 
pico » 

Il Verona dovrebbe presen 
tarsi a Roma m formazione 
tipo con Stenti libero e Bui cen 
trovanti Per la verità il can 
nomere continua ad ammettere 
di non voler giocare («Ho an 
cara male ad un ginocchio — 
sostiene — e penso proprio di 
non farcela a reggere tì ritmo 
di una intera partita *) ma Tal 
lenatore Luccht è fermamente 
deciso a richiamarlo m squa 
dra, anche perché confortato 
dal parere dei medici i quali 
hanno dichiarato che il gioca 
tore è clinicamente guarito ed 
t mah di cui soffre sono esclu 
si vomente di natura psicologi 
ca A Bui farà posto il giovane 


Orazi apparso affaticato di re 
cento, mentre Stenti subentrerà 
allo squalificato Mascalailo 
Napoli-Bari 

L’eliminazione dalla < Coppa 
delle Fiere» non ha lasciato 
tracce nel morale degli azzurri 
partenopei, i quali hanno qua 
si tutti dichiaralo che al San 
Paolo, nel « derby » col Bari 
sono decisi a continuare la lun 
ga sene di risultati positivi in 
campionato 

Circa la formazione oltre al 
l’assenza di Altafìm, il quale 
ieri ha ripreso con estto posi 
Uva gli allenamenti, mancherà 
Hamnn, colpito ad Amsterdam 
da un attacco influenzale 

L’unico dubbio da risolvere 


per Chiappella resta pertanto 
quello dell’ala destra* Barison 
o Bosdawes’ Nel girone di an 
data il risultato fu di parità* 0-0 
Pugliese risolverà a Napoli le 
alternative riguardanti t ruoli 
dt terzino sinistro, centravanti 
e ala sinistra per t quali sono 
tn ballottaggio rispettivamente 
Diomedi e Galli, Toffamn e 
Spadetto, Tanoh e D Addosio 
Nella partita di allenamento di 
ten i giocatori in lizza hanno 
dimostrato di equivalersi indù 
cendo l'allenatore a rinviare la 
scelta 

Samp-Fiorentina 
l « viola » sconfitti dal Aapoli 
sembrano ormai usciti dalla 
corsa per lo scudetto e doma 


Dalla « Disciplinare » 

Multati Lorenzo e HH 

Mano pesante della « disciplinare » nel confronti degl] allenatori 
del Bari, delta Lazio e della Roma* Lorenzo A stato multato di 
500 000 lire per le dichiarazioni rilasciata alla stampa per la par¬ 
tita di Torino, Helenio Herrera ha avuto 250 000 lire di ammenda 
per le dichiarazioni sull'Incontro col Bari e Pugliese 300 000 Re 
spinto li ricorso del Vicenza per la squalifica del campo (due turni) 
e di Cineslnho (quattro turni); squalificati Grassi a Meregattl (4 
turni) della Ternana. 


m h attende un altro impegno 
dt fuoco incontreranno a Ge 
nova la Samp che di punii ha 
bisogno come tl pane Pesaola 
comunque potrà schierare Ro 
gora che riprende il suo posto 
dopo un periodo di scarsa vena 
Il « Petisso * sembra anche w 
tenzionato a dar fiducia a Su 
perchi ma le riserve sul por 
tiere le scioglierà solo domani 

La Samp di Bernardini è in 
cattive acque e a far esplodere 
tl caderone ci vuole poco per 
cui Nielsen viene tenuto *.otto 
pressione, come vogliono i ti 
fosi, e non è detto che non gio 
chi Inoltre incerti appaiono 
Crisfin e Benetti per cui « Fuf 
foi> ha i suoi problemi e nsol 
verh non sarà facile 

Vicenza-Pai ermo 

Il Vicenza, squadra nvelazio 
ne del girone di andata, sem¬ 
bra ormai affannalo e la scon 
fitta contro il Cagliari ne ha 
fatto vacillare le fondamenta e 
se mettiamo nel cesto la squa 
litica del campo e di Cinesmho, 
ce n’è a sufficienza per trema 
re in vista del Palermo con la 
bava alla bocca 

I siciliani vogliono giocare tl 
tutto per tutto domani sul « neu 
tro » di Brescia, ma è certo che 
l’impresa i disperata, anche se 
Di Bella dimostra ottimismo 


totocalcio 


Bologna-Juvantus 

1 x t 

Cagl(ari-B resela 

1 

Vlcenza-Palernio 

1 x 2 

Milan-Lazlo 

1 X 

Napoli-Bari 

1 

Roma-Verona 

1 

Sampdoria-Fiorentlna 

2 

Torlno-lotar 

1 X 

Catanla-Reggina 

X 

Plsa-Ganoa 

1 

Taranto-Monza 

1 2 

Savona-Spal 

x 2 

Crotone Lecce 

X 


totip 


PRIMA 

CORSA* 

1 2 

1 1 

SECONDA 

CORSA. 

2 s 
2 

TERZA 

CORSA: 

1 X 

X 2 

QUARTA 

CORSA* 

t 1 

1 X 

QUINTA 

CORSA: 

1 

2 

SESTA 

CORSA: 

1 1 2 

1 2 1 



il settimanale della radio, della televisione e della filodiffusione 

vi suggerisce: 




lllll 


llllÉ 



LA DOMENICA E UN’ALTRA COSA 

con Raffaele Pisu e la nuova vedette della trasmissione 
Margaret Lee 

* 

Mereoledì 28 gennaio 

ore 13,15 programma nazionale radiofonico 

LA RADIO IN GASA VOSTRA 

gioco a premi abbinato ai quotidiani italiani 

* 

Giovedì 29 gennaio 

ore 20,15 programma nazionale radiofonico 
ore 21,15 secondo programma televisivo 

CANZONI PER UN ANNO 

* 

Giovedì 29 gennaio 

ore 22 programma nazionale televisivo 
per la serie "Ad ogni costo" 

ATTENTATO A IRONS1DE 

torna Perry Mason non piu avvocato del diavolo, 

hPn.Qi nnli7iAtfn 


1 




su questi e sugli altri programmi della radio e della televisione 
ampi servizi a colori sul “RADIOCORRIERE-TV”, 

il “RADIOCORRIERE-TV” 

edito dalla ERI, presenta, alla vigilia di San Remo, una grande 
inchiesta sull’industria discografica in Italia. 
















PAG. 14 / fatti nel mondo 


Inquietanti indiscrezioni Si accentua la «scalata» dell'aggressione nel Medio Oriente 

di un giornale di Rabat 

Moro sosterrebbe Nuovi attacchi israeliani 
la presenza USA nelle vicinanze del Cairo 

I Bombardate Heluan e Huckstep — Un ministro di Te! Aviv ammette apertamente ohe lo scopo è di provocare il rovescia- 

1101 |f|3| OCCO mento di Nasser — Evacuata l'isola di Shadwan — Tragico bilancio degli accaniti combattimenti — Secondo un giornale 


l’Unità / sabato 24 gennaio 1970 


Si accentua la «scalata» dell'aggressione nel Medio Oriente DALLA l a PAGINA 


nel Marocco 

Il viaggio del ministro degli Esteri italiano mira 
comunque a incoraggiare il « moderatismo » di 
Rabat in contrasto con il «radicalismo» dei 
paesi arabi socialisti 


Dii nostra inviato 

RABAT, 23. 
L’onorevole Moro è forse 
diventato uno dei ministri 
degli Esteri italiani più atti¬ 
vi ma non certo il meno pru¬ 
dente. La sua marcia di av¬ 
vicinamento ai problemi del 
mondo arabo non ha altra ca¬ 
ratteristica che appunto la 
prudenza. La prova ne è 
questo viaggio a Rabat che 
è ia capitale, la più distante 
in ogni senso, dal mondo ara¬ 
bo. Qui, come dicevamo ieri, 
tutto è attutito. E l’onore¬ 
vole Moro, nella sua veste 
di ministro degli Esteri, sem¬ 
bra prediligere questi toni 
smorzati, queste atmosfere 
mediate, che si prestano as¬ 
sai di più a meditazioni sul 
possibile cbe non ad inter¬ 
venti sul reale. Ma questa 
non è la sola ragione della , 
scelta di ' Rabat come pri- ; 
ma tappa di un tentativo di 
rilancio di una politica me¬ 
diterranea dell'Italia. Se fos¬ 
se solo così, la scelta po¬ 
trebbe essere attribuita fon¬ 
damentalmente al tempera¬ 
mento del nostro ministro 
degli Esteri, il quale sembra 
essere stato ripreso dalla sua 
lunga abitudine a mediare 
abbandonando, speriamo sol¬ 
tanto momentaneamente, la 
passione per gli interventi di¬ 
rompenti. La realtà è più 
complessa. Nella veste di mi¬ 
nistro degli Eseteri l’onorevo¬ 
le Moro percorre diligente¬ 
mente il cammino che il 
gruppo dirigente democristia¬ 
no ritiene debba essere quel¬ 
lo della politica estera dello 
Stato italiano. E così la scel¬ 
ta di Rabat si spiega con il 
fatto che il Marocco è, nel 
mondo arabo, il paese che 
pone meno problemi, che an¬ 
zi non impone alcuna scelta 
traumatica. A parole solida¬ 
le con la causa degli arabi 
impegnati nella guerra con 
Israele, Rabat b in realtà la 
capitale del « moderatismo » 
arabo. Di un moderatismo 
abbondantemente venato di 
lastìdio per la « ostinazio¬ 
ne » con la quale paesi come 
l’Egitto, la Siria, la Giorda¬ 
nia, la stessa Libia, oltre 
che il Sudan, perseguono lo 
obiettivo di un necessario 
ridimensionamento della fun¬ 
zione di Israele. La ragione 
di questo viaggio, a ben guar¬ 
dare, è in parte qui. NelTin- 
coraggiare quella che viene 
definita la politica «modera¬ 
ta » di Rabat in contrasto 
con il «riprovevole estremi¬ 
smo » del Cairo, di Tripoli, di 
Damasco e di Kartum. Non a 
caso la comprensione è stata 
totale in questa prima gior¬ 
nata di colloqui tra il mini¬ 
stro degli Esteri italiano e il 
ministro degli Esteri, il Pri¬ 
mo ministro e il re del Ma¬ 
rocco. Comprensione del ma¬ 
rocchini per quella che viene 
definita la posizione «equili¬ 
brata» dell'Italia e compren¬ 
sione italiana per quelli che 
vengono definiti gli sforzi 
« moderatori » del Marocco. 

La visita del ministro de¬ 
gli Esteri italiano tuttavia, 
partendo da queste premes¬ 
se, mira a sviluppi meno in¬ 
nocenti. Al fondo di questo 
contatto diretto vi è infatti il 
tentativo di fare leva su una 
posizione magrebina (Maroc¬ 
co, Tunisia, Algeria) che do¬ 
vrebbe avere una sorta di 
funzione dì contraltare all’al¬ 
leanza ohe si delinea tra 
Egitto, Libia e Sudan. Vi è, 
evidentemente, la posizione 
dell’Algeria che rende pro¬ 
blematico un tale disegno. Ma 
ì buoni rapporti instaurati 
tra le tre capitali nord-afri¬ 
cane possono costituire, in 
un calcolo a lunga scadenza 
della diplomazia italiana, una 
possibile premessa per por¬ 
tare avanti la prospettiva che 
la visita di Moro a Rabat sem¬ 
bra delineare, almeno nelle 
intenzioni (o nelle illusioni) 
del ministro degli Esteri. Ma 
se questo è il calcolo politi¬ 
co più ambizioso, sembra ve 
ne sia un altro, più immedia¬ 
to ma assai più avventuroso. 
Un giornale di qui ha scritto 
stamane che una visita segre¬ 
ta sarebbe stata compiuta re¬ 
centemente a Rabat dal Capo 


di Stato Maggiore dell’eser¬ 
cito italiano, per discutere la 
possibilità di abbondanti for¬ 
niture di armi in cambio del¬ 
la concessione di basi di ri¬ 
fornimento per l’aviazione ita¬ 
liana. Il giornale aggiunge che 
ima tale missione sarebbe sta¬ 
ta compiuta ufficialmente in 
nome dell’Italia ma in realtà 
d’accordo con i comandi del¬ 
la NATO che starebbero cer¬ 
cando il modo migliore di 
sostituire le basi americane 
in Libia da cui gli america¬ 
ni stanno per essere sloggiati. 

Ovviamente non siamo in 
grado di controllare la veri¬ 
dicità delle informazioni dif¬ 
fuse stamane dal suddetto 
giornale marocchino e smen¬ 
tite, ovviamente, dalle fonti 
italiane. Quello che non le 
fa apparire impossibili, ad 
ogni modo, è il fatto che non 
a caso, forse, oggetto delle 
conversazioni di Moro con 
i dirigenti marocchini non 
sono stati tanto i rapporti 
bilaterali quanto la situazio¬ 
ne mediterranea in generale. 
E poiché non è certo un 
mistero che i gruppi dirigenti 
italiani non sono certo fa¬ 
vorevoli ad una liquidazione 
dell’influenza militare ame¬ 
ricana da queste parti, non è 
improbabile che effettivamen¬ 
te dal Marocco si voglia qual¬ 
cosa di più del mantenimento 
della sua posizione « mode¬ 
rata » nel conflitto che costi¬ 
tuisce una minaccia latente 
di esplosione nel Medio 
Oriente. Che i marocchini 
poi siano disposti a spingersi 
tanto lontano non è certo. 
Ma se i dirigenti di Rabat 
dovessero mostrarsi disposti 
ad accettare il gioco di cui 
parla il giornale l 'Opinion, la 
faccenda sarebbe assai seria. 
Si tratterebbe infatti di una 
scelta non soltanto sbagliata 
ma anche assai pericolosa. 

Alberto Jacoviello 



IL CAIRO, 23 

Le truppe israeliane si sono I ■ _ , ili 

ntu-ato solo oggi dairispia egi in lettera al Premier della RDT 

ziana d: Shadwan nel Mar Ros- M 1 1 

so dopo averla occupata per- 

32 ore. Nel massiccio bombar¬ 
damento cbe ha preceduto l’at- V) !■ • 

s,daT a f, , fo c rio c ~ Brandt non menziona 

— secondo la versione di Tel 

Aviv — 70 soldati e marmai egi- I ■ ||| 9 m 

fatti’' prigionie: n.^Sem pre™secon- |6 DfODOSfS DI UlDnCm 

do Tel Aviv, le perdite israelia- 
ne sarebbero addirittura irriso- 

SS e “ D.I nostro corrispondente 

1 difensori, per ammissione BERLINO. 23. ramente vuole intavolare Irat- 

dello stesso capo di S.M israe- L a ] e u,era eoo cui Brandt, a tati ve. Negli ambienti politici 
liano, gen. Ha un Bar Lev, si nome de] governo federale, prò- berlinesi si afferma stasera 
sono battuti valorosamente. Han- pone che 1 governi delia RFT che Brandt, nella sua lettera, 
no respinto l’intimazione di resa e della RDT intraprendano trai- capovolge l'impostazione sugge- 
(sebbene il comandante, un ca; tative « sulla rinuncia alla vio- rita da Ulbricht e si richiama 
pitano, fosse già morto sotto il lenza » e « un ampio scambio al recente discorso al Bimdes- 
bombardamento) e resistito « in di opinioni circa il regolamen- tag. da questi criticato, senza 
ogni postazione e in ogni bun- to di tutte le questioni esistenti chiarirne le ambiguità, 
ker ». Alcuni, anche dopo che tra j d ue stati, comprese rela- Dal testo della lettera, reso 
la sconfitta era diventata inevi- zlom a p ari t a di diritto ». sem- pubblico stamane a Bonn, si 
labile, hanno continuato a com- bra esse re insoddisfacente per apprende che Brandt ha desi- 
battere « a oltranza » e sono sta- ^ RDT In una nota dell'agen- gnato il ministro federale per 
ti tutti uccisi. L ultimo scontro, zia ADN, che certamente ri- gli affari inter-tedeschi. Egon 
brevissimo ma cruento, si e flette le opinioni governative, Fvanke. per un i primo contat¬ 


ilo respinto l'intimazione di resa e della RDT intraprendano trat- 
(sebbene il comandante, un ca- tatjve « sulla rinuncia alla vio- 

pitano, fosse già morto sotto u lenza » e « un ampio scambio 

bombardamento) e resistito « in di opinioni circa il regolamen¬ 
ti postazione e in ogni bun- t0 di tutte le questioni esistenti 

ker ». Alcuni, anche dopo che tra i due Stati, comprese Tela¬ 

la sconfitta era diventata inevi- aiom a p ari t a di diritto ». sem- 
labile, hanno continuato a com- bra esse re insoddisfacente per 

battere « a oltranza » e sono sta- ^ RDT ln una nola dell'agen- 

ti tutti uccisi. L ultimo scontro, zia \dn, che certamente n- 
breyissimo ma cruento, si e flette le opinioni governative, 
svolto oggi, quando un gruppo • ■ ...... - 

di egiziani è stato scoperto in 
un anfratto. Sei arabi sono stati 
uccisi e venti fatti prigionieri. 

Hanno partecipato alia sangui¬ 
nosa battagha alcune motosilu- 


si sottolinea infatti che Brandt to » con il governo della RDT. 
« non esprime alcuna opinione II cancelliere afferma che, nel 


ranti della RAll. due delle quali contrasta con la assicurazione 
sono state affondale e Je altre data a suo tempo dal presidente 


costrette a ritirarsi. E’ stato cat¬ 
turato un radar di fabbricazione 
inglese « Decca », che permet¬ 
teva di controllare il passaggio 
dT"tutte le navi che entravano 
nel Golfo di Suez provenienti dal 


circa il progetto di trattato cors 0 della trattativa, il cui 

proposto dalla RDT » e che svolgimento dovrebbe essere 

anzi « non ne fa neppure men- definito nel « contatto », le due 

zione ». Ciò. secondo 1 'ADN, parti do\ rebbero essere « Iibe- 

contrasta con la assicurazione re di sollevare tutte le questio- 

data a suo tempo dal presidente ni, di avanzare tutte le propo- 

Heinemann nella sua risposta tte e di riferirsi a tutti i prin- 


al messaggio di Ulbricht. 

« Nella sua lettera Brandt — 
continua i'ADN — non avanza 
neppure proposte costruttive 
sulla questione decisiva della 


iV —- -;— ■ , i suiio uucauuue vctis/va ucua 

Mar Rosso Le apparecchiature lnslatmMone dl n01 . maJ1 rap . 


ISOLA DI SHADWAN — Un paracadutista Israeliano avanza 
strisciando verso le posizioni egiziane presso il faro 


Annuncio delle compagnie petrolifere britanniche 


IL PETROLIO DELL'EX BIAFRA 

entro marzo al livello prebellico 

Rientrata l’ondata di speculazioni emotive sulle conseguenze del con¬ 
flitto - Il governo di Lagos alle prese con drammatici squilibri economici 


Dal noitro corrispondente 

LONDRA, 23. 

Positivo riconoscimento del- 
raceresciuto sforzo assisten¬ 
ziale del governo nigeriano: 
undici milioni di sterline in 
aiuti supplementari; apertura 
degli aeroporti di Fort Har- 
court, Enugu e Calabar; ac¬ 
cettazione del « ponte aereo # 
internazionale con la sola 
esclusione della pista di atter¬ 
raggio di UH di cui i ribelli 
si erano serviti durante il con¬ 
flitto. 

Le intenzioni e la buona 
fede di Gowon sono, per i'In¬ 
ghilterra, al disopra di ogni 
dubbio. La discussione sul 
Biafra dunque continua, ma 
la stampa inglese ha mode¬ 
rato il tono d’allarme. Il ri¬ 
chiamo di Wilson e l’impen¬ 
nata di Lord Hunt contro il 
sensazionalismo degli inviati 
consigliano una maggior pre- 
: cisione. La segnalazione dei 
casi più dolorosi (fame, ma¬ 
lattie o violenze) è circoscrit- 
I ta a zone e condizioni parti- 
1 colari. La denuncia del com- 
: portamento delle truppe nige¬ 
riane è limitata all * indi scipli- 
j na di questo o quel reparto. 
| L’indiscriminato tentativo di 
1 speculazione emotiva sulle 
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conseguenze di una guerra la < 
cui responsabilità ricade per 
gran parte sull’occidente, sta 
quindi rientrando. 

Anche se i giornali hanno 
in questi giorni rivelato un 
certo ritardo rispetto alla tat¬ 
tica dei governi e .dei centri 
economici internazionali, la 
| idea di una comunanza di in¬ 
teressi nel nallineamento di¬ 
plomatico dietro Gowon si è 
I fatta gradualmente strada an¬ 
che in quei settori che prece¬ 
dentemente avevano puntato 
su Ojukwu. 

La notizia più rivelatrice di 
i oggi è infatti la previsione 
delle compagnie petrolifere 
che annunciano la piena ri- 
| presa delle operazioni e il pos- 
j sibile raggiungimento della 
' produzione pre-bellica dei poz¬ 
zi biafrani, entro marzo. Le 
esportazioni di grezzo della 
Shell-BP, ad esempio, dovreb¬ 
bero tornare fra poche setti¬ 
mane alla quota di 600 mila 
barili giornalieri e ottenere 
subito dopo un aumento del 
30%. Il governo nigeriano 
esprime fiducia circa il rag¬ 
giungimento del suo obiettivo 
di due milioni di barili al gior¬ 
no entro il '75 La Shell-BP è di 
gran lunga la più forte delle 
compagnie presenti (fra cui vi 
sono l'Agip italiana e la fran¬ 
cese Safrap) e tenta ora di 
consolidare la propria supre¬ 
mazia soprattutto al riguardo 
delle tanto discusse conces¬ 
sioni sul territorio del Biafra. 

Il conflitto ha d'altra parte 
accelerato il processo di indu- 


VIETNAM 


strialìzzazìone della Nigeria la 
cui economia, in stridente con¬ 
trasto con la catastrofe del 
Biafra, ha attraversato un pe¬ 
riodo di boom senza prece¬ 
denti. 

Anche l’inflazione è acuta: 
al rialzo dei prezzi ha corri¬ 
sposto una pesante caduta del 
potere d’acquisto, mentre di¬ 
mostrazioni e scioperi per mi¬ 
glioramenti salariali si sono 
mescolati con vere e proprie 
rivolte di popolo nella regio¬ 
ne occidentale. La divisione 
di classe sì è accentuata nel¬ 
la misura in cui si inaspri¬ 
vano le disparità economiche 
tra alcuni ceti privilegiati co¬ 
me i funzionari e i militari 
e il resto della popolazione. 
Ora l'esercito ha rafforzato il 
suo dominio. E' aumentato nu¬ 
mericamente di dieci volte. 
Come è già stato segnalato, 
i suoi componenti nuotano nel 


sono state trasportate in Israele. 

La versione egiziana confer¬ 
ma la fortissima resistenza op¬ 
posta agli attaccanti e fornisce 
cifre diverse sulle perdite degli 
israeliani: 50 fra morti e feriti, 
due aerei (uno Skyhawk e un 
Mirage) abbattuti. 

Gli israeliani si sono ritirati 
alle 17. Alcune ore prima (esat¬ 
tamente alle 11.45) l’aviazione 
egiziana era passata all’offen¬ 
siva in un altro settore, nella 
regione del lago Timsah. a sud 
di Ismailia, sulla riva orientale 
del Canale, e. più a est .nella re¬ 
gione di Tel Sallam. Un porta¬ 
voce ha precisato che gli aerei 
della RAU hanno attaccato con 
bombe e razzi postazioni di ar¬ 
tiglieria e depositi dì munizioni. 
Decine di soldati sono stati uc¬ 
cisi o feriti. 

La versione israeliana è del 
tutto diversa: l’attacco aereo si 
sarebbe svolto nel settore di De- 
versoir, e non avrebbe provo¬ 
cato né vittime Dé danni. (La 
scorsa notte gli israeliani ave¬ 
vano avuto un soldato e un ri- 
vile uccisi in seguito ad uno 
scambio di colpi con gli egi¬ 
ziani. nel settore sud dei Ca¬ 
nale) 

Pressappoco alla stessa ora. 
l'aviazione israeliana ha bombar¬ 
dato obiettivi militari nel set¬ 
tore nord del Canale e accam¬ 
pamenti egiziani nei pressi del 
Cairo, 4 km. a nord di Heluan 
e 5 km. a sud di Huckstep. Si 
fa notare che Heluan (20 km. 
a sud della capitale) è un im¬ 
portante centro industriale, dove 
si producono anche missili ed 
altre armi. Sette egiziani sono 
rimasti feriti. 

Qual è lo scopo deU'intensifi- 
cata iniziativa bellica israelia¬ 
na? Nel suo consueto articolo 
del venerdì, il direttore di Al 
Ahram . Heykal, afferma che 
Israele starebbe per sferrare un 
colpo durissimo contro l’Egitto, 
nella speranza di cogliere l'e- 
serctlo della RAU m un mo¬ 
mento di crisi. (Heykal ha con¬ 
fermato inoltre che alcuni uffi¬ 
ciali hanno subito per la perdita 
del radar « la punizione più se¬ 
vera ». cioè la fucilazione). 

Una dichiarazione del mini¬ 
stro israeliano delle informa¬ 
zioni, Galili. suggerisce un’ipo¬ 
tesi più politica. Alla domanda: 
« Le ultime operazioni hanno per 
scopo di accelerare la caduta di 
Nasser? », Galili ha risposto: 
« Nessun eventuale successore di 
Nasser potrebbe essere peggiore 
di lui ». Secondo l’AFP. il go¬ 
verno d’Israele vuole « obbliga¬ 
re l'Egitto a cambiare o la po¬ 
litica nei confronti d’Israele, o 
gli uomini politici ». 

Stasera, fonti spagnole han¬ 
no annunciato che Nasser ha 


porti, a parità di diritti, tra 


cip: e a tutti i progetti che 
sembrerà loro opportuno ». La 
discussione dovrebbe svolgersi 
« senza fissare scadenze che ne 
forzino i tempi ». 

Negli ambienti berlinesi, e 
soprattutto alla luce della nota 


la RDT e la RFT, nonostante dell'ADN. non appare soddisfa- 
sia universalmente noto che eente nemmeno Vinterpretazione 
una normalizzazione dei rappor- che della lettera ha fornito sta¬ 


ti fra i due Stati richiede il ri¬ 
conoscimento della RDT secondo 
il diritto internazionale ». 
Stando alle prime reazioni uf. 


sera il capo del gruppo parla¬ 
mentare della SPD. Wehner. ri¬ 
petendo che « i trattati debbo¬ 
no essere il risultato di nego- 


ficiose. il governo della RDT ziati ». Nessuno è in grado og- 


sembra quindi restare fermo 
sulla posizione di principio già 
espressa, e ribadita da Ulbricht 
anche nella recente conferenza 
stampa, secondo cui il governo 
della RFT deve al più presto 
e innanzi tutto esprimersi in 
maniera chiara e inequivocabi- 1 


gì di prevedere quali saranno 
gli sviluppi di questo polemico 
dialogo nelle prossime settima, 
ne e soprattutto se sarà possi¬ 
bile trovare una formula che 
permetta di portarlo avanti. 

Franco Fabiani 


Sulla stampa sovietica 

Inasprita 
la polemica 
con Pechino 

I giornali rilevano che l'apertura di nuovi contatti 
con gli USA ì stata accompagnata da una cam¬ 
pagna antisovietica — Anche il quotidiano dei 
comunisti ungheresi attacca la politica cinese 


benessere in un paese che ri- accettalo un invito del governo 
mane poverissimo. di Madrid a recarsi in visita 

Vecchie e nuove contraddi- Jn Spagna, in data da stabilire. 


mane poverissimo. 

Vecchie e nuove contraddi¬ 
zioni stanno emergendo con 
raddoppiata forza. Il regime 
militare di Gowon è il tram¬ 
polino di lancio per la ricosti¬ 
tuzione della Federazione ni¬ 
geriana che rimane tuttora il 
veicolo più idoneo agli inte¬ 


ressi collettivi delle potenze j c0rc j 0 . 


NEW YORK. 23. 

I rappresentanti delle quat¬ 
tro grandi potenze hanno te¬ 
nuto stasera una nuova riunio¬ 
ne sul Medio Oriente, ma tutto 
sembra indicare che essi sono 
più che mai lontani da un ac- 


occidentali. 

Tutti questi sono i fatti che 
sorreggono la ricostituzione 


Ieri, il sottosegretario di Sta¬ 
to americano. Sisco. si è spin¬ 
to fino a minacciare una rot¬ 
tura delle conversazioni « se 


del «consenso» dietro Gowon j'URSS non adotta una posizio- 
a cui stiamo ora assistendo. n e più elastica » 


Antonio Branda 


Gli americani «ignorano) 
il massacro di 700 civili 


SAIGON. 23 | 

Un portavoce del comando I 
americano a Saigon ha finto ; 
oggi di cadere dalle nuvole ; 
quando gli e stalo chiesto cosa j 
avesse da dire circa il massa- j 
ero di 700 civili sud vietnamiti, 
denuncialo ieri a Parigi dal mi¬ 
nistro degli esteri del GRP ! 
Nguvcn Thy Binh. avvenuto TU i 
e il 12 novembre dell'anno 
scorso. « Nessuna inchiesta è 
in coi so », iia detto il portavoce. , 


Nelle ultime 24 ore i B-52 ame¬ 
ricani hanno effettuato tre vio- I 
tenti bombardamenti a tappeto 1 
su varie zone del Vietnam del 1 
sud. Scontri sono segnalati da | 
varie località. 

Radio Liberazione ha annun¬ 
cialo la morte di un membro 
de) Comitato centrale del FNL, 
Huynh Thien Tu. rimasto ucci- i 
so durante un bombardamento 
aereo nella parte centrale del 
sud Vietnam. 


Assai tesa è l’atmosfera tra somólsi 
americani e francesi, in rela- della 
zione con l’affare delle armi 1° dei 
alla Libia In ambienti vicini naziona 

al Pentagono si prospetta la '°™ un 

possibilità di nuove fornitore co ' H? 0 

di aerei US4 a Israele. zinnale 

# listi di 

forze d 

BAGDAD. 23 quelle < 

Altie ‘re persone sono stale to aiutt 

condannate a morte per partea- l a Poht 

pazione ai fallito colpo di stato ca . no di 

m Irak. Una è stata già giusti- mistici 

ziata. Sale così a 41 il numero ta cons 

delle persone impiccate o fuci- sforma: 
late da martedì scorso. un r 

Secondo il giornale libanese tivo co 
Le Jour, autori del complotto giusto 
sarebbero stati ufficiali contrari oiale ». 


Dalia nostra redazione 

MOSCA, 23. 

Za Rubegion, la rivista sovie¬ 
tica di politica internazionale 
e di rassegna della stampa este¬ 
ra, dedica una intera pagina 
del suo ultimo numero uscito 
stamattina all’inizio del nuovo 
ciclo di trattative a Varsavia 
fra Cina e Stati Uniti. La pa¬ 
gina comprende stralci di arti¬ 
coli di alcuni giornali america¬ 
ni accompagnati da brevi com¬ 
menti in cui viene sostanzial¬ 
mente ribadito il giudizio nega¬ 
tivo espresso ieri da un’altra 
rivista sovietica. Tempi Nuovi. 

Gii articoli dei giornali ameri¬ 
cani dimostrano — afferma Za 
Rubegion ~~ che « Washington 
continua a civettare con Pe¬ 
chino così come faceva anche 
pnma della rivoluzione cultura¬ 
le », mentre dai canto loro « i 
maoisti nello stesso momento in 
cui proclamano la loro intransi¬ 
genza nella lotta contro l’impe- 
riahsmo americano, allargano i 
loro rapporti con gli Stali Uniti 
nel commercio e nella diploma 
zia segreta ». In sostanza, sia 
gli americani che i cinesi cer¬ 
cherebbero « di trovare un ter¬ 
reno comune lungo una via co¬ 
si nettamente caratterizzata dal¬ 
la ambiguità da costringere le 
due parti a svolgere tutto nel 
più assoluto segreto ». 

Sempre per quello che riguar¬ 
da la ripresa della polemica fra 
la Cina e l’URSS. vi sono da 
segnalare altri articoli pubbli¬ 
cati dalla Pravda e dalla Kom- 
soniólskaia Pravda. L’articolo 
della Frauda è dedicato al ruo¬ 
lo dei movimenti di liberazione 
nazionale e alla necessità delia 
loro unità coi paesi socialisti e 
col movimento operaio interna¬ 
zionale I tentativi degli imperia¬ 
listi di colpire l'alleanza tra le 
forze di liberazione nazionale e 
quelle socialiste vengono d\ fat¬ 
to aiutati, scrive la Pravda. dal¬ 
la politica dei maoisti che « cer¬ 
cano di utilizzare ì gruppi estre¬ 
mìstici di sinistra, la cui attivi¬ 
tà consiste in sostanza nel tra¬ 
sformare le proteste spontanee 
in un ribelbsmo cieco e distrut¬ 
tivo così da lasciarle senza un 
giusto orientamento politico so- 


alle trattative intrapiese dal 
governo per porre fine alla gu<. 
ra contro ì curdi di Mustafa \ 
Barzaru. Secondo il giornale, 
la firma dell’accordo sarebbe 
imminente. Esso, fra l’aHro, ri¬ 
conoscerebbe l’esistenza della 


La Komsomolskaia Pravda tor¬ 
na invece al tema della « mili¬ 
tarizzazione totale» della vita 
cinese. Dopo aver scritto che 
all’origine dell’ondata di psicosi 
militare che dall'inizio di gen¬ 
naio ad oggi è andata — sj af- 


nazione curda autonoma entro lo ferma — progressivamente ag- 
stato irakeno, e prevederebbe gravandosi, vi sarebbe l'mstabi- 

la liberazione dell’ex premier lilà politica del gruppo dirigen- 

Abdel Rahman Bazzaz, artefice te del paese in seguito alle rot- 

di un precedente accordo con i tìure intervenute fra le « tre 

curdi dei 1966. forze » (guardie rosse, esercito. 


e vecchi quadri) che si conten¬ 
dono il potere, il giornale con¬ 
clude affermando che l’esaspe¬ 
razione ha raggiunto ora limiti 
teli da far prevedere che gli 
stessi suoi ispiratori possano 
perdere il controllo della situa¬ 
zione. 

Adriana Guerra 


Dal nostro corrispondente 

BUDAPEST, 23, 

« Interrogativi sulla questione 
cinese »: questo il titolo di un 
lungo articolo, apparso oggi su) 
Nepszabadsag, e firmato da Fe- 
renc Varnai (responsabile della 
sezione esteri del giornale). Var¬ 
nai afferma che da parte un¬ 
gherese « potremmo solo compia¬ 
cerci della normalizzazione tra 
Cina e Stati Uniti se ciò rap¬ 
presentasse la liquidazione di 
uno dei piu grandi punti di ten¬ 
sione del mondo di oggi ». Ma i 
dirigenti cinesi — prosegue il 
giornalista magiaro — per dimo¬ 
strare la loro disponibilità per 
un avvicinamento hanno scelto 
una strada curiosa: «quella del¬ 
l'incremento degli attacchi con¬ 
tro l'URSS ». 

Dopo aver ricordalo gli sio- 
gans antisovieUcì, diffusi da 
Pechino recentemente. Varnai 
nota che « gli imperialisti ame¬ 
ricani giocano ora sui contrasti 
tra URSS e Cina». «Le tratta¬ 
tive tra Unione Sovietica e Ci¬ 
na — prosegue il Nepszabadsag 
— non possono essere coronate 
da grandi e immediati risultati 
perchè grandi sono le diver¬ 
genze ideologiche e politiche. 
Ma è ancor più importante no¬ 
tare che .ygm cosa dipende dalle 
lotte interne alla direzione ci¬ 
nese. In Cina — prosegue Var¬ 
nai — vi sono due correnti prin¬ 
cipali: una vuol far valere gli 
interessi di grande potenza at¬ 
traverso i metodi della cosid¬ 
detta rivoluzione culturale : l’al¬ 
tra prende in considerazione più 
seriamente gb interessi interna¬ 
zionali ed economici del paese ». 


Concesso dallo 
Costa d'Avorio 
asilo politico 
a Ojukwu 

ABIDJAN (Costa d’Avono), 23 
Il governo delia Costa d’Avo¬ 
rio ha annunciato oggi di aver 
concesso asilo politico all’ex ca¬ 
po della secessione biafrana, 
generale Ojukwu. 


Denunce 

stimomanza dell'esistenza di 
«diffuse tendenze repressive», 
oltre che della « sopravviven¬ 
za di norme penali e di cri¬ 
teri di interpretazione incom¬ 
patibili con la Costituzione». 
Che cosa chiedono i tre sin¬ 
dacati? Prendono atto delia 
proposta di amnistia avanza¬ 
ta da De Martino, ma ag 
giungono che non ci si può 
« appagare dì questo prov¬ 
vedimento transitorio » e ri¬ 
cordano che occorre « affron¬ 
tare con urgenza e decisione 
il problema di fondo della 
riforma legislativa ». Essi 
indicano anche ì punti sui 
quali si impone un’urgente 
opera di adeguamento alla Co¬ 
stituzione e forniscono — co¬ 
me riferiamo in altra pagina 
— un’ampia documentazione 

Due giorni dopo i fatti di 
Milano, rispunta anche il ten¬ 
tativo di coinvolgere il presi¬ 
dente della Repubblica m una 
campagna di destra, tipica¬ 
mente da « blocco d’ordine ». i 
L’occasione è stata quella del¬ 
la concessione del premio « me I 
daglie d’oro » alla memoria 
dell'agente Annarumma, mor¬ 
to a Milano in circostanze che 
l’autorità giudiziaria non si è 
ancora sentita in grado di pre 
cisare: nel procedimento pe¬ 
nale in corso — questa è 
l’unica certezza — non si ha 
notizia che siano state avan¬ 
zate accuse di omicidio. 

La cerimonia si è svol¬ 
ta al Quirinale, alla presen¬ 
za di Saragat, di Andreott) - 
presidente del comitato del 
premio — del ministro degli 
Interni Restivo, del capo del¬ 
la polizia Vicari e dei familia¬ 
ri dell’agente. All’ispettore del 
corpo delle guardie di PS. ge¬ 
nerale Martineo, è stata con¬ 
segnata la riproduzione in oro 
dell'altare della Patria con in¬ 
cisa una frase del discusso 
telegramma del Capo dello 
Stato a Rumor, con il quale 
veniva qualificato «assassinio» 
la morte di Annarumma. An 
dreotti ha definito « responsa¬ 
bile ed accorato » l’appello 
lanciato allora dal Quirinale 
ed ha aggiunto che l’Italia, 
nel corso deH’ultimo anno, ha 
rischiato di « andare in crisi », 
anche per la « degenerazione » 
delle manifestazioni indette 
«a sostegno di legittimi inte¬ 
ressi competitivi». Saragat 
ha risposto con un breve 
discorso, che parte dalla af¬ 
fermazione che « la legali¬ 
tà democratica deve essere 
tutelata » per giungere ad al¬ 
cune frasi che contengono 
qualche riferimento alla attua¬ 
le polemica politica. Secondo 
Saragat, la « trasformazione * 
che è in atto nell'Italia a par¬ 
tire dalla Liberazione è neces¬ 
sario che «si acceleri e non 
I si lasci sopravanzare dall*ir¬ 
rompere delle legittime aspi¬ 
razioni e impazienze dei cit¬ 
tadini ». « Si rendano però con¬ 
to i cittadini — ha proseguito 
Saragat — che non tutto può 
essere fatto in un giorno, ma 
si rendano conto i responsabi¬ 
li della cosa pubblica cne non 
deve passare un solo giorno 
senza, che qualcosa sìa fatto 
nell’interesse dei cittadini ». 

Il discorso di Saragat si è 
concluso con un richiamo al 
sacrificio di Annarumma, « ca¬ 
duto in difesa della legalità 
democratica», e alle «altre 
vittime della violenza ». 

TRATTATIVA GOVERNO u 

polemica sui fatti di Milano, 
le pressioni del tipo di quel¬ 
la cosi tortuosamente eserci¬ 
tata da uomini della DC come 
Andreotti o Restivo per il « ca¬ 
so» Annarumma (all’esame 
dell’ordine giudiziario, che al¬ 
tre volte si ama definire « au¬ 
tonomo » e « sovrano » ad ogni 
pie' sospinto), i ricatti del 
PSU. tutto questo si fa sentire 
sulla trattativa quadripartita. 
In vista del nuovo « vertice * 
gli incontri si susseguono, in 
forma più o meno ufficiale; 
preferibilmente a Montecitorio, 
dove il dibattito sulla legge 
finanziaria regionale si sta 
prolungando per l’ostruzioni¬ 
smo fascista (chiaramente 
collegato alla manovra della 
destra socialdemocratica e 
de). De Martino, l’altra sera, 
avrebbe avuto — qualche ora 
dopo il « vertice » — un lungo 
colloquio con Saragat, dal 
quale sarebbe stato trattenuto 
a cena. In proposito non esi¬ 
stono naturalmente comunica¬ 
ti. nè ufficiali, nè ufficiosi. E’ 

| facile capire che si è discusso 
dell’impasse in cui è giunta la 
trattativa a quattro, con j so¬ 
cialdemocratici che vogliono 
I l’apertura della crisi dì go¬ 
verno appena trovato un ac¬ 
cordo sulla cosiddetta « auto¬ 
nomia » deila maggioranza e 
sulle giunte (e senza discute¬ 
re i contenuti politico-pro- 
grammatici del governo) e con 
i socialisti che invece respin¬ 
gono l’ipotesi di una «crisi al 
buio », cioè senza un accordo 
globale. 

De Martino ha avuto ieri 
sera un lungo colloquio anche 
con il segretario delia DC 
Forlani. Attraverso alcune di 
eh ia razioni rilasciate ai gior¬ 
nalisti, vi è stato poi un con¬ 
fronto a distanza tra il segre¬ 
tario del PSI e il presidente 
del PSU Tanassi. Quest’ulti¬ 
mo si era dichiarato « cauta¬ 
mente ottimista » sulla tratta¬ 
tiva, e si era pronunciato in 
| favore dell'apertura immedia¬ 
ta della crisi, perchè cosi — 
ha soggiunto — « le cose si 
svolgeranno più rapidamente». 
Tanassi ha dato l'impressione 
di voler premere a fondo per 
raggiungere il traguardo del 
quadripartito al più presto, 
assolutamente prima delle ele¬ 
zioni amministrative e regio¬ 
nali. Ed in questo senso le sue 
dichiarazioni — volutamente 
« moderato » — rivelano l’in¬ 
tenzione di mediare le spinte 


più oltranziste registratesi 
nel campo socialdemocratico. 

De Martino, interrogato dai 
giornalisti circa le opinioni 
di Tanassi, ha detto di ve¬ 
dere ancora <- tante difficol¬ 
tà » e di essere contra¬ 
rio alla « crisi al buio », che 
egli giudica ima cosa «au- 
ventata ». Ha ammesso che 
Ferri avrebbe sollevato una 
eccezione di costituzionalità 
contro la posizione socialista 
di esaminare globalmente il 
programma dì governo prima 
delle dimissioni del monocolo¬ 
re « di parcheggio » Riferen¬ 
dosi all’opinione di Tanassi 
secondo la quale la crisi spìn¬ 
gerebbe a una soluzione qua¬ 
dripartita. De Martino ha 
detto : « E se non spinge, che 
accadrebbe? ». Dopo avere ri¬ 
badito il parere del suo par¬ 
tito circa i x’apporti tra mag¬ 
gioranza ed opposizione, il se¬ 
gretario del PSI ha detto di 
non essere spaventato dal ri¬ 
catto delle elezioni anticipate: 

« Bisogna vedere — ha detto 
— come si fanno e in che cli¬ 
ma si fanno ». 

Anche La Malfa si sarebbe 
pronunciato contro l'apertura 
immediata della crisi. In tal 
senso, Foriani e Rumor avreb¬ 
bero anche fornito delle assi¬ 
curazioni a De Martino. 

II capo-gruppo socialdemo¬ 
cratico Orlandi ha comunque 
ribadito di ritenere inevitabili 
le dimissioni del monocolore 
quando sarà approvata la leg¬ 
ge finanziaria regionale alla 
Camera; cioè in settimana 
prossima. La sinistra di Base, 
invece, sostiene elle una cri¬ 
si affrettata metterebbe in di¬ 
scussione perfino la possibi¬ 
lità di fare il quadripartito. I 
basisti rivolgono poi un moni¬ 
to a chi tenta, dall'* alto di 
responsabilità cui è pen>enu- 
fo » per « fiducia parlamenta¬ 
re » (Saragat? Fanfani?). di 
forzare la mano ai partiti per 
il governo. Così facendo si di¬ 
struggerebbe il centro-sinistra, 
preparando ia strada alle ele¬ 
zioni anticipate. Per il nuovo 
governo — sostiene la Base — 
occorre una « guida più fer¬ 
ma» (cioè occorre preparare 
una vera successione a Ru¬ 
mor). 

La sinistra socialista ha dif 
fuso ura nota con la quale si 
giudica « artificiosa » la voce 
sulle difficoltà della trattativa 
a quattro. Il nodo delle Giun¬ 
te, secondo la corrente di 
Lombardi, sarebbe stato «ro- 
lulamente mislìficato con un 
compromesso motto medio¬ 
cre »; mentre, d'altra parte. 

« il polverone programmati- 
co... non può ingannare nes¬ 
suno ». 

Regioni 

festa, i tre de hanno dichiarato 
di rimettersi al parere dell'as¬ 
semblea (ma per almeno due di 
essi questo lasciava sottintende¬ 
re un parere contrario all emen 
damento), mentre il rapr rasen¬ 
tante missino si pronunciala na¬ 
turalmente a favore. L’episodio 
ha avuto uno strascico in aula, 
con la marcia indietro del mi¬ 
nistro Sedati e del de Bianco, 
presentatori deh'emendamento, 
dopodiché Principe ha dichia¬ 
rato di ritirare le dimissioni. 

E’ un episodio che si collega 
ai tentativi già compiuti dalla 
destra de e dai socialdemocra¬ 
tici durante il dibattito sulla leg¬ 
ge m commissione. 

Si scontravano allora — e 
continuano a scontrarsi — due 
concezioni opposte. Da una par¬ 
te : sostenitori di una autonomia 
polìtica, legislativa e finanziaria 
delle Regioni, secondo lo spirito 
della Costituzione, dall'altra ì 
fautori di un semplice decentra¬ 
mento regionale, nel quadro di 
una visione amministrativo, e 
tecnocratica dei poteri, perciò 
limitati, da assegnare ai nuovi 
enti. Da qui il senso della bat¬ 
taglia condotta in commissione 
dai comunisti, dai socialisti e 
dalle sinistre (anche de) per 
modificare li piu possibile l’im¬ 
pronta restrittiva data alla 
legge dal governo. Questa bat¬ 
taglia ha portato a certi ri¬ 
sultati positivi, anche se la 
struttura del provvedimento su 
cui si discute m questi giorni 
nell'aula di Montecitorio sèguita 
a mostrare tracce pesanti di 
una concezione conservo tr ice 
nei limiti posti ad una effettiva 
autonomia delle Regioni. 

Uno dei punti più importanti 
sui quali la legge era itata 
modificata è l’art. 15 che nei 
testo approvato dalla commis¬ 
sione fa sparire il divieto con¬ 
tenuto nella legge Sceiba del 
1953 alla potestà delle Regioni 
di emanare leggi anche in man¬ 
canza dei provvedimenti cosid¬ 
detti « quadro » (cioè delimi¬ 
tanti il quadro entro cui può 
svolgersi l’attività regionale, e 
stabiliti a livello nazionale). 
Tanto è vero che proprio in¬ 
torno a questo articolo si è 
esercitate durante l’attuale trat¬ 
tativa per il governo quadripar¬ 
tito una pesante pressione del¬ 
la destra de. del PSU e del PRI 
sui socialisti per indurli ad ac¬ 
cettare un sostanziale ritorno 
ai criteri della legge Sceiba. 
E i socialisti avevano accolto 
in gran parte questa richiesta, 
nur mascherata dietro una for¬ 
mula di compromesso, Tuttavia 
l’emendamento relativo non è 
stato ancora presentato a cau¬ 
sa dell'insorgere di nuovi dis¬ 
sensi fiv» i quattro partiti. 

Quea o dire V importanza e 
la delicatezza della battaglia in 
corso alla Camera E' un con 
fronte politico forse non cla¬ 
moroso ma non per questo meno 
vivo e reale, nel quale la pre 
senza dei comunisti si rivela 
determinante II problema cen¬ 
trale e di giungere rapidamen¬ 
te all'approvazione delia legge, 
anche per sgombrare il campo 
da ulteriori alibi per quelle for 
ze politiche della maggioranza 
die non hanno rinunciato alla 
loro diffidenza verso un‘attuano 
ne piena dei dettato costitu 
zionale. 
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Dome ni co Si h er i 11. forni ture ca n 
cellena direttamente uffici cerca 
rappresentanti Tonno - Milano - 
Lazio. 






















